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PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


COSA C’È DIETRO L’OPERAZIONE «ORDINE PUBBLICO» 



Manovre, voci, pressioni delle destre e di 
gruppi reazionari dell’apparato statale 


Iniziative di personalità interne ed esterne al governo — Aggiornate le « schedature » politiche — Espe¬ 
rimenti di « tecnici »: isolati per cinque ore i telefoni dell’Unità — Attentati misteriosi 


RIVELAZIONI 
A CATENA 

Caso Riva: 
il ministro 
tralasciò 
un rapporto 
d’accusa ? 



• Un ispettore, dopo aver rilevato 
l'andamento dell'Istruttoria, rife¬ 
rì In termini motto critici all'ex 
guardasigilli Reale. Ma non fu 
deciso alcun provvedimento. 

Nella foto: Felice Riva 

A PAGINA 5 


L'ASSASSINIO 
DI ERMANNO 

Sequestrati 
sedili di 
un’auto 
con macchie 
di sangue 



• Il ritrovamento è avvenuto nella 
casa dell'uomo che, rinchiuso 
nel carcere di Lucca per altri 
reati, è stato sottoposto l'altra 
notte ad interrogatorio 
Nella foto: Il padre di Ermanno 
Lavorini 
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VITTORIA ATT A IT A^PIVIP' 1 lavoratori della FATME, il più grande complesso di Roma, hanno 

VAX AUlVlxi. isLlLiix a xAllflEi vinto. L'azienda, che aveva attuato la serrata con la speranza di 

piegare la lotta operaia, é stata costretta a cedere e a siglare un accordo che praticamente riconosce tutte le rivendicazioni 
dei duemila e duecento dipendenti (rivalutazione del cottimo al 60%, istituzione dei delegati operai del cottimo, concessione ® 
un'* una tantum » di 27.000 lire). L'accordo è stato raggiunto al ministero del Lavoro, dopo un'estenuante riunione durata 
quindici ore: illustrato poi dai rappresentanti sindacali all'assemblea dei lavoratori, è stato approvato all unanimità. ^NelLi^ 
foto: alzando la mano, gli operai approvano il testo dell'accordo, prima della ratifica. 
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Dove sta la forza della sinistra 


D OVE va il Paese? Que¬ 
sta è la domanda che 
sta al fondo dell’aspra pole¬ 
mica politica ormai aperta 
sulla stampa e del •terremo¬ 
to», — per dirla con la rivi¬ 
sta Sette giorni — che la 
nostra iniziativa ha provo¬ 
cato nella maggioranza di 
centrosinistra. 11 dato essen¬ 
ziale, per un giudizio, è la 
valutazione dei movimenti 
di lotta e della spinta dei 
lavoratori; tale spinta in 
queste settimane non si è 
attenuata. E chiunque non 
si fermi ad episodi o a for¬ 
zature esasperate, e guardi 
al nocciolo, deve riconosce¬ 
re che siamo dinanzi a schie¬ 
ramenti di grandi masse 
umane, che hanno saputo 
elaborare in questi anni piat¬ 
taforme positure di trasfor¬ 
mazione sociale, con una 
impressionante originalità e 
ricchezza di contenuti, qua¬ 
si sempre costruiti attraver¬ 
so solidi processi unitari. 
Questo è vero non solo per 
le lotte operaie. Guardate 
aiie impostazioni nuove di 
una grande forza sociale co¬ 
me i braccianti, allo svilup¬ 
po che stanno trovando le 
piattaforme contadine, al ri¬ 
lancio più maturo di movi¬ 
menti che coinvolgono re¬ 
gioni intere come la Sarde¬ 
gna. l'Umbria, e città come 
Genova. Lo stesso movimen¬ 
to studentesco, che pure ha 
accentuato così marcatamen¬ 
te nella sua az.one re’emen- 
to del « rifiuto » globale, ha 
spinto potentemente a far 
avanzare proposte nuove di 
trasformazione della scuola 
e della sua collocazione nel¬ 
la società. Basta vedere co¬ 
me è divenuto più avanzato 
e ricco il dibattito sulla scuo¬ 
la rispetto a quello che sì 
svolgeva nel Paese e nel 
Parlamento appena un an¬ 
no fa. 

E’ questa crescita dei mo¬ 
vimenti di lotta, frutto del 
rostro travaglio e del nostro 
lavoro di questi anni, che 
•dge oggi una risposta e 


chiede scelte profonde di li¬ 
nea politica. Siamo chiari. 
Le soluzioni, maturate uni¬ 
tariamente nel fuoco dei 
grandi movimenti operai, 
contadini, studenteschi, met¬ 
tono in discussione punti 
basilari del tipo di sviluppo 
in atto, del sistema di po¬ 
tere costruito in questi anni 
dalla DC e dello stesso re¬ 
gime capitalistico. La crisi 
del PSI, o più ancora della 
operazione di unificazione 
socialdemocratica comincia¬ 
ta a Pralognan. deriva da 
questi nodi. E perciò la ri¬ 
sposta a tale crisi — se non 
vogliamo ridurla solo ad 
una interna bega di pote¬ 
re — non la si potrà tn> 
vare m accorti spostamenti 
di maggioranza al vertice 
del PSÌ: o meglio i muta¬ 
menti nei gruppi dirigenti 
avranno un senso e un pe*o, 
se saranno ancorati ad una 
trasformazione reale dei con¬ 
tenuti, dei rapporti con le 
masse e con le altre forze 
di sinistra, della struttura 
e della vita stessa del PSI. 
Analogamente, non serve 
molto che la sinistra demo- 
cristiana di « Base » si af¬ 
fanni a indicare le incer¬ 
tezze e i limiti di una inizia¬ 
tiva come l’ACPOL. se essa 
non si proverà a dare una 
risposta adeguata alle esi¬ 
genze profonde da cui na¬ 
sce l'ACPOL (che non può 
essere ridotta ad una esco¬ 
gitazione di Labor), e pri¬ 
ma di tutto allo sviluppo 
impetuoso di spinte nuove, 
cattoliche e non cattoliche, 
verso un’alternativa al si¬ 
stema capitalistico. 

S E QUESTA è la natura 
dei problemi, è puerile 
pensare di uscirne agitando 
dinanzi a noi comunisti — 
come nel ’64, come altre 
volte — il ricatto della mi¬ 
naccia del colpo di mano 
reazionario, degli intrighi 
dei militari e dei servizi 
NATO. Conosciamo questi 


intrighi. Vediamo chiara¬ 
mente le trame che vengono 
tessendo caste reazionarie, 
apparati e « corpi » che con¬ 
trollano lo Stato, incalliti 
fautori di regimi « presiden¬ 
ziali » e — più pericolosi di 
tutti — gruppi padronali. 
Chiamiamo responsabilmen¬ 
te le forze della sinistra, le 
masse, i nostri militanti, in 
queste settimane di tensio¬ 
ne, alla vigilanza e alla lot¬ 
ta. Ma lotta contro la mi¬ 
naccia della reazione aper¬ 
ta, del colpo di mano con¬ 
servatore, significa, in pri¬ 
mo luogo, rafforzamento e 
coordinamento dei movimen¬ 
ti di massa, collegamento 
nella lotta — e su una pro¬ 
spettiva generale comune — 
fra le grandi avanguardie 
operaie, contadine e studen¬ 
tesche e ì gruppi intermedi, 
capacità organizzata di spo¬ 
stare e trasformare forze po¬ 
litiche e di Imporre soluzio¬ 
ni avanzate. Questa è la via 
che salda la difesa della de¬ 
mocrazia ai bisogni di milio¬ 
ni di uomini. 

Fuori di questa via c’è il 
riflusso delle masse, anche 
con la esasperazione che il 
riflusso reca con sè e che 
rischia di dividere e para¬ 
lizzare le forze della sini¬ 
stra autentica nella spirale 
estremismo-repressione. Qua¬ 
li carte mai avrebbero più, 
in un tale corso, le stesse 
minoranze democristiane e 
socialiste, e tutte quelle for¬ 
ze le quali oggi sentono il 
fallimento del centro-sini¬ 
stra, ma esitano a rompere 
con esso? 

P ERCIÒ’ é ridicolo chie¬ 
dere a noi di separarci 
dai movimenti di massa, di 
« frenarli », o di persuader¬ 
li a qualche aggiustamento, 
quando invece l’unica pro¬ 
spettiva non solo per noi, 
ma per tutta la sinistra au¬ 
tentica è di contribuire alla 
maturazione di questi movi¬ 
menti, di unificarne tutta la 


complessità dei contenuti a 
livello politico generale, di 
avviare — con il necessario 
coraggio critico, con l’auda¬ 
cia e riniziativa politica — 
le fasi difficili e travagliate 
della transizione verso una 
nuova società: è insomma 
quella « strategia delle ri¬ 
forme di struttura », quella 
costruzione di un blocco so¬ 
ciale e politico alternativo, 
che sono stati al centro del 
nostro dibattito a Bologna. 

Anche la realizzazione di 
una nuova, libera dialettica 
in Parlamento, ha detto bon¬ 
go nell’intervista a Rinasci¬ 
ta, non può essere ridotta a 
* una specie di galateo », ma 
deve rappresentare « una 
apertura reale alle esigenze 
che nascono dalle grandi 
forze popolari ». E quindi 
significa, anch’essa, riforma 
delle istituzioni, fine degli 
interventi autoritari del¬ 
l’Esecutivo, capacità del Par¬ 
lamento di esprimere un po¬ 
tere nuovo, autonomo dalle 
grandi oligarchie oggi domi¬ 
nanti, e possibilità del Par¬ 
lamento di trovare sostegno 
in una serie di organi di de¬ 
mocrazia diretta nella bat¬ 
taglia contro tali oligarchie. 
Sappiamo che modificazioni 
di questa natura possono 
procedere solo attraverso 
lotte, sperimentazioni, rottu¬ 
re. parziali da approfondire 
ed allargare: essenziale è 
che in questo processo diffi¬ 
cile si tenga chiara la rot¬ 
ta. Oggi — anche da par¬ 
titi che in tutti questi anni 
hanno predicato Io scontro o 
la separazione da noi — vie¬ 
ne riconosciuta la centrali¬ 
tà della nostra forza. Eb¬ 
bene, noi siamo questa for¬ 
za, perchè esprimiamo que¬ 
sta spinta della classe ope¬ 
raia e delle masse per un 
mutamento strutturale della 
società. Rapporto positivo, c 
non trasformistico, con noi 
significa rapporto con que¬ 
sta aspirazione del paese. 

Pietro Ingrao 


Fonti autorevoli conferma¬ 
no che, nel corso delle ulti¬ 
me settimane, è stata messa 
in atto in Italia un'operazio¬ 
ne combinata di « assicura¬ 
zione dell’ordine pubblico », 
tuttora in corso di svolgi¬ 
mento. 

L'operazione, clic avviene 
nel clima di una visibile ini¬ 
ziativa politica assunta dai 
settori della destra demo- 
cristiana e socialdemocrati¬ 
ca, ha caratteristiche simili 
a quelle dell’operazione ten¬ 
tata nel luglio 1964 e. anche 
in questo caso, fa capo ad 
autorevoli personalità, interne 
ed esterne al governo. 

Manifestazioni palesi di 
questa operazione si sono 
avute — e. *t-<bann(» — in 
tutta Italia. L’arma dei ca¬ 
rabinieri, sulla base di preci¬ 
se istruzioni diramate dal 
centro, è stata incaricata di 
« aggiornare » le schedatu¬ 
re di cittadini noti per la lo¬ 
ro appartenenza a partiti di 
sinistra, ad associazioni gio¬ 
vanili e studentesche, a mo¬ 
vimenti del c dissenso ». Casi 
clamorosi, già denunciati dal 
nostro giornale, si sono avu¬ 
ti a Reggio Emilia, a Pavia, 
a Siracusa. In queste locali¬ 
tà i carabinieri hanno con¬ 
vocato dirigenti politici e sin¬ 
dacali per ottenere informazio 
ni sulla consistenza numerica e 
le attività della Federazione 
giovanile comunista. Particola¬ 
re insistenza è stata dimo¬ 
strata dagli inquirenti r.el ri¬ 
cercare 1 nominativi di gio 
vani, da inserire evidente¬ 
mente nelle « liste » del SID 
accanto ai nominativi delle 
persone già schedate in pre¬ 
cedenza dal SIFAR. A Reg¬ 
gio Emilia sono stati inter¬ 
rogati i compagni Giovanni 
Incerti. Ido Tassoni. Adolfo 
Magnani. A Pavia, nel comu¬ 
ne di Landriano. sono stati 
sottoposti a interrogatorio il 
presidente della cooperativa 
Rosolino Civardi. l’ex segre¬ 
tario della FGCI Orazio Mo- 
droni. Ne! siracusano, a Bel¬ 
vedere. e stato interrogato il 
segretario della sezione del 
PCI, Leonardo Romeo. Al¬ 
tre segnalazioni giungono in 
questi giorni da ogni parte 
d’Italia. Qui pare persino che 
si sia agito in modo che la 
cosa fosse notata, che Io 
scandalo scoppiasse. E altro¬ 
ve? 

Notizie particolari sulle at¬ 
tività straordinarie dell’ar¬ 
ma dei carabinieri giungono 
da Milano. Le operazioni di 
pattugliamento della città so¬ 
no state intensificate, con 
particolare riguardo alle zo 
ne operaie o in prossimità 
dei centri o\e sono in corso 
agitazioni e lotte. Misure di 
allarme sono state adottate 
nelle caserme, alcune delle 
quali — anche nella citta di 
Milano — sono state poste in 
stato di difesa, con la ere¬ 
zione di sbarramenti di ce¬ 
mento agli ingressi e il raf¬ 
forzamento della guardia, in¬ 
terna ed esterna. 

Altre notizie, o «voci» la¬ 
sciate o fatte liberamente 
correre, indicano la presenza 
di un « piano d: emergenza » 
posto in attuazione, totale o 
parziale, anche a titolo di 
esperimento. Individui quali¬ 
ficatisi come « ufficiali » o 
« tecnici » del « Ministero ». 
si sono presentati il 12 mar¬ 
zo. a Roma a una centrale te¬ 
lefonica, affermando di do¬ 
ver compiere degli « espe¬ 
rimenti ». Come risultato i 
centralini telefonici della zo 
na in cui tra l’altro sorge lo 
stabile in cui si stampa 
l'Unità, sono rimasti isolati per 
più di cinque ore. Analoghi 
« fenomeni > si sono verifi¬ 
cati a Pisa, il giorno stesso 
in cui il «vertice» del cen¬ 
tro-sinistra decideva l'occu¬ 
pazione militare deH'Universi- 

(Segue in ultima pagina) 


Una situazione che diventa sempre più preoccupante 

Nuovi gravi incidenti 
fra cinesi e sovietici 

Gli scontri hanno avuto luogo venerdì e ieri sull’isola Damanski del fiume .Ussuri . 
Si lamentano morti ma non se ne conosce il numero — Una dichiarazione del 
governo delPUnione Sovietica: una resistenza demolitrice sarà opposta alle frontiere 



Una nota cinese all'ambasciata dell'URSS 


La versione di Pechino 


PECHINO, 15 
Il governo cinese ha accu¬ 
sato oggi l’Unione Sovietica 
di aver provocato « un’altra 
serie d; attacchi armati » nei 
pressi defi’isola Chen Pao <Da¬ 
manski). La dichiarazione del 
governo di Pechino ha fatto 
quasi immediatamente seguito 
alla analoga accusa avanzata 
dall'URSS, secondo cui le 
truppe cinesi avrebbero attac¬ 
cato il posto di frontiera fra 
la Mannuria e la Siberia. Ra¬ 
dio Pecnino nel riferire la no¬ 
ta del governo afferma che 
« truppe sor ictiche appoggiate 
da un grosso comogho di car¬ 
ri armati e mezzi meccanizza¬ 
ti sono per,t frate nel territo¬ 
rio cinese n-n plessi di Chcn 
Pao e ve sor o seguili scon¬ 
tri sanguinosi s> L’errutlenie af¬ 
ferma cne le truppe soviet iene 
sono arrivate a Chen Pao ed 
hanno attraversato il confine 
occidentale della piccola .sola 
sui fiume Ussuri attaccando 
le pattugl.e di confine cinesi 
e ques'e « sono state costret¬ 
te a rispondere a! fuoco » Se¬ 
condo la siesta em:t:en’e « i 
combattimenti continuano e si 
stanno allargando ». 


Il ministero degli Elster! ci¬ 
nese ha presentato una vibra¬ 
ta protesra all'Ambasciata so¬ 
vietica a Pechino nella quale 
si chiede — sempre secondo 
quanto riferisce Radio Pecni- 
no — che l’Unione Sovietica 
« cessi immediatamente la pro¬ 
vocazione armata » avvertendo 
che l’URSS « subirà la piena 
responsabilità di tutte le con¬ 
seguenze che ne potranno de¬ 
rivare ». 

L’agenzia ufficiale cinese 
Suola Cma dal canto suo tor¬ 
nando all’incidente di frontie¬ 
ra dello scorso 2 marzo, af¬ 
ferma stamane che la versio¬ 
ne fornita dai sovietici e m 
particolare la conferenza stam¬ 
pa, recentemente tenuta a Mo¬ 
sca dal Capo del Servizio Stam¬ 
pa del Ministero degli Es’en 
Zamiatin, non è che « una mal¬ 
destra messa in scena antici- 
nese », « una sene di menzo¬ 
gne c di controtenta allo sco¬ 
po di copnre il crimine che 
è l'intrusione commessa dai 
soldati sovietici sul territorio 
cinese ». 

L’agenzia cinese inserisce 
quindi il sanguinoso episodio 
nel quadro di quello che as¬ 


surdamente definisce « il più 
colossale crimine controrivo¬ 
luzionario che sta stato com¬ 
messo dai revistomsti sovieti¬ 
ci nell'Asia Sud orientale• l’ar¬ 
mamento dei reazionari dei 
paesi del Sud-Est asiatico » 
« Essi — continua la dichiara¬ 
zione di Suora Cina — ven¬ 
gono forniti di grandi quan¬ 
tità di armi e di materiale 
bellico per aiutarli a soffoca¬ 
re la lotta armata rivoluziona¬ 
ria del popolo ». 

L’agenzia afferma quindi che 
tra i paesi che hanno ricevu¬ 
to dallTJRSS * aiuti militari » 
figurano l’Indonesia. l’India, la 
Birmania e la Federazione Ma¬ 
lese. Suora Cina accusa infi¬ 
ne il primo ministro Kos- 
sighm di aver preso accordi 
nel 1967 con il ministro degli 
Esteri giapponese Takeo Mi- 
ki v per organizzare controat¬ 
tacchi contro l’aggressione ». 
« Ciò significa — conclude 
.Nuora Cma — che pratica- 
mente la cricca dei rinnegati 
revisionisti sol telici sta orga 
aizzando una alleanza milita¬ 
re anticmcse coi reazionari 
americani e giapponesi ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15 

Nuovi gravi e sanguinosi in¬ 
cidenti si sono verificati ieri 
e oggi sull'isola di Damanski 
e sulle acque gelate del fiu¬ 
me Ussuri — che già sono 
stati teatro dello scontro del 
2 marzo scorso — fra guardie 
di frontiera sovietiche e re¬ 
parti cinesi. Vi sono stati mor¬ 
ti e feriti da entrambe le 
parti. 

Fonti sovietiche riferisco¬ 
no che lo scontro di oggi è 
durato quattro ore, e che da 
parte cinese vi hanno parte¬ 
cipato gli effettivi di un bat¬ 
taglione (900-1000 uomini). 

Il governo sovietico ha re¬ 
so nota oggi una dichiarazio¬ 
ne ufficiale sull’episodio, nel¬ 
la quale si dice fra l’altro 
che a l’isola di Damanski è 
parte integrante del territorio 
sovietico » e che « l’Unione So¬ 
vietica non cerca scontri con 
la Cina poichà, al contrario 
prende tutte le misure per evi¬ 
tarli. Se pero saranno cal¬ 
pestati i legittimi dirittt ael- 
l’URSS. se verranno mtrapre 
si tentatici per violare l’inte¬ 
grità territoriale del paese, i 
popoli dell’Unione Sovietica si 
difenderanno con decisiong e 
opporranno agli autori di 
eventuali tiolazioni una resi¬ 
stenza demolitrice ». 

La dichiarazione del gover¬ 
no sovietico non fornisce mol¬ 
te informazioni sugli inciden¬ 
ti, limitandosi a riassumerli 
m questo modo: « Il 14 mar¬ 
zo alle ore 11.15. ora di Vo¬ 
sco. un gruppo di soldati ci 
nesi armati ha intrapreso un 
nuovo tentatilo di penetrare 
tn territorio sovietico sull’tso- 
la di Damanski sull’Ussuri II 
giorno successivo. 15 marzo 
un grande reparto di soldati 
etnest. appoggiato dall’artiglie 
ria e da mortai, ha attaccito 
le guardie di frontiera sovie¬ 
tiche di guardia nell’isola. A 
seguito di ciò ri soio stai: 
morti e feriti Dopo che sono 
state prese le misure mas 
sane, i provocatori sono stati 
cacciati » 

Pochi giorni prima, e preci¬ 
samente il 12 marzo, dice an¬ 
cora il documento sovietico, 
aveva avuto luogo un incon¬ 
tro (probabilmente allo scopo 
di trovare la via per norma¬ 
lizzare la situazione m quel 
punto del confine) tra rappre¬ 
sentanti delle guardie di fron¬ 
tiera sovietiche e cinesi. Le 
comersazion: non hanno pe¬ 
ro portato a nessun risultato. 

« Sei corso dt esse — dice la 
dichiarazione del governo di 
Mosca — un ufficiale cinese 
del posto di frontiera di hu 
Ton, dichiarando di parlare su 
indicazione di Mao Tse-dun, 
ha minacciato di impiegare la 
forza armata contro le gu-ar- 
die di frontiera sovietiche di 
stanza a Damanski ». Tutto 
sembra dimostrare che i nuo¬ 
vi incidenti siano ancora pm 
gravi e più pericolosi di quel¬ 
li precedenti 

Al centro dello scontro, e in 
modo più esplicito che nel 
passato, vi sono infatti proble¬ 
mi di rivendicazioni territoria¬ 
li. La rivendicazione riguarda 
Pisolo! to di Damanski — una 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagi»ts) 


È MORTO BEN SHAHN 



Grave lutto per l'arte contemporanea americana e di tutto 
il mondo. Con l'improvvisa morte, a New York, di Ben Shahn 
scompare uno dei grandi e schietti pittori della realtà del nostro 
tempo. Nato nel 1898 a Kowno trascorse un'infanzia poverissima 
a Brooklyn dove si era stabilita la sua famiglia dopo l'emi¬ 
grazione dalla Russia zarista. Si impose in campo interna¬ 
zionale con ia serie dei quadri sull'assassinio di Sacco e 
Vanzetti. Fu il maggiore pittore sociale del • New Deal » di 
Roosevelt. Il suo nome e la sua opera, molto popolari anche 
in Italia, sono durabilmente legati alla denuncia della vio¬ 
lenza e delle storture del modo di vita borghese. A PAG. 9 

















PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / domenica 16 marzo 1969 


Preoccupazioni e tensione nella maggioranza 



Al Comune di Siena 


Piccoli riconosce | L’arte cambia, le scuole 

il disagio del paese 


Rumor segnala l’esistenza di forze che vogliono drammatizzare la situa¬ 
zione - Presa di posizione centrista di Andreotti • Il compagno Pec- 
chioli sottolinea l’impegno unitario dei comunisti per bloccare la con¬ 
troffensiva reazionaria e imporre sbocchi positivi 


sono ferme a 30 anni fa 

Occupato da un mese l’istituto - Partita da Napoli, l’agitazione si è este¬ 
sa a tutta Italia - Licei artistici ed accademie ne hanno seguito l’esempio 


Negli ultimi giorni è venu¬ 
ta nuovamente alla ribalta la 
caratteristica tematica del 
« governo forte ». Le inizia¬ 
tive di Concila (che ha scrit¬ 
to un articolo che è un ma¬ 
nifesto di impronta tambro- 
niana: i «pericoli» vengono 
tutti dalle lotte operaie e gio 
vallili) e di Orlandi (presen¬ 
tatore dell'interrogazione mi 
steriosa sull'ordine pubblico, 
ritirata poche ore dopo in se¬ 
guito a una lettera rassicu¬ 
rante di Rumor) segnano due 
aspetti di una spinta che co¬ 
mincia ad essere chiara. 

Ieri Rumor, parlando a Cas¬ 
sino, non poteva ignorare le 
polemiche originate dai fatti 
di questi giorni e dagli stra¬ 
scichi alle ultime riunioni del 
« vertice » del centro sinistra 
a Villa Madama. Il presidente 
del Consiglio ha dovuto pren¬ 
dere atto, tra l'altro, che so 
no presenti pressioni tendenti 
a presentare in senso « dram¬ 
matico » la situazione del Pae¬ 
se. Egli ha detto che attual¬ 
mente ci si trova dinanzi, da 
un Iato, a « tino stato di in¬ 
soddisfazione a volte incon¬ 
trollata ed eccessiua che sem¬ 
bra talvolta prevalere in talu¬ 
ne zone della coscienza pub¬ 
blica. accompagnalo — in cer¬ 
ti casi — da uno spirito di col¬ 
pevole rinuncia »; e dall'al¬ 
tro ad una « non meno ecces¬ 
siva amplificazione di obietti¬ 
ve difficoltà ed evenienze, 
quasi ci si trovasse non in 
una situazione... difficile qua¬ 
le essa certamente è, ma ben 
altrimenti drammatica ». Que¬ 
st'ultimo riferimento è chia¬ 
ramente diretto ai settori i 


quali hanno partorito inizia¬ 
tive del genere dell’interroga¬ 
zione di Orlandi. Ma quale ri¬ 
sposta politica tlà Rumor a 
queste pressioni? Egli non vi 
si contrappone. Oltre al tono 
preoccupato, aggiunge una 
fredda riesposizione della li 
nca del governo, dalla quale 
tmerge una < eufemia delle 
« condizioni e degli strumenti 
essenzialii dell'atlantismo, una 
affermazione circa il fatto che 
il governo sarà « fermo e in¬ 
transigente v sui problemi del¬ 
l’ordine pubblico (su questo 
punto Rumor « ammonisce > 
quindi le forze politiche, so¬ 
ciali ed economiche) ed un'al¬ 
tra sulla permanente validità 
della « collaborazione organi¬ 
ca » di centro sinistra. 

Con toni ili marcata preoc 
cupaz.ione. Piccoli ha ricono 
sciuto l'attuale stato di disa¬ 
gio del paese. Il segretario 
della DC. che ha parlato a 
Cagliari, ha attribuito il « mal 
sottile che sembra aver col¬ 
pito le istituzioni democrati¬ 
che » anche a una « incom¬ 
prensione mortificante ed ot¬ 
tusa » che confonde la forza 
della società con la lunghezza 
delle strade. Ritiene che sia¬ 
no state trascurate le « aree 
proprie dei valori umani e in¬ 
tellettuali »; e perciò « dalle 
parole non vengono fuori i fat¬ 
ti » e dalle « defatiganti inte¬ 
se politiche non escono rispo¬ 
ste risoltitirc ». 

Piccoli non si riferisce nè 
alle scelte del governo, nè, 
con la chiarezza necessaria, 
alle prossime scadenze poli¬ 
tiche. Accenna solo alla ne¬ 
cessità di un « salto di parte- 


Approvate alla Camera 

Le nuove norme 
sulla maturità 
e il pre-salario 

Diamo di seguito gli aspetti più importanti delle due leggi 
sulla scuola approvate venerdì alla Camera. Si tratta del 
decreto legge che riordina gli esami di Stato (maturità, abili¬ 
tazione e licenza della scuola media) e della legge per lo 
assegno di studio universitario; ambedue i provvedimenti — 
che dovranno essere votati definitivamente dal Senato — hanno 
avuto il voto favorevole dei partiti del centro sinistra, mentre 
il PCI e il PSIUP hanno votato contro dal momento die per 
superare la gravissima crisi della scuola è indispensabile 
discutere su leggi che affrontino il problema, ad ogni livello, 
in modo globale e complessivo e non — come è stato detto — 
su « pseudo riforme » che lasciano intatte le strutture decre 
pite e classiste della scuola c dell'università. 

ESAMI Nell'art. 1 si affer¬ 


ma che a conclu¬ 
sione degli studi svolti nel 
liceo classico, nel liceo scien¬ 
tifico, nel liceo artistico, 
nell’istituto tecnico e nello 
istituto magistrale si sostie¬ 
ne un esame di maturità. 
L'esame si svolge in un'uni¬ 
ca sessione annuale: il tito’o 
di maturità conseguito nello 
istituto tecnico e ncll'istitti 
to magistrale abilita, rispet¬ 
tivamente, all'esercizio della 
professione e all'insegnamen¬ 
to nella scuola elementare. 

Art. 2: per sostenere glt 
esami di maturità « gli alun¬ 
ni di .scuola -tatale. pareg¬ 
giata e lega'mente ricono¬ 
sciuta » debbono es-ere di¬ 
chiarati ammessi in uno 
scrutinio finale che fomula 
un giudizio analitico sul prò 
fitto conseguito in tutte le 
materie dell'ultima cla-sc. 
l.’ammis^.one è deliberata a 
maggioranza semplice. « in 
caso di par ta di voti il can¬ 
didato è ammesso ». 

Art. 3: i candidati non prò 
venienti dui licei ed i-tit iti 
precLm dalla legge sono sot¬ 
toporti dalla *H«»3 coni nis- 

sione e-im natrice a prove 
orali ntcg-ative. tenendo 
conto del Molo di stadio ri: 
cui il c.n lidato è provvido, 
qualsia-’ r ’.IjiI no che ab 
bia corno.nio ì 13 ami e 
abbia adem uto aTobbl go 
scolastico 'licenza med : n> 
può eh o ie*r di es-cre ,rr 
rr.es-o allc-samo <i. mat-.. *a. 

Art. 5: l'esame ha come 
fine la valutar one globale 
della persona'.!.! del caod. 
dato; c-sn -,on ta d: d >o p-o 
ve s.-r.tte c di un coll,vero 
lui pruna prova scritta con¬ 
siste in un tema «ceto f*a 
quattro; la secondi p-ov a 
verte *u uni delle materie 
che «fino ndieate in una ta¬ 
bella rie Va Vige e ebe -oon 
specifiche rie: \<n Ice’ r 
i*tit iti (ad esemn o latino o 
greco pec il classico- latino 
o matem.at’ca o bigia stra 
nic-a ner lo s-ientiflen; ec 
ceteraV La valutazione de¬ 
gli e’aborat viene effettuata 
collegialmente. 

Art. fi: I! colloquio verte 
su concetti essenzia’i ri 1 ma¬ 
terie fra loro coordinate, e 
in particolare su due mate¬ 
rie sce’te ri-pettivamente. 
dal candidato e dalla oom- 
missure fra Quattro c^e so¬ 
no indicate dal Mì.oìde'o: 
esso comp'ende la dLscussio 
ne sugli elaborati 

I.’art. 7 stabil.sce le norme 
per la nom.na delle commi* 
sioni giudicatrici ohe sono 
rompo-te di fi membri: l'ar¬ 
ticolo fi stabilisce che il 2 .udi¬ 
rlo d: mat i*i!à viene fi* 
malato sulla base delle 


risultanze tratte dall'esito 
dell esame, dal « curriculum » 
degli studi e da ogni altro 
elemento posto a disposizio¬ 
ne della commissione. II giu¬ 
dizio di maturità viene 
stabilito a maggioranza, in 
caso di parità di giudizi (tre 
commissari favorevoli e tré- 
contrari) prevale lo « schie¬ 
ramento * che comprende il 
presidente della commissio¬ 
ne. I! giudizio di maturità è 
integrato da un voto com¬ 
pì eso Ira un minimo di fi e 
in ma,-.imo di 10 I candì 
dati non provenienti da 
>.'i:o!.i -tat.i'e e che non 
-ibb.n'in conseguito Ja matu¬ 
rità nivono essere ammessi 
-econdo il giudizio 
os-re-;.-> Pilli maggioranza 
-empii, e de’la c mm.vone 
— alVultima classe. 

I.'art 9: -udiva rir.denmtà 
di e-ami per : membri del¬ 


la commissione: Vari 


10 


stabilisce che l'esame di li¬ 
cenza media <i sodienc :n 
un'unica -c*rione e si con¬ 
clude con ''attr’biziorve del 
giudizio «ottimo*, «di-tm 
to» « buono». » sufficiente * 
e. in ca-o « o-'tn negativo. 
« non s ifririente » 

PRESALARIO & 

assegno di stud.i — m bi-e 
al. art 2 — è effettuata per 
concorso, al quale row/M 
parieciiurc gli «tii.irn! che 
appartengano a fam gìia il 
cu redd to non super- ! mi 
bone e 200 000 lire annue- 
questa q-iota è aume '.tata di 
un q larto per il primo fig'.o 
e ri: vn tc-zo per ogm altro 
figlio a -carico. Gli «tj.ien: ; 
deb•>»-:•» aver superato se 
e«vn ; d imtjc.'.à per ,1 
ir'nv) inno- -e :»-ritti a', 
secondi an-'o debbono avo- 
= . ncr.it.) -m-o 31 aio-t-i 
y.m.t r > ri e e.-inv de’'"anno 
n-ece ie-T" '» no se il p-i 

-a «• li- n-- •veve-*-' d ieri 

(ilare gli ai'i 

am: s.,-;e -i'.i. debbono 

aver s me* do t itti c'i esi 
nu -log i iiur Tecedir’- e 
a'iTeno due dell'ami ante 
-.ore a que’lo cui si riferisce 

i! ronco-so («ino «o’o «f il 

ni.mo H: «' idi ne prevede 

duci. 

L'i*t 3 debnisce l'entità 
d«l!’a«'omo -rii st-ulio- TfiO 
mila lire annue per eli «tu 
denti che abitano «e"’> 

unirer« : f ini e VY) 000 ne* 
o -e’ 1 : che vengono da a’tre 
c.ttà. 

La legge p-e\ ede anche che 
possono coderp dell'assegro 
gli studenti deH'Aceademia 
rri"e bello ari' - inoltre seni 
plifi*» — rispetto all » legge 
rie’ 63 — le procedure per 
ottenere l’assegno stesso 


cipazione * per questioni come 
la scuola e l'università. Ci 
sono dei « rischi da correre ». 
« Molti critici — soggiunge — 
non perdono l’occasione per 
ripetere l'invito alla prudenza, 
per darci sulla voce con fo¬ 
sche previsioni di sventura ». 
Il rischio maggiore è però 
quello di rispondere con «mez¬ 
ze misure * al pressante invi¬ 
to « che sale dalla società >-; 
per questo Piccoli ha parlato 
di <r strategia del coraggio ». 
in contrapposizione polemica 
alla « strategia dell’attenzio¬ 
ne » di Moro. Anche in questo 
caso senza precisare tuttavia 
che cosa ciò dovrebbe signi¬ 
ficare. seppure limitatamente 
alla prospettiva congressua¬ 
le de. 

Il capogruppo dei deputati 
d c., Andreotti. ha intanto e 
sposto quella che dovrebbe es 
sere la linea della DC per la 
legge universitaria. La mag¬ 
gioranza non deve — afferma 
— « rimettersi alle Camere ». 
magari realizzando di volta in 
volta maggioranze diverse a 
seconda degli articoli. Gover¬ 
no e maggioranza non debbo¬ 
no rinunciare « ad avere una 
loro opinione sui punti essen¬ 
ziali » ed è concepibile l’accet¬ 
tazione successiva di emenda¬ 
menti c solo se avvenga di co¬ 
mune accordo tra i tre gruppi 
die sostengono il governo ». 
Andreotti conclude il suo scrit¬ 
to. pubblicato dalla Discussio¬ 
ne. con un veemente attacco 
anticomunista, ricordando che 
l’alto di De Gasperi. che nel 
1947 escluse il PCI dal go- 
\ erno, conserva oggi la sua 
validità: e così non poteva 
aversi più esplicita interpreta¬ 
zione del centro sinistra come 
prosecuzione del centrismo. 

Sui caratteri dell’attuale si¬ 
tuazione politica ha parlato a 
Rari il compagno Peccliioli. 
della Direzione del PCI. Egli 
ha detto che attualmente gran¬ 
di tensioni sociali mirano ad 
obiettivi ravvicinati di riforme, 
allo sviluppo della democrazia, 
a un sempre maggiore potere 
dal basso che potenzi e rin¬ 
novi le assemblee rappresen¬ 
tative. In questo quadro — ha 
soggiunto — si configura la 
crisi generale del centro sini¬ 
stra e della vecchia maggio¬ 
ranza. I comunisti hanno fidu¬ 
cia che la situazione (tossa tro¬ 
vare uno sbocco in una pro¬ 
fonda trasformazione della so¬ 
cietà e clic possa avanzare un 
processo di formazione di una 
nuova maggioranza delle for¬ 
ze di sinistra. E' una fiducia 
che promana dai movimenti di 
lotta. Dobbiamo tuttavia ave¬ 
re coscienza che proprio per 
evitare questo la controffen¬ 
siva reazionaria può farsi più 
aspra e che non sono da esclu¬ 
dere tentativi autoritari. 

Come garantire — si è chie¬ 
sto Pecchinli — sbocchi posi¬ 
tivi e come bloccare la con¬ 
troffensiva reazionaria? Il XTT 
Congresso Io ha detto chiara¬ 
mente: anzitutto occorre esten¬ 
dere il movimento di lotta dei 
lavoratori, allargare l'unità 
operaia e democratica tra le 
forze sociali e politiche di si¬ 
nistra. battersi per conquiste 
intermedie che spostino in 
avanti la situazione e che co¬ 
stituiscano un accrescimento 
del potere delle masse popo¬ 
lari e della loro unità. Non cer¬ 
chiamo artificiosamente — ha 
soggiunto — scontri risolutivi, 
nè concepiamo lotte di sole 
avanguardie isolate dalle gran 
di masse. Del resto abbiamo 
la consapevolezza che la situa 
/ione italiana, a differenza di 
quella di altri paesi capitali¬ 
stici. e giunta a un così alto 
livello di maturazione proprio 
anche in conseguenza della 
strategia del nostro partito, 
della sua politica unitaria e di 
massa, della sua scelta di 
avanzata al socialismo nella 
democrazia e nella pace. 

II Comitato centrale so 
j nalista si svolgerà quasi cer¬ 
tamente a Milano, sabato e 
domenica prossimi. Il dibat 
tilo interno verte sul docu¬ 
mento che in quella sedi 1 do 
crebbe essere votato. I man 
rimani ritengono che il USI 
« nnn è m grado di reggere 
;1 confronto con ciò che nrrie 
ne intorno ad esso y. vogliono 
una « larga corresponsabibz 
.-agline * di forze nella dire¬ 
zione. e rivolgono quindi i! 
discorso ai demartimani. i qua 
!.. dal canto loro, annunciano 
un documento di corrente e 
prospettano il ri'.anc o della 
proposta di un ufficio politico 
che dovrebbe comprendere tut¬ 
te le correnti del partito. Yit- 
torelli ha ieri ripreso ì temi 
della frazione. poLmizzandn 
in particolare -- prendendo lo 
spunto anche dal raso di Sino 
leto — sulla questione della 
delimitazione della maggioran¬ 
za. I tanassiani. come è logi 
co. puntano le loro carte sul 
l'inasprimento dei toni antico 
munisti. 

C. f. 



La soluzione 
della crisi 
è a sinistra 


Questa è anche la posizione dei demartiniani 
e dei giolittiani - Si aspettano le dimissioni 
del sindaco e della giunta di centro-sinistra 


Un mese di occupazione, manifestazioni per 
le strade, violenti interventi della polizia: gli 
studenti dell'istituto d'arte di Napoli tengono 
duro, chiedono la completa ristrutturazione del¬ 
l'istruzione artistica nel nostro paese e, seguendo 
il loro esempio, quasi tulli gli studenti d'arte in 
Italia sono scesi in sciopero. L'istruzione arti¬ 
stica in Italia è ferma a frent'annl fa, con la 


conseguenza che I giovani escono dalle scuole 
senza un'adeguata istruzione professionale, senza 
un avvenire di lavoro. A Napoli, come in nume¬ 
rose altre città, sono In agitazione, oltre agl) 
allievi dell'istituto d'arte, quelli del liceo arti¬ 
stico e dell'Accademia. Alcuni giorni fa gli stu¬ 
denti dell'Istituto napoletano hanno subito un vio¬ 
lento attacco poliziesco. Nella foto: un momento 
della manifestazione. 


SIENA. 15. 

Da due .settimane l’ammini¬ 
strazione comunale di Siena è 
vacante. La crisi del centro¬ 
sinistra è precipitata la sera 
del 1. marzo. Si aspetta che il 
sindaco e la giunta si presen¬ 
tino dimissionari alla prossima 
riunione del Consiglio. E dopo? 
La proposta di « Unione Popo¬ 
lare » — la formazione che com¬ 
prende comunisti, socialisti uni¬ 
tari e ìndipendenti — è che le 
forze democratiche e di sini¬ 
stra assumano la direzione del 
Comune. La DC non parla. 
Neanche i socialisti hanno pre¬ 
so ufficialmente posizione, ma 
intorno al dibattito in corso nel 
PSI circolano indiscrezioni at¬ 
tendibili. Si sa che i demarti 
mani respingono qualsiasi com¬ 
mercio coi liberali e che pen¬ 
sano. invece, a una soluzione 
aperta a tutte le rappresentan¬ 
ze operaie. La corrente gioht- 
tiana si pronuncia per una 
giunta di sinistra, la sola che 
abbia i titoli per operare una 
svolta programmatica e per go¬ 
vernare in condizioni di stabi¬ 
lità. 

E’ noto, infatti, che il centro 
sinistra è uscito dalie eiezioni 
di novembre con venti consi 
glieri su quaranta. I/antefatto 
della crisi sta dunque nella 
pretesa di una minoranza ciie 
vuol comandare ad ogni costo 
benché priva di autosufficien¬ 
za e di omogeneità interna. Sul¬ 
l’atto più importante dell’ammi¬ 
nistrazione. il bilancio, c’è an¬ 
che il timbro di un consigliere 
missino, che l’ha fatto appro¬ 
vare col suo voto determinante. 

La rappresentanza di « Unio¬ 
ne Popolare» è robusta: 19 
seggi. Lo schieramento di centro¬ 
sinistra è composto dai cinque 
rnnsielieri della lista comune 
PSI-PRI e dalla squadra di 
« Siena libertas » che ospita tre¬ 
dici democristiani e due libe¬ 
rali che nascondono la loro 
identità politica per permettere 
alla DC di trattenere i socia¬ 
listi nella coalizione. 11 trave- 


IN TUTTI GLI ATENEI ITALIANI 


GLI ASSISTENTI IN SCIOPERO 
DISCUTONO DELLA VERA RIFORMA 


Prosegue la lotta: quelli dell’ANDS si asterranno da ogni attività fino a 
giovedì - invitati a sospendere l’agitazione gii aderenti deil’ANRIS 


«Gli .«chiavi sono in rivolta» 
hanno scritto in un cartello, du¬ 
rante una protesta gli as-astenti 
romani della facoltà di medici¬ 
na. Uno slogan clic — pur nei 
suoi accenti esasperati — mette 
a fuoco d significato delle lotte- 
che attualmente (e orinai da 
più di venti giorni) i docenti 
subalterni jxirtano avanti in 
tutti gli Atenei italiani. 

Do[mi anni ed anni di passi¬ 
vità. di acquiescenza, di silenzio 
— pressati dal potere dei cat¬ 
tedratici e dal carattere auto¬ 
ritario e gerarchico delle strut¬ 
ture universitarie — migliaia 
di assidenti, di incaricati, di 
lmrsisti. di ricercatori sono sce¬ 
si in sciopero. Raccolti attorno 
alle due associazioni. l’ANRIS 
e l’ANDS. i decenti .subalterni 
in un dibattito politico, ricco 
di sfumature, si oppongono de 
cisamente al progetto di riforma 
Sullo: chiedono, come coidi- 
zioni neees-arie per trasformare 
radicalmente il mondo universi¬ 
tario l'attuazione del diritto allo 
studio (inteso come diritto di 
tutti a'.l'istruzionei. l'abolizione 
della gerarchia accademica con 
la nuova figura del docente- 
ricercatore a ruolo unico avente 
pieno diritto in condizione di 
pieno impiego. l'i-tituzione dei 
dipartimenti cerne centri di ri¬ 
cerca e una radicale modifica 
del finanziamento dell'imiversità 
ria Milano a Messina, a Ho 
ma. a Palermo in questa ultima 
settimana nel corso di ns«em 
b!ee. di riunioni, di dibattiti 
con il lavo-o dei coni.tati d; 
ha,e n ogni singola facoltà 
questi temi «ono stati e serio 
t j t’ora al centro della discus¬ 
sione. accanto ad altri più 


Catanzaro 


Cinquanta 
socialisti 
abbandonano 
una sezione PSI 

CATANZARO. 13 
Cinquanta socialisti di Ga- 
sponi, una grossa frazione del 
comune di Drapia. in pro¬ 
vincia di Catanzaro hanno ab¬ 
bandonato il PSI e si sono 
costituiti in « Gruppo di socia¬ 
listi autonomi ». E’ stato an¬ 
che sottoscritto e reso noto 
un documento nel quale, do¬ 
po una precisa analisi dei 
fenomeni degenerativi che la 
unificazione socialdemocrati¬ 
ca ha prodotto nel partito, 
vengono espresse previsioni 
pessimiste sul futuro dell’azio¬ 
ne governativa del PSI, sem¬ 
pre più sottoposto al ricatto 
della DC e della sua ala nro- 
veniente dall'ex PSDI. 


strettamente sindacali e ad al¬ 
tri ancora più generali (come 
quello del collegamento e dei 
rapporti da istaurare ad esem¬ 
pio con le lotte studentesche). 

A Roma lo sciopero indetto 
dall'ANDfi proseguirà, in modo 
compatto, fino a giovedì eom 
preso. Nella mozione approvata 
all'unanimità ieri mattina, la 
assemblea generale dei docen¬ 
ti riunitasi alla facoltà di Chi¬ 
mica. dopo aver denunciato gli 
atti pesantemente intimidatori 
che gli ordinari esercitano in 
questi giorni nei loro confronti 
e specie nei riguardi dei bor¬ 
sisti e deliberato di protrarre 
lo sciopero, iia delegato « ai vari 
gruppi, comitati di base e as¬ 
semblee di facoltà e di istituto, 
l'incariro di formulare proposte 
oierative da discutere e coor¬ 
dinare nel'a prossima assemblea, 
riguardanti «ia il proseguimento 
del!'acita7-ono sia metodi orici 
nali di lotta da sviluppare dopo 


la cessazione dello sciopero, spe¬ 
cialmente per quanto attiene a 
forme di gestione autonoma del¬ 
ia ripresa didattica ». Nella 
-.tessa mozione sono stati invi¬ 
tati tutti i colleghi a partecipare 
al lavoro dei collcttivi 
Dal canto suo, l'ANRIS con 
un provvedimento alquanto sin¬ 
golare ha invece invitato ieri i 
propri aderenti a sospendere 
martedì prossimo lo sciopero. 
Diciamo singolare perché lo 
«tes-o presidente. professor 
Saetta, nel rendere nota la de¬ 
cisione (che dovrà ora essere 
sottoposta all'esame delle as¬ 
semblee delle diverse «odi uni¬ 
versitarie) ha precisato « ei sia¬ 
mo resi conto che i partiti di 
centro sinistra non vogliono 
attuare una vera riforma roi- 
ver-itaria ». ribadendo poi che 
solo nel diritto allo «tud.o, nel 
docente unico, o nella istitu- 
7'o::e de: dipartimenti va co¬ 
struita una vera riforma. 


Sui comunisti e la contestazione studentesca 


« 


Avanti!» e «Popolo 
stesso infortunio 


I.’.lianl'' o 11 rosolo y. .«.xio 
«Li:-, di fu-e. .n cmcor-rvn /,1 con 
l.i .stami» i padronale, jx'r aceri 
«a-v. '.li goiv» d: aver contr-- 
bn;o al danneggiamento delle 
suppellettili universitarie, per 
aro.nc uro il gorro dopo la 
ri.ttura fra i comunisti c il Mo¬ 
vi memo Studentesco e lo svop 
po riolla contestazione contro 
ri' rv\ Ieri, recuperando larga¬ 
tavi,:e la.i y»»« zvsae <h '.e-:a. 
i'organo rivi l’SI ha nio’ato a 
0 ia::ro co'i»iie t IWemira -n 
Em i a ti* IVI e» studenti » rac 
contando «h ro i condanna del 
la contesa;.one studentesca da 
t'trte del n iaco d: Bo ogr. i 
e pibbl.cando. guarda caso, una 
mister o-i verna. che ha trova 
to i»v-to pu-olu per pirol-a an 
che mi! g ornale iK'sw-.vuno 
11 o'.nrxtgno Guido Fani: e. ha 
ri’a.sc-.ato la seguente d.c+i ara- 
z.or.e: 

( MI .«o-p-vr»io che 1’.trenti.' 
solamente oggi .«copra, e .n un 
Torio distorto, la ;y»s.kaone da 
me espressa sul movimento .«tu 
«ientesco. dopo che lo stessa 
g.oma’e aveva acouratamen! e 
,-gralciato dai mio resoconto, 
questa parto noi riportare no.- 
la cronaca boioax»se la dichia¬ 
razione rosa da nx> in Causi 
pi io comunale lunedì sco-so al- 
i'xvWnarvi <k»il’intcrv«vo del¬ 
la pii:zia noll'Univensità di Bo¬ 
logna. Di questo grave e;rsod:o 
è stato investaci il Cons g'.-.o co 
manale, co.ro <r. un e-.-omp o 
della iridata rep.VM.s- v a die r.- 


«;viarie alla vo'ontà de. gr.gpp: 
orm«e-vaton d: sbarrare la stra¬ 
da alle Isvte de! mov-imento 
studcote->co e ri: t iuta parte de: 
(kvrent. che vogherò -xia nuova 
Umvers.ta coux- momento pe¬ 
ana tra.-'formaz.or.e profonda 
della intera soe.età 

Prop-:o da' comportamento 
fermo e d gr> tasi degli st,."rieri 
ti. che hanno munte-vite» fino 
a'I'a t.mo :'occupa/ irne «ervza 
fa.iv natimi tip; dul'‘:nu:.!e sue 
ganxm.’o delie forze d: pi. z.'u. 
ho t-atto lo «punto per coniar. 
r>a*e h;n.tati a.t d; tepp..«n>» 
cu, si «ro abh'.ndopo:. alcun, 
elementi per rratvfe.eure — 
gnu-ria ca*o — )! lo-*» bvare an- 
t l'O'Tijn.s'a e per colp.ro da! 

1"interno il movimento studente 
«eo a! lì.x* d scrvd-tur'o agl: 
oei-iu ste-s: del mov.mento ope 
raio. erti- nell.i sua l.nga espe¬ 
rienza d- lotta ha presto i'qu.- 
dato ed espulso da se come 
irv»tvss-ooe ti Tramonto piccoli» 
borghese ogni forma d, estre- 
m_-mr» vandalico. 

Cosi pure è frutto d; pura 
invenzione il riferimento faro 
di'i'Aivinfi.' e da! Popolo alia 
ri. miope regionale ri: partito, 
nella quaie invece sono stati ri¬ 
baditi gli impegni della organi/ 
7nz.roe comunista emiliana alla 
lotta per ma radicale r,forma 
della «cuoia e dell'Università 
accogliendo neramente la r~«o 
ìvizone della Direz.ax» <:el l’ar- 
t.to com.ai.sta .Milano ». 


Pavia: ferma denuncia 


di ire docenti di ruolo 


«La repressione 
tende 

a soffocare 
importanti forze 
di rinnovamento» 

I professori Cesare Ca- 
ses, Pierangelo Gare- 
gnani e Ange'o Pagani 
prendono decisamente 
posizione contro l'in¬ 
tervento della polizia 
e per la lotta degli 
studenti 

PAYI X. 15. 

Una ferma posizione di 
condanna contro la repres¬ 
sione polmesta nelle L'nivcr- 
sità. e di solidarietà con la 
lotta degli studenti per il 
rinnovamento della Scuola è 
stata assunta da tre profes 
soa di molo dell'Ateneo di 
Pavia. I tre docenti, i pro¬ 
fessori Cesare Cases della 
facoltà di l-ettcro e filosofa. 
Pierangelo Garegnani e An 
gelo Pagani della facoltà di 
Economia e commercio, han¬ 
no firmato un documento m 
cui t di fronte alla recente 
occupazione del palazzo cen¬ 
trale dell'Università da par¬ 
te delle forze della polizia, 
protestano contro questo 
provvedimento che nella «uà 
gravità non ha precedenti in 
questa università. 

F.no al momento attuale — 
continua la dichiarazione — 
non si «a ancora a (hi risal¬ 
ga l'iniziativa rii tale nrov - 
vedimrito. e quale ne sia la 
esatta motivazione. Purti.t 
tavia. tenendo conto del fatto 
che osso segue dappresso 
analoghe misure adottate ne! 
le ultime settimane in altre 
Università italiane, è lecito 
mdivtd :arne i! -'gn'fi.'ato ne! 
tentativo di reprimere cor. 
la forza un processo interno 
all'Università, senza il quale 
non è concepibile il necessa¬ 
rio rinnovamento delle ir.a- 
deguate e invecchiate strut¬ 
ture dell’Università mede¬ 
sima 

Se questo processo può oc¬ 
casionalmente presentare a- 
spetti sgradevoli, ben più 
preoccupante sembra tutta¬ 
via essere — conclude il co¬ 
municato — la tendenza, te¬ 
stimoniata da episodi come 
quello cui ci riferiamo, a sof 
focare importanti fermenti di 
rinnovamento sociale e poli¬ 
tico di cui gli studenti si fan¬ 
no portatori ». 


stimento non inganna i giovani 
de che lo hanno bollato come 
un * inqualificabile connubio ». 
11 l’SI, invece, è stato al gioco. 
Aveva escluso nel congresso 
ogni alleanza clic slittasse a de¬ 
stra, ma si è rimangiato que¬ 
sta decisione dopo le elezioni. 
Era una doppia finzione: la 
DC che mimetizzava i liberali 
sotto il proprio ombrello e i 
socialisti che fingevano di cre¬ 
dere a quel trucco. 

Non poteva durare a lungo. 
A mi certo punto si doveva 
eleggere la deputazione al Mon¬ 
te dei Paschi: di qui la trat¬ 
tativa per la nomina dei rap¬ 
presentanti del Comune e della 
Provincia. Alla fine i partiti 
(ìanno siglato un accordo che 
estrometteva i liberali. Questi, 
ad un tratto, hanno riacquista¬ 
to i loro connotati autentici. 
Manno rimproverato agli allea¬ 
ti di essere venuti meno ai patti 
coi quali fu contrattato il loro 
voto: hanno dichiarato in Con 
siglio (ii riacquistare autonomia 
e libertà di movimento: sono 
e confluiti » ne! PLl — al quale 
erano già iscritti — passando 
all’opposizione. Ecco perchè il 
sindaco — socialista — ha pro¬ 
messo le dimissioni. 

Ora non resta che la crisi 
venga dichiarata anche formal¬ 
mente. La discussione è aperta 
sulle prospettive più vicine, ma 
all’ipotesi di una soluzione de¬ 
mocratica e unitaria nessuno è 
in grado di opporre alternative 
ragionevoli. Un rilancio del cen¬ 
tro-sinistra? Non lo consento¬ 
no nè i rapporti di forza né la 
logica politica più elementare. 
Se il tripartito sdrucciola an¬ 
che sull’ordinaria amministra¬ 
zione figurarsi sulle grandi scel¬ 
te. Una Bestione commissaria¬ 
le? I senesi ne hanno abba¬ 
stanza rii auesti bivacchi pre¬ 
fettizi. Si ricorda, tra l'altro, 
che il commissario è già stato 
oui. in piacevole ozio, un paio 
d’anni. Il bilancio Io ha com¬ 
pilato lui. senza sprecarsi. E’ 
un documento divertente. Ac¬ 
canto alle voci più significati¬ 
ve (abitazioni, assistenza me¬ 
dica. agricoltura, sussidi di di¬ 
soccupazione ecc.) il funziona¬ 
rio ha fatto nuesta decisiva 
annotazione: «Nulla di impor¬ 
tante da rilevare ». Ma il bello 
è che il centro-sinistra ha preso 
in consegna quell'inventario di 
cose da «non» fare e ne ha 
imposto la ratifica come se si 
trattasse davvero di un pro¬ 
gramma... Evidentemente non 
si può continuare cosi. E* sa¬ 
lutare che anche alcuni settori 
del trioartito comincino ad ac¬ 
corgersene. 


Un grave lutto 
per i comunisti 

E' morto 
il compagno 
Agide 
Samaritani 

STRASBURGO, 15 
Il compagno Agide Samaritani 
è morto stanotte nella cllnica 
di Strasburgo, dove era stato 
ricoverato d'urgenza in seguito 
ad un attacco cardiaco. Il sa 
natore comunista, che aveva 
partecipato alla seduta del par¬ 
lamento europeo, era stato col¬ 
to improvvisamente da un ma¬ 
lore nella tarda serata d 1 Ieri. 


La notizia della morte giunta 
nelle prime ore di stamane ha 
suscitato profondo cordoglio a 
Ha renna dove il compagno Sa 
montani era stato eletto senato 
re fin dal 1963 e continuava a 
svolgere la sua attività i>olitica 

Samaritani era nato ad .-ìlfon- 
sme il D giugno del 1921 Diplo¬ 
matosi nel 1939 frequentò sue- 
cestii amente il Magistero di 
Urbino. Si iscrisse al PCI nel 
1943 e partecipò alta lotta clan 
destina nelle formazioni parti- 
giane romagnole. Sei dopoguer¬ 
ra si dedicò interamente olfatti- 
vita politica, prima nella Fede¬ 
razione comunista di Ravenna r 
poi a Roma presso la Direzione 
del PCI Sii 195S fu riammalo 
segretario della Camera conte 
iterale del lavoro di Ravenna e. 
al V Congresso nel Comitato di 
rettilo della CGIL 

Sei 1993 fu eletto per la primo 
volta al Senato. Rieletto ne! 
19hS. fu segretario della presi 
denza del Senato, sino alla re 
cetile nomina nel parlamento 
europeo di Strasburgo. 

La morte di Samaritani lascia 
un vuoto nel partito, tra i co 
munisti romagnoli che seppero 
stimarne la serietà e f intelli¬ 
genza con le quali assolse t di¬ 
versi compiti affidatigli durante 
25 anni di fedele milizia nel PCI. 

A nome della Direzione del 
Partito e dell'Unità, in questo 
momento di dolore, esprimiamo 
ai familiari e ai compagni di 
Ravenna commosse condoglianze 


Grave lutto 
del compagno 
Sandirocco 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Luigi Sandiroc¬ 
co, segretario della Federa¬ 
zione di Avezzano, con la im¬ 
provvisa scomparsa della ma¬ 
dre, signora Anna Bucci. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15. Al compagno 
Sandirocco l’Unità esprime le 
sue fraterne condoglianze. 








un’opera completa che dà la 
storia e una antologia della 
letteratura di tutti i paesi del 
mondo 

dalla francese alla vietnamita, 
dall’africana alla cinese, dal¬ 
l’inglese all’araba, dalla russa 
alla brasiliana... 

in volumi quindicinali prezio¬ 
samente rilegati 

nelle edicole il primo volume 

STORIA DELLA 
LETTERATURA TEDESCA 

fra quindici giorni il volume 

ANTOLOGIA DELLA 
LETTERATURA TEDESCA 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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è liestivo 
ma giocondo 


S E DOBBIAMO credere 
a quanto scrive Vitto¬ 
rio Gorresio, che ce ne ha 
dato un convincente ri¬ 
tratto suila Stampa del- 
VS marco, il ministro del¬ 
l’Interno on. Franco Fe¬ 
stivo è un uomo invidia¬ 
bile: garbato, colto, intel¬ 
ligente c. jxire di capirlo, 
benestante, non c’è ragio¬ 
ne che non si rallegri, 
nell'intimo suo. di essere 
stato concepito Ma la 
qualità che meglio lo con¬ 
traddistingue, avuto an¬ 
che riguardo alla valica 
che ricopre, è l'allegria * 
un’allegria briosa e pie¬ 
na, senza esitazioni e sen¬ 
za ombre Voi forse era¬ 
vate inclini a supporre 
che un ministro dell’In¬ 
terno. in Italia, oggi. 
ai esse qualche sia pur 
vaga ragione d'amarezza 
e d’ansia, per non dire, 
ohibò, d'angoscia: ma ri 
credetevi * Fon. Festivo, 
come la parigina. « è gaio 
oqnor ». e Gorresio ne ri¬ 
mane lietamente colpito: 
« E’ incoraggiante, pieno 
di curiosità, invita a con¬ 
tinuare fino in fondo, ad¬ 
dirittura sembra che si 
diverta e infatti ride: 
” Ah questa non la credo, 
è troppo bella ” ». 

Sapete che cosa è 
« troppo bella » ner il no¬ 
stro ministro dell’Inter¬ 
no? Per esempio questa 
storia che Vittorio Gorre¬ 
sio gli racconta ■ * Davan¬ 
ti all’Università. il gior¬ 
no dell’arrivo di N'ixon a 
Roma, il 27 febbraio, i 
carabinieri avevano mes¬ 
so le manette a un giova- 






ne scalmanato che grida¬ 
va: ” Dovete liberarmi, 
sono un fascista, amico 
vostro!’’ "Fuori la tes¬ 
sera ’’ rispose asciutto un 
milite, ma poiché il gio¬ 
vane ammanettato non 
poteva cavare il portafo¬ 
gli. fu appunto quel ca¬ 
rabiniere ad estraralielo 
dalla tasca. Vi trovò la 
tessera del MSI. diede la 
larga a! giovane ». A 
questo racconto un mini¬ 
stro dell’Interno un po’ 
meno giocondo di Festi¬ 
vo. si sarebbe fatto alme¬ 
no pensoso Qualche so¬ 
spetto. che tra la forza 
pubblica no» manchino 
n addirittura spesseggino 
i filofascisti , dovrebbe 
ni'crln rn/fn dtl c 

dorrebbe anche rendersi 
conto di quel che signifi¬ 
chi. nella situazione ifr. 
liana, l'esistenza di verte 
simpatie tra coloro cui 
affidate, ''ordine pubbli¬ 
co .Ve' '20. nel '21. nel 
’22 Festivo era già nato. 
Ma alla stona del fasciata 
e del carabiniere. cgH 
reagisce così- «” Non può 
essere vero” dice Resti¬ 
vo allczramenle ». 

C’è tutto lui Fer pri¬ 
ma cosa non ci crede, e 
poi trova che V coi sodio è 
tutto da ridere Oh che 
bellezza. Non ha gualche 
altra facezia. Gorresio. da 
raccontargliSi. questa 
Nello stesse, pa T avtq 1 ;a 
davanti allT'niver-ita. m .n 
giornalista, visto c'f,c a 1 
curi agenti picchio-ai,o 
un collega, accorre in 
suo aiuto c mostra la 
tessera professionale a> 
militi * » A me non mi 
riguarda — disse uno per 
tutti — tanto i giornali 
non li leggo ». Anche 
adesso credete che Festi¬ 
vo si euri di chiedere in¬ 
formazioni più precise, 
si riservi di far svolgere 
indagini, sì mostri alme¬ 
no rammaricato dell'ac¬ 
caduto'’ Macche • Resti- 
\o ride incredulo ». .You 
abbiamo mai avuto un 
ministro dell'Interno che 
rida tanto e quando, final¬ 
mente. smette di ridere 
piegato in due e si conce¬ 


de un po’ di riposo, « re¬ 
spinge le accuse una per 
una ». Meno male. Ma sa¬ 
pete come lo fa? Propo¬ 
nendo a Gorresio di in¬ 
contrarsi col capo della 
polizia e anzi invitando 
tutti e due a cena. E’ 
chiaro che questo è un 
metodo sicuro per appu¬ 
rare la verità. Il capo del¬ 
la Polizia, nello spiegare 
il tovagliolo, dice confi¬ 
denziale e indulgente: 
« Eh sì, siamo fascisti, ca¬ 
merati » e aggiunge qual¬ 
che parola che non si sen¬ 
te. tanto è squillante, fra¬ 
gorosa e cordiale la risa¬ 
ta di Festivo. Che ridere, 
che ridere, c gli battono 
sulla studia perchè non 
soffochi. 

Ma anche tutte le altre 
dichiarazioni del mini¬ 
stro sono rese sotto il 
segno di una esemplare 
e responsabile serietà. 

* Può accadere che al 
momento della carica la 
bomba lacrimogena non 
venga lanciata bene in al¬ 
to come prescrive l’istru¬ 
zione di servizio, nò tutti 
i colpi di manganello sia¬ 
no dati sulle spalle, qual¬ 
cuno arriva in testa ». 
Aon bisogna essere pi¬ 
gnoli, sottintende Festi¬ 
vo■ una volta i militi, lan¬ 
ciando ì lacrimogeni, si 
tengono bassi, ma subito 
dopo, adoperando i « man¬ 
ganelli » si tengono alti. 
E’ la legge dell’alternati¬ 
va, cos'è tutto questo 
scandalo n Occorre anche 
tenere conto che qli agen¬ 
ti molto spesso sono sfan- 
chi. esasperati, infastidi¬ 
ti. «Quante volte — chie¬ 
de il ministro a Gorresio 
— avrà visto lei stesso 
commissari e ufficiali che 
rincorrono in piazza gli 
agenti, a trattenere i più 
minacciosi! Mi dica, non 
è vero? A me risulta ». 
Ecco, vedete: non risul¬ 
ta, al ministro dell’Inter¬ 
no. che nella polizia ci 
siano dei fascisi’, in com¬ 
penso ali risulta che com¬ 
missari e ufficiali, duran¬ 
te le manifestazioni, rin¬ 
corrono gli agenti, per 
trattenere i più minac- 
ciosi. Risulta anche a noi. 
Viene sempre un momen¬ 
to, durante i tumulti di 
piazza, che gli agenti 
scappano in disordine, 
terrorizzati, al grido di- 
« C’è il commissario, c’è 
il commissario » e a noi 
è capitato più volte di ve¬ 
dere i commissari arre¬ 
stare gli agenti e portarli 
in questura dicendo loro: 
« Figliuoli, avete esagera¬ 
to. Ma che maniere sono 
queste? ». Ma tutti poi. 
pensando al ministro del¬ 
l'Interno. concludono con 
una bella risata (tranne 
il piantone, clic ha Vob¬ 
bligo di conservarsi serio 
fin quando non smonta). 

L’on. Festivo, e non è 
la prima r’olta che lo di¬ 
ce, si dichiara contrario 
al disarmo della polizia, 
per la principale ragione 
che « le armi rimangono 
un fattore psicologico 
molto importante per la 
coesione degli agenti del¬ 
l’ordine ». Egli non è 
il accordo col suo collega 
democristiano onorevole 
Foschi che proprio per 
considerazioni psicologt- 
rbe vorrebbe che gli 
agenti lasciassero le armi 
m caserma e anche alle 
cariche c all'uso degli 
sfollagente ricorressero 
soltanto in cosi di estre¬ 
ma necessità. In compen¬ 
so. verrebbero aggravate 
le pene per i manifestan¬ 
ti violenti, t Si punta su 
un concetto di lealtà — 
spiega Restino — Non ho 
molta fiducia ». Ir,som¬ 
ma. tra le due psicologie, 
la sua che lascia le armi 
agli agenti e quella del- 
l’on Foschi che gliele 
toghe. Festivo preferisce 
la sua. Potrà succedere 
che ic forze deH’ordine. 
come è già accaduto, spa¬ 
rino: ma saranno colpi 
psicologici, scherzi del¬ 
l'anima umana Chissà se 
i due caduti di Avola, ncl- 
Valddà. si sentiranno 
orgogliosi di avere fatto 
una morte somituale. 

IVon Festivo, ci spieqa 
Gorresio. fa politica da 
rent'anm «Tra il 1949 e 
il 1955 si dimostro di 
gran lunga il miglior pre¬ 
sidente che la Regione 
siciliana abbia mai avu¬ 
to». Dopo, c om? noto. 
noe «j sono mai più di¬ 
vertiti tanto Portavano 
le scolaresche a veder ri¬ 
dere il presidente, che di¬ 
rigeva l'assemblea sbel¬ 
licandosi Quando tyi a 
un funerale, è sempre lui 
che porta una nota di 
gaiezza e di sol/iei'o. 

• Anche onesta è fatta » 

sembra che dica nella sua 
cordiate ilarità, e gli 
astanti sono tratti a con- 
r**nìrr, s*** pi»»t ». tt**- 

sfizio, che dal momento 
che morire si deve, me¬ 
glio il defunto, tutto som¬ 
mato, che loro 

Forfebracclo 


Come V Unione Sovietica giudica i suoi cinquantanni di vita 



Negli ultimi anni l'esaltazione del passato si è accompagnata alla denuncia aspra di tutti i massimi dirigenti di quel periodo, dai primi succes¬ 
sori di Lenin a Krusciov - Oggi si cerca di superare la contraddizione e di correre ai ripari, ma il metodo seguito è davvero il più idoneo ? 



Stalin a una riunione del Soviet supremo nel febbraio del 1935. Accanto a lui Molotov tu sinistra) e Mikoian. 


Una volta di piii è tutto il 
problema della storia sovie¬ 
tica, del giudizio politico che 
oggi occorre darne — e non 
soltanto il tema della valu¬ 
tazione di Stalin — quello 
che è stato sollevato di re¬ 
cente a Mosca con una serie 
di articoli apparsi sulla più 
autoievole stampa di partito. 
C’i sono da attendersi, del re¬ 
si o, nuove iniziative nello 
stesso senso. E' imminente 
la pubblicazione di una ter¬ 
za edizione della storia del 
partito, compilata da un grup- 
] po di studiosi die fa capo a 
j lVmomariov. uno dei segreta- 
' ri del Comitato centrale, re¬ 
sponsabile per le relazioni 
estere del PCTTS Secondo no¬ 
tizie provenienti da Mosca, 
j al*ri articoli, oltre a quelli 
i già segnalati dalla nostra 
stampa, sarebbero in prepa- 
[ i azione. 

j Cile si tratti di un'imposta- 
| zione politica non viene ne- 
| gaio, così come non si na¬ 
sconde che in essa hanno un 
peso notevole le preoccupa¬ 
zioni del presente. Bastano 
del lesto poche citazioni a 
confermarlo la polemica ri¬ 
guarda alcune fasi cruciali 
della storia sovietica e si ri¬ 
volge contro tutti i tentativi 
di rivedere i giudizi tradi¬ 
zionali (o. come dice il Kom¬ 
munist ». messi alla prora 
nella vita»» che di quei j>e- 
riiKii vengono dati. 

Si prenda la lotta contro 
le « opposizioni » all’interno 
del partito bolscevico. «Ogni 
attenuazione dell' importanza 
e dell'acutezza della lotta — 
dice sempre il Kommunist — 
contro trozkisti, bucliariniani, 
nazionalisti borghesi e altri 
gruppi antileninisti, ogni ten¬ 
tativo di riabilitarne in una 
qualsiasi misura i rapi sono 
in stridente contraddizione 


Perchè si fa uso incontrollato di cloroamfenicolo 

Guarigioni anticipate ignorando 
i pericoli dell'antibiotico che uccide 

La denuncia di « Mondo domani » ha risollevato un problema noto dal 1952 - I casi di anemia aplastica 
vanno da uno su diecimila a uno su sessantamìla - Un rischio accettabile, ma solo nei casi di tifo e di af¬ 
fezioni virali gravi - La spirale case farmaceutiche, medici, mutue - Un sistema da cambiare alle radici 


Se si somministrano ai ca¬ 
ni alte dosi di cloroamfemco 
lo si osservano alterazioni dei 
globuli bianchi del sangue, si¬ 
mili a quelle che si riscontra¬ 
no talvolta in pazienti uma¬ 
ni sottoposti a terapia con 
tale antibiotico: e questo di¬ 
mostra che il cloroamfenico¬ 
lo ha indubbiamente la capa¬ 
cità di interferire con la pro¬ 
duzione degli elementi cellu¬ 
lari del sangue. Ma questi ef¬ 
fetti si verificano soltanto se 
le dosi somministrate agli 
ammali sono venti volte mag¬ 
giori di quelle che si impie¬ 
gano nella terapia umana. 
Come mai, per osservare nel 
cane alterazioni simili a quel¬ 
le riscontrate nell’uomo, oc¬ 
corrono dosi tanto pai nle- 
vanti‘ > 

Questo non dipende da una 
maggiore resistenza dell’orga¬ 
nismo del cane all'azione dan¬ 
nosa del cloroamfenicolo, ma 
piuttosto dal fatto che il nu¬ 
mero degli animali sottoposti 
a esperimento e di poche de 
cine, mentre il numero degli 
uomini sottoposti a terapia e 
di centinaia di migliaia o mi¬ 
lioni. Se il dosaggio terapeu¬ 
tico del cloroamfenicolo ha 
1 probabilità su 10 000 di prò 
vocare alterazioni delle cellu¬ 
le del sangue, occorrerebbe 
sperimentarlo su decine di mi¬ 
gliaia d; animali per arriva 
re a mettere in evidenza una 
correlazione significativa; se 
si ruo!e cercare una correla¬ 
zione significativa su un nu¬ 
mero minore di animali, oc¬ 
corre aumentare il dosaggio. 
Ma la sperimentazione con- j 
dotta con un dosaggio mag- [ 
giore non può fornire dati * 


Il compagno Satta ha tn- 
i iato al direttore del Corriere 
della Sera la seguente lettera 
■ Egregio Direttore, il reso- 
contista parlamentare del 
Corriere delia Sera ha forse 
voluto punirmi per ai ere usa 
to in un recen’e dibattito par¬ 
lamentai e una espressione 

forse un po' troppo allusiva, 
anche se appropriata Mi e 
accaduto, infatti, parlando di 
certe manifestazioni estreme 
della lotta degli studenti, di 
dire che e proprio la politica 
imoiuuva dei governi di cen¬ 
trosinistra — l'incapacità di 
proporre una piattaforma va¬ 
lida, la lunga ricerca di una 
mediazione ai vertici e nel 
chiuso della maggioranza, il 
ricorso più o meno furbesco 
alle mezze misure, l’uso ripe¬ 
tuto di provvedimenti aimnl- 


precisi sugli eiTetti di un do 
saggio terapeutico, e quindi, 
tra gli effetti dei dosaggi te¬ 
rapeutici, soltanto quelli che 
sono caratterizzati da una 
certa frequenza possono vent¬ 
re saggiati nella sperimenta¬ 
zione (sugli ammali prima, 
sugli uomini poi». Per quan¬ 
to riguarda gli effetti rari, in¬ 
vece. soltanto la pratica clini¬ 
ca. con il vasto impiego di 
massa, può fornire informa¬ 
zioni utili. La pratica clinica, 
cioè l’esercizio quotidiano del¬ 
la medicina, dovrebbe quindi 
venire considerata come una 
sperimentazione continua, co¬ 
me una fonte ininterrotta di 
informazioni- ma la medici¬ 
na italiana è in grado di as¬ 
solvere questo compito? 

Controlli 
del sangue 

In genere non io e: e per 
questo motivo quelle decisio¬ 
ni del ministero della Sanità 
che riguardano 1 farmaci, e 
che dovrebbero basarsi su va¬ 
ste statistiche mediche, si ba¬ 
sano in realta, nel migliore 
dei casi, sulle informazioni 
che vengono da altri paesi. 
Nel caso dell'anemia da cio- 
roamfentcolo. le informazioni 
americane e inglesi datano 
dal 1S52. anno in cui gli ame¬ 
ricani osservarono alterazio¬ 
ni delle cellule del sangue, e 
gli inglesi osservarono addi¬ 
rittura alcuni casi di morte. 
Secondo i dati raccolti nei 


nlstrativi e polizieschi — ad 
alimentare e a dare anche una 
qualche legittimità alle tesi 
della contestazione radicale, 
al'.e posizioni estremistiche 
"ed anche ai danni delie ten¬ 
tazioni luddistiche da parte 
dei giovani". 

« Il suo giornale mi ha per 
questo dedicato addirittura un 
titolo, ma per un equivoco gu¬ 
stoso e nello s»es«o tempo 
risibile - "I! comunista Natta 
condanna le temazioni buddi 
stiche del movimento studen¬ 
tesco ut corriere della Sera 
del 13 marzo us.>. E per chi 
non aveva capito tanta sotti¬ 
gliezza si spiega nel resocon¬ 
to che per me "evidentemen¬ 
te buddismo è sinonimo di 
maoismo”. Mi è venuto il 
dubbio che la confusione tra 
buddismo • luddismo fosse 


due paesi anglosassoni le pro¬ 
babilità che alla somministra 
zione di cloroamfenicolo fac¬ 
cia seguito un'anemia morta 
le variano da 1 su 10 0(10 a 1 
SU 00000 

Si tratta dunque di un ri¬ 
schio accettabile, in tutti ì ca¬ 
si nei quali la somministra 
zione di cloroamfenicolo si 
rende utile, ad esempio nei 
casi di febbre tifoidea e m 
certe affezioni virali. Nessun 
medico, di fronte a un'infezio¬ 
ne che sia nule e necessario 
trattare con cloroamfenicolo, 
dovrebbe astenersi dal tratta¬ 
mento per timore dell’anemia 
aplastira. Ma e evidente, per 
altro, < he se il trattamento 
con cloroamfenicolo si pro¬ 
lunga e nei essano provvede¬ 
re a coi.‘rolli microscopici 
del sangue, e che non si de 
ve usare questo antibiotico 
se non ne esiste una vera ne¬ 
cessita E' quindi indubbia- 
men'e graie il fatto, sul qua¬ 
le si e s ( ,fi,-rinata j a rivista 
«Mondo domani», di cui ab¬ 
biamo parlato, che le specia¬ 
lità farm.i' cufiche contenenti 
cloroamfen.<-o!o vengano ven- 
dute in farmacia liberamen¬ 
te. senza r < -tta medica. L'ar¬ 
ticolo m“**e in evidenza, inol¬ 
tre, un aumen’o dei casi di 
morte por anemia aplastica 
verifica*»'! nel 1965, m coin¬ 
cidenza con l’aumento della 
produzione d: cloroamfeni 
colo 

Il prob'ema. tuttavia, non 
concerne s t'/antn il clnroam- 
fenicolo, e non e un proble¬ 
ma che possa risolvere con 
più rigide z. trme sulla vendi¬ 
ta e con l'obb'.igatonetà della 


imputabile agii stenografi del¬ 
la Camera, ma non e cosi. 
E' tutto e siilo merito del gior¬ 
nalista del Corriere della 
Sera, che per difetto di cultu¬ 
ra o per ossessione asiatica, 
ha scainh.a'o un richiamo, 
nemmeno tanto prezioso, ad 
un fenomeno proprio dei pri¬ 
mordi del movimento operato 
con il buddismo, che non ve 
do propr.o che cosa abbia a 
che fare con il movimento 
studentesco 

« Ia> segnalo il fatto perché 
tra le fame confusioni sui pro¬ 
blemi della scuola e sul movi¬ 
mento degli studenti, non vor¬ 
rei avere la paternità, avalla¬ 
ta da! Corriere della Sera, 
di questa, straordinaria, delle 
"tentazioni buddistiche" degli 
studenti Italiani. Con distinti 
saluti Alessandro Natta ». 


prescrizione medica I”. piut¬ 
tosto, un aspetto particolare 
del problema imi generale 
dell’attività sanitaria italiana. 

L’obbligatorieia della pre 
scrizione medica non costi¬ 
tuisce un rimedio, ma soltan¬ 
to una piccola limitazioni', 
finché il medico viene conti 
nnamente sollecitato e pre¬ 
muto e costretto a prescri¬ 
vere un sempre maggior nu¬ 
mero di farmaci, e a sceglier¬ 
li secondo criteri che non so¬ 
no criteri seientifa i. Due so¬ 
no le pressioni che agiscono 
sul medico in tal senso: una 
— diretta e facilmente visibi¬ 
le e identificabile — e la pres 
sione esercitata dalle ca-.e far- 
maceutuhe mediante tl mas¬ 
sici io i» imi» irci. unenti i di in 
formazioni tendenziose; l'al¬ 
tra — indiretta, subdola, ma 
ancora pm p itente — e la 
pressione c-er< Hata dal siste¬ 
ma nmfiiah'firo. 

*> Rendimento » 
della cura 

Le inforni i/ioTi! tendenzio¬ 
se — talvolta addirit’ura fai 
se _ sorprendono la buona¬ 
fede dei meli co. f he non ha 
modo di eon’roil irne la veri¬ 
dicità. e < he non dispone di 
a’c in n.(-zzo rr. aggiornamen 
to scien'ifico e culturale, né 
d: alcuno st m.en'o fi’ veri 
fica delle a-sor/ion: che gli 
giungono a“r.ivcr'o la propa¬ 
ganda del!'iiid , i'‘riu Valga 
l'esempio fi» li.» sigmamicma, 
aso «nazione d: •«■•raciclma 
con oleandro-n.c.:, i anfibio!ì 
ci caratterizza*i ci*r.imbi da 
tossicità per il fcg.i’o, la pro¬ 
paganda sos*.e (he l'asso- 
c*a7:(>ne aun > n‘.i l'azione !e- 
rapeufica e dmmu.sie Lazio 
ne *oss*.ca ::i rt.il'a <■ lero 
il ninnano, mi il medico — 
m generale — r.nn :n modo 
di saperlo 

L'altra pressione i.ene eser¬ 
cita*;* da', s.su-ma mTu.ilis*. 
co. che crea un rapporto con 
correnziale fra t melici. La 
concorrenza aiv.ere* non sul 
terreno della maggiore rispon¬ 
denza del comportamento te¬ 
rapeutico al grisù» criterio 
scientifico, bensì sul ‘errrnn 
del maggiore « ren innervo » 
della cura, misura*.« — nel 
migliore dei lom — con cri 
feri produfin.s*i(i d; tipo *.n 
dusfnale. per cui <• « miglior 
medico » quello che r.esc e pn 
ma a far abbicare li fi bòre. 

Per quanto ques*o risulta*.i 
sembri importarne al profa 
no nnnr/.n»»u7t i Hai c l : 

vista scientifico invece non ha 
che scarso valore* una febbre 
della durata di qualche gior¬ 
no non fa, generalmente, al¬ 
cun danno; mentre alcuni ef¬ 
fetti dell’antibiotico sono dan¬ 
nosi, direttamente o indiretta¬ 
mente, al singolo malato; e 
altri sono dannosi non al sin¬ 


golo malato ma a tutti quel¬ 
li < he lo circondano. 

Anche senza giungere alle 
conseguenze gravi come l’ane¬ 
mia, e dannoso per il mala¬ 
to essere stato liberato dal- 
l'infe/ione prima di avere 
avuto il tempo di elaborare 
quegli anticorpi che potreb¬ 
bero difenderlo domani con¬ 
tro una reinfi'zione; e danno¬ 
so essere guarito clinicamente 
senza che il medico abbia ara¬ 
to il tempo di fare una dia¬ 
gnosi esatta; e dannoso ave¬ 
re assunto una dose di un 
antibiotico che ha suscitato 
in lui, forse, un’intolleranza: 
cosi che (fi questo stesso an¬ 
tibiotico. che domani potreb- 
be essergli indispensabile, non 
potrà piu servirsi; e dannoso 
avere eliminato, insieme a mi¬ 
crobi dannosi, anche quelli 
utili: come i microbi intesti¬ 
nali produttori di importanti 
vitamine 

C'e poi un danno generale, 
esteso a tutta la specie urna- 
ma il fatto ciie. aggrediti a 
ogni passo da antibiotici a va 
s'o scettro, gli agenti infetti¬ 
vi sono diventati resistenti: 
il risultato e che di certi an¬ 
tibiotici occorre aumentare 
continuamente il dosaggio, e 
altri hanno un'utilità circo- 
scruta solo ad alcuni cast; e 
cosi si ha bisogno di sempre 
nuovi medicamenti in sosti¬ 
tuzione di quelli già usati e 
abus iti 

Ma il medico non può per 
mettersi di « perdere i mutua¬ 
ti » con ragionamenti di que¬ 
sto fipo. e si vede costretto a 
dar prova della pronria hra 
rara prescrivendo ruitimissi 
mo preparato, appena entra 
to m commercio, che può fa¬ 
re abbassare la febbre in un 
giorno invece che in due. E' 
un circolo di pressami mo! 
teplicr il malato preme sul 
medico per ottenere la pre 
s< ri7i(»ne ri*-! farmaco miraci) 
ioso. r.ambien’e preme su! 
ma!a*o p^rcne si sfebbri pri- 
m t. la casa farmaceutica pre 
me su» medico perché provi 
■in mediramen‘o nuovo, il mé 
dico pn me <=ul malato per 
che conservi fiducia in Ini e 
non si rivolga al concorren 
*e . Il risultato è l’aumen*n 
annuale della spesa nazioni 
le per farmaci, e, quindi, l'au 
mento dei profitti dell’indù 
s*r:a farmaceutica 

‘ù può. e probabilmente s; 
deve. eh.edere che la tendila 
di farmaci eon’enenti eloroam 
femcolo venga fat'a solo su 
presen*a7ione di ricetta medi 
in* ma il problema non si ri 
solve con re'Tiziom singole c 
parziali, e un problema di 
«.* ni’ tura/mne i»enen’e Ho! 
ì'a’tiv.tu sanitaria che va af 
fcontato alla radice, demolen 
do l'intero sistema basato da 
una parte sulle mutue e dal¬ 
l'altra sull'industria privata, 
e sostituendogli un sistema 
radicalmente nuovo. 

Laura Conti 


Una lettera del compagno Natta 

Il buddismo del «Corriere» 


con la verità storica. Una lot¬ 
ta risoluta contro ì revisio¬ 
nisti di destra e di sinistra 
è condizione assoluta per raf¬ 
forzare la coesione del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale ». Si lamenta quindi 
che net lavori degli storici 
sovietici di oggi « venga trop 
po poco smascherata la fun¬ 
zione di tradimento ohe eb¬ 
bero nella rivoluzione Trozki. 
Xinoviev <* Kamt nev e cosi 
pure la pai untela ideale fra 
trozkisti, « comunisti di si¬ 
nistra» e soeialrivoluzionan di 
sinistra nella loro connine lot¬ 
ta contro la dittatura del pro¬ 
letariato ». 

In modo altrettando catego¬ 
rico si lespingono le critiche 
che, soprattutto negli ultimi 
anni del periodo krusriovia- 
uo. erano state mosse da di¬ 
versi storici all'opera della 
direzione staliniana nella col 
lettivuzzazume agraria degli 
anni «trenta». Si riconosce 

— è vero — che vi furono in 
quel momento errori e diffi¬ 
colta. ma essi passano del tut¬ 
to in secondo piano di fronte 
alla « importanza stouca mon¬ 
diale della radicale trasfor¬ 
mazione socialista dell'agricol¬ 
tura nel nostro paese, tra¬ 
sformazione di un oceano di 
piccole e disperse aziende 
contadine in grosse aziende 
collettive ». « Il nostro partito 

— commenta il Kommunist 

— seppe risolvere con succes¬ 
so questo compito storico, a- 
prendo così la strada agli al¬ 
tri partiti marxisti-leninisti ». 

In questo quadro si torna 
a parlare di Stalin. Si é scel¬ 
ta, come è noto, la recensio¬ 
ne alle memorie di alcuni mas¬ 
simi generali sovietici, prota¬ 
gonisti della seconda guerra 
mondiale per attaccare le 
« irresponsabili affermazioni » 
(die furono di Krusciov» sul¬ 
la « sua incompetenza milita¬ 
re » e sulla « sua pretesa as¬ 
soluta intolleranza per le opi¬ 
nioni altrui ». Al contrario, si 
dice, « con tutta la comples¬ 
sità e contraddittorietà del suo 
carattere. Stalin emerge co¬ 
me un grande dirigente mili¬ 
tare ». 

Per quanto riguarda la cri¬ 
tica del « culto ». viene consi¬ 
derato definitivo, perche di 
«esauriente chiarezza», il giu¬ 
dizio che fu formulato pub¬ 
blicamente il 30 giugno 1956, 
con un documento che appar¬ 
ve allora come « risoluzione » 
del Comitato centrale, anche 
se non risultò che il Comitato 
centrale si fosse riunito per 
approvarlo. Non tutti ricorde¬ 
ranno questo testo. Esso ap¬ 
parve a Mosca dopo la pub¬ 
blicazione all'estero del famo¬ 
so «rapporto segreto» di Kru¬ 
sciov. in un certo senso pro¬ 
ponendosi di ridimensionarne 
il contenuto. Fu in quel do¬ 
cumento che iter la prima vol¬ 
ta si polemizzò con l’intervi¬ 
sta di Togliatti a « Nuovi ar¬ 
gomenti ». Dopo di allora, 
vennero numerosi altri scritti, 
venne il XXII congresso del 
FCUS e vennero molti dei 
lavori storici oggi criticati. 
Ma in tutto nò che sull’argo- 
mento fu detto piu tardi si 
trova adesso che vi fu troppo 
« soggettivismo » krusnoviano, 
lei risoluzione del '56. che sem¬ 
brò aU'eiKica un punto di par¬ 
tenza, viene considerata or¬ 
inai come .sufficiente per chiu¬ 
dere la questione. 

Perché sì faccia proprio og¬ 
gi una simile scelta è spie¬ 
gato dalla seguente afferma¬ 
zione: « Gli errori e le defi 
cion?e nelle opere sulla sto¬ 
ria del PCUS, di cui qui si 
parla, sono assolutamente in¬ 
tollerabili nelle presenti condi¬ 
zioni di aspra lotta ideologi¬ 
ca. quando gli anticomunisti 
e ì revisionisti di destra e di 
sinistra cercano di denigrare 
l'esperienza storica di valore 
mondiale del PCUS e condu 
cono un attacco violento con¬ 
tro il marxismo - leninismo, 
contro i paesi della comunità 
socialista ». Come si vede, si 
tratta palesemente di motivi 
derivanti dalle polemiche in 
corso del movimento operaio 
mondiale. 

Accanto a tali preoccuparlo 
ni internazionali vi sono tutta¬ 
via anene motivi interni I e- 
gittima e la prenci upazione 
di difendere quel patrimonio 
dei popoli sovietici che e la 
grande esperienza storica da 
essi compiuta nell'ultimo mez¬ 
zo secolo Da qualche anno 
ci si trova infatti nein RSS 
in una curiosa situazione, per 
cui all’*saltazmne del passa- 
to storno si accompagnava 


la denuncia aspra di tutti co¬ 
loro che, in quell'esperienza, 
avevano occupato ì massimi 
posti di direzione, dai primi 
successori di Lenin sino a 
Krusciov. Oggi si cerca di cor¬ 
rere ai ripari Ma c’e da chie¬ 
dersi se il metodo seguito sta 
il pili idoneo allo scopo. 

Così, per il grande peso 
che ebbe su un intero tren¬ 
tennio della vita sovietica, si 
toma a puntare su Stalin Le 
affermazioni che si fanno sul 
suo conto vengono presentate 
come un doveroso omaggio 
aH'obiettiviia storica Effetti¬ 
vamente. dii potrebbe negare 
che egli fu in guerra un gran¬ 
de capo? Ma e altrettanto in 
negabile che ì suoi metodi di 
direzione — e in particolare 
le sanguinose i ('pressioni de¬ 
gli anni « trenta » — ebbero 
un’influenza decisamente ne 
gativa in tutta quella succes¬ 
sione di eventi che rischio di 
poi tare il paese .sull'orlo della 
catastrofe all’inizio del con 
fiuto. Troncare adesso il di¬ 
battito con un giudizio defini¬ 
tivo non e cerio la via che 
conduce a un chiarimento. Lo 
stesso vale per la « collettiviz¬ 
zazione». Essa fu certo una 
glande trasformazione rivolu 
7ionaria, quasi certamente in¬ 
dispensabile* ma il modo oo- 
me quella battaglia fu condot¬ 
ta e i suoi stessi eccessi eb¬ 
bero pesanti conseguenze sul- 
ragncoltura sovietica. Ne può 
essere minimamente convin¬ 
cente raflerniazione secondo 
cui personaggi come Trozki, 
Zinoviev e Kamenev, « pur con 
tutta la complessità e contrad¬ 
dittorietà del loro carattere », 
ebbero nella rivoluzione solo 
un ruolo di « tradimento ». 

Il dibattito degli storici è 
una parte essenziale del di¬ 
battito politico. Considerarlo 
chiuso, quando si è in presen¬ 
za di tante questioni che me¬ 
ritano invece un continuo rie¬ 
same, e solo m apparenza imo 
strumento di esaltazione del¬ 
la storia, capace di creare 
slancio nelle giovani genera¬ 
zioni di oggi. La discussione 
è una necessita. E’ vero che 
l’analisi critica del passato ha 
assunto in qualche caso più 
l'aspetto di un’enigmistica 
« caccia all'errore » che non 
quello dello studio storico. Ma 
anche un simile fenomeno era 
il contraccolpo delle apologie 
staliniane, da un lato, e d'al¬ 
tro lato l’effetto dell’imposta¬ 
zione marcatamente politica, 
che la critica a Stalin aveva 
asunto, in modo pressoché 
inevitabile, dopo il XX con¬ 
gresso del PCUS, quando di¬ 
venne simbolo di un vasto In¬ 
dirizzo di rinnovamento. 

Chiudere la discussione. In 
queste circostanze, è quindi 
un'altra limitazione alla vita 
politica del partito e del pae¬ 
se. Difficilmente essa farà 
sparire le tesi errate, che si 
rilevano tali solo nel confron¬ 
to degli studi e delle opinioni. 
Né e probabile che susciti 
entusiasmi poiché apparirà 
come un freno di più opposto 
a quello stesso rinnovamento, 
che col XX congresso si era 
aperto. Proprio per questo la 
nuova impostazione incontra 
comprensibili obiezioni, sia 
da parte di una rivista come 
Novi Mir sia, a giudicare dai 
brani di un suo romanzo ap¬ 
pena pubblicato dalla Pravda. 
da parte di uno scrittore come 
Sciolochov. 

Giuseppe Boffa 
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NUOVO TENTATIVO DI MEDIAZIONE DEL MINISTRO DEL LAVORO 
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Dopo 20 giorni di sciopero e 12 di occupazione 


ZONE: DOMANI INCONTRO SINDACATI-PADRONI 

72 ore di sciopero decise dagli edili 


Le parti convocate dal ministro Brodolini * Una 
nota della CGIL • importanti accordi nel grup- 


Don Mazzi con gli operai in lotta 


po cementiero Segni e in altre aziende - La 
centrale del latte di Cosenza e la Peroni di 
Bari sono state occupate dai lavoratori 


Il costo 
della vita 


ancora 
in aumento 


L’indice generale dei prcz- “ 
zi al consumo calcolalo dal- - 
l’ISTAT (base l'JCtì uguale a “ 
cento) è risultalo, nel me- ~ 
se di gennaio 1909, pan a Z 
105,9 per cento con un au- “ 
mento delio 0.5'- rispetto - 
al mese precedente e deli’l Z 
per cento rispetto al corri- - 
Dpondente mese del 1968. “ 

Nell'anno 1968 l’indice me- - 
dio generale dei pre/zi al Z 
consumo è risultato pari a ~ 
105,1 con un aumento del- Z 
l’M'ó rispetto all’anno 1907. “ 
L'indice dei piez/i al con- » 
suino per le famiglie di epe Z 
rai e impiegati (base 1900) - 

è risultalo nel mese di gen- Z 
naio 1969 pari a 104.3 con - 
un aumento dello 0,3'7> ri Z 
spetto al mese precedente c ~ 
deU’l, 3 G> rispetto al corri- Z 
spondenlc mese del 1968, Nel “ 
mese di gennaio 1969 Fin- Z 
dice del capitolo « alimen- “ 
(azione » ò risultato pari a — 
102.4 con un aumento dello Z 
0 . 1 rispetto al mese prc «• 
cedente e dello 0.9% rispetto Z 
al corrispondente mese del- - 
l’anno 1908. Nell’anno 1968 Z 
Vindice medio generale è 3 
risultalo pari a 103,3 con un - 
aumento riein.3'ó rispetto ; 
all’anno 1907 «• 


Autostrade: 
gli autogrill 
rimarranno 
chiusi 


I/O sciopero dei lavoratori 
degli Autogrill e negozi citta 
deU’Alemagna, Motta, Pavesi 
e Fini avrà inizio alle ore fi 
del lfi e terminerà alle ore 24 
del 19. Rimarranno chiusi tut¬ 
ti gli Autogrill operanti nelle 
Autostrade e i negozi di cit¬ 
tà delle stesse Società. I lavo¬ 
ratori sono in sciopero per 
conquistare il salario nazio¬ 
nale. 


Nella giornata di domani si: 
avrà un nuovo incontro fra 
sindacati e Confindustria per 
la vertenza delle zone salaria 
U. La riunione è stata convo 
rata dal ministro del Lavoro, 
sen. Rrodollni, il quale — in | 
forma un comunicato — ha ri¬ 
tmano che «esistano le con¬ 
dizioni per una ripresa delle 
trattative ». 

La CClIL, nel confermare la j 
suu partecipazione all'incontro | 
di domani, ha precisato che ; 
« soltanto dal risultati dell’io- : 
contro stesso potranno dipen- | 
cloro muramenti dei program j 
mi dell'azione sindacale In cor- ( 
so. La CGIL si augura — al- : 
ferma un comunicato — che 
dall’incontro risultino mu¬ 
tamenti essenziali neU’atteggia- 
mento padronale, tali da po 
ter consentire di raggiungere 
una soluzione positiva di que 
sta lunga vertenza ». 

Mentre prosegue la lotta in 
diverse parti del Paese, intan¬ 
to, le segreterie dei tre sinda¬ 
cati edili hanno invitato le 
proprie organizzazioni provin 
ciali ad attuare uno sciopero 
di 72 ore della categoria. La 
manifestazione dovrà essere 
attuata nel periodo fra il 20 
e il 29 marzo sulla base di 
decisioni e modalità che saran 
no stabilite nelle province dai 
sindacati edili In coordinamen¬ 
to con le azioni Indette dalle 
confederazioni sindacali. La 
astensione di 72 ore è stata 
decisa dai sindacati CClIL 
CISL e UIL in seguito all'at- 
feggiamento negativo assunto 
dall'associazione costruttori 
sulla vertenza per le « gab¬ 
bie ». La FILLEA-CGIL infor¬ 
ma che sono stati raggiunti 
accordi per il superamento 
delle « zone » negli stabilimen¬ 
ti del gruppo Segni e alta Re- 
dice di Monselice. In virtù di 
tali accordi le differenze zona¬ 
li saranno interamente assor¬ 
bite. 

Importanti e significativi 
accordi per l’annullamento del¬ 
le « gabbie » sono stati strap¬ 
pati anche dai lavoratori del¬ 
la Cellulosa Lucana e del Ce¬ 
mentificio Marroccoll di Po¬ 
tenza, che si trova attualmen¬ 
te alla sesta zona salariale. 

Sempre a Potenza è stata 
occupata ieri la Centrale del 
latte. I lavoratori sono in lot 
ta contro le discriminazioni 
sulle paghe e per la riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro. A Ba¬ 
ri si ò concluso con successo 
Io sciopero di tre giorni pro¬ 
clamato da CGIL, CISL e UIL 
sempre per il superamento 
delle gabbie ». La Birra Pe¬ 
roni di Bari è sempre occupa¬ 
ta. Ieri hanno scioperato nn 
che i dipendenti delle autoli¬ 
nee, compresi quelli dell’INT. 


A che punto siamo 
con le PENSIONI? 

Mercoledì 19 marzo sull’Unità 
ampio servizio sull’argomento 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 



* Può ai-ilare un geni ella nino effettivo 
fra le nostre lotte e la vostra: entrambi 
lottiamo contro ita iiotere imposto dal¬ 
l'alto. contro l'autoritarismo e Io sfrut 
tomento dei padroni - Con queste parole 
don Mazzi, il coraggio'» parroco del 
l’Lolofto. ha .‘■aiutato giorni f.t in piazza 
dei).» Lizza, a Scita, i disoccupati e gli 
<>;>erai dellWmìata. * Vi lascio — ha det¬ 


to ancora don Mazzi — facendomi l‘au¬ 
gurio clf‘ quando <i apriranno t cancelli 
didle rn-lrj* miniere %\ aprano an c he te 
{torte dette nostre chiese i- 

11 parroco deU’I.-olotto era venuto a sa- 
lutare i lavoratori . 1 : 111 .ilint 111 -ie:m» ad 
liti folto uni;*,*» di e.ittohci. re-tilueu io 
così la visita di solidarietà di un grup;»» 
di aruiatini all’Isolotto. Ora la lotta degli 


operai e dei disoccupati de! Monte Arma¬ 
la continua e si estende, dopo gli scio¬ 
peri di Siena. Poggibonsi. Colle. L'obivt 
tuo roda quell» di ottenere una nuova 
politica delle partecipazioni stai,ili [>er 
lo sfruttamento delle mm.ore di mercu¬ 
rio in uioi» che le ricchezze del monte 
pussano offrire una prospettiva di lavoro 
a tutti i suoi abitanti. 


La Commissione Lavoro ha concluso l'esame della legge 


Il dibattito sulle pensioni 
giovedì in aula alla Camera 

Aiteggiamento più rìgido del governo - Versamenti volontari: accolto un emendamento PCI per 
la riapertura dei termini - Proposta delle sinistre per gli assegni familiari 


l-i conimi -.nane lui 0:0 delia 
Camera ha concludo nella tarda 
.-'(■ruta di ieri (era quasi mez¬ 
zanotte) l’esame dei provvedi 
menti relativi alla riforma e 
all’aumento delle pensioni. Le 
altane battute sono state con¬ 
trassegnate da alcuni elementi 
che. ancora una volta, hanno 
messo in evidenza la volontà 
del governo di ostacolare l’ef¬ 
fettivo miglioramento del dise¬ 
gno di legge da esso presentato¬ 
li lavoro della commissione 
nc’.l’uUima -etiimana è -tato 
molto gravo-o. e ha visto 1 com- 
rm.'s.iri impegnati i:j dibattiti 
lunghi e.l estenuanti; al punto 
che l'altro ieri -era no deputato 
de. fon G1TT1. è 'tato colto 
da un graie malore e ricoverato 
d urgenza all'ospedaàv (otti, ia 
mattina, aveva votato, con le 
Mm-tto, |H*r !a estromissione 
dm burocrati ministeriali dagli 
organi di amministrazione del- 
i’INPS IVcirio.ic che ha deter¬ 
minato dure reazioni da parte 
delle forze frenanti del centro 
sitiptra. 


L’atnio-vfeia in commi-.stono, 
nelle ripetuto riunioni .svolteci 
tra una votazione e l’altra in 
corso nell'aula sui decreti per 
gli esami di maturità su! prc 
salario per gli studenti univer¬ 
sitari. e suU’aumento delta ben¬ 
zina. nel pomeriggio e la sera 
è infatti cambiata, e il governo 
ha tenuto in generale, sulle va¬ 
rie questioni sollevate, un at¬ 
teggiamento più rigido che nei 
giorni precedenti, t’urtuttavia 
su alcune evidenti assurdità alla 
cui denuncia contribuivano sia 
le sinistre che deputati dì mag¬ 
gioranza. anche se non sempre 
le soluzioni proposte coincideva 
no del tutto, il governo ha rio 
voto avere più cautela. K* il 
ca "O degli assegni familiari. 
Infatti esistono le cosiddette 
t quote aggiunte di famiglia 
il pensionato per ciascun fami¬ 
liare a carico ha una quota pari 
al 10'r della pensione. Insonnia 
deca quota gode chi ha una 
pendone più alta. Comunisti o 
sft'ijlproletari hanno proposto 
che sì adotti un altro sistema: 


quello degli a--egri: familiari ve 
ri e propri. Ne risentirebbe be¬ 
nefici notevoli l'assolula mag¬ 
gioranza dei pensionati che 
hanno i minimi, ma anche la 
fascia d; coloro die hanno una 
pensione che va tra le 25 e 50 
mila lire. Il maggior onere sa¬ 
rebbe d; ,34 miliardi il primo 
anno; la somma tenderebbe a 
ridursi tol trascorrere negli an 
ni. Il governo per questo pro¬ 
blema ha mostrato « propendo 
ne » a rivedere la sua posizione, 
inizialmente contraria. 

fL stato poi accollo un emen 
damento deìl’on. Biagini che 
stabiliste ia riapertura dei ter 
mini, per due anni, por i versa¬ 
menti vo'ontari. fi spieghiamo: 
chi ha nella sua vita eonip'essL 
vamer.te versato 2 (K) contributi 
puh effettuare i versamenti vo 
lontari per il raggiungimento del 
diritto alia pensione (indipenden¬ 
temente dalla età degli assicu¬ 
rati). 


Diniego assoluto, invece, alle 
richieste per gli ausiliari del 
traffico, illustrate da ARZILLI, 
dei lavoratori dello spettacolo 
(POCHETTI) - per questi ulti¬ 
mi. tuttavia, c’è stato un im¬ 
pegno ad approfondire il pro¬ 
blema: sulla ricongiunzione delle 
pensioni 1NPS alle altre pensioni 
maturate in altri settori; sulla 
retroattività di alcuni periodi 
figurativi per disoccupazione, 
malattie e tbc. 

Sono tutti momenti di uria bat¬ 
taglia che non si è esaurita in 
commissione ma che riprenderà 
In aula giovedì prossimo. Sui 
vari aspetti torneremo mercole¬ 
dì con una pagina speciale, che 
sarà ad un tempo l’occasione 
per una sintesi di quelle che 
sono le proposte del governo e 
di quello che le sinistre hanno 
chiesto e strappato nonché una 
anticipazione di quello che von 
Lazio rie in parlamento e il mn 
vInvento nel Paese, è ancora 
possibile ottenere. 

a. d. m. 


» 


RHODIATOCE: 


grande vittoria operaia 


Tra le conquiste.- diritto d assemblea, passaggio di « zona », parità tra 
uomini e donne, aumento salariale e diminuzione del carico di lavoro 


Dal nostro inviato 

PALLANZA. 15 
I.a llhodiatoce ha ceduto. 1 
lavoratori hanno vinto la loro 
dura battaglia. Do;x> venti gan ¬ 
nì di sciopero e dodici di occu¬ 
pazione dello fabbrica, da parte 
dei 4200 o;x-rai delle più grandi 
industrie della provincia carso 
ciato cefi il gruppo Montcdi.scn 
la direzione è stata piegata su 
ogni punto e soprattutto sul pro¬ 
blema dello contrattazione dei 
carichi di lavoro; sono .stati ac¬ 
cettati infatti i carichi e i tem- 


Ferrovieri : 

VERSO UN 
POSITIVO 
ACCORDO 

Il 20 marzo si riunirà il 
Comitato centrale del Sinda¬ 
cato ferrovieri italiani-C'GIL ! 
coni ovato dalla segreteria 
nazionale affinchè esprima 
il suo giudizio in merito ai 
risultati della riunione tenu¬ 
tasi il giorno 13 marzo u.s. 
con il ministro dei Trasporti 
in ordine alla vertenza per 
la rivalutazione delle compe¬ 
tenze accessorie del persona¬ 
le ferroviario. Nel corso di 
tale colloquio sono stati su¬ 
perati i principali dissensi 
che permanevano, soprattut¬ 
to in virtù dell’assenso del 
ministro al superamento del¬ 
la cifra complessiva di 24 
miliardi che la controparte 
aveva finora considerato in¬ 
superabile. Tale maggiora¬ 
zione consente raccoglimen¬ 
to. seppure non integrale, 
delle richiede sindacali sul 
compenso per lavoro nottur¬ 
no. sul prema) ili maggior 
pii 1 i/ìone por gli operai, 
sulla indennità di reperibili¬ 
tà, sul compenso per assen¬ 
za dalla residenza e :-u altre 
competenze generali o parti 
colar.’. 

Si avvia lo-i .1 <onda-io- ) 
ne una vertenza che ha im¬ 
pegnato le forze della cute 
goria per quasi un anno c 
che i ferrovieri mantenen¬ 
do'! mobilitati inten lono sol 
levtaniente concretizzare in 
sede legislativa. 

Alimenti 
zootecnici: 
altri 3 giorni 
di sciopero 

Lo sciopero nazionale uni¬ 
tario di 48 ore per il rinno¬ 
vo dei contrailo di lavoro 
dei dipendenti delle azien 
de che producono alimenti 
zootecnici è stato imponen¬ 
te. L’astensione dal lavoro 
ha interessato un numero di 
aziende molto maggiore che 
per il passato e ha rag¬ 
giunto il cento per cento 
in quasi tutti i principali 
stabilimenti: Raggio di Sole 
di Piacenza; Sivan di Mila¬ 
no: Petrini di Perugia (Ba¬ 
stia): Simrn di Napoli: Mi¬ 
scela di Bergamo; S.G.M. 
di Bcrgano e la CIA di Li¬ 
vorno (onesta CFA di Li¬ 
vorno al 97'» tra gli operai 
e eli impiegati! 

Le segreterie della FIL- 
ZIATCGIL. della FLI.PIA 
CISL e della l’ILIA-l’IL. 
hanno deciso che lo sciope- I 
ro di ulteriori 72 ore (già ì 
fissato per la settimana che 1 
va dal 17 al 23 corrente) ab 
bia luogo lunedi 17, venerdì 1 
I 21 , sabato 22 marzo. I 


pi che avevano richiesto i sin 
ducati e sui quali l’infransi geo 
za padronale ha cercato f.no ad 
oggi di tenere duro. E’ una 
grande giornata di festa a Ver- 
Ixitiia. La vittoria dei lavora 
tori della Rhodia è la vittoria 
di tutta la classe o;*-raia ver- 
bmese e di tutta la zona. Pie 
gore uno dei gruppi industriali 
p:ù forti e jx>Unti è imi folto 
dì rinomanza nazionale, e non 
[xi’.rà avene die conseguenza jx>- 
sitiva per tutto Io schieramento 
ojx»raio in lotta per conquistare 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro j>er (a classe lavoratrice- 
Oggi sa boto ir» prefettura ver¬ 
rà .siglato l’accordo fra le parti 
e quo'to è ormai un fatto for¬ 
male. Ed evoo i termini dell'ac¬ 
cordo: diritto di assemblea in 
fabbrica durante l'erario di la 
voro compatibilmente con i! ci¬ 
clo di lavorazione. Passaggio 
tornio alla zana 0 . discussioni 
'.ii carichi 'lei tempi di lavoro 
in tutti i reparti. Parità di ca¬ 
tegoria tra dotine e uomini nei 
reparto ordinatimi nylon, anti- 
ciix) forfettario di 35 inila lire 
ernue sul premio dì mansioni 
più cinque lire orarie e resìsto 
ne delle mansioni dopo il L 
gennaio de 1 1970 se entro l’an¬ 
no te [>aiti inni troveranno un 
ulteriore accordo. Aumento di 
15 mila lire su! premio di man¬ 
sione e due mila lire nx tirili: 
piena accoglienza delle richieste 
dei lavoratori per i carichi di 
lavoro alla filatura del nylon. 
I tempi di intervento attivo pas¬ 
sano da 288 minuti su otto oro 
a 260 e 240. Su questo problema 
si erano ro'.te Io trattative più 
volte nei giorni scorsi. La con¬ 
quista odierna è estremamente 
importante, ha sottolineato il 
compagno Galli della CGIL, du¬ 
rante I'asstmbloa di oggi. Con 
questo accordo noi riusciamo a 
contestare di fatto il processo 
di riorganizzazione capitalistica 
die la Rhodia voleva ancora 
una volta for posare sulla pelle 
dei lavoratori attraverso una 
intensificazione dello ,->fruttami» 
to. Questa avanzata conquista, 
la contrattazione dei cottimi, 
significa difendere e aunxntare 
i livelli di occupazione, diminui¬ 
re lo .sfruttamento, salvaguar¬ 
dare la salute e l’integrità fisi¬ 
ca dei lavoratori, significa con¬ 
quistare nuovo jxitere decisio¬ 
nale in fabbrica. La lunga e glo¬ 
riosa lotta dei lavoratori della 
Rhodia ha piegato dunque una 
delle aziende più retrive dell-In¬ 
dustria italiana. Con questa gran¬ 
di» lotta unitaria si è spezzato 
defnitivamfnle il paternalismo 
e la corruzione che erano i sim¬ 
boli della direziono. Con questa 
lo't-i i lavoratori hanno v ; nto 
definitivamente «indie la paura 
di perdere l'eredità di un pis 
sito :n cui qualche volta erano 
rientrati in fabbrica vinti do;» 
ima dura battaglia. E’ indubbio 
dunque che I*i lotta dei lavora¬ 
tori della Rhodia apre uno nuo¬ 
va f.i'O in tutto lo schieramento 
operaio per la conquista da par¬ 
te dei lavoratori dì una nuova 
colloca zinne in fabbrica c nell-a 
società in cui essi si sentono 
effettivamente i>.m>tagonistì de»!!.» 
lotta per modificare la società 
attuale. K certamente è stata 
que ; ta una delle più gloriose 
avanzate lotte del d/ipoguerra 
condotte dalla classo opera ia. 
lui vittoria è scaturita dall’unità, 
realizzata completamento tra i 
lavorateci e i sind-.icati che han¬ 
no trovato a livello politico ;! 
neccss-irio ;upp.)rlo per isolare 
ohi lietamente la dire/:me. D:- 
i cv.iino n»'i siami soor'i che !a 
battaglia clic ri con dace va alia 
Fihodia avrebbe segnato Linizm 
•i. t.n-i r.s.v)".i operaia in tutta 
’.'.i!:<i nrov r. - a che i progetti 
od.istruii e ri governo vogherò 
verrinare a zona depressa c 

certamente così '.irà. 

Carlo Alberganti 


Contro l'attacco 


Montedison 


Itt lotta 
da due mesi 
i lavoratori 
della ex 
Vittadello 

Dalla noiira redazione 

FIRENZE. 1S 

Da oltre 60 giorni le 300 di- 
pendenti dello stabilimento 
« Kmy - Vittadello * di Flreiys 
stanno scioperando ixt so-te- 
nere la loro » carta rivcndica- 
tiva » e contro il tentativo della 
Montedison di privarle dei di¬ 
ritti economici e normativi 
acquisiti (fra i quuii quello del- 
!’,i'senibtca in fabbrica alla 
presenza dei sindacati), per 
riassumere in un unica vore. 
definita * superminimo *. tutto 
quanto era stato conquistato 
lino ad oggi, con il chiaro ob¬ 
biettivo di giungere a una omo¬ 
geneizzazione economica e nor¬ 
mativa in tutti gli stabilimenti 
del gruppo, da realizzarsi al 
livello più basso. Si tratta, in 
sostanza, di un attacco politico 
che lia lo scopo di colpire mae 
stranze particolarmente com¬ 
battive per cercare di frenare 
un movimento di lotta che mi¬ 
naccia di dilagare e di coin¬ 
volgere altri stabilimenti. 

K’ proprio di questi giorni, 
infatti, la notizia secondo la 
quale anche i 1300 dipendenti 
delia confezione « Abitai e Ca¬ 
stellana » di Rbo (sempre di 
proprietà della .M-ntedison-Cha- 
tillou) barimi presentato una se 
rie di rivendicazioni per larga 
parte simili a quelle dello sta 
bilimento fiorentino e non è 
escluso, se non verranno accolte, 
che fra breve tempo venga ini¬ 
ziata la lotta. D’altra parte non 
è un mistero l’azione cond tta 
dalle lavoratrici della Vittadello 
di Firenze per collegarsi agli 
altri stabilimenti del gruppo 
perché un livellamento ci ?ia. 
ma venga realizzato al punto 
più alto. 

Proprio ieri, infatti, un gruppo 
di 50 lavoratrici dello stabili¬ 
mento fiorentino si è incontrati 
con le 1500 dipendenti dello sta 
bilimento * Abitai » di Verona 
(anche questo della Montedi- 
>on) alle quali è stato di-tri- 
buito del materiale che riassu¬ 
me ì nwtivi di questa battaglia 
che si pone l’obbiettivo non sol¬ 
tanto di migliorare sostanzial¬ 
mente la condizione operaia, ma 
anche dì difendere € di aumen 
tare i diritti ed il potere dei 
lavoratori nella fabbrica. Que 
ste posizioni irrinunciabili sono 
state ribadite anche nel corso 
di un incontro con i parlamen¬ 
tari fiorentini (erano presenti 
il compagno sen. Fabiani per 
il PCI. il sen. Majer per il PSI 
c l'rn. Bianchi per la DC) du 
rantc la quale le lavoratrici 
hanno offerto una cruda terii- 
monianza delle loro condizioni 
in uno stabilimento costruito 
per 120 operaie ne! qua'e si 
affollano invece 3Ù0 lavoratrici 
sottoposte ad un brutale sfrut¬ 
tamenti che provoca, spesso, lo 
.svenimento ri. dee.oc di donne 
P'ovate d .11 n'-mi spasmodici, e 
ì insorgere di nuove malattìe 
professionali conseguenza dello 
r stress » e dei ritmi delle ope¬ 
razioni alla catena. 

Renzo Cassìgoli 




Ma mantiene anche la linea? Si, perchè cambiarla! Non è bello sostituire l’etichetta che porta il primo autografo (e il più famoso) nel mondo dei digestivi. La linea perfetta si 
mantiene: con la larghezza di calore, la profondità di sapore, l’altezza della qualità e la durata digestimoiante; sono benefici insostituibili che solo il Fernet-Branca può dare. 
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Colpi di scena a ripetizione nelle indagini sull'assassinio di Ermanno Lavorini 


SEQUESTRATI 






AUTO CON MACCHIE 



SANGUE 


Rinvenuti nella casa dell’uomo 
che è stato «fermato» l’altra notte 

In realtà si tratta di un ricettatore arrestato già da venti giorni — Il sedile, che apparte¬ 
neva ad una Taunus, sarebbe stato acquistato dopo che l’auto rimase distrutta in un incidente 


V. Vi- - , 



VIAREGGIO 
Un gruppo di 
bambini de¬ 
pone mazzi 
di fiori sul 
luogo dove 
è stalo trova¬ 
to il corpo 
di Ermanno 
Lavorini. 
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La faccia tosta 
di Luisella Riva 


«Gli operai 
faranno 
sciopero 
in difesa 

di Felice» 
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Identificato 
il misterioso 
uomo di 
Genova 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, là 

L'uomo che sabato a mar/o 
11 Riorno prima cioè che tro¬ 
vassero il cadavere di Erman¬ 
no Lavorini sotterrato nella 
spiaggia di Marina di Vec- 
chiano — pronunciò in un lo¬ 
cale pubblico genovese la com¬ 
promettente frase: « L’am¬ 
mazzo e la nascondo sotto la 
sabbia come il ragazzo di Via¬ 
reggio ». è stato identificato, 
nonostante i numerosi ostacoli 
incontrati soprattutto nella re¬ 
ticenza. nella diffidenza e nei 
timori che ora hanno assa¬ 
lito le numerose persone te 
stimoni in quella circostanza. 

L’episodio, più che la frase, 
era stato riferito da un testi¬ 
mone allo scrivente perchè, 
nella sua qualità di cronista, 
potesse trovare una protezione 
per la donna minacciata, senza 
procedere però ad una rego¬ 
lare denuncia 

XeH'accertare e registrare i 
fatti, il cronista prendeva nota 
di tutti ì particolari, appren¬ 
dendo cosi il tenore della fra¬ 
se. ma soprattutto il momen¬ 
to in cui essa era stata pro¬ 
nunciata: il giorno precedente 
il ritrovamento dì Ermanno. 
Una circostanza indubbiamen¬ 
te straordinaria, che è stata 
subito minuziosamente control¬ 
lata e più tardi accertata an¬ 
che dalla polizia, la quale ha 
iniziato le indagini per giun¬ 
gere alla identificazione del¬ 
l’individuo. 

Si tratta di un uomo non 
molto giovane, per il quale 
«ombrerebbe però diffìcile tro 
vare dei locami sia pure vaghi 
con la famiglia I-av orini, op¬ 
pure dei contatti con Viarcg- 
irio. 

Stefano Porci» 





Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 15. 

Un'auto, una vecchia Opel Rekord ammaccata in più punti, è stata sequestrata dai carabinieri in se¬ 
guito ad alcune confidenze di un detenuto del carcere di Lucca. Si pensava che sui sedili posteriori di 
questa vecchia auto vi fossero macchie di sangue. L’auto c risultata invece senza segni sospetti. Sangue 
invece è stato trovato su un sedile di una Taunus ormai demolita. 11 sedile ha fatto la stessa line della 0|>el: è stato seque¬ 
strato. La logica di questo discorso è contorta, ma ripercorre esattamente un disegno del quale siamo venuti a capo soltanto 
stasera. La Opel è di proprietà di Francesco Montagna, di 42 anni, residente al Lido di Cantatore, attualmente detenuto nel 
carcere di Lucca e accusato- 
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ria situazione 
meteorologica 


J.'Furop» rrntro-ocridrn- ■ 
talr. m»r!<1inn»!r r it bacino I 
del Mcditrrranco «ono an- » 
cori interessali da una va- . 
sta rrsmnr di h.ieJ prrs- I 
stolte. In particolare la per- I 
turhazionr che ieri si tro- . 
vava sulla Spagna si e por- I 
tata rapidamente sulla no- I 
sira penisola rosi che H par- 
naie miclioramento che ieri I 
si e verificato su alcune I 
reemni ilalune serra sosii- 
tuito da un nuovo pregio- I 
ramento drlle condizioni | 
atmosferiche che dovrebbe 
estendersi opti a tutta I Ita- I 
lia I 

Pertanto sono da atten¬ 
dersi nuvole e pioggia un 
po' dappertutto Tuttavìa 
la circolazione delle cor¬ 
renti alle alte quote 0 tale I 
che gli clletti di detta per- | 
turnazione porrebbero ve¬ 
nire parzialmente neutrali/- I 
zati specie sulle regioni | 
nord-ocrideniali e la fascia 
tirrenica; su queste loca- I 
lita sono probabili accenni I 
alla variabilità che porte¬ 
ranno la giornata odierna | 
al di fuor* del rigidi srhe- | 
mi del mtlicmpo organiz¬ 
zato su vasta scala. I 
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di ricettazione. Si tratta di 
quello stesso Montagna che 
ieri sera fu dato per arrestato 
mentre arrestato era già da 
una ventina di giorni. 

Anche il divanelto è del Mon¬ 
tagna: lo acquistò da un certo 
R. M. che si trova anch’egli 
nel carcere di Lucca. Sul di 
vanetto si notano in realtà 
tracce di sangue: il prof. V'i¬ 
tolo dell’Istituto di medicina 
legale di Pisa ha prelevato dei 
reperti che ora sottoporrà ad 
esame scientifico. Si intende 
stabilire se il sangue rinvenu¬ 
to sul sedile risale al novem¬ 
bre dello scorso anno, epoca in 
cui la Taunus subi realmente 
un incidente; oppure se il re¬ 
perto sanguigno è di data di¬ 
versa. per esempio posteriore 
al 31 gennaio, giorno in cui fu 
rapito il piccolo Ermanno. 

Il sedile acquistato dal Mon¬ 
tagna all'epoca della demoli¬ 
zione della Taunus è stato rin¬ 
venuto nella cantina dell’abi¬ 
tazione del Montagna stesso, 
in seguito ad una perquisi¬ 
zione effettuata ieri sera tardi. 

La traccia della Opel e del¬ 
la Taunus è frutto probabil¬ 
mente di una « soffiata » fra 
detenuti, ma che non ha por¬ 
tato, in concreto, tino a que¬ 
sto momento, a risultati poe¬ 
tivi. Rimane soltanto da at¬ 
tendere l’esito della perizia 
per stabilire se il sangue sia 
sospetto oppure d ricordo di 
vecchie ma legittime ferite. j 

Si tratterà a questo punto ri> j 
eseguire una serie di controlli i 
che in questi tempi vengono j 
svolti un po’ ovunque, anche j 
sui giornalisti che hanno la , 
sventura di possedere un'auto \ 
ros^a. come chi scrive. J 

E' forse l'unica traccia di , 
una certa consistenza che £-i ; 
investigatori hanno in mano ; 
Ricordate? Ieri j’altro un gio¬ 
vanotto ha raccontato ai ca¬ 
rabinieri di avere visto una 
macchina rossa sulla «punì j 
già dove c stato trovato hr . 
marmo. I-'ha vista il 1. fch j 
braio. cioè il giorno dopo la | 
scomparsa del ragazzo L ha 1 
vista verso !e -I o le 5 dt 1 po j 
meriggio. La macchina era < 
una coupé. E' la piMa bu » I 
na? Speriamo. Cos' tutti cor 
caro aujo ro^se e le segnala¬ 
zioni. vere o false, piovono a 
ritmo serrato. Speriamo che 
non accada come per la bici 
eletta di Ermanno, che tutti 
cercavano e venne ritrovala 
due giorni dopo a 50 nutrì dal 
commissariato. 

Intanto la po’.i/ia ha ripr' 
so a interrogare ì r.aga/Zi <L 
Viareggio. E' fra costoro che- 
si cerca ì! te-timone cn<- 
a-, re-bbe visto Ermanno in 
Piazza Grande. Il doti. Cam 
penny. che coordina !e m ta¬ 
pini degli investigatori, e scet¬ 
tico sui risultati di questi ac¬ 
certamenti < Non si sa «e <m 
ste un sosia di Demo Carova 
na Iil ragazzo indicato dai.a 
Coracci come l'amico che «ì 
trovava as-ume ad Erman¬ 
no al boccitxlromo rivi la pine¬ 
ta di ponente - ndr). Spe¬ 
riamo che Ermanno il pome¬ 
riggio del 31 gennaio si sua 
incontrato con quaicuno e al¬ 
lora prima o poi dovrà sai 
tare fuori ». Già. ma fmo a 
questo momento non è saltato 
fuori un bo! niente che pos 
sa contribuire a fornire un 
elemento, un indizio utile a 
fare luce sulla tragica fine di 
Ermanno. 

Anche le indagini condotte 
in certi ambienti hanno dato 
scarsi risultati. Si continua a 
frugare, a cercare fra ì per¬ 
sonaggi piu in vista, facoltosi 


che posseggono ville con am¬ 
pi parchi e giardini silenziosi, 
lontano da sguardi indiscreti. 
Proprio uno di questi perso¬ 
naggi sarebbe stato oggetto 
di attenzione da parte della 
polizia o stasera se ne parla 
già nei bar. nei caffè, nei 
cinema. E' una pista come 
tante altre clic la polizia ha 
sposato come la più certa, la 
più probabile. Il giudice istrut¬ 
tore con il quale abbiamo par¬ 
lato non è di questo avviso. 
Per lui anche le altre ipotesi 
sono valide. E cioè quella 
del rapimento e della vendet¬ 
ta. 

Ma come è morto? Che cosa 
significa la circostanza che gli 
abiti del ragazzo non fossero 
macchiati di sangue, nono 
stante avesse le o->su del na 
so fratturate? Ermanno po 
trebbe non essere stato ucci 
so a Manna di Yccchiano a 
pochi metri dal punto «love è 
stato ritrovato, ma in un altro 
luogo, forse in una casa, in 
una v illa e trasportato poi sul 
l’arenile nella notte tra vener 
di o sabato o addirittura nel 
pomeriggio del 1. febbraio. 

Soltanto quando i medici del 
collegio peritale potranno sta 
bilire con esattezza il giorno 
e l'ora in cui trovò la morte, 
molte pirp’e->sità cadranno 
Ma saranno in erario t medici 
di -tabihre quando è avvenuta 
la motte del ragazzo? 

Giorgio Sgherri 
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All'ex guardasigilli Reale fu presentata una relazione molto critica sull'istruttoria 

SUI CASO RIVA IL MINISTRO 
BtaSC DI NON MUOVHl DITO! 


Nella rassegna elettronica 


Messico 


Medici 

vendevano 

occhi 

di cadaveri 


Ciri V DEL MESSICO. !> 
Dr.er-i tlunirghi dell O'ix-vlale 

( funerale di Città del Me*»ico 

j toglieva'..» gl: o< vhi ai tedati ri 
i < li mimi v.nin la» ha rivelato 
j il priH tiratore dy rettu.de vile 
! t.iui ita vn i.to foriurv i nomt 
j dei r» '(X».-abili. 

Sztondo le autorità due n tre 
paia vii »x viti al'a wtinnaiM ve 
nivario to.ti ai i.idavt-n e un 
OU*J a v he. «opraltutlo vi: 
Citta dtl Mi-uo txr u-»> pn 
vati» ruervi.e n per es-ere ri 
untig!i 


Il modulo lunare 
in mostra all'EUR 


- Nel pad-alme allestito daah Stati Uniti per la sedicesima 
2 ra-segna eleuronita e teleradioeinematogrativa che si aprirà 
Z martedì pro-simo, saranno esiiosti. m anteprima, i modelli di 
~ due dei tre clementi che fanno parte dell'(Apollo» e che por- 

- ter.mno gli uomini sulla f.una. Si tratta del modello di un 
” modulo d: comando, destinato ad ospitare i tre astronauti per 

- il lancio e il rientro a terra e di un modello del famoso 

1 i Lem f. il modulo lunare meglio no’o come « l'ascensore > 
“ per hi Luna. I due modelli saranno a gnndezza naturale e 
Z oag!' ob'o saranno visibili man.Ji n; vestiti da astronauti 
~ l'i'e-r: ad una sene d: manovre. Saranno e-poste anche una 

- ser.e di fotografie lunari. 

Quarantena dopo la Luna 

HOUSTON. 15. 

2 .J.»-tu -> Mcd.v.tt. Russe! Sehvvei kart e David Scott. ì tre 

- ,i \(M»:.o 'J . sono finalmente g.unti a e a-a. qui alla base 
Z d: Houston. Centinaia di persone attendi-.ano gh astronauti 

- i«n biro fanv.gl.e aH'aeroporto. Mentre gì: uomini de'.l'ul 
Z urna impresa spaziale americana abbracciavano mogli e figlt. 
2 la folla. tuU'mtorno. applaudiva. 

Z Dalla t Guada'.canal ». ì tre erano stili trasferiti alle Ba 
Z hamas, .successivamente a Capo Kennvdv e. infine, a Houston. 

- f tre de!!'» Apollo 9» inizieranno oggi le r.unioni informative 
“ sulla loro impresa insieme ai tecnici. Al termine, terranno una 
~ conferenza stampa. Fra due g.omi si rech-ranno a Washington 
Z per un pranzo ;n loro onore alia Ca-a B anca. 

2 Intanto. .son.i stati resi noti alcuni accors menti che saranno 
Z presi qjandi gl. astronauti de’.l'* Apo'.'o rientreranno — 
” secondo i piani — dal pr.mo volo nonno sulla Luna. Arm 

- strong. Collins c Aìcirin. saranno tratti*., come appestati e 
“ mc-ssi in quarantena sulla nave di recupero. La quarantena 

- protrarrà fino a qjando non si s.ira -'ab Irto con assoluta 
Z certezza cric ì tre non abbiano rpirta*.». da! suo'o lunare. 
2 vgrus per.coìosi per l'umamta. Solo dopo questo sevenssimi 
Z ?ct<T*amento i-aranno utilizzate a rp:-- '<> s v opo anche delie 
Z cavie) i p'imi uomini mai scesi sii «atc.Lte de.la Terra 
• P>*ranno tornare a vivere come esser, -.irmi'.'. 


!! PG della Cassazione non avrebbe obiezioni al mancato arre¬ 
sto del bancarottiere - In arrivo un ispettore al palazzo di giusti¬ 
zia di Milano - «Se fuggirà ci rivolgeremo all'Interpol» - Polemiche 


A Firenze attraverso una canna fumaria 


Fuga a tre dal carcere 
ma vengono ripresi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 15. 

Tre cb'.cnjt: sono eva*i q-o 
y.A mirtini dulia casa d: peni 
di Santa Teresa Due ; on»i stati 
ripresi pochi m.nuti dipo l'eva 
s.one mentre il terzi e 'taro 
riacciuffato vervi le 22 
Si tratta di Mario Fagioli, di 
34 anni, residente tn frazione 
Palazze.'o Mdane'e. in via Ca¬ 
stelletto 24, condannato per ra¬ 
pina. furto ed evasione. Avmeb 
be terminato di scontare la pena 
;1 4 aprile del 1973. Gli altri 
due bloccati poco dopo l'eva¬ 
sone — .s<ino: Lu g: De 
d: 32 anni, da San .N.cula Man¬ 


fredi :n provincn d; Benevento, 
condannato per furto p.uriaggn 
iato ("che avrebbe term.nato li 
pena nt 1 1973) e Ferrucci.o Z.i 
noli, di .54 anni, da Milano, 
condannato per omicidio volon 
tano ed altri reati. 

Il De S.mtis e stato trovat»o 
nascosto in una stanza della 
casa di pena mentre lo Zanoli. 
ne! tentare la fuga, e caduto 
da una pianta di alloro ed ha 
r.portato fcr.te guaribili in tren 
ta giorni. lui Zanoli è stato ri¬ 
trovato. privo di sensi, sul tetto 
di un pastificio di via Borgo 
li Croce. 

L’evasione è a» venu'a poco 
prima de.le se. di questa mat- 


t na I tre detenuti, ieri sera, 
dopo aver s.stornato le rispet 
t.ve brando allo scopo di ingan¬ 
nare la guardai di servizio, 
hanno ragg.u.nto una sala de|- 
1 ultimo piano adibita ad au'a 
scolast-ca ed attraverso la can 
na fumana della stufa hanno 
raggiunto il tetto. Da qui il 
Fagioli e lo Zanoìi attraverso 
il cornicione e la pianta di al¬ 
loro si sono calati in un giar¬ 
dino. H primo riusciva a fug¬ 
gire fsarà rip'eso — come già 
detto — nella tarda serata) 
nxntre lo Zanni] cadeva rii’.; a - 
bero rimaneva fer.to e vcn.- 
v a r.preso. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1.7 

Il singolare andamento del 
l'istruttoria contro Felice Riva 
fu segnalato all'ullora Ministro 
Guardasigilli Oronzo Reale, il 
quale pero non ritenne di pren¬ 
dere alcuna iniziativa. Questa 
l'ultima clamorosa indiscreziu 
ne die porta ormai il caso 
Riva a! livello ministeriale. 

Lo cose dunque sarebbero an¬ 
date cosi Nel marzo c nt-1 
maggio 'G7 i! professor Gian 
dotnemeo Disopia, parte- civile 
per le banche creditrici, pre¬ 
sento due memorie alla Procu¬ 
ra della Repubblica per solle 
citare (a eonclu-ione dell'istrut¬ 
toria. in corso ormai da due- an 
ni. Non avendo ottenuto soddt 
zione. il legale, sempre nel 
maggio del 'fi7. si rivolse alla 
Procura Generale c questa, nel 
giugno «'i<c»-"ivo. cine-e alla 
P-ocura d»-!ta Rep ibbitca d; 
tra« me ture* gli atti c in visio 
ne » e p-oco dopo giunse da 
Roma un magistrato della Cas¬ 
sazione. il dottor Conte, in ve 
ste di ispettore del ministero. 

Ora. a quanto »u mbra. al ter 
mine deii'ispe/ione. il dottor 
Conte presento a Roma una re¬ 
lazione motto dura, che pero 
s.inbtie- fin.tu nel cassetto del 
Cullerà m nistro Rca’e V ero e 
che- li 5 fi-umbre ’fi7 la Pro 
cura Gt e-'a •» avoco a «e- la 
istruttoria ctie da quel momcn 
t<> fa affida’.! ai sostituto pro¬ 
curatore- do*‘.or Bune'ti. proce¬ 
dette- rapivi mante verso la 
tor>ciusto-f. avutasi il 7 nc»vcm 
lire dtl ÙS L'ordine di cattu¬ 
ra tuttavia ron fu sp-ccato m 
baKi aì.t. r^.tc quinto d;-eus 
'e p'C-. sicn. su', geco del.e 
attenuanti ( rie! condono. 

L indi Cs'u -io.ri btie- chiari- 
«e anche <ixit "‘a Circostanza, ma 
«ombra che il Procuratore ge 
r.era’e pr««-o la Corte di Cas'.v 
zinne, a'mvro per ora. non 
abb'.i iri’cnziore r.e d. interro¬ 
gai» m ig 'tr.-*i ne fare- ir da 
g.n- per Htcrt.re ’.e re«pon«a- 
ini-.ta sulla rr ancata crr-ss-o 
ne d( ! m.mli'o di ca*tura c»»n 
tro Etri.te R.va. fu ri.ee anzi, 
negli «imbarti d. palazzo di 
giustizia a Roma, che il dottor 
Dum sar. Mie r.m.i'*o pina 
mente «ori-iisfato da.!»' sp.cga 
ztom date dal.'avvocato gtne 
ra!e Pontrclli e che di conse¬ 
guenza non avrebbe mtenz one 
di fare ulteriori m-iag.ni. 

Intanto al Palazzo rii giusti¬ 
zia si attende l'arrivo rii un 
altro ispettore, quasi omonimo 
del precedente, il dottor Clan 
dio Del Conte, che dovrebbe 
compiere le prime indagini in 
vista del pnx-edimento di«ci 
pbnarc. Ora. vedi caso, anche 
questi due ispettori (come modi 
altri personaggi del.a vicenda 
Riva) erano entrati nella fac¬ 
cenda della Zanzara. Vennero 
infatti inviati a Milano per 
quella strana inchiesta che. ini¬ 
ziata sui procuratori Lanzi c 
Carcasio, accusatori degli stu¬ 


denti del c Parinì ». inopinata 
mente poi si estese al p r e.sj- 
rientc del tribunale, consigliere 
Bianchi d'Espinosa. clic gli ste-. 
si studenti aveva assolto, e si 
( onciuse infine con una dec-isio 
ne di non doversi procedere, 
srmiclandestina perche* confi¬ 
data unicamente al corrispon¬ 
dente romano del Corriere del¬ 
la sera. 

C'è da sperare che questa 
volta le cose vadano diversa¬ 
mente. e che perlomeno il 
consigliere Bianchi d'Espino-a 
non venga coinvolto per aver 
emesso i mandati di cattura 
contro Rica. 

Ma in Italia non si sa mai . 

Intanto le dichiarazioni fatte 
ieri dai magistrati delle Procu¬ 
re hanno crealo nel Palazzo di 
giustizia un’atnio.'fera di pro¬ 
fondo disagio. In particolare la 
frase del procuratore aggiunto 
doti. Oscar Lanzi, di « non 
avere avuto la testa» per oc¬ 
cuparsi del Riva, perche troppo 
impegnato nel processo della 
Zanzara, ha suscitato i più .se¬ 
veri commenti. Mentre l'indù 
«tria'e metteva a repentaglio 
il lavoro rii ottomila dipen¬ 
denti. il capo della Procura 
della Repubblica riteneva piu 
urgente processare come pcri- 
colo'i corruttori i ragazzi del 
i Panni ». 

Ma non è tutto Sembra or¬ 
mai chiaro che il passaporto 
a Riva non fu ritirato proprio 
per l'intervento delta Procura. 
1.0 co-e in pratica sarebbero 
andate cosi. II 6 novembre '65, 
A Tribunale fallimentare inca¬ 
ricò il curatore del fallimento 
dottor Alberto Gambigliam /Soc¬ 
co!: di chiedere alla questura 
i! ritiro del passaporto non solo 
del Riva ma di tutti gh am¬ 
ministratori. A questo punto, 
il curatore sarebbe stato con 
locato dalla Procura della Re¬ 
pubblica. che era allora diretta 
da! dottor Carmelo Spagnuulo. 
il famoso censore di opere tea¬ 
trali e cinematografiche. 11 rìr. 
Gambigliam Zoccoli, però, sa¬ 
rebbe stillo ricevuto da! dottor 
Lanzi, il quale gh avrriitx. c.> 
muti cato che l’ufficio non ri¬ 
teneva opportuno ritirare i p.is 
s.tportt e che. al poggio, se qual¬ 
cuno fos«e fuggito, ci s, sarcb 
1 k- rivolti altTnterpol! 

Ma come abbiamo già nfc 
ritti lo stesso curatore e si.ito 
accusato dall'attuale pick orato 
re capo della Repubblica dottor 
De Poppo, di avere coi suoi ri 
tardi impedito all'ufficio di e- 
levare le imputazioni e di e- 
mettere l'ordine di cattura. In 
terpellato in mento, il dottor 
Gambighani Zoccoli ha per ora 
rifiutato ogni dichiarazione, li¬ 
mitandosi ad affermare che ri¬ 
sponderà alle accuse, nella sede 
più adatta. 

Come si vede la matassa «i 
fa sempre p.u ingarbugliata, 
per cui potrebbero aier.si nuo¬ 
ve sorpresa. 


L'alibi del passaporto - Una Val- 
iesusa nel Libano? - li bancarot¬ 
tiere in infermeria - » Fatemi 

uscire da questo inferno ! » 

BEIRUT, 15 

Luisella Riva, moglie del bancarottiere at¬ 
tualmente detenuto nel carcere « Des Sables », 
ha deciso questa mattina di togliere t'« embargo » 
alla stampa ed ha ricevuto (nel suo lussuoso 
appartamento at Saint George Hotel) l’inviato di 
un'agenzia americana. Approfittando (o meglio, 
calcolando abilmente) il fallo che il suo inter¬ 
vistatore era anu-neano. e quindi poro al cor¬ 
rente dei fatti di cronaca italiani, la signora 
Riva ha fatto una vera e propria apologia 
dei marito, arrivando a dire :* Felice è vit¬ 
tima di una macchinazione politica, non ha 
mai truffato nessuno. Se mio marito fosse col 
jicvole non sarebbe stato in grado di lasciare 
l’Italia con un regolare pas 
saporto. Il mandato di cat 
tura è stato emesso dopo che 
Felice era partito per Bei 
riit*. Luisella ha poi spiega 
to che il manto è venuto a 
Beirut per studiare - nien 
tementi! — la possibilità di 
creare nei Libano ima sue 
curiale del cotonificio Valle 
susa. Secondo la graziosa ma 
poco accorta signora, tutti 
gli operai e gli impiegati del 
cotonificio Vallesusa sono 
convinti dell’onestà di Felice 
Riva, sono addolorati dei fatto 
clic sia in carcere e « stanno 
pensando di organizzare uno 
sciopero per chiedere che egli 
ritorni a capo dell’azienda ». 

Proseguendo i fuochi artifi 
ciah delle sue dichiarazioni, 
la moglie di Riva ha aggiun 
to: « Felice voleva ammoder 
naie lo stabilimento per inse¬ 
rirsi nel Mercato Comune. 
Per fare ciò aveva avuto un 
prestito 20 miliardi di lire, ma 
a seguito di una macchina 
zinne politica le banche han 
no esercitato su Felice delle 
pressioni, perchè saldasse il 
suo debito. I suoi nemici ma 
novrarono per promuovere 
contro ili lui un'azione pe 
naie ». lai signora non ha pe 
rii fatto i nomi, di questi ne¬ 
mici del manto. 

Intanto la commissione me 
dica che ha esaminato que 
sta mattina Felice Riva in 
care eie. ne ha autorizzato i! 
trasferimento m infermeria, 
è stato accertato che il ban 
carottiere «offre di disturbi 
renali, Rna, prima di essere 
ricoverato in ospedale «econ 
do la richiesta dei «uoi avvo 
cali, dovrà sottostare ad un 
altro esame modico. * Fatemi 
uscire da questo inferno* — 
pare abbia unnlorato Riva 
durante il colloquio con sua 
moglie e i «aoi legali. (Lu¬ 
gli avvocati di Riva hann • 
presentato una documenta 
/ione <on la quale respingo 
r.o le accuse formulate dalia 
magi'tr.uura italiana contri» 
l'industriale. Intanto il « dn> 
sier » dell'accusa contro Riva 
consegnato dal fun/'on ir-o 
deU'Interpo! dottor Nuca;.» 
all'ambasciatore italiano a 
Beirut, verrà da quest: tra 
smesso, m giornata, al nvm 
stero (Itila Giustizia libinole 


Ritirati 

i passaporti agli 
amministratori 
del « Vallesusa » 

MILANO. 15 

Il diitt Monarca, il funziona¬ 
re! di iwi.zia che ha sostituito 
il «fingente dell’ufficio passa¬ 
porti della Questura di Milano. 
Bassi — sospe-o (Ldrineanco 
ak uni giorni fa — ha provi e 
dillo a far ritirare i passaporti 
ai consiglieri ed ai snidaci del- 
Ter (origlio di amnunistrazio- 
ne del «Cotonificio Vallesusa-. 
Non è stato ancora possibile 
conoscere l’elenco completo del¬ 
le persone contro le quali è sta¬ 
to preso ri provvedimento, ma 
si tratta d» coloro che devono 
rispondere a vario titolo, di ir¬ 
regolarità nei libri contabili e 
inosservanza agli obblighi che 
derivano dalle loro cariche. 
Come no‘o il consiglio ri: im- 
niini.straz’one era formato da: 
Roberto Meier. presHient»-*. Car¬ 
lo Casale, vice presciente, ria: 
consiglieri Roberto Boss-, Bif 
faele i-ampugnnm. G-ovann: 
Mosca. Giulio Donato Riva. Vrt 
torio Riva (fratello di Felice 
Riva). Elio Tamaro. Enzo Tc 
taz. Fiorenzo Turnam. M-nn 
Spadac.ti. Giuseppe Lanfranco 
ni. prevalente del coosig! o « n- 
daeale. nonché rioi due 'indici 
Gaetano Fatti e Ferri n.m io 
Sismondi. 

Secondo quan’o è s*,it 0 p,is 
s-hi!e sapore, gli avvociti dol’o 
ps^rsone a”e quali è s\yo rj: : - 
’o ri passaporto fi.v 1 *'») s ih te 
ivar.zvo domandi ri. re.oca 
rie! provifrimien’o 


Operaio 
folgorato 
dalla corrente 
elettrica 

SORA, 15 

Mo-r.i.e info-tun.o 'il lavoro 
a Som :u Ilo st.riniinx'nto G.u- 
'»-ppe Tona-'., l’n operaio ci 
>4 anni Remo Pantano di Lo¬ 
ia!.ri. c morto rolgo-ato da una 
•vana di corr»'nte e'ertnva. 
l-U'C.a la moglie e due figli, una 
rii cinque anni e l’altro di tre¬ 
dici rnè.'i. 

Allo stabilimento Toma"., 
uno dei p.ù importanti com¬ 
plessi per la lavorazione de! le¬ 
gno rieilTt.riia centra'e. c che 
occupa trecento dipendenti, c i 
infortuni sai lavoro si ripe*.-no 
con drammatica frequenza. « a 
per il ritmo di !av»»ro assii ;.»- 
team, s.a jvr la mancanza d: 
m.^ure »U protezione. 
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Gioca in casa contro la Roma mentre Milan e Fiorentina sono in trasferta 





Mentre il Brescia va a Livorno 


Lazio-Ternana 
quasi un «derby »! 


Rivera si sposa 
con una romana 


Quinta gioì nata di titanio. 
Brincia tn fuga, classifica con 
tendenza a sgranarsi, ricca, 
comunque, di fermenti e di 
situazioni particolari che non 
consentono assolutamente di 
tentar** la minima anticipazio¬ 
ne. Partiamo dalla capolista: 
gioca a Livorno 

Il Livorno come si sa 6 in 
crisi: societaria e tei nica. La 
Conferma della gravità di essa 
ò data dalla sconfitta casalin¬ 
ga patita domenica scorsa ad 
opera del modesto Lecco. In 
settimana sembrava ossei ci sta¬ 
ta una schiarita Non se ne so¬ 
no avute conferme F. dunque 
niente ci autorizza a credere 
che il Livorno abbia liti ovato 
la sua ttanquilhtà e possa fron¬ 
teggiare il quadrato Brescia 
con lo slancio e la combatti¬ 
vità che gli erano abituali E 
pertanto il Hresci:. qualcosa 
dovrebbe racimolale anche dal¬ 
la trasferta in Toscana, o ben 
poche speranze ci sono, alme¬ 
no ;n questo turno, di blocca¬ 
re la sua fuga Alla Lazio, che 
fi la Fquadra clic piu insisten¬ 
temente gli lia tenuto testa e 
lo tallona, poti ebbe solamen¬ 
te riuscire ili rosicchiare un 
punticmo. ammesso clic rie¬ 
sca a battere la Ternana e il 
Brescia non vada oltre il pa¬ 
reggio 

Battere la Ternana, comun¬ 
que, e Timpegno. diremmo l'im¬ 
perativo. che si pone alla La¬ 
zio. Nella partita di andata la 
Lazio conobbe una secca e me¬ 
ritata sconfitta a Terni Non n- 
veva valutato esattamente le 


Oggi a Torvajanica 

I dilettanti 
alla Coppa 
«Tre Delfìni 


Oggi a Torvaianica con par¬ 
tenza alle ore 9 prendono il 
via I dilettanti di ciclismo nel¬ 
la Coppa Tre Delfini su un 
traccialo di 110 chilometri. 
Alla competizione partecipano 
i migliori atleti della regione 
e alcuni rappresentanti extra¬ 
regionali. Il ritrovo per i con¬ 
correnti è fissato alle ore 8 
presso il ristorante Tre Delfi¬ 
ni. Il tracciato di gara è il 
seguente: Torvajanica (Tre 
Delfini), Ostia, Via C. Colom¬ 
bo, Via del Lido di Castelpor- 
ziano. Dazio, Litoranea, Tor¬ 
vajanica, Via Danimarca, Po- 
mezia, Ardea, 'Tor San Lo¬ 
renzo, Litoranea, Torvajanica , 
Ostia, Via C. Colombo, Lido 
di Castelporziano, Dazio, Tor¬ 
vajanica (R. Tre Delfini). 

Indubbiamente il tracciato 
si presta a favorire i pas¬ 
sisti veloci e siamo quindi 
certi che ci sarà una batta¬ 
glia furibonda lungo l'arco 
dei 110 km. del tracciato. Una 
notizia lieta è che in questa 
gara farà i suo rientro l'ex 
campione mondiale Castello il 
quale non aveva ripreso l'at¬ 
tività per un intervento di ap¬ 
pendicite all'inizio dell'anno. 

Certo non ci si potrà aspet¬ 
tare molto dai corridore del¬ 
la Forestale ma siamo certi 
che i suoi compagni di squa¬ 
dra sapranno farsi valere in 
quanto in questo inizio di sta¬ 
gione su tre gare, hanno fatto 
centro ben due volte con Pe- 
fricca e Corradin. 


possibilità deiravverfuiria Ri¬ 
tenne. forai*, clic si Barcbbe tro¬ 
vata 'il fronte ad un'avversaria 
i icc.i di slancio, ma non di 
piu, che andava controllata e 
colpita al momento giusto por 
indurla in soggezione. La Ter¬ 
nana. invece, dimostrò in linei¬ 
la occasione, e lo ha confer¬ 
mato in seguito, die vaie mol¬ 
to di piu anelo* sul piano 
tecnico. 

Alla Lazio la lezione sarà 
certamente servita, e pertanto 
stavolta non affronterà I avver¬ 
saria a cuor leggero lancile 
Lorenzo con tanti uomini in 
cattive condizioni fisiche o di 
forma raccomanderà la massi¬ 
ma concentrazione alla forma¬ 
zione che riuscii a a mandare 
in campo), c 'fi però un altro 
motivo che domina questo con¬ 
fronto- la Ternana, passo pas¬ 
so, si e portata nel gruppo del¬ 
le squadre di testa, e se doves¬ 
se conquistale anche un punto 
a Roma, non solo vi reste¬ 
rebbe con pieno diritto, ma 
poti ebbe uddiritturu diven¬ 
tali* minacciosa per molte 
delle squadre dichiaratamen¬ 
te .ispirami alla promozione. 
A Temi, pur con la concretez¬ 
za con la quale sono abituati 
a ragionare, una speranza si¬ 
mile cominciano, comunque, 
ad accarezzai la. E la stretta 
corrispondenza che, da anni 
ormai, si fi stabilita tra pub¬ 
blico e squadra fi una leva po¬ 
tentissima per gli atleti di VI- 
cioni Non a caso sono annun¬ 
ziati cinquanta pullman pro¬ 
venienti dallu città umbra. 

Interessantissimo si presen¬ 
ta il « derbv » tra Bari e Reg¬ 
gina. Le due squadre hanno 
entrambe perso colpi domeni¬ 
ca scorsa, e hanno bisogno di 
riportarsi in linea, pronte per 
la volata flnule, se volata cl 
sarà. Bei die. come abbiamo 
detto, la classifica tende a 
sgranarsi, e ni* la Reggina, e 
nettampoco il Dan vogliono 
mostrarsi disponibili pei una 
t operazione rigetto » dal grup¬ 
po di testa Un Incontro, que¬ 
sto. tutto da giocare, periiiò 
non riteni uno che possa is¬ 
serò dee,so semplicemente Ital¬ 
ia forza difensiva del Bari 
contro la quale dovrebbe smor¬ 
zarsi il maggior brio offensivo 
dello Reggina (delle giornate 
di vena buona). 

Reggiana e Genoa, rispetti¬ 
vamente .* Monza e a Lecco, 
vorranno imporre le loro mi¬ 
gliori inquadrature per non 
perdere contatto, mentre il 
Foggia farà di tutto per stron¬ 
cali* definitivamente le velleità 
del Como e per rinvigorire le 
proprie Non a caso Maestrel- 
li sembra disposto a giocare la 
carta del rinnovamento dei 
ranghi, una delle poche che 
gli restano a disposizione. 

Brutto diente por il risor¬ 
to Catanzaro, la Spai non an¬ 
cora tranquilla Ma i cala¬ 
bresi non possono affidarsi ad 
una saltuarietà di rendimen¬ 
to fc non vogliono correre se¬ 
ri rischi E' un po’ il caso del 
Mantova con il Catania, con la 
sola differenza che il Catania fi 
pressoché tranquillo, c il Man¬ 
tova sta tenacemente — e 
bene — lottando per ristabili¬ 
re una classifica beffarda, piu 
die bugiarti:!. 

Il Perugia. In casa, ancor¬ 
ché fronteggiato ila un Pado¬ 
va irrequieto, non dovrebbe 
farsi sfuggire la vittoria consi¬ 
derato anche che c ‘fi da fe¬ 
steggiare il ritorno di Mazzet¬ 
ti in panchina dopo 11 lungo 
esilio dovuto a squalifica 

Tra Conesa e Moden i incon¬ 
tro tra squadre disperate Nel 
Moilena quel giovane Marcio- 
ili, |>erò. va tenuto d'occhio 
Sembra avere l'aria spavalda 
del trascinatore .. 

Michele Muro 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE ■ A » 

Bologna - Atalanla: Gonella; 
Cagllari Roma: Francereon; ln- 
ter-PIsa: Acernese; Juvenlui- 
Torlno: Carminali; L. R. Vlcen- 
za-Mllan: Bernardis; Palermo- 
Napoll: Sbardella; Sampdoria- 
Florentlna: De Marchi; H. Ve- 
rona-Varese: Monti. 

SERIE < B > 

Bari-Reggina: Michelolll; Ca- 
tamaro-Spal: Vacchini: Cesena- 
Modena: D'Agostini; Foggia Co¬ 
mo: Serafino; Lazio-Ternana: 
Possagno; Lecco-Genoa: De 
Robbio; Livorno-Brescia: Barba¬ 
resco; Mantova-Catania: Giunti; 
Monza-Reggiana: Toselli; Peru- 
gla-Padova: Branzonl. 


Belle corse a Roma 
a Napoli e a Firenze 


,on;men!o p.ù importante 
orza a vt.cn ca ipp.ca rii 
c senza dubbio la r.presi 
oppa milanese: l ippxlro 
San Siro dà i! via alla 
ir.mawra d'uro» con un 
i,n ìa tu buon interesse 
iato sul trad.z.on Le d. 
ite premio ,\j»crtura. do 
cinque milioni suila d. 
d; 1600 metri 
Tipo dei partenti non sarà 
iso. dato che so!o sei con 
i hanno accettato la pe¬ 
no m compenso ss nata 
;vo:e equilibr.o ti: valor:. 
;ia la s-a!a il progredito 
o. soggetto die grad.sce 
larrr.en'e il terreno fati 
thè alle Capanneìà* hi 

• c». *» ri occonp in flMirni' 

ani. sega to a mezzo chilo 
icon, altro specialista dei 
handicap. Tra gii altri 
: vonsiijeraz.one merda 
Amsterdam. m*ntre n 
li sorpresa va ricordato 


I.':p;v>d.-,vi.o twrent.no de.e 
t asi u e pri -onta un altro grus 
so p rem.a. la granile mr.vi ,i. 
s.epi rii Firenze, un riprendente 
dotato di ben otto nvliom sulla 
il.stanza dei riòuO metri Campo 
p uttoito omogeneo capegd.ato 
ila \i.alo. risente (.rugare del 
la gran corsa rii s:ep: di i'.s.a. 
I.'anz.aoo specialista dell'alleva 
mento Fiorella non tro.era tut¬ 
tavia agevn'e rendere del peso 
ad avversari tr» tuona forma 
quali Giafar. Pellicano, Kelh e 
il dorme.liano .Mailiot, alla r. 
cerca d: una riabilita/,one. dopi» 
la sfortunata prestanza fornita 
al prat,) degli Esco’i. 

Mie Capannellc. sui LA) metri 
del premio Campoleone. dotato 
a rinour Montiero del 

la scuderie Metauro, appare in 
grado di riprendere quota con 
un'afTenmzione di un certo pre¬ 
stigio dopo l’incidente che lo ha 
tenuto per molti mesi lontano 
dalla pista. Il figlio di Molvcdo 
ha fornito dopo il « Parioli » due 


— sport — 
flash 

Atletica: URSS batte USA 

H A Mosca gli atleti sovietici 
si sono Imposti nella riunione 

• Indoor • di atletica leggera, 
aggiudicandosi 10 delle 17 fina¬ 
li In programma, le altre 7 
sono appannaggio degli USA 
Nell'ultima giornata si sono 
avuti due risultati di rilievo: 
Il sovietico Gcnnady ha egua¬ 
gliato Il primato mondiale In¬ 
door di salto con l'asta con 
m 5,33, mentre l'americano 
('olrman ha eguagliato quello 
di 50 hs con 6"4 

Cooper rientra a Londra 

A 11 pugile inglese Henry 
Cooper, Il quale giovedì sera 
sul ring del Palazzo dello 
Sport di Roma ha difeso 11 ti¬ 
tolo europeo del pesi massimi 
battendo per K O. alla quinta 
ripresa lo sfidante Pietro To- 
masonl. è ripartito Ieri per 
Londra. 

Vince la donna fantino 

• Barbara Jo Ituliln, la prima 
donna fantino che abbia mal 
corso sulle piste americane, ha 
fatto Ieri un brillante debutto 
a New York. In sella alla pu¬ 
ledra • Ilravy Galaxy » ha vin¬ 
to con facilità la terza corsa 
In programma all’Ippodromo 
« Aqiiedurt » 

Parigi-Ni^za: 

Merckx leader 

0 I/nlandese Jns Vali Iler 
Yleiitrn ha vinto la sesia fall¬ 
ila della Parlgl-NIzza *11 ricu¬ 
sino, II>eres-Dragulgiian di 137 
chilometri. Il belga Lddy 
Merckx ha conservato II pri¬ 
mo posto In classifica generale. 



A Vicenza e a Marassi compiti non facili 
per i rossoneri e per i viola - A Torino il 
« derby della Mole » 

Palermo-Napoli 
duello al sole 


GIANNI RIVERA, Il c golden boy » del calcio italiano, si 
sposerà a fine campionato con una ragazza romana, la 
presentatrice Roberta Giusti (nella foto, la Giusti) che par¬ 
tecipa alla trasmissione « Orizzonti della tecnica »). En¬ 
trambi I fidanzati hanno 24 anni: si sono conosciuti a 
Firenze; non hanno voluto per ora pronunciarsi sulla 
notizia del loro matrimonio che viene però da fonte sicura 

Anche Corso si sposa 

Anrlic il capitano drll'Iiitcr Corso, si spulerà dopo la 
fine tiri campionato. Corso era considerato dal compagni di 
squadra uno scapolo couvtntn e cosi noti poca sorpresa ha 
destato il fatto elle nei giorni scorsi sla andato dal presi¬ 
dente Fralzzolt ad annunetare II prossimo matrimonio, tlssato 
per il III maggio, proprio il giorno successivo alla line ilei 
campionato. Il giorno prima l'inter sarà Impegnata neirnlti- 
ma partita ilei torneo contro il Bologna. Le nozze si svolge¬ 
ranno a San Michele Extra (Verona) paese natale del gio¬ 
catore La sposa è una giovane commessa milanese di cui 
Corso ha per ora reso noto solo 11 nome: « Enrica ». 


Apparentemente è una {jior- 
nata tutta per il Capitari che 
recupera Riva ed usufruisce 
del turno interno (contro la 
Roma), mentre Fiorentina e 
Milan sono impegnate in due 
difficili trasferte, rispettiva¬ 
mente a Marassi e Vicenza. 
Nulla di strano quindi se sta¬ 
sera il Cagliari sarà di nuovo 
in testa alla classifica al fian¬ 
co dei viola o addirittura solo. 
La giornata comunque riserva 
altri validi motivi di interesse: 
c’è per esempla il « Derbg del¬ 
la Mole » tra Juventus e To¬ 
rino, c’è il « derby del sole > 
tra Palermo e Napoli, ci sono 
infine da seguire le prove del¬ 
le € pericolanti », per sapere 
se ci saranno schiarite nella 
lotta per la salvezza. Così de¬ 
lineati i motivi di interesse 
della giornata passiamo su¬ 
bito all’esame dettaglialo del 
programma otlierno (tra pa¬ 
rentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

VICENZA (11) MILAN 630). 
Il Milan è tornato sulla cresta 
dell'onda in seguito alla vit¬ 
toria di Glasgow: quindi è 
certo che si appresta ad af¬ 
frontare la trasferta di Vicen¬ 
za con il morale alle stelle. 
Ma è altresì certo che il com¬ 
pito non sarà facile, sia per 
la probabile stanchezza dei 
rossoneri, sia per le quasi si¬ 
cure assenze di Sorrnani, 
Schnellinqer cd llamrin, sia 
infine perché i vicentini (jmr 
privi del regista Cinesinhn 
squalificato) ce la metteranno 
tutta onde migliorare la loro 
precaria situazione di clas 
si fica. 

CAGLIARI (30) ROM \ (21). 
Dopo la sconfitta con l’inter 
Renerà ha detto che la Ro- 


Conclusione a sorpresa nell'ultima giornata 


Tir reno-Adriatico : 
trionfa Chiappano 

Le due semitappe di ieri a Sercu e ad Adorni 


Dal nostro inviato 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO. 15 

Il sabato i ii listRii di S. Be¬ 
nedetto decreta il trionfo di un 
gregario, di un compagno di 
tanto avventure ciclistiche, di 
Carletto Chiappano, scudiero di 
(Innondi fino allo scorso anno 
e scudiero ili Motta da due me¬ 
si. un pedalatore che domani 
festeggerà i il anni, essendo 
nato a Varzi (Voghera) il 16 
marzo 1911. Sono nove stagio 
ni che Chiappano si guadagna 
la pagnotta lavorando al servi¬ 
zio dei * big ». un lavoro molto 
apprezzato e a quanto pare ben 
retribuito. Carletto s'è sposato 

10 si orso inverno, rimanendo 
fedele al luogo e alla gente 
che l'hanno visto crescere, e 

11 sottoscritto i he è quasi un 
suo compaesano. (Potrebbe par 
larvi del buon salame c del 
buon vino rii quei posti, della 
• trattoria Chiappano ». ma an¬ 
che delie casupole, delle stra¬ 
dine. dei sentieri, delle zone 
depresse della valle Staffora. 

Ma è un giorno di festa e 
di gloria p, r Carletto che pri¬ 
ma di occi era salito alla ri 
balta nel Gtro d'Italia del '65 
(maglia rosa all'Aquila) e in 


una tappa del Giro della Sviz¬ 
zera e che alla fine del ‘70 
smetterà di correre. « Tipi co 
me me hanno fatto il giro del 
mondo in bicicletta e devono 
avere il coraggio di fermarsi 
in tempo », dice. 

La quarta edizione della Tir- 
reno-Adnatico termina pertan¬ 
to con un colpo di scena. Per¬ 
chè Chiappano? Perchè nella 
semita ppa del mattino Ziliofi e 
Pecchie-lati si sono guardati in 
faccia, lasciando che Sercu vìn¬ 
cesse la tappa e Chiappano bal¬ 
zasse al comando della classi¬ 
fica. mentre nella cronometro 
pomeridiana s'è imposto (come 
previsto) Adorni, una cronome¬ 
tro ila batticuore per Chiappano 
che j**rò ha conservato il pri¬ 
mato 

K ì « big »? Ziltol» si difende 
dal processo del mattino la 
montando un dolore al ginoc¬ 
chio destro e uno stato feb 
brilc. e gli Adorni, 1 Bitossi, 
i Miclu loito e i Motta, brillanti, 
aggressivi fino alle 11 di ieri 
mattina, hanno consumato tutto 
con il mortificante ritardo l23‘ 
e 20 "> di qualche ora dopo. 
Hanno bisticciato, si sono fatti 
i dispetti, nessuno, stasera, ha 
il coraggio rii recitare il « mea 
culpa ». e la Tirreno-Adriatico 



| r.comparse vittor.usc. ma bai 
tonto avversar, rii scarso rii e 
w) Domimi*,! ha ,'a po-s.b:htà 
d: dare un saggio della sua r. 
irò..ita efiw.enza c non dovreb¬ 
be f.V.'.rc l'ob.ettivo anche se 
dovrà guardarsi do un coetaneo 
in ha ma forma come Timone, 
rial mantovano Furlan e da po 
s:t,v o Snia,t. 

Ne! settore ilei trotto la prova 
p:u attesa (iella domenica s: 
svolge ad \gnano dove, sul un¬ 
gi.o allungato del prema» Ger¬ 
mini.!. si avrà un altro collaudo 
di alcuni cand.dati al « Lotto 
ria » I.! prova sembra dover 

passare tra Bernardet Hanover. 
Quentm Hanover e Halifax Ha- 

• ».»« O *• ivaofAaiKdi U Vo l?«M J 

all'indigena Valpiana che non ha 
dimostrato in questi ultimi tempi 
di aver r,trovato lo smalto e 
l'autorità ik*i giorni migliori. 

Interessanti riunioni inoltre in 
programma a Montecatini. Bolo¬ 
gna, Tonno. Trieste, Padova. 


I nostri favoriti 

NAPOLI 

I rum: Murzuch, Guasco¬ 
gna; II corsa: Nuoro, Salvato- 
rlno; Ili corsa: Forrrstal, A- 
mcrlco; IV corsa: lirnnrss». 
Brontolo; V corsa; Esine, Bl- 
squit; VI corsa: Bernardet Ha¬ 
nover. Nu Itili; Vii corsa: 
rullilo, Kazan; Vili corsa: 

I afont, l.ar 

ROMA 

I corsa: Magnano. Arnolo; 

II corsa: San Vito. Ilorllcks; III 
corsa: rorneliu» Dobrush; IV 
corsa: llalni). I.onjcrhamp. A- 
trani; V corsa: Morazzone. 
Fucnte; VI corsa: Monilego. 
Timone; M1I corsa: Starerown. 
Nlro; Vili corsa: Basilea, fur¬ 
ili 

r i nrosr 

• ■ 1-% kll 4. U 

I corsa: Poussin. Nasaflorl: 
II corsa: Pernod. Pan II; III 
corsa: Santa Croce, Cecco An- 
glollerl; IV corsa: I.e Potnt de 
Fer. Sandolini V corta: Ptru*. 
Zebù; VI corsa: Acalo. Pellica¬ 
no; VII corsa: Scotti». noglla- 
nl; Vili corsa: Andato, Amedeo. 


thè poteva essere di Adorni 
(vedi il risultato della crono¬ 
metro con il quale Vittorio 
avrebbe firmato l'albo d'oro del¬ 
la corsa) e invece di Chiap¬ 
pano. Complimenti a Carletto; 
ì gregari vincono di rado e non 
è giusto guastare loro un mo¬ 
mento cosi bello e sofferto. 

E adesro v i dobbiamo i det¬ 
tagli della giornata conclusiva 
div isa in due parli. Comincia¬ 
mo. naturalmente, dalla frazio 
ne in linea segnalandovi (he 
sul foglio di partenza sono 
mancate le firme di Altig. Jime- 
iicz. Brunetti. Amici e Gazzetta, 
ma attenzione: ieri il giudice 
d'arrivo ha classificato una de¬ 
cina di corridori che si erano 
ritirati, e fra questi .limenez e 
Amici, come onestamente ri¬ 
conosce Gino Bartah. E avan¬ 
ti. Dunque, lasciamo l’Adria¬ 
tico per le colline marchigiane 
e sulla rampa di Monterub 
biano. prendiamo nota di una 
azione che dovrebbe mettere in 
allarme Peceh’.elan e Zilioli. 

Se., ppa no infatti uomini ben 
piazzati («ime Chiappano. Fez 
zardi t V.m Vhebergho insie¬ 
me a Durante. Seri u, Mtlioli e 
Lievoro. sette elementi che al 
km 60 vantano l’30" su To¬ 
ssilo. Frani hini. Motta. Brands. 
Bitossi. Polidon, Cucchietti. 
Bodrcro. Guerra e Cravero. Il 
gruppo accusa 2'3V. 

Bartolozzi invita Bitossi alla 
riscos-a. e Manno Fontana fer¬ 
ma Polidon c Tosello per aiu¬ 
tare Pccihiclnn. Sta per deci¬ 
dersi la Tirreno Adriatico. Ri¬ 
lassi jK-riala dietro ai sette, ma 
a c he prò «f il plotone, pur 
agganciandosi a Motta e soci 
ha un ritardo di -T a C,i"i 
gnnno? Mani .un) 37 chilometri 
al traguardo e Chiappano è eia 
m pow'sso rii Ila maglia g:al 
lorossa. Bitosw attende il pio 
tono che a Rinatransone (l'ul¬ 
tima delle quattro eollire) ri 
rime il distacco di 5tì'\ Giu ver 
so il maro Che succede nel 
tinaie"’ Nient'altro. I sette giun¬ 
gono indisturbati a S Benedetto 
e Sercu vince facile tenendo 
a bada V.m Vlicrbercho e Pu 
rante. 

Conti alla mano, la classiti!,! 
di mezzogiorno presenta in vet 
ta Chiappano, seguito a 20" dal 
compagno di squadra Fezzardi 
a 32" da Van Vlierberghe. Oc¬ 
chio. quindi, alla breve crono 
metro del pomeriggio. E' una 
prova che seguiamo dal tabel 
Ione il quale per un bel po' 
(sessanta arrivi) mette in luce 
il ftiuidiir \ erudii »\2 i, ma 
Adorni (23'15") lo supera, e 
Bitossi (21'08") gli soffia la 
seconda monta. Adorni batte 
Bitossi di 23". 

Applausi a Donghi. Casalmi 
e Sgarbozza. applausi a Bc- 
ghetto che si classifica al nono 


posto e delusione per Motta il 
quale lamenta disturbi respi¬ 
ratori e non conclude la pro¬ 
va. E Chiappano? Chiappano di¬ 
fende la maglia giallorossa a 
denti stretti. Chiappano fa me 
glio di Fezzardi. cede appena 
un secondo a Van Vlierberghe 
e s'arrampica sulla scaletta 
del podio con un vantaggio de 
Unitivo di 31". A Varzi, do¬ 
mani stapperanno bottiglie di 
vecchia data e berranno un bic¬ 
chiere di piu alla salute di 
Carletto. 

Gino Sala 


La corsa 
in cifre 

Gli ordini di arrivo 

COSI' IN LINEA 
1) Patrkk Sercu (Bel.) in 2 
ore 52* 41" alla media di chi¬ 
lometri 39,630; 2) Albert Van 
Vlierberghe (Bel.); 3) Durante; 
4) Ziiioli; 5) Fexzardi; 6) Lievo- 
re; 7) Chiappano, tutti co) tem¬ 
po del vincitore. 

Il gruppo è arrivato con un 
ritardo di f t 17" battuta in 
votata da Beghelto. Non sono 
partiti lo spagnolo Jimenez ed 
il tedesco Altig. 

COSI' A CRONOMETRO 
1. Vittorio Adorni (Scic) in 
23'45", alla media oraria di 
km. 46,225; 2. Bitossi in 24'8"; 
3. Vercelli, 24'32"; 4. Donghi, 
24'39"; 5. Casalini, 24'42"; 

6. Sgarbozza, lt'4)"; 7. Van 

Den Bossche (Bel.) e Caval¬ 
canti» 24'45"; 9. Beghetto, 

24'47"; 10. Albonelli, 24'4S". 

LA CLASSIFICA FINALE 
1. Carlo Chiappano (Sanson) 
in 23 ore 58'18" alla media ora¬ 
ria generale di km. 39,474; 
2. Albert Van Vlierberghe (Fer¬ 
retti) (Bel.) a 31"; 3. Giuseppe 
Fezzardi (Sanson) a 42"; 4. Lui¬ 
gi Sgarbozza (Max Meyer) a 
I'15"; 5. Roberto Balllni (GBC) 
a I'31"; 6. Donghi a 1'36"; 

7. Ziiioli a 2'; 8. Pecchielan a 

2'15"; 9. Moser a 2'55"; 10. 
Franco Mori a 4'33"; 11. Du¬ 
rante a 16'9"- 12. Albonetti a 
19*; 13. Bianchln a 19'42"; 

14. Tamiazzo a 20'6"; 15. Mac¬ 
chi a 22'; 16. Milioni a 22' 

e 43", t». Adorni a 25*24 "; 

18. Bitossi a 23'40"; 19. Van 
Den Bossche (Bel.) a 24'36"; 
20. Vianelli a 24'54"; 21. Miche- 
lotto 24.23*19"; 22. Polldor! 

24.23'21"; 23. Beghetto 24.23*40"; 
24. Morotti 24.23'45"; 25. Laghi 
24.23*47". 


ma cercherà il riscatto alla 
Amsicnra: come se fosse un 
campetto di provincia, come 
se si trattasse di una squa¬ 
dra senza interessi di clas¬ 
sifica! In realtà invece il 
Cagliari che recupera Riva 
e si schiera al gran comple¬ 
to ha moltissime probabilità 
di conquistare l'intera posta 
in palio. La Roma al massi¬ 
mo può sperare nel pareggio, 
se farà una accorta partita 
difensiva, ma soprattutto se 
i sardi si faranno prendere 
dal nervosismo sotto l'assil¬ 
lo della vittoria ad ogni co¬ 
sto. Tutto sommato dunque 
è molto probabile che la Ro¬ 
ma debba rinviare i suoi pro¬ 
positi di riscatto alla partita 
di coppa Italia con il Bre¬ 
scia... 

SAMPDORTA (^-FIOREN¬ 
TINA (31). Ultima in classi¬ 
fica, priva di Cristin e forse 
se costretta a rinviare anche 
il recupero di Francesconi, la 
Sampdoria ha un compito 
quasi disperato contro i vio¬ 
la che recuperano Amarildo 
(il ipiale tornerà al suo ruo¬ 
lo di ala sinistra, mentre 
Chiarugi verrà confermato 
in squadra sia pure previo 
spostamento all'ala destra), 
e che si batteranno con tut¬ 
to il loro slancio e la loro 
freschezza per restare soli 
in testa alla classifica. Bene 
che vada la Samp non do¬ 
vrebbe aspirare ad un risul¬ 
tato migliore del pari. 

PALERMO (19) - NAPOLI 
(20). Farà caldo alla <t Fa¬ 
vorita e non solo perchè 
c il « derbg del sole » ma 
anche e soprattutto perchè 
l’eiiuilibrio c massimo tra un 
Palermo che in casa è pres- 
sncchè imbattibile ed un Na¬ 
poli che da quando è gui¬ 
dato da Di Costanzo non ha 
più perso. Il risultato più 
probabile dunque è il pareg¬ 
gio: ma subito dopo bisogna 
sottolineare la possibilità che 
sia il Palermo ad aggiudi¬ 
carsi l'intera posta, anche 
perchè il Napoli sarà sicu¬ 
ramente privo di Bianchi e 
non si sa ancora se potrà 
contare sull’utilizzazinne di 
Altafini (il quale comunque 
non potrebbe giocare al me¬ 
glio essendo reduce da un 
attacco di influenza). 

JUVENTUS (25)-TORINO 
(23). Anche l'altro derby 
della giornata, quello della 
Mole tra Juve e Torino si 
presenta all'insegna del mas¬ 
simo equilibrio, essendo a 
confronto due squadre in se¬ 
ne positiva ed in buon mo¬ 
mento di forma. Anche qui 
dunque la divisione della po¬ 
sta è l'ipotesi più prolmbile. 
anche perchè la Juve sarà 
priva di Zigoni squalificalo 
e di Roller infortunato: un 
leggeri margine di probabi¬ 
lità poi può essere concesso 
al Torino che invece può 
presentare la migliore for¬ 
mazione. Per Lido Vi eri la 
CAF ha respinto il ricorso, 
confermando la squalifica per 
1 turni per doping. 

INTKR (21) PISA (15). .Voti 
ri dovrebbe essere frinita 
tra una Inter che sembra vi¬ 
cina al massimo del a for¬ 
ma ed un Pisa che si dibat¬ 
te invece tra le ultime. Però 
siccome i nero azzurri mila¬ 
nesi ini ornino tal: alta in 
distrazioni pericolone (specie 
contro le ai versone appa¬ 
rentemente meno temibili ) e 
poiché Lucchi ha organizza¬ 
to uno schieramento molto 
accorto, anche per fare una 
buona figura personale (vi¬ 
sto che sta trattando il suo 
eventuale passaggio alla gui¬ 
do dell'Inter al posto di Fo¬ 
ni ' non è da escludersi che 
ci scappi la mezza sorpresa. 

BOLOGNA (18)-ATAI.ANTA 
(15). L'altaleno delle ultime 
notizie è favorevole ai ber¬ 
gamaschi che recuncrano 
Clerici, mentre il Bologna 
sarà privo di Mujesan (sarà 
Saraldi il centro avanti) e 
di Pare (al cui posto gioche¬ 
rei Turrai. Ma cioronnstan 
te. e malgrado anche il 
dt-pcrato bisogno dt punti 
dell'Atalanla sono i padroni 
dt casa a godere dt maggio¬ 
ri suffragi, anche perche i 
bergamaschi in trasferta 
hanno combinato ben fioco 
(e hanno una difesa tntt'al- 
tro che irresistibile, come d*- 
mostrano t .'S già! al passi¬ 
vo). 

\ EROXA (21) - VARESE 
(17). E' una delle partite 
più tranquille della giornata, 
anche se al Varese farebbe 
comodo almeno un punto per 
allontanarsi ancora dalla zo¬ 
na minata. Ma considerando 

rhp il IVrrtw/i trn ]*> mtjr.-i 

amiche è un castigodidm. 
bisogna ammettere che gli 
ospiti dovranno attendere le 
prossime domeniche per rag¬ 
giungere il loro obicttivo. 

Roberto Frosi 


Per un embolo al cervello 


Un pugile muore 
dopo un match 


LONDRA, 15. 

Un’ultra tragedia del 
ring: un pugile non 
più giovane è morto a 
Londra in ospedale in 
conseguenza di un em¬ 
bolo riportato durante 
una riunione di boxe. 

Si tratta del peso 
massimo Uirie Regie 
di ZI anni, du Trinidad 
che giovedì sera era 
stato battuto aì punti 
da Joe Bugner du¬ 
rante una riunione a 
Shoredìtch. Apparente¬ 
mente il Regie, ben¬ 
ché fosse stato colpi¬ 
to più volte dall’avver¬ 
sario e fosse andato 
due volte al tappeto, 


era sceso dal ring in 
buone condizioni fisL 
che. 

Ma la mattina dopo 
l’inserviente che gli 
portava la colazione Io 
trovava sul letto privo 
di sensi. 

Il povero pugile ve¬ 
niva portato immedia¬ 
tamente in ospedale a 
Londra ove i medici 
giudicavano gravissi¬ 
me le sue condizioni 

Decidevano quindi di 
sottoporlo immediata¬ 
mente ad un interven¬ 
to chirurgico dispera¬ 
to ma il Regie cessa¬ 
va di vivere in camera 
operatoria 


COSTITUITO A P0GGIB0NSI 
IL CONSORZIO 
PROMOZIONE ESPORTAZIONI 

Il giorno 8 marzo 1969 si è espresso, a nome di tutti i soci 

costituito in Poggib'nsi. con promotori, parole di vivo Tin¬ 
nito di rogiti del Notaio Mi- graziamento ai Dirigenti de! 

raldi. il C.P.E. CONSORZIO Consorzio « Poggibonsi Prolu 

PROMOZIONE ESPORTAZIONI ce » ed ai Commercialisti Dr. 

al quale hanno aderito, conte C. Arisi, M. Petrem. A. Miglio 

promotori, qualificati imprendi- rini e Rag. A. Boscagh che 

tori di Poggibonsi. mentre hanno hanno promosso cd attivamente 

assicurato la propria adesione collaborato negli ultimi mesi af- 

importanti aziende di altri cen- finché questa iniziatila di in- 

tri produttivi della Val d'Elsa dubbio interesse potesse concre 

e della Val di Chiana. tiz/arsi. 1! Presidente ha quindi 

L'Assemblea dei soc, del esposto il programma di lavoro 

C P E. ha eletto il Consiglio di sottolineando come il C.P.E. do 

Amministrazione che è così ri- vra creare costanti cor 

multato composto dal Dr. FR1L- r «?ntt di capostazione verwi 

LI MAURO Presidente. Signor • mercati esteri, alla pr • 

STELLA SARO e TIBURNI p.i duzione mobilierà di Poggibonsi 
BRUNO Vicepresidenti cd i f rie 8 ]l altri Ccn,ri Produttivi 

Sigg. BOKRANI ALDO. MO bnutrotl interessati, avvalendosi 

RANDI CARLO. GHIZZANI delIa coopcrazione degli opera 

GIUSEPPE e GIANNINI MA- tori economici e del necessario 

RIO. consiglieri. sostegno degli Enti Pubblici 

Centrali e Provinciali verro > 
'II Dr. Friili nell assumere la quali saranno promossi oppor- 

Presidenza del C.P.E. ha funi contatti. 


VACANZE LIETE 


WtEK END PASQUALE sulla 
RIVIERA ADRIATICA AL- 
L'HOTEL VASCO - VISERBA 
DI RIMINI - Prenotatevi tele¬ 
fonando al 33 51fl - Camere con 
doccia. WC. balcone vista ma¬ 
re - Specialità pesce Adria¬ 
tico - Prezzi convenienti - 
PRANZI COMITIVE 


RICCIONE - PENSIONE GIA- 
VOLUCCI - Via Ferraris. 1 
100 m. mare - Giugno-Settem¬ 
bre L 1 500 - dal 1 ® al 15-7 
L 2 000 - Dal 16 al 30-7 Li¬ 
re 2 200 - Dal l» al 20-8 Li¬ 
re 2 600 - Dal 21-8 al 31-3 
L. 2 000 tutto compreso Scon¬ 
ti bambini - Direzione e ge¬ 
stione propria 


IGEA MARINA BELLARIA 
HOTEL INTERNAZIONALE HOTEL MIMOSA 

VIALE PIXZOX. 71 VIA ROVERETO, 5 

Prezzi per PEN5IONE COMPLETA per I due alberghi : 
maggio, giugno, settembre L. 1.700 

dal 1-7 al 2-8 e dal 184 al 31-8 L. 2.300 
dal 3 agosto al 17 agosto L. 2.700 

r n ,„t —ero., I B> metri dal mare, sala di 


Cognizione sul mare. Sale di 


soggiorno, b a r, televisione. 


soggiorno, bar. televisione, au- ascensore, tutte le stanze con 
. balcone, garage, autoparco, 

tojxirco BahlJ . sittcr 

Informazioni e prenotazioni : U.D.I, 

Direzione Alberghi : FERRARA — Piazzetta Foschinl, 4 


Grande impresa verniciature industriali 

cerca 

per cantieri Nord Sardegna 

— CAPI CANTIERE 
— CAPI SQUADRA 
— VERNICIATORI INDUSTRIALI 
— SABBIATORI 


C.!n::r,.,.:à n. !.!\c*ro - Retribuzione interessante eventual¬ 
mente con coti mi - Buone possibilità di miglioramento. 

Casella 14/N SPI 20100 Milano 


COMUNE DI LENTINI ! ANNUNCI ECONOMICI 


PROVINCIA DI SIRACUSA 

AVVISO 

Fi' deposito mila Segrete¬ 
ria. e vi rimarrà fin> a! 


31 marzo c. a 


P R G. 


adottato da quest,-. Consiglio 
Comunale con ckl.bc razione 
n. 129 del 20 d.cembro 1968. 

Chiunque abb.a interesso 
può presentare osso rea rioni 
entr,, il 30 aprile 11*09. cosi 
Climi' disposto con uguale 
awiso pubbl.eato nello parti I 
e II della < Gazzetta UiTieìale » 
delia Regione S.cibana n. 9 
dei 1 marzo 1909 — pag. 651 —. 

Lentinì. 12 marzo 1969 

IL SINDACO 
On. Otel’o Mari 111 


4) AUTO MOTO CICLI L SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale* Tel. 4687/3560 
\rrnpono Interna*. Tel. 601.521 
Air Terminal Tet 470.367 
Prezzi giornalieri validi sino al 
31 mirto lDf.s (inclusi km Sto 
FIAT 500/F . . . L- l ISO 

FIAT 500/F Giardineria » 1 5SO 
FIAT 500 Lusso .... a Ì.4S0 
FIAT 750 tfiOO/D) ... » 1 650 

FIAT 850 a ] lai) 

VOLKSWAGEN 1200 . . » 2 3C-0 

FIAT 850 Spedai . . » 2 3oO 

FIAT J 100/D ...» 25*») 

FIAT 850 Coupé . » 2 5o0 

FIAT 350 Fam (3 posti) » 2 
FÌAT 1100,R » 2 6*0 

FIAT 1100 /K SW (Fam) » 2 MI 
FIAT 350 Spyder * 2 7=0 

FIAT 124 » 2V(0 

FIAT reo SW (Fam) . » 3 (si) 

FIAT 1500 . . » 3 0(s. 

FIAT 125 ...» 3 dò 

HAI t500 Lunga . . » 3 2 iò 

FIAT 1300 » 3 3d) 

FIAT 13i0 S W iFam 1 » ) f* 1 

l FIAT 2300 Ll.s«o » 3 (oc. 


f i TAGLIO NETTO 
j alto sporco delle 
protesi con liquido 

CLINEX 

h» ia muri chu tfiTtii 


noma «ei . tZOSIS 


Trasporli Funebri Intamazlonal) 

760.700 


Soc. S.IAF, a.rX 

























U domenica 




Paolo Gambescia 


M ARIO non ha mai avuto una fa¬ 
miglia. Aveva pochi mesi quan¬ 
do la madre lo portò in un istituto 
di monache perché non poteva tener¬ 
lo in casa. Lei lavorava da mattina a 
sera lavando i panni per altre fa¬ 
miglie e i soldi non bastavano nep 
pure per mangiare due volte al 
giorno. 

Quando il bambino si fece più 
grande fu trasferito in un altro 
« collegio », uno dei tanti istituti 
benefici che pullulano in Italia e 
che prosperano sfruttando la mi¬ 
seria di tante famiglie con ì sus¬ 
sidi che lo Stato versa per ogni 
bambino assistito. Poi passò in un 
altro istituto e poi in un altro an¬ 
cora... In tutti questi anni ha vi¬ 
sto la madre tre volte. Sapeva pe¬ 
rò. da una delle pochissime lette¬ 
re giuntegli da casa, che ora ave¬ 
va dei fratelli e delle sorelle: die¬ 
ci in tutto. 

Un giorno, circa un anno fa, al¬ 
l’istituto si presentò la madre e 
chiese di riprendersi il figlio che 
ormai aveva sedici anni: « Ho bi¬ 
sogno di qualcuno che mi aiuti a 
tirare avanti la baracca » disse. 
Non raccontò che ì’uomo con cui 
aveva avuto dieci bambini, un bel 
giorno non era ritornato a casa e 
lei per sopravvivere aveva sposato 
un superinvalido di guerra senza 
gambe e senza braccia. 

Questo fu l'ambiente che accolse 
Mario. « Non era una casa, signor 
giudice, era un inferno » dirà più 
tardi davanti al tribunale dei mi¬ 
norenni. « Io dovevo lavorare per 
tutti e mai una parola buona. Mia 
madre accudiva al marito, che non 
poteva fare niente senza il suo 
aiuto. C’erano poi i mici fratelli. 
Tutti piccoli Cerano discussioni 
ogni giorno, ma non è vero che 
Io abbia alzato le mani su mia 
madre ». 

Con questa accusa Mario è sta¬ 
to trascinato davanti al tribunale 
dei minorenni. All'udienza in ca 
mera di consiglio c'erano la madre, 
ii giudice, l’assistente sociale. La 
donna ha continuato a sostenere 
che il tiglio la picchiava. « Sono 
stata costretta — ha detto la don 
na — a chiedere che fosse rinchiu 
so in un istituto di rieducazione». 
« Io non l'ho picchiata, ma prefe¬ 
risco andare al riformatorio piut¬ 
tosto che tornare a casa con le: » 
ha risposto il ragazzo. 

Ora Mario è m attesa che de¬ 
cidano la sua sorte. Intanto è rin¬ 
chiuso nell’istituto di osservazione 
di Porta Pnrtese a Roma. 

La legislazione vigente m mate¬ 
ria di tribunali dei minorenni dà 
al giudice solo un’alternativa: far 
rinchiudere il ragazzo o rimandar¬ 
lo a casa. Nel primo caso Mario, 
oer tutta la vita, porterà il mar. 
chio di questa condanna: sul cer¬ 
tificalo penale starà scritto « è sta¬ 


to rinchiuso in un riformatorio ». 
Nel secondo caso il tribunale si 
assume la grossa responsabilità di 
far tornare a vivere il ragazzo in 
un ambiente ostile, con la possibi¬ 
lità che i contrasti si acuiscano 

Non è prevista una soluzione ca¬ 
pace di risolvere le difficoltà di 
un adolescente, nè esistono istitu¬ 
ti in grado di dare quello che fino¬ 
ra la vita gli ha negato: un lavo¬ 
ro, una istruzione, la sicurezza di 
sè e di un domani decente. 

Questo drammatico esempio ri¬ 
vela l’assurdità di un sistema ba¬ 
sato sulla repressione, che non si 
cura di eliminare le cause di tan¬ 
ti « disadattamenti », e che offre 
castighi e pene ai giovani invece 
di aiuto. 

E’ sempre aperto infatti il pro¬ 
blema della prevenzione. Ha detto 
durante un convegno il giudice 
Francesco Sacchetti: « Noi sappia¬ 
mo che il fanciullo è stato sem¬ 
pre trattato come oggetto, anziché 
soggetto di diritti, ancorato al ri¬ 
gorismo di una patria potestà gon¬ 


fia di prerogative e desolatamen¬ 
te scarsa di limiti e nel cui am¬ 
bito la figura materna, a parte la 
stessa funzione della materni¬ 
tà, non ha avuto aitra finalità che 
quella di assicurare un più agevo¬ 
le esercizio delie prerogative pa¬ 
terne. E laddove un padre e una 
madre non confortarono i natali 
di un fanciullo, egli e stato sem 
pre posto al bando di una società 
incapace di autocritica e desidero^ 
sa soltanto di riaffermare la vali¬ 
dità di una facciata, dietro la qua 
le ogni divergenza del sistema do¬ 
veva essere necessariamente nasco¬ 
sta, colpita e quanto meno edul 
corata con il facile unguento delia 
pietà e della commiserazione. 

E’ proprio qui che nasce il prò 
ùlema dei minori in Italia. La mag 
gioranza dei ragazzi che commetto 
no dei reati sono le vittime prime 
di una situazione angosciosa: co 
me Mario, hanno vissuto sempre 
in «istituti» picchiati (se, come ai 
Celestini di Prato, non sono stati 
seviziati) senza che alcuno si oc 
cupasse della loro istruzione o in¬ 
segnasse loro un lavoro. 

«Quando ti mandano in un’of¬ 
ficina — è un giovane "ex reclu¬ 
so" che parla — è per insegnarti 
un lavoro che ti darà solo la pos¬ 


sibilità di emigrare. Non vogliono 
avere tra i piedi uno che è stato 
in un riformatorio ». 

L’assenza di una avanzata assi¬ 
stenza infantile è la prima causa 
che porta tanti giovani davanti al 
tribunale. Le statistiche, fornite dal¬ 
l’Unione italiana giudici per mino¬ 
ri, sulla situazione dei tribunali e 
delle procure per i minorenni so¬ 
no impressionanti. «Attualmente 
— dice il documento — la delin¬ 
quenza minorile è in aumento non 
i tribunali per i minorenni non 
riescono a svolgere nella maggior 
parte dei casi nè una azione pre¬ 
ventiva nè una azione rieducativa. 
In materia penale sui 31.095 pro¬ 
cedimenti definiti nel primo seme 
stre del 1968, soltanto 3.239 riguar¬ 
davano fatti avvenuti in quell’an¬ 
no; 5.373 riguardavano fatti avve¬ 
nuti nel 1967; 2.619 si riferivano a 
episodi del 1966; 1.864 riguardava¬ 
no fatti avvenuti antecedentemen¬ 
te al 1966 ». 

In Italia ogni tre detenuti uno 
è minorenne. Di fronte a 31.529 


adulti detenuti o internati in sta¬ 
bilimenti carcerari vi sono infatti 
10.181 minori, di cui 5.163 detenu¬ 
ti o internati in stabilimenti car¬ 
cerari e 5.018 presenti in case di 
rieducazione, in centri di osserva- 
z.o.oe o in altri istituti similari. 
Sono dati eloquenti, che però non 
rive-ano fin in fondo la realtà. 
Non sono i giovani delinquenti ad 
aumentare ogni anno, ma i ragaz¬ 
zi che pur non avendo commesso 
alcun reato compaiono davanti al 
Tribunale dei minorenni. 

Esistono bambini di otto anni 
— ricordate il caso di Palermo — 
che vengono trascinati davanti ai 
giudice perché sia ordinato il lo¬ 
ro ricovero in un istituto di rie¬ 
ducazione. A otto anni per legge un 
bambino non è imputabile, però 
può finire in un istituto perché, ad 
esempio, la madre non sa come al¬ 
levarlo. Succede così che si occu¬ 
pino di casi con problemi di ca¬ 
rattere strettamente psicopedagogi¬ 
co. giudici minorili, cioè uomini 
che comminano esclusivamente san¬ 
zioni. 

La dilatazione delle competenze 
dal tribunale dei minori ha crea- 

tG lìmo SiiuàZtOiic noisunitt, CUI 

ogni anno migliaia di ragazzi ven¬ 
gono bollati con il marchio del 


delinquente, mentre spesso avreb¬ 
bero bisogno solo di una scuola, 
di un lavoro, di qualcuno che li 
segua. Conoscono l’istituto di rie¬ 
ducazione o il carcere che in real¬ 
tà sono pressappoco la stessa co¬ 
sa mentre dovrebbero avere strut¬ 
ture e organizzazioni diverse, ciascu¬ 
no con caratteristiche particolari. 
Invece accade che molte volte isti¬ 
tuto e carcere siano nello stesso 
stabile, con lo stesso personale. I 
giovani si mescolano. Magari il ra¬ 
gazze che è «dentro» perché, in¬ 
sofferente ad una certa situazione 
familiare è fuggito di casa, viene 
a contatto con il giovane recidi¬ 
vo, condannato dal tribunale per 
fur*o o per aver usato in una ris¬ 
sa il coltello e ne subisce la sug¬ 
gestione. 

Una vera e propria scuola alla 
rovescia, quasi orientata a far peg¬ 
giorare, perché tra l’altro dentro le 
celle e nelle ore « d’aria » deve im¬ 
parare a difendersi. 

Se, dunque, invece che negli isti 
tuti di rieducazione questi ragaz¬ 
zi, che non hanno commesso alcun 
reato, potessero essere «seguiti» 
in altro modo, attraverso un ade¬ 
guato sistema assistenziale e non 
coercitivo, molti problemi sarebbe 
ro superati. Basterebbe quindi to¬ 
gliere al tribunale il potere di rin¬ 
chiudere i ragazzi disadattati nei 
riformatori e restituirli allo psico¬ 
logo, aH’insegnante, alla famiglia? 
Forse no, ma sarebbe un primo 
passo. E comunque, su una strada 
opposta a quella prospettata dal 
disegno di legge sulla prevenzione 
della delinquenza minorile, presen 
tato nello scorso anno da Gonella, 
che propone solo l’ampliamento dei 
poteri amministrativi del magistra 
to. L’articolo 22 di questo disegno 
estende infatti i casi che possono 
essere segnalati al pubblico mini 
stero, che cosi potrebbe interveni¬ 
re in ogni « stato di abbandono 
o di disadattamento, in ogni fatto 
o situazione familiare e ambien 
tale che siano di pregiudizio alla 
normale evoluzione dei minoren 
ne ». Ancora più grave è che nel¬ 
la relazione si parli perfino di ten 
denze ad un comportamento irre¬ 
golare e di « ogni aspetto delia 
condotta clic possa far temere un 
futuro sbocco delinquenziale» . 

Ce rischio cosi che un agente di 
polizia, entrato armato in una scuo¬ 
la media dove si svolga una assem¬ 
blea, trovando un ragazzo con i 
capelli un po’ lunghi che faccia 
resistenza passiva possa decidere 
che questo giovane manifesta nella 
sua condotta aspetti tali da far 
temere un futuro shocco delinquen 
z.iale. Segnalerà il caso al Pubbli¬ 
co Ministero: il quale potrebbe spe¬ 
dire quel ragazzo in un istituto di 
rieducazione. 

Siamo dunque di fronte a solu¬ 
zioni che lungi dal risolvere il pro¬ 
blema, lo acuiscono facendo pesa¬ 
re anche attraverso gli istituti di 
rieducazione tutta la carica auto¬ 
ritaria del sistema. 


• E’ in aumento il numero dei ragazzi che 
compaiono davanti al tribunale senza aver 
compiuto alcun reato • Affidati al giudice 
casi di competenza di psicologi e pedago¬ 
ghi • Il principio della repressione ancora 
alla base delle leggi per l’infanzia • 


La satira politica entra in tv 
(ma con moderazione) 


I 


LEONE 


NOSCHESE 


Dario Natoli 


S TA DIVENTANDO Gina Lol 
lobrigida. Lo specchio della 
sala trucco riflette i lineamenti 
della diva mentre una trucca 
trice dà gli ultimi tocchi di ih* 
ro intorno agli occhi. Un par¬ 
rucchiere è pronto con una opu¬ 
lenta acconciatura e intorno si 
avvicendano, divertiti e interes¬ 
sati, gli uomini della troupe. 
Fioccano i consigli e di mimi 
to in minuto la trasformazione 
diventa sempre più efficace; 
quando la parrucca scende a 
calzare la testa ed i capelli si 
acconciano a nascondere il col¬ 
lo robusto, oplà, è fatta. Son 
due ore di lavoro, ma adesso 
Alighiero Nosehese è proprio 
una piacente diva (l’ultimo toc¬ 
co, comunque, glielo darà in 
studio il tecnico delle luci) e 
bisogna fare uno sforzo, parlan¬ 
dogli, per non usare il femmi¬ 
nile. 

Ma non è questa la metamor¬ 
fosi che fa notizia. Lo choc No- 
schese è quell’onorevole Leone 
apparso l’otto marzo in Doppia 
coppia a sognare il debutto della 
satira politica alla televisione 
italiana. Come spiega, Nosehese, 
questo improvviso miracolo di 
spregiudicatezza? 

E’ stata proprio questa pos¬ 
sibilità di far satira politica che 
mi ha indotto a fare questo 
spettacolo televisivo. Come è sta¬ 
to possibile? E’ che ormai ci 
sono state parecchie scosse al 
costume del paese : il conformi¬ 
smo di tipo liberale, o alla Sed¬ 
ila, è finito. Ci sono nuove aper¬ 
ture democratiche, un clima di 
verso e te dovute autorizzazio 
ni dei personaggi interessati (al¬ 
trimenti questa satira non me 
['avrebbero fatta passare)... An¬ 
zi. talvolta sono gli stessi tto 
mini politici che han capito che 
il pubblico vuole qualcosa di 
diverso . che i gusti sono cani 
biati. 

(Ed è vero: alla Rai si dice 
che era stata avanzata richie¬ 
sta per una imitazione di Pie- 
raccini: ma il Psi ha risposto 
di no; se volete, han detto, imi¬ 
tateci Ferri che abbiam biso¬ 
gno di lanciarlo...). 

I gusti son cambiati, dice dun¬ 
que Nosehese. Ma è davvero 
cambiata anche la Rai-Tv? E’ 
stato libero di proporre i per¬ 
sonaggi che ha voluto? 

Tranne i ministri, altrimenti 
si poteva pensare che volessi 
mettere in crisi il governo. 

Libertà solo per gli ex e per 
le opposizioni, dunque? 


Insomma, sempre meglio che 
in Francia dove queste cose non 
si possono fare, o in un regi 
me di colonnelli. 

In Inghilterra però han pa 
indiato anche Wilson e senza 
controllo preventivo dei testi 
Ma lasciamo andare. Piuttosto, 
politici o meno, come sceglie i 
suoi personaggi? 

La prima tonte è l'attualità. 
Vedo quel che succede e cerco 
di riprenderne subito i fatti c.s 
seminìi per trarne una lezione, 
una indicazione per il pubblico. 

Vuol dire che non si limita 
a cercare soltanto gli effetti pili 
tacili per ottenere la risata più 
sicura? 

S’o. naturalmente. Metto sem 
pre in risalto gli aspetti dete 
rtori, cerco di costruire qualco 
sa: per esempio, la Loren, col 
cincillà e il suo accento napo¬ 
letano le improvvisamente dalla 
bocca di Noschese-Lollo esce la 
voce di Sofia) deve ricordare 
che. lei e Ponti son cittadini 
francesi per non pagare le tas¬ 
se in Italia; o Ruggero Orlando 
che si sbraccia... e ha visto? 
adesso ha smesso. In ogni ca¬ 
so. insomma, ci metto un po’ di 
sapore amaro (per esempio, il 
Moro che ho fatto in certi Fe¬ 
stival dell'Unita.) che se viene 
capito è sempre qualcosa. 

Ecco, se viene capito. Dal suo 
posto di osservazione, attraver¬ 
so la galleria di personaggi crea 
ti in tanti anni, lei ha avuto 
modo di controllare le reazioni 
del pubblico, i suol gusti, la 
sua evoluzione. Qual è il giudi¬ 
zio che ne ricava? 

Ah! io non sono di quelli che 
credono che bisogna andare in¬ 
contro al pubblico, accontentar¬ 
ne i desideri: è il pubblico che 
si deve muovere c deve essere 
stimolato. Io credo di riuscir¬ 
ci e di averlo portato pian pia 
no verso un discorso sempre 
più complesso. Per esempio, se 
faccio Valdoni. non mi limito 
a imitare la voce di Valdoni: 
in realtà con le sue parole fac¬ 
cio capire che se lui si compor¬ 
ta in un certo modo c perchè 
il sistema mutualistico non fun¬ 
ziona. Insomma, faccio un di¬ 
scorso sul sistema mutualisti¬ 
co. E non per fare il contesta 
tore principe, ma perché anche 
cosi.... 

La battuta resta a metà. La 
diva Nosehese si interrompe per 
indossare seni finti, un vestito 
aderente e calze di seta. Senza 
il filtro delle luci di scena o 
del teleschermo l’effetto è piut¬ 
tosto equivoco. Ma per l’attore 
il travestimento è soltanto un 


momento di una lunga routine 
di lavoro e il dialogo riprende. 
Dunque, lei Nosehese, non si li 
mita ad applicare una tecnica 
bensì « prende posizione » nei 
confronti dei suoi personaggi? 

Certo, è così. Una presa di 
posizione che c anche una pro¬ 
posta al pubblico: per esempio, 
avrei voluto fare Felice Riva, ma 
ho dovuto rinunciare. Lei capi 
sce: è uno con ì soldi e c'è 
troppa gente danarosa in giro, 
tutti umici suoi che avrebbero 
potuto bloccare il mio lavoro in 
televisione, fare pressioni sul 
funzionario che ha autorizzato 
la trasmissione. 

Insomma, il clima alla Rai-Tv 
non è poi troppo cambiato, a 
quel che pare. Facciamo un 
esempio. Quali sono i personag¬ 
gi che lei vorrebbe imitare ma 
sa in anticipo che non si po¬ 
trebbe? 

Saragat e il Papa. Ma sa. la 
Costituzione impedisce . 

La Costituzione non c’entra 
per nulla e glielo dico. Diciamo 
piuttosto che il « clima » non è 
cambiato (ino a concedere spazio 
ad una satira portata alle estre¬ 
me conseguenze. Ed è un pec¬ 
cato. Perché Nosehese replica 
con la voce del Presidente della 
Repubblica e un istante dopo 
la stanza si riempie delle paro¬ 
le del Pontefice benedicente. E’ 
irriverenza la risata di quanti 
ascoltano? Ma non c’è più tem¬ 
po per una risposta ragionata. 
Lollo-Noschese infila l’ingessatu¬ 
ra e deve correre sul set. Gli 
chiedo ancora se si sente più 
libero in televisione o in teatro. 
E’ una domanda piuttosto inu¬ 
tile, forse. E la risposta, infat¬ 
ti, dice: 

Bisogna compenetrarsi con i 
funzionari televisivi. 

Chiedo ancora. I suoi perso¬ 
naggi non sono soltanto mimi¬ 
ca e inflessione di voce, sono 
anche parole. Chi scrive i testi 
di quel che dicono? 

In teatro, a volte, i testi sono 
miei. Spesso li scrive Verde, che 
li ha preparati per questa serie 
televisiva, ma anche col mio 
contributo. 

Però, pochi minuti dopo, ec¬ 
co Nosehese dinanzi alla tele¬ 
camera. Sgranando gli occhi — 
ed è sempre più simile alla Lol- 
lo — legge il cartellone con le 
battute preparate dagli autori. 
Sono battute che legge per la pri¬ 
ma volta. Ascoltandole, si ha la 
sensazione che stia sprecando un 
gran talento per nulla. Ma non 
c’è da stupirsi: anche se fra tan¬ 
te trasformazioni rischiavo di 
dimenticarmene, qui sono in via 
Teulada, Studio Uno della Rai-Tv. 



V. 
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DOMENICA 16 


1° canale 

11,00 MESSA 

12,00 IL PRETE FRA GLI UOMINI 

12.30 SETTEVOCI 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
14,45 MOTOCICLISMO 

Campionato Italiano Seniores 
NUOTO 

Campanile nuoto 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gulliver 

b) Braccobaltlo Show 

18,00 E’ DOMENICA, MA SENZA IM¬ 
PEGNO 

con Paolo Villaggio 
19,00 TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 NON TI CONOSCO PIU’ 

22,20 PROSSIMAMENTE 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 TELEGIORNALE 

2° canale 

17.30 BALLETTO NAZIONALE 
DEL GHANA 

18,35 LA DONNA DI FIORI 
Ouinta puntata 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SETTEVOCI 

22,20 LE AVVENTURE DI SIMON 
TEMPLAR 

« Silenzio, si gira », telefilm 

23.10 PROSSIMAMENTE 


rutilo 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8: 13 ; 15 ; 23 
G.30 Segnale orario. Musiche della domenica 

7.24 Pari e dispari 

7.35 Culto evangelico 

8.30 Vita nei campi 
9,00 Musica per archi 
9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Salve ragazzi 

10.45 Ferma la musica 

11.40 II circolo dei genitori 
12,00 Contrappunto 

12,37 A quattr'occhi con Morio Soldati 

13.15 Morandlssimo 

14,00 Musicorama e Supplementi di vita re¬ 
gionale 

14.30 Count Down 

15.10 Motivi all'aria aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16,00 Tutto il calcio minuto per minuto 
17,00 Pomeriggio con Mina (2» parte) 

17.55 Concerto sintonico 

19.30 Interludio musicala 

20.20 Batto quattro 

21.10 La giornata sportiva 
21,25 Concerto 

22.15 Parliamo del tacchi a spillo 
22,43 Prossìmamento 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7,30; 8,30; 9,30; 
10,30; 11,30; 13.30; 10,55, 18,30; 
1:1,30; 22; 24 
6,00 Buongiorno domenica 

7.40 Biliardino a tempo di musica 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Lei 

9.35 Gran Varietà 

11,00 Le canzoni della domenica 

11.35 Juke-box 
12,00 Anteprima sport 

12.30 Supplementi di vita regionale 
13,00 II gambero 

13.35 Gargantua. e r gatto che ’n se la fal¬ 
lar! sua 

14,00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

15,03 Gli amici della settimana 

16.10 La Corrida 
17,00 Domenica sport 
18,00 L'altra Radio 

18.45 II Giraskeithes 
19,50 Punto e virgola 
20,01 Albo d'oro della lirica 
21,00 La leggenda del West 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 Gargantua, er gatto che ’n se la l'af- 
tarl sua 

22.40 Novità discoqralithe Inglesi 
23,00 Buonanotte Europa 

Terzo 

9.25 L'infanzia di Vincenzo Cardarelli 
9,30 Cornare dell’America 

9,45 Musiche di I. M Lxcfair 
10,00 Concerto di apertura 

11.15 Presenza religiosa nella musica 

12.20 Sonale per violino e pianoforte di 
W.A* Mozart 

12.55 Intermezzo 

13.55 Folk-Music 

14.10 Le Orchestre sinfoniche 

15.30 Piccolo amore internate 

17.15 Orchestra diretta da Quincy Jones 

17.30 Piace de l’Etoile 

17.45 Disc^raha 

18.30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Passato e presente * 

21,00 L’uomo in scatola 
22,00 II giornale del Terzo 

22.30 Interpreti a confronto 



LUNEDI’ 17 


1" canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Storia 

Italiano 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura latina 
Letteratura yreca 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 
13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Replica del programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Lo zecchino d'oro 
Prima giornata 

18.45 TUTTILIBRI 

19.15 IL LABORATORIO 
Introduzione alla chimica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 IL TRENO DELLA NOTTE 

Film, di Jerzy Kawalerovdcz 
22,50 PRIMA VISIONE 

2" canale 

19,00 SAPERE 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 CENTO PER CENTO 
Panorama economico 

22.15 OMAGGIO A GERSHWIN 


rutilo 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10j 12: 13: 
15; 17; 20- 23 

6.30 Segnale orano 

7.10 Musico stop 
7,48 Leggi c sentenze 

8.30 Le cnnzoni del mattino 
9,00 Lo comunità umana 

9.10 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuoio 

10.35 Le ore della musica 

11.30 Una voce por voi 
12,05 Contrappunto 
12,42 Punto c virgola 

13.15 Hit parade 

13.45 Musiche da film 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Cocktail di successi 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Per voi giovani 

18.55 L’Approdo 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno dei cinquo 
21,00 Concerto 

22,05 Musica leggera dal Portogallo 

22.30 Poltronissima 

Secondo 

GIORNALE R*£*;£?.- ore 0,30; 7,30; 8,30; 
9.30; 10.30; 11,30; 12,15; 13.30; 

14,30; 15,30; 10,30; 17.30 18,30; 

19,30; 22; 24 
6,00 Svegliati c canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8»d0 Le nostre orchestre di musica leggera 
9,40 Interludio 
10,00 Fabiola 
10,17 Caldo c freddo 

10.40 Chiamale Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13 00 Tutto da rifare 

13.35 Io t'ho incontralo a Rio 

14.45 Tavolorza musicato 
15,03 Selezione discografica 

15.15 II Giornate delle Scienze 

15.35 Canzoni napoletane 
|6,00 Pomeridiana 

16.35 Piccola enciclopedia musicale 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo In musica 
19,00 Dischi oggi 

19,23 Si o no 

20,01 Corrado termo posta 

21,00 Italia che lavora 

21.10 Carnet di notte 

22.10 ff Gambero 

22.40 Nowla discografiche francesi 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9.25 Ricordo di Anna Garofalo 
9,30 K. Starnile 

9,45 Lettere di Wotlgang Amadeus Mozart 
10,00 Concerto di apertura 

10.45 Le Sinfonie di Franz Joseph Haydn 

11.30 Dal Gotico al Barocco 
11,50 Musiche italiane d'oggi 

12.10 Tutti ì paesi alle Nazioni Unite 

12.35 Musiche di L. Spohr, M. de la Barro 
N. Paganini 

13,00 Intermezzo 

13.55 Nuovi interpreti 

14.15 II Novecento storico 

15.10 G. Tarimi 

15.30 La contadina 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua francese 

17.45 L. Boccherini 
18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

16.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 11 Pellicano 

21.35 G. Gabrieli: I. Strawinsky 
22.00 H giornale del Terzo 

22.30 Tribuna Internazionale dei compositori 



MARTEDÌ’ 18 


1" canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Geografia 

Educazione artistica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Matematica 

Botanica 

12.30 SAPERE 

Gli adolescenti 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 CENTOSTORIE 

Il pane di Vespertino 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Lo zecchino d'oro 
Seconda giornata 

18.45 LA FEDE. OGGI 
19,15 SAPERE 

L’età di mezzo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 DAL TUO AL MIO 

di Giovanni Verga 

22.30 TESTIMONIANZE SUL BlAFRA 
23.10 TELEGIORNALE 

2° canale 

10,00-11,45 PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO. Per Roma e zone col¬ 
legato in occasione della XVI 
Rassegna Internazionale Elettro¬ 
nica 

19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 SPECIALE PER VOI 

a cura di Renzo Arbore e Leone 
Mancini 


rutilo 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: oro 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Sctjnalc orario 
7,48 Ieri al Par lamento 

8.30 Le canzoni del maliino 
9,06 Colonna musicale 

10,05 Inaugurazione della XVI Rassegna In¬ 
ternazionale Elettronico, Nucleare, Te- 
Icradiocincmalogralica 

10.30 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 
11,08 Le ore della musica 

11.30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 
12,42 Punto c virgola 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 Le piace il classico? 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 Un quarto d’ora di novità 

16,00 Programmo per I ragazzi: «Improvviso» 

16.30 II saltuario 
17,05 Per voi giovani 

19,13 La prodigiosa vita di Gioacchino Rossini 

19.30 Luna-park 

20.15 Fedora 

22.20 Festival internazionale di Sopot 

Secondo 

GIORNALE RADIO: oro 6.30; 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13.30; 

14,30; 15.30; 16,30; 17.30 18.30; 
19.30; 22; 24 
G,00 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8.40 Signori l'orchestra 
9.1 S Romantica 
10,00 Fabio.a 
10,17 Caldo e freddo 

10.40 Chiamato Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 La ch'i’cchlcrina 

13.35 II senzatitolo 

14.45 Canzoni e musica per tutti 
15,03 Pista di lancio 

15.15 Giovani cantanti lirici 
16,00 Pomeridiana 

16.35 Lo spazio musicate 
18,00 Aperitivo in musica 
19,00 Ping-pong 

19.50 Punto c virgola 
20,01 Ferma la musica 
21.00 La voce dei lavoratori 

21.10 Col luoco non si scherza 

21.40 Hit parade de la chanson 

22.10 La chiacchierina 

22.40 Nascita di una musica 

Terzo 

9.25 Coletto 

9.30 La Radio per le Scuola 
10,00 Concerto di apertura 

11.45 Cantate di Alessandro Scarlatti 

12.10 II novecento di Gargiulo 

12.20 Musiche italiane d'oggi 
12,55 Intermezzo 

13.50 Itinerari operistici; L'Opcra-Comique 

14.30 tt O'sco in vetrina 

15.35 Concerto sintonico 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 L. Dallapiccota 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Teatri di ieri c di oggi a Roma 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Diciannove sonatine di F. Kuhlau 
21,00 Musica fuori schema 


/-~'\ 





dall'Italia 

Teatro americano — Sono in nrepa- 
razione ben due cicli dedicati ai 
teatro americano II pruno e gene¬ 
ricamente dedicato agli autor: a: 
fermatisi nel decennio 19.V*-'>0. ■} 
secondo proporrà alcune .-omn.edie 
leggere affermatesi a Broadway <aa 
« Arsenico e vecchi merletti * a «V: 
ta col padre a). Come si -.-Me. o-a- 
mo sempre sul terreno delia piu 
decrepita ufficialità 

Tre soluzioni — Per evitare che an 
cora una volta il punti:;, o pos^a 
lenire anticipatamente a cosms-en 
za della soluzione finale di un g.al¬ 
lo a puntate, Damele O'Vnza sta 
preparando tre diverse conclusioni 
por « Giocando a golf, una tr.attt 
na ». le cui riprese sono già inizia 
te a Londra S. tratta di un giallo 
in spi puntate, che avrà per prota 
gomsia Amido Tierl nei panni d: 
un ispettore di Scotland Yard. Al 
tri interpreti' Luigi Vannucchl. Ma 
rio Carolenoto. Andrea Checchi, Giu 
liana I-ojod.ce. lai.sella Boni 

Giallo sul treno — Il regi-hn F.a 
mimo Bollini sta registrando un 
originale telcv.'uo di Flnrico Loda, 

's._ 


«Rapido 41(5». interpretato da Lu- 
< : la NLir’.acch: e Mario Feltciant. E' 
un giallo a forti tinte ambientato 
in uno scompartimento del rapido 
Tonno Parigi e con un riferimento 
finale alla guerra partiglana. 
Impressioni musicali — Cosa t>en 
sa la gente della musica leggera? 
Con questo interrogativo, Pony Ke- 
n.s e Damele Piombi stanno t'at¬ 
tendo Milano ed i suoi dintorni, 
intervistando quanti più possono. 
Queste impressioni musicali servi¬ 
ranno a dare corpo ad una enne 
sona trasmissione canora radiofo¬ 
nica che si svilupperà in tredici 
puntate 

Moschin picaresco — « RodcricK 

Random ». romanzo picaresco d’ 1 o- 
tv.as rùmollct. autore del "00 ingle 
se, e stato ridotto in quindi pun 
tate per la radio Interprete princi 
pale, e già impegnato nella registra- 
z’one, è Gastone Moschin Accanto 
a lui. Franco Volpi e Mariano Rl- 
gillo 

Naseggio riprende — Ormai guarito 
dal malanno che l'aveva colpito in 
febbraio, Cesco Baseggio è tornato 
negli studi di Milano per termina¬ 
re le riprese del « Sior Todaro 
Braniolon » d: Carlo Goldoni. 


dall’fiaterò 

Freud a puntate — Radio Lussimi 
burgo ha iniziato un ciclo di qtrn 
dici trasmissioni — di un quarto 
d'ora l'una — dedicate a Sigmund 
Freud, il padre della psicanalisi. 11 
taglio è molto « popolare » pur sen 
za perdere nulla in validità di ;n 
formazione scientifica (cosi, alme 
no, affermano gli autori). 

Calcio e pubblicità — Con un abi¬ 
le colpo di mano che ha nandam 
in bestia la BBC, la televisione pri¬ 
vata inglese (ITV> si è issicura'a 
l’esclusiva delle trasmissioni degù 
incontri di calcio dei prossimi cam 
pionati del mondo di Città del Mes 
sico I telespettatori inglesi ^ur.in 
no cosi costretti a vedere le partile 
inframmezzate da inserti pubblici 
tari. 

Trasmissioni regionali — La televi¬ 
sione francese aumenterà il tempo a 
disposizione por le informazioni te 
gicnali. rispondendo così al risulta¬ 
ti favorevoli di un sondaggio esegui 
to nella città-campione di Marsiglia 
L'annuncio P stato dato dal Segre¬ 
tario di Stato incaricato dell'Infor- 
mazione. 


ir 



A vi terie talvolta che un auspicio 
si avveri Aievumo auspicato la scor- 
' sa settimana che t programmisti si 
dei (dessero a'(.ostruire un ciclo et 
ne nntografteo di autentico impegno 
domani ii -, ore zi ! ha inizio un ciclo 
che raccoglie angue opere realizzale 
da registi polacchi tia il ‘57 c il ’/ii 
In gitegli anni — detti poi conven 
zionalmeiitc « del disgelo », perche 
aprivano nel mondo socialista II pe 
nodo post-staliniano caratterizzato 
dal XX congresso del PCUS — il 
cinema polacco attraversò un mo¬ 
mento di particolare fortuna tn Oc¬ 
cidente, come più tardi è accaduto 
anche al cinema cecoslovacco e a 
gucllo ungherese Si notò da parte 
di parecchi critici che nelle opere 
di questo periodo erano presenti 
un accentuato spinto polemico e, 
soprattutto, la tendenza a recupera¬ 
re determinali a latori privati »■ e 
ciò, probabilmente, contribuì a in¬ 
crementare la fortuna di cui parla¬ 
vamo In venta, pero, il cinema 
polacco — come, del resto, quello 
cecoslovacco e quello ungherese — 
non era nato allora, anche se allora 
tanti lo r. scoprirono ■> registi co 
me Kawulerowicz fautore del film 
«Il treno delta notte » che apre 
questo ciclo televisivo) o come 
Munk lavoravano già da tempo 


In Italia, comunque, Il cinema 
polacco c rimasto fuori dei norma¬ 
li arcuili anche durante e dopo 
quel periodo (unto piti meritoria, 
dunque, (ignare o ani Ut iniziatila 
dei programmisi i televisivi che han 
no anche tatto doppiare i film ap 
posta per l'occasione fquattro delle 
cinque opere incluse nella rassegna 
sono, rifatti, inedite tn Italia) Pro 
pria dal punto di vista della ri 
formazione e del dibattito culturale, 
tuttavia, l'iniziativa avrebbe acqui 
stato un respiro più adeguato se 
il ciclo avesse incluso anche opere 
precedenti, si da favorire un con 
franto storico e una analtst della 
evoluzione del cinema polacco C’è 
da augurarsi che il critico G tì Ca¬ 
vallaro, che ha curato la rassegna 
e introdurrà i film, si assuma lui 
il compito di tracciare per i tele¬ 
spettatori un quadro il più possi¬ 
bile completo e articolato. 

Il ciclo dedicato ai registi polac¬ 
chi non è l'unica novità della set¬ 
timana Nel pomeriggio di oggi (I 
ore IH) prende il i ia la seconda 
serie dei varietà domenicali con 
«E" domenica, ma senza impegno» 
tornano sul video alcuni personag 
gì che l'anno scorso debuttarono 
proprio tri questa sede. Torna, pri¬ 
mo tra tutti. Paolo Villaggio, che 


dal suo debutto televisivo ad oggi 
ha acquistato notevole popolarità, 
conquistando con la sua bravura e 
il suo spinto anche una notevole 
vari t i di qu u l mtbbhro che, all'ini 
zio, non aieia apprezzato il suo 
moda di presentarsi, lauto diverso 
da que’lo della maggioranza assola 
ta dei personaggi teleusiii Con 
Villaggio, con le sue « relazioni » 
sitile disanenlure dei colleglli di 
ufltcìo, siamo già suila strada della 
satira di costume • se l'attore e 1 
suoi autori sapranno guardare alla 
realto quotidiana del nostro Paese 
con sempre maggiore acutezza e se 
t dirigenti televisivi avranno l'in 
telligenza di rinunciare alle famose 
« cautele ». questa nuova serie del 
tarieta domenicale potrà rappresen¬ 
tare un progresso m uno dei setto 
ri piu studenti (lidia programmazio 
ne telciisna Certo, può anche dar¬ 
si che una parte del pubblico ri¬ 
manga ancora per pie-, sa dinanzi al- 
l'umorismo che si tspira alla au 
tentil a os.citazione del costume- 
purtroppo in questo campo la tele 
ustorie con i suoi tabu e la sua 
insistenza sul luoghi comuni e la 
sua predilezione per il qualunqui 
smo anche lolgnre. ha fatto di tutto 
nei passato per appesantire la sen¬ 
sibilità dei telespettatori Ma ormai 


è tempo di rendersi conto che il 
nostro non è un Paese di « sotto¬ 
sviluppati mentali » e di resistere 
anche alle pressioni, tanto facili 
quinto spesso interessate, che cer¬ 
cano di tenere lontana dal video 
ugni p mta ai autentica satira. 

Due altre novità, questa settima¬ 
na. sono la rubrica economica «Cen¬ 
to per cento », che si inaugura do¬ 
mani (z ore zi.15) e lo spettacolo 
« Speciale per voi », che da marte¬ 
dì <2. ore 22,15) dedica le sue tra¬ 
smissioni ai giovani. 

Da segnalare, infine, la trasmis¬ 
sione del dramma «Dal tuo al mio » 
(martedì I ore 21), che conclude 
il ciclo dedicato al teatro verista 
italiano « Dal tuo al mio » di Gio¬ 
vanni Verga è tl testo più tipico, t 
per molti tersi robusto, dell'intiera 
rassegna; un testo raramente rap¬ 
presentato e molto discusso, spe¬ 
cie per la sua conclusione che è 
stata i annoiente interpretata- an¬ 
che per questo merita l’attenzione 
dei telespettatori. Ed è davvero in¬ 
credibile che una televisione che 
sembra essersi decisa m questi ul¬ 
timi tempi ad dei are il livello del¬ 
le sue trasmissioni di teatro, ricor¬ 
ra poi ancora a testi come quello 
di Aldo De benedetti fm onda sta¬ 
sera) assolutamente inconsistente. 



MERCOLEDÌ’ 19 


1° canale 

11,00 MESSA 

12,00 PREGHIERA E LAVORO 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 
13,00 Tanto era tanto antico 
Antiquariato e costume 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 CICLISMO: MILANO-SANREMO 
17,00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Lo zecchino d’oro 
Terza giornata 

19,15 SAPERE 

L'opera ieri e oggi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 MILLE GIORNI DI PAROLE 

Un programma sul linguaggio del 
bambini 

22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19.00 SAPERE 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 
21.15 LA LEGGE DEL CAPESTRO 
Film, di Robert Wlse 

22.45 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8; 13; 15; 20; 23; 

6.30 Segnale orario 
7,10 Musica stop 

7,48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,06 Musica per archi 

9.30 Messa 

10.15 La ore deila musica 
11,00 La nostra saluto 

11.30 Una voce per voi 
12,00 Contrappunto 

13.15 Radiohappcning 
14,00 Dove andare 

14.30 Zibaldone italiano 

15.45 Parata di successi 

16,00 Programma per | piccoli; « Tutto gai » 

16.30 Folklore in salotto 
17,05 Per voi giovani 

19,13 La prodigiosa vita di G. Rossini 

19.30 Luna-par|> 

20.15 Miserere 

21.45 Ricordo di Ernest Ansermet 


Secondo 

GIORNALE RADIO: or* 7,30; 8,30; 9,30; 
10,30; 11.30; 13.30; 18,30; 19,30; 
22; 24 

6,00 Svegliati e canta 

8.40 Le nostro orchestra di musica Nastra 
9.35 Interludio 
10,00 Fabiola 
10.17 Calde e freddo 

10.35 Chiamate Roma 3131 

12.15 fantasia musicate 
13,00 Al vostro servizio 

13.35 Ralfaclla con j| microfono a tracolla 
14,00 |uke-box 

14.45 Dischi in vetrina 
15,03 Motivi scelti per voi 

15.15 Galleria del melodramma 
16,00 Pomeridiana 

16.35 La discoteca del radiocorricre 
18.00 Aperitivo in musica 

19,00 Scrivale le parola 
19,50 Punto c virgola 
20,01 I magnifici tre 

20.45 Orchestra diretta da Eric Werner 
21,00 II mondo del!*optra 

22,10 Ralfaeiia con il microfono a tracolta 
22,40 Novità discografiche anatricene 
23,00 Dal V Canile della Fiiodilfusione: 
Musica leggera 


Terzo 

9,25 I siasi! di Renato Birilli 
9.30 L. Spohr 
10.00 Concerto di apertura 

10.45 I Poemi sintonici di Richard Strauss 
11,05 L. Cherubini 

11.15 Polifonia 

11,40 Archivio del Disco 
12,00 C. Debussy 

12.20 Musiche parallele 
13,00 Intermezzo 

13.45 I maestri dell'interpretazione 

14.30 Melodramma in (intesi; Anna Bolena 

15.30 Georges Bizet 

16.30 Musiche italiana d’oggi 
17.00 F. Chopin 

17.20 Musiche di W. A. Mozart a A. Caldara 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto dì ogni sera 

20.30 Psicologia a psicanalisi da Freud ad oggi 
21,00 Celebrazioni rossiniana 

22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 Un addio, mille addii 

23,00 Musiche di S. Bassotti e G. Englert 


GIOVEDÌ’ 20 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Osservazioni scientifiche 
Educazione civica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia 

Ragioneria 

12.30 SAPERE 

L'uomo e la campagna 
13,00 SULLA SCOZIA IN VOLO 
Documentario 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

I sogni di Ernesto 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

18.45 QUATTR0STAGI0NI 

19.15 SAPERE 

Gli atomi e la materia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 VIDOCQ 

22,00 TRIBUNA POLITICA 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

10,00-11,20 PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO. Per Roma e zone col¬ 
legate In occasione della XVI 
Rassegna Internazionale Elettro¬ 
nica 

19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 
Spettacolo musicale 

22.30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 


radio 


Nazionale 


9.OS 
10,35 

11.30 
12.42 

13.15 
14.00 

14.45 

15.45 
16.00 

16.30 
17,05 
19,13 

20.15 
21.00 
23.00 


Colonna musicale 
Le oro della musica 
Una voce per voi 
Punto c virgola 

La corrida 

Trasmissioni regionali 
Zibaldone italiano 
I nostri successi 
Programma per i ragazzi 
Scus* ha un cerone? 

Per voi giovani 
La prodigiosa vita di G. F 
Operetta edizione tascabile 
Concerto 

Oggi al Parlamento 


Secondo 


ore 6.30; 7.30; 8.30; 
11,30; 12,15; 13.30 

17,30: 18.30 


16,30; 


GIORNALE RADIO: 

9.30; 10,30; 

14,30; 15,30: 

19,30; 22; 24 
Prima di cominciare 
Biliardino a tempo di musica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 
Fabiola 

Chiamate Roma 3131 
Trasmissioni regionali 
La bella e la bestia 
Partita doppia 
Music-box 

La rassegna del disco 
Saggi di allievi del conservatori italiani 
16,00 Maridiano di Roma 

16.35 Musica + Teatro 

17.10 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 

Un cantante tra la 
Punto e virgola 
Fuorigioco 
Caccia alla voce 
Italia che lavora 
Col luoco non si scherza 

21.40 Se-glo Mendes a i « Brasil 66 > 

22.10 La bella e la bestia 

22.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 


6.00 

7.43 


10,00 

10.40 

12.20 

13.00 

13.35 

14.45 

15.03 

15.15 


19.00 

19.50 

20.01 

20.11 

21,00 

21,10 


lolla 


Terzo 

9.25 La nostra immagine 
9,30 R. Schumtnn 
10,00 Conce-to di apertura 

11.15 | Quartetti per archi di Bela Bartok 

11.10 Tastiere 

12.10 Università Internazionale C. Marconi 

12.20 Civiltà strumentale italiane 

12.55 Intermezzo 

13.55 Veci di irri e di oggi 

14.30 Concerto del pianista Sergio Cataro 

15.20 N. A. Zingarelli 

15.30 II disco in vetrina 
16,05 Musiche d'oggi 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua francese 

17.45 E. Ov Belila 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

19.15 Concerto di ogni sera 
20,00 In Italia e all'estero 

20.15 II convitato di pietra 

22.45 Rivista delle riviste 


VENERDÌ’ 21 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Religione 
Matematica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 
Corso di francese 

13.00 IN CASA 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'isola di nonno John 

b) L'amico libro 

18.45 CONCERTO DE « I SOLISTI VE¬ 
NETI » 

19.15 SAPERE 
I segreti degli animali 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

22.00 SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 

« Destinazione segreta » telefilm 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

10.00-11,30 PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO. Per Roma e zone col¬ 
legate in occasione della XVI 
Rassegna Internazionale Elettro¬ 
nica 

18.30 SAPERE 
Corso di inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NERO WOLFE 

con Tino Buazzelli e Paolo Fer¬ 
rari 

« Per la fama di Cesare » 

Prima puntata 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radio 


Nazionale 

c, 0 E 'vy: E , > 3 , 

6«30 Scansie orarlo 

Le tani °nl <*el mattino 
IV'o del!» musica 

?jP L'esperienza cristiana 
■ Una voce per voi 

12.05 Contrappunto 

ìx'nn Appuntamento con Jais De Palma 
14.00 Trasmissioni regionali 
H.45 Zibaldone italiano 
*5.45 Novità per i! giradischi 
16.00 Programma per I ragazzi 
17.05 Per vo. giovani 3 

19.13 La prodigiosa vita di G. 

20.15 GII Enti lirici nel 
italiano 

20.45 L« vostra «mica Lilla Brlgnone 
*1*15 Concerto sintonico 

22.45 Portiamo di spettacolo 


Rossini 
mondo musicate 


Secondo 


GIORNALE RADIO; ore 6,30; 7 3 Q. a -in. 
9 30; 10.30: 11.30: 12.15, ’ 13,lo ; 

19.30': 22;' 3 2Ì ’ C ' 3 ° ! ,7 ' 3 ° ; ,8 ' 30; 

6.00 Svegliati e canta 
7.43 Biliardino a tempo di musica 
9,15 Romantica 
10.CO Fabiola 

Caldo c freddo 
Chiamate Roma 3131 
Hit parade 
I! senzatitolo 

Per gli amici del disco 
Pianista Arthur Balsam 
Pomeridiana 
Le chiavi detta musica 
Classe unica 
Aperitivo in musica 
Tony Cucchiara Folk 
Starno latti cosi 
Passaporto 

La voce dei lavo-atori 
Lo Spcttaco'o Off 
Motivi popolari 
Il melodramma in discoteca 


10.17 

10.40 
13.00 

13.35 

14.45 
15,15 
16.00 

16.35 

17.35 
18.00 
19,00 
20.01 

20.45 
21,00 
21,10 

21.40 

22,10 


Terzo 


9.25 

9.30 

10,00 

10.45 

11.10 

11.40 
12.10 
12.20 

12.55 

13.55 

14.30 
15,05 
17.00 
17,20 

17.45 
18,00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 

21.00 

22,00 

22.30 

22.40 
22,50 


Lcmbard Street, ta strada delle Banche 
La Rid o per le Scuole 
Conctrto di apertura 
Musica e i.■'imagi.-lì 

Concerto dell'organista Ma-ie-Claire 
Alain 

Musiche italiane d’osgi 

Meridiano di Grcenwich 

L'epoca del pianoforte 

Intermezzo 

Fuori repertorio 

C.orgio Federico Ghedini 

Pass.cne secondo San Marco 

Le opinioni degli altri 

Corso di lingua inglese 

I. Strawinsky 

Notizie del Terzo 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Concetto di ogni sera 

Le msterie prime nel futuro 

Le serate pietroburghesl del conta De 

Maistre 

Il Giornale del Terzo 
In Italia e all'estero 
Idea e fatti della musica 
Poesia nel mondo 


SABATO 22 


1° canale 


10.30 

12.30 
13,00 
13,25 

13.30 
15,00 
17.00 

17.30 

17.45 

18.45 

19,10 

19,35 

19,50 

20.30 

21.00 

22,15 

23,00 


SCUOLA MEDIA 
Francese Inglese 
SAPERE 

OGGI LE COMICHE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa ? 

ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI 
NASCOSTI 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
DOPPIA COPPIA 
con Alighiero Noschese 
UN VOLTO, UNA STORIA 
TELEGIORNALE 


2° canale 

10.00-11,30 PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO. Per Roma e zone col¬ 
legate in occasione della XVI 
Rassegna Internazionale Elettro¬ 
nica 

17.00 MILANO: NUOTO 
Trofeo dei navigli 
19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 
21,15 CINEMA DELLA REALTA’ 

22,05 QUESTI NOSTRI FIGLI 
Quarta puntata 


iyjf/io 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 7: 8; 10, 12, 13; 

• I *5 20; 23 

6.30 Segnale orario 
7,48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 

®'®f f JovI *à italiane della musica leggera 
19.95 La Radio per la Scuote 
10,35 Le ore della musica 

11.15 Dove andare 

11.30 Una voce oer voi 
12,05 Contrappunto 

13.15 Ponte radio 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Un certo ritmo 

17.10 Incontro col personaggio 
13,00 Gran varietà 

20.15 No. guarda la luna è quell’aura 
21,05 Conversazioni musicali 

22.20 Viaggio musicale in Italia: Cagliari 


GIORNALE 
9.30; 


Secondo 


ore 6,30; 7.30; S.30, 
11,30; 12,15; 11,2», 
17.30; 18.30; 


16,30; 


6.00 

7.43 

8,40 


RADIO: 

10,30; 

14.30. 15.30; 

19,30; 22; 24 
P.-ima dì cominciare 
oiiiardino a tempo di musica 
Signori l'orchestra 
9.15 Romantica 
10,00 Ruote e motori 

10.15 Caldo c freddo 
10,40 Batto quattro 

11.35 il palato immaginario 

11.45 Per noi adulti 
12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 Cantanti all'interno 

13.35 lo Caterina 

14.45 Angolo musicale 

15.15 Direttore Igor Markevitch 
16,00 Rapsodia 

16.35 Serio ma non troppo 
17,10 Mondo duemila 

Bandiera gialla 
Aperitivo in musica 
Il motivo del motivo 
Punto e virgola 
Una diga sul Pacifico 
Nate oggi 
Italia che lavora 
Ribalta musicale d'America 
Cantanti all'interno 
Chiara fontana 


17.40 
18.35 
19.00 
19.50 
20.01 
20,45 
21.00 
21.10 
22.10 

22.40 


23,OC Cronache del Mezzogiorno 


Terzo 


9.25 

9.30 

10.00 

11.15 
12.10 
12.20 
13.00 

13.45 

14.30 

16.15 
17.00 
17,10 
17.20 

17.45 
18.00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20,00 

20.15 

20.30 

22.00 

22.30 


C. Martedì 


Il pittore deU'enigmt 
J. Untimi 

Concerto di apertura 
Musiche di scena 
Università Internazionali 
Piccolo mondo musicala 
Intermezzo 

Concerto del quartetto italiano 
Jenuta 

Musiche pianistiche 

Le opinioni degli altri 

Il telegrafo di Clitennestra 

Corso di lingua tedesca 

A. Vivaldi 

Notizie del Terzo 

Cifre alla mano 

Musica leggera 

La grande platea 

Concerto di ogni sera 

Ambiguità dal tempo libero 

Stary Loosa a Jimmy Smith alfa 

elettronico 

Concerto sinfonico 

Il Giornale dal Terza 

Il vampiro 
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Poesia 


LA SCOMPARSA DI BEN SHAHN 


VARIETÀ 

W flillEi m 


«Serie ospedaliera» 
di Amelia Rosselli 

Piramidi 

alla 

verità 

Amelia Rosselli pubblica un 
secondo libro di versi, Serie 
ospedaliera (ed. « il Saggia¬ 
tore di Alberto Mondadori », 

L. 2 .(XXI ) dopo la raccolta 
delle Variazioni belliche (ed. 
Garzanti, 1964) e una prima 
scelta di Ventiquattro poesie 
presentate da Pasolini nel 
«Menabò 6» (1963). In que¬ 
sto nuovo volume (curato 
con molto gusto editoriale), 
a un ampio poemetto « attor¬ 
no al tema della libertà ». in¬ 
titolato «La libellula» (1958), 
seguono 83 composizioni va¬ 
rie. per le quali vengono in¬ 
dicati — come periodo di 
composizione — gli anni fra 
il 1963 e il 1965. 

La Rosselli supera la sua 
ipotesi sperimentale: anzi la 
sua poesia è ormai ancorata 
a una forma continua di lin¬ 
guaggio. specie di « discorso 
poetico ininterrotto », dove 
variano se mai le immagini, 
i moventi, gli interrogativi, 
temi o motivi, riflessi ironici 
o patetici di un'avventura or¬ 
mai nota. A volte sembra un 
dialogo fra due incandescen¬ 
ze: un mondo consumato o 
allucinato e un io poetico al¬ 
trettanto allucinato che si 
aggrappa alle parole, ai suo¬ 
ni. alla composizione musi¬ 
cale offerta dalle parole, per 
ritrovare un filo di speranza 
o un'ipotesi di liberazione, 
sottrarsi o eludere i mali che 
il mondo, con la sua guerra, 
infligge o fa subire. Forse 
proprio per questo, descri¬ 
vendo questa condizione uma¬ 
na. la « malattia » comune 
come effetto di una distruzio¬ 
ne assurda, ricorrono frasi 
ovvie e scontate accanto a 
ricordi preziosi di poeti an¬ 
tichi e moderni, momenti di 
idillio e scene fastidiose di 
orrori. 

La voce poetica Inciampa 
quasi ad ogni parola, e sem¬ 
pre riprende a correre. La 
immagine « ovvia » di poco 
fa s’imbizzarrisce e si fran¬ 
tuma in metafore discordan¬ 
ti che, in quel continuo in¬ 
ciampare e cozzare di termi¬ 
ni e di suoni, esigono un let¬ 
tore attento, capace di se¬ 
guire la parola fino alle sue 
radici e di cogliere piani e 
contropiani di un paesaggio 
che suscita brividi di tene¬ 
rezze subito travolte da iro¬ 
nie e da sarcasmi. 

Barocchismi, allitterazioni, 
ripetizioni e iterazioni, impen¬ 
nate di iperboli e flessuose 
riprese, in ritornelli, di frasi 
e temi che precedono, in 
questo accumularsi di stru¬ 
menti fonici e di significati, 
in un linguaggio che usa tutte 
le risorse del parlato, della 
scrittura e del pensiero inti¬ 
mo. il momento volontario o 
intenzionale della composizio¬ 
ne quasi scompare. 

Eppure molte immagini — 
se vengono strappate al loro 
contesto — sono visibilmente 
il frutto di riflessioni pro¬ 
lungate o di sperimentazioni 
interiori. Basta guardarne al¬ 
cune: « un pianto nella bocca 
che nemmeno / con i cal¬ 
manti riesce a svanire» (pag. 
63); k ho posto il tuo nome 
dentro un cuore / che s'ac¬ 
cerchia attorno un tronco, la / 
scorza invece tiene sempre a 
te. e non / ti travalica il 
monte» (p. 80); «Si staglia 
netto il campo, e il / cielo 
(color pattume) rifiorisce / 
nell'altitudine, permettendoti / 
noie, silenzi, e gioconde risa¬ 
te ! intcriori, mentre il sole 
scava » (p. 85). E’, dunque, 
una poesia che, nella lettu¬ 
ra, richiede la riscoperte del¬ 
la continuità sonora che la 
poetessa ha tentato ogni vol¬ 
ta di raggiungere inseguendo 
le sue voci e le sue reazioni 
intime. 

Tenuto conto di tutto ciò, 
possiamo dire che la poesia 
della Rosselli nasca da un 
suo atteggiamento dì fronte 
alle situazioni d'ogni giorno. 

In questo atteggiamento si 
legge piuttosto la pazienza 
armata che l’abbandono. E’ 
una pazienza costretta a sot¬ 
tomettersi ma non rassegna¬ 
ta. come quella di un prigio¬ 
niero che si persuade all’at¬ 
tesa perché, nelle sue cate¬ 
ne. ricorda c apprezza il be¬ 
ne deila libertà. A quel pun¬ 
to. proprio per evitare l’ab¬ 
bandono o la rinuncia, il pri¬ 
gioniero trova l’ultimo spira- 
giro di libertà nella parola e 
d: essa si vale piii che altro I 
per scrutare con freddezza la j 
ostilità de! mondo, i morsi ! 
della condizione « alienata », 1 
e dare anche del proprio do- ! 
lore un referto critico. In- 1 
fat*.:. tutte ie reazioni che j 
provocarlo « le strettoie delle , 
difficoltà » sono elencate e | 
analizzate: insonnia, rimpian- > 
ti e nostalgie, l’impossibilità ] 
di muoversi nel lettino ospe- j 
daìiero. un senso di « strada j 
che rimane / chiusa ad ogni ( 
sbattere di portone ». il rcon¬ 
trasto fra le ferite e l'ingra¬ 
naggio ». Tutto nella conti¬ 
nuità di questa voce poetica, 
cu: non mancano ogni tanto 
le cadute nella monotonia, 
diventa oggetto di osservazio¬ 
ne o di indicazione. ì 

Può derivare di qui l’im¬ 
piego d: una poesia « astrat¬ 
ta » che la Rosselli ha prefe¬ 
rito per dipingere il quadro 
verosimile (o clinico) delle 
Inquietudini e dei conflitti 
odierni. Di qui anche quel 
tono che fa da sottofondo al 
linguaggio, un tono uniforme ; 
che pure assimila — come si J 
è visto — le immagini p:u 
contrastanti: fragori assor¬ 
dami di fuochi di battaglia 
che illuminano il cielo, lo ab¬ 
bagliano, penetrano fino calla 
mente malata di tante solu- 
zymie: ma dovranno pur fi¬ 
nire, e spegnersi nella vigile 
attesa di verità: e la lingua 
scuote nella sua bocca, uno 
sbatter d'ali ! che è linguag¬ 
gio. f Senti bisogno allora di 
inalzare, piramidi alla / veri¬ 
tà (o il suo mettersi in mo¬ 
to) ». 

Michele Rago 


Un grande pittore 
della vita americana 


La misera infanzia a Brookiyn - Il viaggio in Europa e la scoperta dei Primitivi e dei Quattrocentisti to¬ 
scani -1 quadri su Sacco e Vanzetti e lo stile documentario - Il New Dea! e la pittura sociale - L'oppo¬ 
sizione al modo di vita borghese e la lotta contro il fascismo • I quadri sul terrore atomico 



Ben Shahn: « Liberazione », 1945 


NEW YORK, 15 
Il grande pittore americano 
Ben Shahn è morto la not¬ 
te scorsa all’ospedale Monte 
Slnai di Manhattan dopo es¬ 
sere stato operato alla cisti¬ 
fellea. Era ricoverato da al¬ 
cune settimane. Aveva 70 anni. 


Pittore molto americano del¬ 
ta realtà americana e artista 
assai tipico di opposizione al 
modo di vita borghese e alla 
sua espansione imperialistica. 
Ben Shahn godeva di una fa¬ 
ma duratura presso tutti i 
democratici e gli artisti di 
avanguardia per quel suo ra¬ 
ro modo poetico di essere pit¬ 
tore sociale aggressivo e in¬ 
quietante e, atto stesso tem¬ 
po. pittore Urico fantastico 
e amoroso dei sogni più belli 
di vita e di pace che possa 
fare l'uomo contemporaneo in 
un mondo che gli è così ostile. 

L’Europa era familiare a 
Ben Short ti; e l'Italia popolare 
gli era particolarmente cara: 
qui passava sovente e lo si 
incontrava, amico fra gli ami - 
ci, nelle trattorìe popolari co¬ 
me fosse uno di casa. Io lo 
ricordo a Roma, malinconico e 
generoso e democratico come 
un eroe di Chaplin. Un crì¬ 
tico americano. James Thrall 
Soby. disse di lui: a Nessun 
altro artista americano vivente 
né alcuno del passato hanno 
così bene associato la propa¬ 
ganda con l'estetica, fonden¬ 
dole con rara integrità ». Og 


gì. questa « propaganda » del¬ 
l'uomo appare come un gran¬ 
de lascito ai giovani i più in¬ 
transigenti e puri. 

Shahn era nato a Kowno. 
nella Russia zarista, da geni¬ 
tori ebrei, il 12 settembre 
1898 II padre carpentiere emi¬ 
grò con la moglie e i cinque 
figli in America nel 1996. in¬ 
stallandosi in un misero ap¬ 
partamento di Brookiyn. Fu¬ 
rono anni terribili di lotta 
per la sopravvivenza, anni che 
lasciarono un segno popolano 
indelebile nella sensibilità e 
nel modo di vedere la vita 
di Ben Shahn. La strada ame¬ 
ricana e la gente proletaria 
furono la sua vera grande 
scuola. Si racconta che Ben 
ragazzo disegnasse, inconsa¬ 
pevole Giotto americano, col 
gesso sui marciapiedi di 
Brookiyn ritratti e campioni 
sportivi. Quell'infanzia conti¬ 
nuò jx)i a crescere in tutti i 
quadri. 

Il suo segno metallico. 
« scrivente » con pari profon¬ 
dità umana che quello di un 
Klee, consegnerà al futuro 
della poesia l'adolescenza di 
Brookiyn col suo informe ag¬ 
glomerato di misere case, 
crogiuolo di razze europee c 
sobborgo orgoglioso di una 
specie di nonconformismo 
proletario E Giotto lo cono¬ 
scerà in Italia, al primo viag¬ 
gio in Europa che è del 1920. 
E conoscerà i Primitivi italia¬ 
ni e il grande realismo co¬ 


struttore dei nosfri Quattro¬ 
centisti toscani. Fu una lezio¬ 
ne realista decisiva per Ben 
culturalmente allora vicino al 
verismo dei pittori regionalisti 
americani e al realismo di un 
Evergood e di un Hopper. 
Shahn si troiana a Parigi 
quando il mondo fu scosso 
dalla notizia della esecuzio¬ 
ne dei sindacalisti Sacco e 
Vanzetti. 

Tornato a Brookiyn dipinse 
una serie di quadri sul mar¬ 
tirio dei due anarchici. I qua¬ 
dri Il dipinse in piccolo for¬ 
mato sperando che glieli com¬ 
prassero i poveri operai italia¬ 
ni. La mostra, che ebbe luo¬ 
go nel '32, fu un successo sen¬ 
sazionale. anche dal punto di 
vista di mercato. Ma Shahn, 
diventato un pittore omerica 
no internazionale, fu come 
confermato nella sua vocazio¬ 
ne sociale e internazionalista. 
Dipinse un'altra scric docu¬ 
mentaria. in sfife fra primiti 
vo toscano e fotografico, sul 
processo del sindacalista Tom 
Mooney e. allo stesso tempo, 
cominciò a lavorare come as¬ 
sistente di Diego Rivera al 
celebre affresco del Rockefel- 
ler Center. Erano i giorni che 
un altro giovane americano. 
Jackson Pollock, lavorava in 
collaborazione con l’altro mes¬ 
sicano Siqueiros. Per la pri¬ 
ma volta nella storia ameri- 
na. il governo si fece patrono 
delle arti e fu nella grande 
crisi economica de! '29 


Mediante i Works Progress 
Administration Arts Projects, 
il New Deal rooseveltiano fi¬ 
nanziò ovunque pitture mu¬ 
rali. l-a prima importante di 
Shahn è quella con la storia 
del sindacalo dell'abbiglia¬ 
mento a Roosevelt, New Jer¬ 
sey. Seguirono le storie ope¬ 
raie sulle jxireti dell'ufficio 
psistale della Brani Country 
a New York. L'ultima pittura 
murale importante. quasi 
canto del cigno del New 
Deal, è quella del Social Se- 
curity Building a Washington 
dipinta nel '4L Negli stessi 
anni, Shahn aveva accumula¬ 
lo. frugando come fotografo 
nella vita americana con la 
Leica, un enorme materiale 
documentario: se ne servì per 
la sene bellissima che chia¬ 
mò « Quadri della domenica ». 
Sono le immagini « charlottia- 
ne » piu dure e malinconiche 
dei ragazzi americani dt 
Brookiyn diventati uomini. 

La durezza è un po' tede¬ 
sca e la malinconia un po' 
inglese: pittori tedeschi come 
Beckmann c Grosz erano 
scampati al nazismo in Ame¬ 
rica: e la malinconia della 
« terra deserta » del poeta 
Eliot arma avuto un’eco pro¬ 
fonda e segreta in Shahn. Di¬ 
segnò negli anni di guerra un 
gran numero di manifesti 
contro il fascismo e che se¬ 
gnano un singolare punto di 
avvicinamento alla pittura so¬ 
vietica a cavallo del '30 t for¬ 
se rista nella mostra ameri¬ 
cana del '29). Perso la fine 
della guerra e nell'anno suc¬ 
cessilo. l'Europa distrutta dal 
fascismo e « rivisitata » dal¬ 
l'uomo e dal poeta Ben 
Shahn■ nascono molti dei 
suoi quadri più belli, svilup¬ 
po e amplificazione plastica 
dei sublimi contenuti jxitc- 
tiri dell'umanità umiliala e 
offesa dei « Quadri della do 
menica ». Quadri di stacelo 
dove, rum si sa come, ruma¬ 
ndo torru a straripare e con 
sempre nuove speranze. Qua¬ 
dri dt un re.distnn sceco, fred¬ 
do. 111 ! nei asciutti 

Per tutti ri' ordiamo Libe¬ 
razione con i bambini che ri- 
cominciano nei deserto, e la 
scala rossa con U> sciancato 
che sale faticosamente una 
rampa a uri edificio sfasciato 
sulla mmn del quale niente 
altro r e che una rampa che 
riporta gru sulla terra da ri¬ 
popolar,- Dojxì rpiesto quadro 
la fantasia rii Shahn non potè 
più prescindere da quello 
scianrr.!,i diremmo anzi che 
si mise a « respirare a poeti 
coniente su (pie! passo. Negli 
anni Sessanta. Shahn ha di¬ 
pìnto ossessionato dal terrore 
nucleare■ spesso la sua fanta¬ 
sia aV* fatta spettrale, ha gri¬ 
dato con i profeti ebraici e 
con l'uomo della strada, ha 
fissato sbigottita gli abissi. 
Ha chiuso gli occhi, a volte, 
c quando ’i ha riaperti ha 
fissalo due gioiani amanti 
giocare con un fiore o uno 
scienziato costruire paziente 
il futuro 

Ben Shahn ci ha lasciato qui, 
allarmante e amoroso come 
nel 1920. con le pitture della 
sene della bomba atomica. 
Un monito nudamente qual è. 
un mondo fantasticamente 
quale vorremmo che fosse. 
Grazic a te democratico 
Shahn. pittore molto ameri¬ 
cano di un'altra America, pit¬ 
tore • charlcittiano » dell'in¬ 
fanzia della vita, per la tua 
eredita pitturila di monumen¬ 
tale, « metafisico » e malinco¬ 
nico lirismo. Grazie per il tuo 
lurido e scettico umanesimo, 
cosi democratico da sentirsi 
responsabile veramente con 
la pittura di fronte a tutti. 
Grazie per questo tuo senti¬ 
mento collettivo sia quando 
hai dato forma alla violenza 
(tanto da dover essere anti¬ 
americano) sui quando hai 
fantasticamente prefigurato un 
momento lirico di amore e 
pace come momento storico 
di tutta l'umamta. 

Dario Micacchi 



Ben Shahn; < Dimostrazione a Parigi », dalla seria Sacco • Vanzetti 1932 


Epigrammi 

LA SOCIETÀ' 

AFFLUENTE 

Nella società 

o affli 

i i ws. w» w u i il \/ v i i i V/ 

si campa per poco 
si muore per niente. 

OMAGGIO Al VECCHI 
LAVORATORI 

Di fronte al lavoro 
la patria s'inchina 
abbassa le bandiere 
e aumenta la benzina. 

GIUSTA PUNIZIONE 

La critica 

per essere costruttiva 
presuppone 
un'alternativa, 
lo sto 

con un mattone 



Lo schema dell'anatomia dell'orecchio umano 


in mano 

da quando ho criticato 
il duomo di Milano. 

L'INFATICABILE 

DEMOCRATICO 

Passò la vita 
posando il sedere 
dove si apriva 
un vuoto di potere. 

LA FILODIFFUSIONE 
NELL'UFFICIO DI 
GIOVANNI SPADOLINI 

La musica dolce 
compagna lo ispira 
al canto dei Crespi 
che suonan la lira. 

DI MODESTISSIME 
DIMENSIONI 

E' grande Montanelli? 

Si fa per dire, 
un Machiavelli 
da sessanta lire 

TUTTO NORMALE 

NELL'AREA 

DEMOCRATICA 

Sette poveri morti 
sotto una frana, 
monito di La Malfa 
e nebbia in Val Padana. 

LA DIFFERENZA 

I poveri si piangono 
i ricchi si onorano 
i sogni s'inseguono 
i soldi si adorano. 

PRECURSORE 
DI MOSHE DAYAN 

Chi fu re Erode? 
Soprattutto un prode 
guerriero die capiva 
l'« autodifesa attiva ». 

e. 


Dal ciottolo 
al labirinto 


Quando il più evoluto fra 
gli esseri viventi era un tor¬ 
pido mollusco che sonnec¬ 
chiava tra l'acqua e la sab¬ 
bia, gli fu necessario elabo¬ 
rare uno strumento nuovo, 
clic non era mai esistito si 
no a quel momento: infatti 
al mollusco sonnacchio:»» non 
occorreva sapere molte cose, 
ma una cosa gli era indi 
spcnsahilc poter accertare 
in qualsiasi momento, e pre¬ 
cisamente: in quale* dire/io 
ne si trovasse il centro del 
la Terra. Se non avesse avu 
to modo di eseguire questo 
accertamento si sarebbe stnar 
rito sotto la sabbia senza più 
poterne uscire. Acqua sotto i 
ponti ne è passata molta, e 
ciucilo che era il primo in 
classifica arranca ormai, pe¬ 
nosamente. agli ultimi posti: 
lo attuale primo in classifica 
naviga fra Terra e Luna, e 
mira ad altri pianeti. Però 
jxirta. in se stesso, lo stru 
mento primitivo che servi 
da orientamento al piccolo 
essere annidato nella sabbia: 
uno strumento cosi antico in 
situazioni cosi nuove compie 
errori, è soggetto a disturbi; 
e importanti ricerche in prò 
posilo si svolgono in diversi 
paesi del mondo, e anche in 
Italia. 

Il mollusco delle sabbie ri¬ 
solse il suo problema, tanto 
teni|M> fa. con un congegno 
che. date le modeste esigen¬ 
ze. era un gioiellino di seni 
plieità e perfezione: una 
sfera cava contenente un 
ciottolino, e tappezzata all’in¬ 
terno da una membrana pe- 


: Iosa. Al muoversi dell'anima¬ 
le il ciottolino dondolava in 
cima a quella ivluria sensi¬ 
bile. esercitando una piccola 
pressione; l'animale, cosi 
|x>teva «sapere » in ogni mo¬ 
mento in (piale direzione si 
trovava il centro della Ter¬ 
ra: si trovava infinitamente 
lontano, sul prolungamento 
della retta congiungente il 
centro di gravità del ciotto¬ 
lino con quei peluzzi che era¬ 
no soggetti, in (pici preciso 
momento, alla pressione mag¬ 
giore. 

Intorno a quest’* idea » fon¬ 
damentali* hanno « lavorato *. 
successivamente, i processi 
della selezione naturale at 
traverso milioni di anni, e 
lo strumento si è fatto sem¬ 
pre più complesso: ma il 
principio di base è rimasto 
quello. Una importante inno 
vazione venne fatte dai pri¬ 
mi vertebrati, i pesci, ai 
quali occorreva non soltan¬ 
to sapere in quale direzione 
si trovava il centro della 
Terra, ma anche sapere se 
qualche altro essere vivente 
fluttuava nei dintorni: e que¬ 
sto potevano accertarlo ana¬ 
lizzando i movimenti dell’ac¬ 
qua. in cui erano immersi, 
rispetto alla propria super- 
ficie corjjorea: e occorreva 
anche rontrollare i movi¬ 
menti del proprio corpo, e 
questo potevano farlo analiz¬ 
zando i medesimi movimenti, 
ma stavolta come scorrimen¬ 
ti della propria sU|K>rfìcie 
corporea rispetto all'acqua 
circostante. Non si limitaro¬ 
no (piindi a sfruttare il peso 


dei sassolini gravanti sui p*- 
lì di una membrana, che ri¬ 
veste una cavità, ma sfrut¬ 
tarono anello le correnti di 
un liquido che, entro la ca¬ 
vità che si muove ne! corpo 
che si muove, ha una sua 
propria inerzia. 

Cosi dall’invenzione del ciot¬ 
tolino oscillante in una cavi¬ 
tà nascevano, per estensio¬ 
ni e specializzazioni succes¬ 
sive. due organi fondamen¬ 
tali: un organo capace di 
percepire e analizzare i mo¬ 
vimenti del cori» attraverso 
l'analisi delle correnti di ud 
liquido che rispetto al corpo 
ha una sua inerzia, e un al¬ 
tro organo capace di perce¬ 
pire dapprima le vibrazioni 
generiche dello ambiente, e 
destinato a specializzarsi poi 
nella percezione delle vibra¬ 
zioni acustiche. 

Cosi si spiega come mai 
nell'uomo l’organo dell'udito 
e quello dell'equilibrio, che 
sembrano svolgere funzioni 
totalmente estranee l’una al¬ 
l'altra. siano invece uniti in 
quello che si chiama (per 
tutte le coneamerazioni che 
lo complicano) il « labirinto * 
dell'orecchio interno. Come 
sanno coloro che soffrono di 
vertigini e perciò vengono 
sottoposti all’esame dell’orec¬ 
chio; oppure coloro che do¬ 
po aver preso molta strep¬ 
tomicina (per esempio a 
causa di un’infezione tuber¬ 
colare) accusano sordità e 
insieme disturbi dell'equili¬ 
brio 
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DOPO QUARANTA GIORNI DI LOTTA DECISA ED UNITARIA L’AZIENDA HA DOVUTO CEDERE 


VITTORIA OPERAIA ALLA FATME 

* 4 

Controllo dei lavoratori sui tempi di produzione 
Conquistati sostanziali miglioramenti sul cottimo 

Revocata la serrata: lo stabilimento domani riapre — Alle 11 di ieri mattina, dopo quindici ore di trattative al ministero del Lavoro, l’annuncio 
agli operai che avevano vegliato tutta la notte — Un premio di 27.000 lire — Entusiasmo nell'assemblea sul piazzale davanti alla fabbrica 


La più grande fabbrica me¬ 
talmeccanica ripreiide domani 
il lavoro. La serrata è stata re¬ 
vocata. I lavoratori della Fatene, 
il movimento unitario die si è 
creato a loro fianco, hanno vin¬ 
to. Per questo, per le rivendi¬ 
cazioni die i padroni sono sta¬ 
ti costretti ari accogliere, il 
successo di questa grande lot¬ 
ta acquista un notevole valore, 
come sottolineano le dichiara¬ 
zioni del segretario provinciale 
della FIOM. Mario Rosciani, e 
dei segretari nazionali Bruno 
Trentin e Bruno Fernet. 

B compagno Mario Itoscia- 
oi ha detto: « La conclusione 
ifittoriosa della lotta dei lavo¬ 
ratori della FATME dà rilievo 
a tre elementi qualificanti: 

1) Il disegno politico perse¬ 
guito dalla Confinaustria di con¬ 
testare l'autonomia rivendica- 
tien aziendale — sostenuto alla 
FATME anche con la serrata — 
esce sconfitto. E' questo un da¬ 
to di grande valore di principio 
per tutto il movimento in un 
momento che vede l'intransigen¬ 
za padronale esasperare nume¬ 
rose vertenze aziendali. 

2) Nei suoi contenuti, l'accor¬ 
do sancisce sostanziali miglio¬ 
ramenti nella < condizione dei 
lavoratori della FATME, su 
obiettivi che accrescono il pote¬ 
re delle organizzazioni sindaca¬ 
li ed il controllo dei lavoratori 
sul processo produttivo. Deter¬ 
mina cioè una conquista certa¬ 
mente non provvisoria e diffi¬ 
cilmente recuperabile con ma¬ 
novre padronali. Ed anche que¬ 
sto è un demento di calore ge¬ 
nerale per l’iniziativa rivendi¬ 
cativi in tutte le aziende, che 
apre una breccia nel Jronte pa¬ 
dronale. 

3) Alla littoria si è giunti con 
una lotta unitaria, di alta com¬ 
battività. che ha marcato una 
partecipazione di massa alle 
scelte ed alle decisioni in un 
rapporto democratico che ha 
sempre esaltato il ruolo c fa 
funzione delle organizzazioni 
sindacali. Nel corso della lotta 
si è avuto un apporto importan¬ 
te di gruppi di studenti, con i 


quali si è trovato un terreno di 
confronto e di incontro che. nel¬ 
la salvaguardia delle recipro¬ 
che autonomie, ha riservato 
sempre ai lavoratori la decisio¬ 
ne sulle scelte e alle loro or¬ 
ganizzazioni la direzione delle 
lotte. 

Anche da questa punto di vi¬ 
sta la lotta della FATME ha un 
valore esemplare per tutti i la¬ 
voratori ». 

I compagni Trentin e Femex 
a loro volta hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione: < L’ac¬ 
cordo approvato oggi dai lavo¬ 
ratori della FATME costituisce 
una grande vittoria della lotta 
dura ed unitaria condotta da 40 
giorni dagli operai e dagli iin 
piegati della fabbrica, in stret¬ 
to legame con i loro dirigenti 
sindacali. Questo risultato si 
colloca fra quelli più ammali 
conquistati dai metalmeccanici 
nel 1968 e nel 1969 ed esso è 
destinato certamente a costitui¬ 
re un nuovo punto di riferimen¬ 
to per fazione rivendicativa dei 
lavoratori di Roma e di altri 
parti d'Italia: sia per Tentila 
dei miglioramenti economici sia 
per le conquiste di potere, come 
quella dei delegati di reparto 
che eserciteranno il controllo sul 
lavoro a cottimo. E' una lotta, 
questa, che pone quindi le pre¬ 
messe iter un salto di qualità 
nella presenza del sindacato in 
fabbrica e nella conquista di 
una democrazia di base. Questo 
è stata infatti l'elemento deter¬ 
minante della ridona e che de¬ 
ve rimanere come fondamenta 
delta forza e dell'unità dei sin¬ 
dacati. In questa Ixittaglia i la¬ 
voratori della FATME ed il sin¬ 
dacato hanno vissuto una gran¬ 
de c complessa esfierienza: per 
i fermenti e gli obiettivi nuovi 
che i lai'oratori hanno saputo 
esprimere, per il nuoto rapjior- 
to che si è istaurato fra lavora¬ 
tori e dirigenti sindacali, per il 
contributo stimolante, al di fuo¬ 
ri delle divergenze di mento, 
vite il movimento studentesco ha 
dato con notevole impegno. Que¬ 
sto patrimonio non deve andare 
perduto ». 


Più forti contrasti nel centro-sinistra 


Ora Pala parla di 
ricorso alle urne 


I contrasti al.'n.orno dei i«n 
tosjustra cup.inl no si accen 
tesano. Dopo la ;n lacera «L n. 
missioni dalla Giunta «iodi as¬ 
sessori l’aia e Bubbicv. dovi la 
presa d: (xx-izaxie de'. PRI ohe 
ha mnaociato di use.re dal-la 
maggioranza. !a fornica pol.- 
taca ha registrato ieri una di¬ 
chiarazione de?'.'a* so-'Ore Pa¬ 
la nella qjale si paria aperta¬ 
mente della e.vnUnità d. «in 
r uovo ricorso al e timo ». c.oè 
d. uno scioglimento antic.pato 
del Consiglio co.ima!e. Pati ha 
avanzato questa iprosi ai er 
m.ne d; una !■■>za argomenta 
urne, nei fa'ti po’etnica nei 


confronl. .-'a tioii atlcgg.n mulo 
<k - l"a!a demart ni.in i de! .<«..-■> 
partito, sa delta .'.«--"tra de. In 
off otti Paia >;xv«a ta to-o «io. re 
(nibbi .cani e. con la r.chio.'tu i. 
un ch'anniento «all'alterni delia 
ma gg. orarizj. mira a sottrarre 
f. dibattito su. probioir.i podi 
dalla crisi ad <xi chiari e «kn-x» 
erotico confronto oons.],aro. 

Interessante orni rupie i'af- 
fomvizione <lo!i'«aspessore .n ri¬ 
ferimento «all’asso attrezzato. 
Per Pala il PSI deve « .m;x\L 
re clic <kvis.«*u e scelto d: p~- 
maria anpirtanza sia» di fa: 
to delegate a organ.zz.iznxii 
estranee «ali'armiai-'-traz.eoe ». 


■ ■■ UNA GRADITA SORPRESA 

■ Wm AGLI ACQUIRENTI 

■ W VISITATECI! 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l auto 
vettura. Parcheggio interno riservato superficie mq 2500 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e televi 
son a prezzi sbalorditevi delle seguente marche: Autovox. 
Ariagel, Bosch, Brion Veg», Btouptinkl, C.G.E., Contimela, 
Castor, Candy, Delchl, Emerson. Grundig. Gatflre, Igni*, 
Kelvlnator, Magnadyne, Phonole, Philips, Re*. San Giorgio. 
Siemens, Telefunken, Voxon, Westinghouse, Zoppai, eco. Ga 
r anzi a due anni, vendita anche rateale. 

VIA ANOREA SACCHI, nn. 27-29 
(cento metri da Ponte Milvio • cinquanta da Piazza Mancini) 

DISCOTECA SELF SERVICE 

DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 


Un coro festante di decine e decine di clakson, il trillo dei fischietti, centinaia 
di mani sollevate in aria in segno di vittoria, applausi scroscianti: così i lavora¬ 
tori della FATME hanno accolto, sul piazzale della 'fabbrica, il ritorno dei sin¬ 
dacalisti. dopo la lunga, estenuante trattativa ai ministero del Lavoro, che ha concluso una 
meravigliosa ed esemplare battaglia. L’accordo era stato raggiunto, l’azienda era stata co¬ 
strette! a revocare la serrata, a cedere su tutte le rivendicazioni che gli operai avevano di¬ 
scusso e elaborato assieme, per le «piali si erano battuti tutti per 40 giorni, per le quali ave¬ 
vano sfilato in corteo per le strade del centro. * I padroni tornilo perso la testa, noi no. Vin¬ 
ceremo ». avevano scritto, dopo la provocatoria decisione dell azienda sui loro cartelli. Ed hanno 
^vinto. Domani, i duemila e 
" — duecento lavoratori rientreran 

n , 1 11 • 1 ii no in fabbrica. A testa alta. 

significato della vittoriosa lotta 

---- ria, che avrà peso nelle altre 

aziende, che ha già fatto bree- 
eia nel fronte padronale. Il cot- 

'X _ M timo è stato completamente ri- 

AM valutato, avevano chie- 

■ IU UllECI » — sto gli operai: la curva del cot- 

| timo s’è alzata al punto «li 

consentire ai lavoratori di rad- 
^ ^ doppiarne quasi, pur munte- 

■ __ __ _ J. _ ntndo lo stesso ritmo di lavo- 

Iffllff|| v Mì||r|l|*l il guadagno. Il minimo è 

■ W ■ adesso garantito al 37 per con 

to. Per giunta è stata strappa 
ta un’idcnnità -t una tantum *: 

Dichiarazioni del segretario della F10M Rosciani Hr^asir.woSStotX* fS 
e dei segretari nazionali Trentin e Fernex S 

voratori. 

——— —jj a ce{ j 11 [ 0 sui delega¬ 

ti del cottimo l'azienda: era d 

La più grande fabbrica me- quali si è trovato un terreno di punto contro il quale si ero 

talmeocanica riprende domani confronto e di incontro che. nel- battuta con maggior vigore, 

il lavoro. La serrata è stata re- la salva 4 >uardia delle recipro spinta chiaramente anche dal 

vocata. I lavoratori della Fatme. che autonomie, ha riservato la Confìndustria. Ma la sua in 

il movimento unitario die si è sempre ai lavoratori la dccisio- transigenza non è passalo. A 

creato a loro fianco, hanno vin- nc sulle scclfe c olle loro or- desso i tempi di cottimo jx» 

to. Per questo, per le rivendi- ganizzazioni la direzione delle tranne cs-ere c«xitrollati «lugli 

cazioni die i padroni sono sta- lotte. ojx*rai: del comilato faranno 

ti costretti ad accogliere, il Anche da questo punto di vi- parte tre membri della Com 
successo di questa grande lot- sta la lotta della FATME ha un missione Interna e un «lelegato 

ta acquista un notevole valore. valore esemplare per tutti i la- del reparto interessato allo ver- 

come sottolineano le dichiara- voratori ». tenza designato «lei sindacati. ' 

moni del segretario provinciale I compagni Trentin e Fernex ma su mandato «lei lavoratori. 

deHa FIOM. Mario Rosciani, e a loro volta hanno rilasciato la Ecco: gli operai hanno ctxiqui- 

dei segretari nazionali Bruno seguente dichiarazione: < L’ac- stato più potere aU'intemi» del- 

Trentin e Bruno Fernex. cordo approvato oggi dai laro- l a fabbrica, nel quadro «li una 

B compagno Mario Itoscia- rotori della FATME costituisce decisiva democrazia di base, 

ni ha detto: * La conclusione una grande vittoria della lotta [.a vertenza è nata sotto la 

rittoriasa della lotta dei lavo- dura ed unitaria condotta da 40 spinta dei lavoratori, stanchi di 

rotori della FATME dà rilievo giorni dagli oi>erai e itagli im essere sfruttati, di essere co 

a tre elementi qualificanti: piegati della fabbrica, in strel- strette a durissimi tempi di cot- 

1) II disegno politico perse- to legame con i loro dirigenti timo e di ricevere paghe Iras¬ 
erai to dalla Confinaustria di con- sindacali. Questo risultato si sissime. Le rivendicazioni so- 

testare l'autonomia rivendica- colloca fra quelli più ammali no state laborate punto tlopo 

tuia aziendale — sostenuto alla conquistati dai metalmeccanici punto, nel corso di assemblee 

FATME anche con la serrata — nel 1968 e nel 1969 ed esso è all'intemo e fuori «lei comples- 

esce sconfitto. E' questo un da- destinato certamente a costituì- so mc!a!m«?ccanico: sono state 

to di grande valore di principio re un nuovo punto di riferimen- discusse con i sindacati, anche 

per tutto il movimento in un to per l'azione rivendicativa dei con gli studenti che hanno par- 

momento che vede l’intransigen- lavoratori di Roma e di altri tecipato attivamente «Ila lotta, 

za padronale esasperare nume- parti d’Italia: sia per Tentila < Nulla, dopo discussioni così 

rose vertenze aziendali. dei miglioramenti economici sia aperte, avrebbe potuto spez- 

2) Nei suoi contenuti. Tace or- per le conquiste di potere, come 2QTC \ a nos t m un ,tà con la 

do sancisce sostanziali miglio- quella dei delegati di reparto Commissione interna — hanno 

rament i nella « condizione dei che eserciteranno il controllo sul spiegato ieri gli operai — in- 

lavoratori della FATME, su lavoro a cottimo. £' una lotta. vano la direzione ha tentato di 

obiettivi che accrescono il potè- questa, che pone quindi le pre- isolare i nostri rappresentanti » 

re delle organizzazioni sindaca- messe per un -salto di qualità La lotta qiiaranta RÌOmi d j 

li ed d controllo dei lavoratori nella presenza del sindacato in scioperi articolati sempre più 

sul processo produttivo. Deter- fabbrica e nella conquista di duri la serrata la gravissima 

mina cioè una conquista certa- una democrazia di Irose Questo ^ Anticostituzionale serrata le 

mente non provvisoria e atffi- e stata infatti I elemento deter- ni.nacce di licenz.’amenti per 

cdmenle recuperabile con ma- minante della vittoria e che de- rappresaglia avanzate dalla 

novre padronali. Ed anche que- ve rimanere come fondamento FATME s«xio stona* nota. Ma 

sto e un elemento di valore ge- della forza e dell unita dei sin- i a nrnV ocatoria 

nera/e per l’iniziatica rivendi- daeati. In questa battaglia i la- 1Ult P w ^ s f a £ b<lt J e 

cabra in tutte le aziende, che voratori della t ATM E ed il sin- ra (lna vo]ta dnli'ixiità dalla 

apre una breccia nel Jronte pa- dacalo hanno vissuto una gran- compattezza dalla volontà di 

dronaje - , . de c complessa ^esperienza: per lotto «legh operai. « Siamo cm 

3) Alla ritlona si è giunti con i fermenti e gli obiettivi nuovi scienti della nostra for*a * era 

una lotta unitaria, di alta com- che i lavoratori hanno saputo «sentto su numerosi "cartelli 

battività. che ha marcato una esprimere, jicr il nuovo rap/ior- jr ra j a verità - contro quost«i 

partecipazione di massa alle to che si è istaurato fra lavora- r. 1z:ttK |a ,k*i 

scelte ed alle decisioni in un ton e dirigenti sindacali, per il a \e\a punibilità «li scelta 

rapporta democratico che Ita contributo stimolante, al di fuo- j ;l r j[i mw1t . ,,n,jvcxier- 
sempre esaltato il ruolo c In ri «felle divergenze di mento. sera, alle 19 al ministero «lei 

funzione delle organizzazioni che il movimento studentesco ha Lavorò, cwdottn dai sottose- 

smdacali. Nel corso della lotta dato roti notevole impegno. Quc- greto rio Toros- le due delega¬ 
si è avuto un apporto importan- sto patrimonio non deve andare zim , banno discusso separata 

te di gruppi di studenti, con i perduto ». mente con Toros. si stino in- 

oxitrate. si s<xk> divise di nuo- 

. . .. . . — - --—-- vo. si sono «incora inc«mtrato. 

E' trascorsa presto la notte, è 

... | , • ■ . ' ,tu,tj 1 a ’ l, ‘V !fl «rada. 

Piu forti contrasti nel centro-sinistra ‘r::r«,.t' a '£’a'£ "SS 

---—-—- assunte) hanno vegliato :n si¬ 
lenzio. io stanchezza «hpnta su] 
volto ma «k>m:nata dalla vokxi- 
m M ## tà di lotta. Altri avevano pre- 

m UJHBJIf ma JW jIi ferito rimanere a picchettare 

uto roso porlo 01 ^ r -• '■ 

• Ieri mattayi. alle 11. sedici 

_ o-c do, - » l'inizio «iella discus- 

# Il ne. un sxidacali-ta è com- 

ricorso olle urne ~ 

n«> scroiC.-.lti gii app.ausi: un ; 
, aitr«» nK-mbr.» «Iella ('«inni!ss;,» 

I contrasti a.« n.orr»» dt-, «.«il cv»nf*«xi.. » .i ttc.i a!.«.«t. » imi,,» n»ciria c s* ito V - t»era!mcn 

tosTiistra cap.ui! «« si acrili «k-!";.!a dem-irt n:am «le! s.s» te ;x>rtato -n [r:,nfo.‘ gii altri st 

fcjano. .a :n nacCM ^t. n. .va nw,a >.n^.r,i *w. In ^ 4 ic» do.uti aff*KVn«ire a«1 isi 

missioni dalla Giunta «leali as- cfTi-tti t a.a -s»w -a ti-., «V. re b.il.nie jvr ns : x-xidere all'ap 

fessovi l’aia e Itateli». <k»i .a |xinb..can: e ox» la ..cn.« - .'U i. plauso. I_» rxitizia c voiatu smo 

presa d: (xx-:z.<xie dei PRI che ix» eh’ar,mcnto all a»t«'-x» <k*..a a j» (> stab.liminto: v.il p azzale 

ha mziaoctoto di usc.ro dai-ia nvigg.orariz.». mira a s.>:trarrc orma: «t.»txi rad nati tu - ti gli 

maggioranza. !a C-onaca po’..- f. dibattito su. prob.i-mi >>di a!;r| dipendenti l «i drappo ros 

Caca ha registrato :or: ma «il- dada crisi ad i*i cn:.n» e «knv> yjll> :ninx\I:atamtYi!e le- 

chiaraziooe <k-Is,-"«»re Pa- cr.itico cenfnm:o cons.Lare. gyo Q . ranx> d i i*i albero, sot¬ 
to nella qjale si pir a a;x-rta- Intorvtvsan«e cxymxvj.je > af- j 0 ^ era stato sL-temato 

mente delta evvntoal.tà d. < ixi femvizmne <k - !. as^ovuire .n n- ,j nl:cr of,xx» 
nuovo ricorso ale uni - . - », c.oè fe.-iwtito tdTasse attrezzato, p OI ^ 0 .*mnc:.it: a glan¬ 
di uno scrogiimcnto ant.c.pito 1 er Pia n PSI <k-vc « .mped. Ct . ro c ; ; operai che avevano ve¬ 
di-: Consiglio carnai e. Pai.» ha re clx - «kvrv.etu e sce.te d: p • c ;. ato: p re s, d assito, hanno 

avanzato questa ip» - es: a. - er maria zi»p»rtanza sia» «t: «a. «dovuto rip'tere. «leene di voi 

m.re d* ima . 1 x » ra argorixitta- ti» ik'.egate ^ «a o. f.an.zz«»z:«xii ^ • ternm. «k-il'accivrdo. 
z«fie. nei fa’ti p» tenie a nei estranee «al. a nni «» . a /. « xx- ». ^ arrivati .vnibo ì segr«xon 

«Iella C «i I. G. xv.i e A M Ciai. 

' , c«V11p.lC: WlCT. 1 «' H.s« hi. 

■MHM 'k’iia segreter.a «k-'.ia federaznv 

ni - * c«vn.xv> - , i romana 
e ira» fatte 

H S Sx - __ . « rappre-ontanti deila Contini 
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Tre croci alla «Vianini > di Aprilia 

«Ogni giorno 5 di noi si feriscono» 

A colloquio con gli operai durante il funerale di Mario Gabriele - Uno sfruttamento be¬ 
stiale - E* necessaria una inchiesta della magistratura - Basta con gli « omicidi bianchi » 
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La folla al funerali di Mario Gabriele. Nel riquadro: l'operalo ucciso 


Le spoglie di Mario Gabriele, 
l’operaio ucciso dissanguato 
nel reparto frantumazione della 
Vianmi. riposano da questa se¬ 
rti nel piccolo cimitero di A- 
prilia. Lo hanno accompagnato 
con la moglie e i figli distrutti 
dal dolore, nel suo ultimo viag¬ 
gio, centinaia e «xvitinaia di 
compagni. Vi erano quelli della 
sua fabbrica, una folta delega¬ 
zione dellT. K. occupata da 30 
giorni, gli operai della Fergu¬ 
son e di tante altre aziende del¬ 
la zona industriale. 

Mario Gabriele. 51 anni, ope¬ 
raio di prima categoria, uno tra 
le migliaia di immigrati, era 
giunto sette anni fa dal Sud, 
da Pantelleria, ad Aprilia. Ora 
il suo nome è scritto sui muri 
«Iella cittadina, nel suo nome si 
chiede giustizia: « Basta con 
gli omicidi bianchi ». « Gli o- 
|x>rai n«i sono bestie ». 

Questo nuovo omicidio bian¬ 
co poteva essere evitato? Vi 
sono responsabilità? Le circo¬ 
stanze della tragedia non sono 
ancora del tutto chiare. Sem¬ 
bra che Mario Gabriele mentre 
ìspezkxiava le macch’ne poste 
•il un abitacolo a circa dodici 
metri di altezza dal quadro co- 
1 mando «lei reparto frantuma 
/iene a cui era addetto, avreb¬ 
be messo il piede destro m una 
botola lasciata inspiegabilmente 
aperta, posta a protezione delle 
ventole che frantumano il pie¬ 
trisco. Solo più tardi è stato 
ritrovato ccn la gamba maciul¬ 
lata e morto dissanguato. 

Tre croci sono piantate nello 
stabilimento Vianini di Aprilia. 
La prima inaugurò la costru¬ 
zione della fabbrica nel 1962. 


Le sciagure suirArdeatina e nei pressi di Ostia Antica 

Due giovani uccisi sulle strade 

Sbanda in 500 e si schianta contro un camion — Incastrato fra le lamiere — Due 
in moto tamponano un furgoncino: uno è morto in ospedale, l’altro è gravissimo 


Due giovani sono rimasti uc 
usi in minienti stradali avve¬ 
nuti suH'Ardeatina e nei pressi 
di Ostia Antica: un automobili¬ 
sta è rimasto schiacciato fra le 
lamiere della sua auto, finita 


contro un camion, mentre un 
motociclista è morto in ospeda¬ 
le dopo aver tamponato un au¬ 
tocarro. 

Il primo tragico episodio è av¬ 
venuto al chilometro 4 dell’Ar- 


II Messaggero e l'incendio all'ORUR 

«Sviste» dolose 


l L edificio dclTORL R devastato dalle fiamme T 

) A cciden ta le o doloso 1 
| l’incendio nella sede \ 
tdegli universitari romani?! 


Cosi in prima pagina il < Messaggero > 


Nando Ceccarini 


Prendendo spunto dalTin- 
ccndio dell'ex palazzotto del- 
TORl'R, in cui trenta ragaz¬ 
zi hanno rischiato la ri ta. il 
Messaggero cerca di monta¬ 
re una odiosa e infamante 
campagna contro ph studen¬ 
ti■ si affretta ad avanzare 
ipotesi di dolo, fantaspea . su 
bidoni rii hcnrina fri 1 0,1 tv 
poliziotte, nè nodi, nè terni 
a hanno trovato la minima 
traccia > e soprattutto t rii 
montica ». nonostante l’am¬ 
pia e dettagliata cronaca, di 
scrivere quello che oh sV-m 
questurini hanno affermalo. 
E cioè che le f .arr,rr,c sono di 
vampate per una candela la 
sciata accesa. 

Sì. perchè nello stabile di 
via De Lo.’hs. i ragazzi era 
nn costretti a vivi~re e a 
studiare al lume delle can¬ 
dele. da quai.do il Rettora 
to (cseaut .1 rio celermente i 
c constali » imjwrtite dal 
Tempo» aveva fatto tool.ere 
la luce. E questo basta a 
qualificare le « autorità » che 
dinanzi a una situazione di 
ik) mila fuori sede e solo 3f«l 
P'i.-jj letto (per tacere del 
restoì non riescono che ad 
escogitare queste meschine 
ritorsioni e a sollecitare af¬ 
fannosamente l'intervento dei 
celerini, degli idranti r delle 
bombe lacrimogene. Se c i 


sono dei responsabili quindi 
per l'incendio questi non so¬ 
no davvero i ragazzi, ma chi 
li ha costretti con urta mi¬ 
sura tanto 'isterica quanto 
idiota a studiare alla luce di 
qualche candela. 

Ma tutto questo il Messag¬ 
gero finge di non saperlo, non 
c'è una sola riga in cui si 
dice che la luce era staccata 
e si lavorava con le candele. 
Eppure aveva dei cronisti sul 
posto, riceve le agenzie dì 
sfam;>a. passa abitualmente 
le t retere * di San VifaV. 
Stavolta invece quelli di via 
del Tritone con il loro zelo 
Ivihz.esco hanno sorpreso ah 
stessi questurini che sono 
stati costretti a smentire 
nuovamente una qualunque 
ipotesi dolosa. 

Ma intanto il Messaggero 
ha pià propinato ai suoi let¬ 
tori le menzogne e le insi¬ 
nuazioni. Insommc non si è 
lasciato sfuggire l’occasione: 
e il fatto che trenta ragazzi 
abbiano rischialo la pelle lo 
hanno considerato alla stre¬ 
gua di un dettaglio, da non 
tenere in considerazione. 
L'importante era cercare di 
gettare un po' di fango su¬ 
oli studenti. Forse perchè, 
evidentemente, in ria del 
Tritone alcuni rii fanno ne 
hanno fin sopra i capelli. 


deatina. in un tratto chiamato ' 
via Falconiana: Angelo Tasso¬ 
ni. 31 anni, abitante al chilome¬ 
tro 14 della stessa Ardeatina. 
era al volante di una 500 che 
si è schiantata contro il camion 
condotto da Mario Meloni. 30 
anni, via Rea Silvia 40 ad Al¬ 
bano. il quale dopo aver per¬ 
corso la Nettunense si era im¬ 
messo nella strada dirigendosi 
verso il Divino Amore. 

L’urto è stato frontale e vio- 1 
lentissimo: il Tassoni è rimasto 
ucciso sul colpo e il cadavere 
imprigionato fra le lamiere. Per 
estrarre il corpo dalla morsa di 
ferro sono «lovuti intervenire i 
vigili del fuoco con la fiamma 
ossidrica. Secondo i primi rilie¬ 
vi della stradale, la utilitaria è 
sbandata sull'asfalto viscido, in¬ 
vadendo l'opposta carreggiata e 
finendo così contro il pesante 
mezzo. 

L’altra sciagura è avvenuta, 
venerdì pomeriggio, sulla via 
Ostiense, nei pressi di Ostia An¬ 
tica. Una moto, condotta da An¬ 
gelo Panella. 23 anni, via Ostien- , 
se 19. e sulla quale era anche 
Antonio Sena. 20 anni, abitante 
ad Acilia. ha tamponato violen¬ 
temente un camioncino adibito 
al trasporto di gelati, che era 
condotto da Roberto Laurenzi, 
via Tancredi 52. 

I due giovani che erano sulla 
moto sono stati sbalzati al suo¬ 
lo. ad alcuni metri di distanza: 
soccorsi e trasportati al San¬ 
t’Eugenio. il Panella era stato 
ricoverata in osservazione, men¬ 
tre il Sena ha avuto una pro¬ 
gnosi di osservazione. Poi. du¬ 
rante to notte, nonostante i di¬ 
sperati tentativi dei medici per 
salvarlo. Angolo Panella è mor¬ 
to Sul luogo della sciagura i 
rilievi tecnici por ricostruire 
lincidento sono stati svolti dal¬ 
la stra.iale. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per ix 
diagnosi e cura delle < sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze tessnail dt 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (nevrastenie, deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - pceunatrimonlalL 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Vltalnale U. tat. « 
(Stazione Termini) ore 8-13 e 
15-19: festivi: 10-11 - Tel 47.11.19. 
(Non al curano veneree, pelle, etc.) 

•ALR ATTESA SEPARATE 
A- Com. Roma 18019 dal 23-11-58 


Cohn-Bendit 
alla riunione 
degli studenti 
di Lettere 

Prosegue l’occupazione della 
facoltà di Fisica — dove 1 do¬ 
centi hanno stabilito ieri di rin¬ 
viare gli esami di profitto e di 
laurea. Domani all'interno del¬ 
la facoltà, con inizio alle ore li. 
avrà luogo una assemblea ge¬ 
nerale. mentre stamattina sì riu¬ 
nisce il comitato di base. Ieri 
a Lettere Cohn Bendit, uno dei 
leader degli studenti parigini, 
ha partecipato alto riunione dt - *] 
movimento studentesco. Nel 
c«»rso del dibattito è stata sot¬ 
tolineato to necessità di ritro¬ 
vare un più costruttivo collega¬ 
mento con le altre facoltà. 


L'XI Congresso 
dello Federcoop 

Si concludono oggi (a Ole¬ 
vano. Genazzano. Subiaco e m 
alcune «operative romane) le 
assemblee precongressuali «iel¬ 
la Federcoop. 

I problemi del rinnovamento 
della società italiana, dello svi¬ 
luppo economico di Roma e del 
I-azio e del ruolo della coopera- 
zione so» stati al centro del di¬ 
battito che nell'ultimo mese si 
è svolto in decine di assemblee 
di cooperative agricole, di con¬ 
sumo. di produzione e lavoro, 
di abitazione. I lavori deli'XI 
Congrego della Federcoop si a- 
pnrnnno alle ore 9.30 di mercole¬ 
dì 19 al Ridotto delI'Eliaeo. 


Protesta all'INPS 
per l'Apollon 

Una delegazione dell’ApolIon 
si è recato nella mattinata di 
ieri alla direzione dellTXPS. 
dove è stato ricevuta dal dott. 
Ernesto Fiore, vice direttore 
della sede provinciale, per pro- 
testore contro il prolungamen¬ 
to della scadenza delle cam¬ 
biali dell'industriale Borgogno¬ 
ni. provvedimento che è eh gra¬ 
ve intralcio alto soluzione «iella 
vertenza. Per to CGIL era pre¬ 
sento al colloquio Giambattista 
Ialongo. 


Un lavoratore morì folgorato da 
una scarica elettrica. La magi¬ 
stratura accertò più tardi le 
responsabilità dei dirigenti del¬ 
l'azienda. La seconda è stata 
piantata pochi mesi fa. nello 
agosto 1968 allorché un altro 
lavoratore trovò la morte orri¬ 
bilmente schiacciato da un car¬ 
rello portatubi. La terza croce 
è di Mario Gabriele. 

La Vianini è uno dei gruppi 
pùi importanti del settore dei 
prefabbricati m cemento per il 
70 per cento a capitale Vatica¬ 
no. Vi lavorano 370 operai più 
volte costretti a .ngaggiare du¬ 
re lotte sindacali. 

Nel 1964 lo stabilimento rima 
se occupato per 33 giorni, fin- 
che fu revocato il licenziamen¬ 
to di trenta lavoratori. In pro- 
v.ncia di Latina la battaglia per 
il superamento delle zone sala¬ 
riali è partita da qui c«xi trenta 
giorni di sciopero e eexi l'occu¬ 
pazione dall'esterno della fab¬ 
brica. E’ qui che è stato fir¬ 
mato uno dei primi accordi a- 
zicndali che prevede il 12 per 
cento di aumento sui minimi 
tabellari. Ritmo di lavoro mas¬ 
sacrante. mancanza di adegua¬ 
te protezioni «iti infortunisti¬ 
che. condizioni igieniche disa¬ 
strose. 

Sentiamo gli stessi lavorato¬ 
ri: Pavino Michele, membro 
della commissione interna: « 1 
ritmi sono intensificati al mas¬ 
simo. Non ce la facciamo più. 
Nel '62 con Io stesso organico 
difficilmente si producevano 450 
traversine ferroviarie per tur¬ 
no di lavoro. Oggi ne producia¬ 
mo S00 ». Di Vincenzo Luigi, 
membro della commissione in¬ 
terna:* La produzione è rad¬ 
doppiata e a volte triplicata e 
ah impianti sono sempre quel¬ 
li. Dobbiamo andare svelti e il 
tempo per stare attenti ai peri¬ 
coli non c’è ». « Mancano le pro¬ 
tezioni alle bitumerie — ci dice 
un altro lavoratore — e forse so¬ 
lo questo sarebbe poco. Ogni 
giorno cinque di noi si infor¬ 
tunano. Nello stabilimento vi 
sono solo due latrine per 350 
operai ». 

Ecco il risultato dei ritmi in¬ 
fernali e del supersfruttamen- 
to al quale sono sottoposti i la¬ 
voratori: due morti nel giro di 
sette mesi. Venti invalidi per¬ 
manenti. Una media di quattro 
o c.nque infortuni al giorno, il 
che significa oltre duemila in¬ 
fortuni all'anno: una media di 
sei infortuni per ogni operaio 
occupato). Sono dati impressio¬ 
nanti che giustificano ampia¬ 
mente una inchiesta della Ma¬ 
gistratura. richiesta dai lavo¬ 
ratori e dalla CGIL. 


Ernesto Pucci 


Sullo statute 
dei lavoratori 

Assemblea 
segretari 
di sezione 

i Oggi si apre la 
« settimana del r«- 
clutamento >» 


Domani, con la riunione 
dei segretari delle sezioni 
comuniste di Roma e prò 
vineia. che si tiene alle ore 
18 nel teatro della Federa 
zione. e che sarà aperta d«i 
una relazione «lei compa 
gno Mario Pochetti, della 
segreteria della Federazio 
ne. il partito apre un di 
battito sullo j Statuto dei 
diritti dei lavoratori ■>. Nu 
lucrose iniziative, ad ogni 
livello, seguiranno nei pro« 
simi giorni su questo un 
portante motivo di rivendi 
cazione e di lotta. 

Oggi si apre la * setti 
mana del tesseramento i 
del reclutamento^ con al 
cune manifestazioni: a Vel 
letri. nel cinema Ginnetti 
parlerà sul XII Congresso 
del PCI il compagno Renzo 
Trivelli. segretario dell i 
Federazione: nella Sezione- 
Ottavia alle ore 10. parlera 
Remo Marletta: nella Se 
zione Salario, alle 10. n 
tradurrà un dibattito I.u 
biam. 

Un'assemblea sulla ix»l 
teca del PCI per il diritto 
allo studio si tiene alle lo 
presso la Sezione di \ alme 
lama con la partecipazione 
del compagno Gustavo Im 
bellone. Sulla NATO e pel¬ 
li superamento dei blocih. 
militari ad Allumiere, alb¬ 
ore 10, parlerà Aldo Natol. 

Due notizie sul tesser.» 
mento: a Tivoli la Sezione 
segnala di avere reclutato 
15 nuovi compagni, fra mi 
10 operai della locale fai» 
brica Pirelli. A Pavona la 
sezione è passata da 110 
a 145 iscritti. 


il partiti 


ASSEMBLEA DEI CONSI 
GLIERI DI CIRCOSCRIZIONE 
COMUNISTI — E' convocala 
assieme al gruppo consiliare 
capitolino domani alle 18,30 in 
Federazione. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — E' corvo 
cata martedì alle 18,30 in fe 
derazione. 

ZONA TIVOLI SABINA - 
Giovedì, ore 18, a Tivoli riu¬ 
nione comitato zona,- S. Ma¬ 
rinella 10 costituzione Comitato 
comunaie con Ranalli. 


Ogni gomma ricostruita 
coperta da una polizza 
di 50 milioni 


z.iaruv» u-ì Invite cne =. r -,o.-- 
la-s.rdo: 3.== curare coki; c>- 
ha c.ni'n.ato le gonn e o col . 
che al rr,omento del s r.i-tro -• 
trovi sulla macchina fino a 50 
milioni con una delle maggio-. 
Cormagnie di As^-.curaztom ita¬ 
liane .n cambio di garanzie che 
come si può immaginare, non 
=ono e non Possano essere ne 
'empiici né lievi. 

Prescindendo da tutte le a.tra 
consacrazioni, c.ò significa *=■ 
senziaimente una cosa: che * La 
\ ulcamzza » — un nome z-à 
familiare e s t mato nei campo 
dell'.ndustria de’.’a gomma — xs 
rii poter garantire ciò per -ri. 
si è -rnpegnata E non ci r.fe 
riamo — ner quanto rii iarda 
io A-s-.c.irazi.ni — aiia nos- H - 
I.ià rii pagare evcntua.i dann a 
cose o persone beimi a. a ce- 
tozza ride r.ronr.e attrezza!j*e 
alia bontà riei suoi me - ,-vi: ri; !* 
voraz.cne. aia ser.«-*à ridia s. ; -> 
i-rirxvstaz.one. * I.a \ j can.zza ». 
infatti, per r;as« mere, offra 
all'aoqdrente ri: gomme r.nro 
vate una polzza di assicura 
z.one ri 5) m.l «vai l'ira 


Non sempre le cose apparente¬ 
mente Più semplici sono, airat¬ 
to pratico, le p.ù difficili. Pren¬ 
diamo ad esempio il cambio d: 
una o più gomme della nostra 
auto. Come ci si comportava 
fi» a ieri? O acquistando gom¬ 
me nuove o facendo montare 
gomme rigenerate. Da oggi in¬ 
vece c'è una terza via che of¬ 
fre. fra gli altri vantaggi, quel¬ 
lo della assicurazione di 50 mi¬ 
lioni per ogni gomma rinnovata 
fe senza aumento di prezzo) nel 
caso di qualche sinistro dipen¬ 
dente dalto ricostruzione difet- 
t«xsa de! pneumatico stesso o 
daU'impiego dì materiale non 
idoneo. 

Ne conveniamo: il fatto ha del 
miraco’oso ma l’industria e La 
Vulcan.zza » di Latina ha dimo¬ 
strato che si possono anche toc 
care i veri.ci ridl'mnoss.b le 
Le grandi industrie hanno quas ; 
;! dovere di anticipare le fas-, 
deH'evo'uzione tecnica nei ri¬ 
spettivi settori. «La Vulcanizza» 
ha rimodernato i suoi impianti 
ha fatto bene i suoi conti 
ed ha allargato i s-jo: program¬ 
mi toccando, come primo tra- 
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Ieri tutta la città ha scioperato ed è scesa in piazza 



Guidonia: né acqua né fogne 
e 70 casi di epatite ai mese 

La situazione della cittadina nelle dichiarazioni del sindaco Loi e del¬ 
l’assessore Cerqua - Tutto chiuso: il Comune, le scuole, i negozi, i cantieri 


Un momento della grande manifestazione popolare a Villanova 
di Guidonia. Sono giunti da tutte le frazioni per rivendicare 
l'acquedotto e la rete fognatlzia. 


Nelle ventuno frazioni del co 
niune di Guidonia. non un ne 
rozio è rimasto aperto, non un 
operaio si e recato a hmnaie 
I.'appello allo sciopero generale 
del PCI. PSI e PS11T è stato 
accolto da tutta la ixipolaznme 
che ieri mattina e scesa m pia/ 
za per rivendicare i piu clenien 
tari diritti civili. Alle undici 
erano tutti sulla Pia/za Ri sor 
pimento di Villanova. al comi 
zio unitario Decine di cartelli 
chiedevano tiuel |xxo che è mi 
lR'iisabilc intiere sia ancora 
negato ad un grosso comune voi 
tre 30 nula abitanti» a pochi 
chilometri dalla capitale: acqua, 
luce, fognature, senza paura thè 
ì bambini vengano colpiti dalla 
epatite virale (solo negli ultimi 
mesi oltre cento casi; l'estate 
scorsa 70 casi in un mese». 

Queste speranze della gente 
di Guidonia vengono giorno per 
gin-no frustrate da' dinieghi e 
dai rinvìi del governo e intanto 
pozzi artesiani e pozzi neri mn 
tinuano ad essere scavati a po¬ 
chi metri uno dall'altro porchr- 
non ci sono nò acquedotti nò fo 
punture. 

Abbiamo parlato col sindaco 
di Guidonia. il compagno soua- 
Iista Vincenzo I.oi che ci ha 
‘•piegato minuziosamente t pio 
blemi e le lotte della |>opola 


Proposte del PCI al Parlamento 

Metrò: norme moderne 
e fondi sufficienti 

Conferenza stampa del sen. Italo Maderchi — Per Roma mancano an¬ 
cora 300 miliardi — Il potere del Comune prima garanzia per un buon an¬ 
damento delle opere — Molte richieste comuniste accolte dal governo 


Il metrò non può fermarsi a 
Term.ni. né a p azza Risorgi¬ 
mi nto. Se si vuole davvero se 
gii a re una svolta nella storia del 
traffico cittadino occorre guar 
dare più in là e procurarsi i 
mezzi necessari ;>er realizzare 
presto e bene l'intera rete me¬ 
tropolitana cosi come è previ 
età dal piano regolatore. Se ne 
è parlato ieri mattata nel cor>o 
di ui>a conferenza stampa svol¬ 
tasi nei locali della federazione 
comtinisl i romana dove il sena¬ 
tore Morierchi. con il cordiglie¬ 
re comunale Pietro Della Seta, 
ha illustrato le iniziativ ■ prt - ' 
se e la posizione assunta dai . 

comunisti .n Parlamento per I 

giungere ad una leeislazicne ef • 
ficace e precisa sulla ccstra 
none e gestione delle linee me¬ 
tropolitane. 

Ad introdurre i! dibattito — 
e! quale hanno preso parte poi 
numerosi giornalisti — è stato 
il compagno Italo Maderchi. 
che ha fatto il punto dello situa¬ 
zione esistente. Qjasi contein,-» 
rancamente al Senato, nello 
scorso novembre, il governo ed 
il PCI presentarono sul pro¬ 
blema delle metropolitane due 
progetti di legge. Differ vano 
fra loro sj diversi punti alcuni 
del quali di ampio rilievo. Il 
progetto di legge gove.mtivo 
soffocava ì poteri comunali e 
limitavo i contributi f.ninz or:, 
quello comunista (primo firma¬ 
tario il compagno Maderchi) e 
saltava invero l'autcncm.a dei 
Comuni e impegnava più a fon 
do le f n 3 nze statali. L'esalta¬ 
zione dflì'autooorma comma! 13 
e '.'affidamento ai Comuni d: 
poteri decisionali ne! settore non 
ai ponevano solo come questione 
di prxicipio. ma anche in rela¬ 
zione all'esperienza. Basti pen¬ 
sare che cosa ho significato per 
Roma — in lentezza di-sord ni 
• intralci burocratici — -in'o- 
pera che sfugge al cemro'.io de 
mocratico del Comare e. per 
converso, al modo — p.u teiere 
ed efTir'on’e — con cr s- è 
p-ored ito a Mi’ar.o '«Mto il con 
trol’o eom naie. 

Un secon :«» ,»n*o d d ffe-in 
rA7 ‘re fra : di' p'oge't: ~ 

fe—.va n’''nvTvr.:ire del 'n 3 r 
z omento stane 11 gcvemio prò 
poneva uno .'tanz'amento ce.n. 
p'.ess.vo d. !.V» m.inrd.. q.un>i 
#r» o per Roma ne occorrono c;-- 
ca 300. 

I due progett. furono post: a 
confronto n cnnm.s;:w e 

friunse alla formalaz one &. un 
testo comare nel q n'e p-w 
poste eom xiLsv h u - a «v.-n i‘o 
largo spazio. E stato accettato 
f. prmcip.o de! cont-o. o e 'de! 
potere com naie ed è 'tato fa“o 
m passo n avanti neU’a-nTsn 
tare dei fondi per fn-m 3 i- 
mento fda IV) a 310 ri’..a 1 ». 
ho Stato interverrà con ■ r or.‘ 
bjti am..i run a! mi* i 3 - 
cer'o non s.Vo de. e s->e e .«'c'' 3 
costnzcr.e de’;* 3 gì >-.# :r- 3 
costo da'.’/attrezzat ara ce'.r. ri- 
fera i.nea. 

II ccmpagno Ma>erch: Ni r-n 

che arn jnc.ato che i oa i n c 
ccnt.nueran.no la loro bitta gl a 
■ Palazzo Madama perche .1 
progetto venga ulter.o-men’e mi¬ 
gliorato Gli stanziam.. n*’ -n- 

tento, devono essere porta:: al¬ 
meno .a 6<V» m lia’-d.. In caso 
ernt'-ir.o o si p-enderà m jfro 
Roma, per la qjale occorrcno 
300 nr! ardi, o si p-m'e-rn-’O 
tn giro le altre e;t‘à ral.-ne 
cV h -r.no h sorn-a do! metrò 
Stranio coche p-'seniat 1 emeta 
datmnfi n- 3 r n-m hm.tare i con 
t-'but dello Sta’o v>'e a quei 
CVm.r;, rhe hanno « i"* 3 ralo i 
400 000 eb.tan: . e per .mpedice 
che attraverso norme non chia¬ 
re sia sottratta agli ent. locali 
la gestione delle ! noe. 

Per quanto ng iarda ’a nnstra 
che il progetto di legge. 


cpportuiiaiiiitite modificato, d: 
Vi tigo pie ito realta è quanto 
inai importante. licitano ancora 
<kt finanziare, rispetto alle pre¬ 
visioni del piano regolatore, al¬ 
meno 55 chilometri di metro. 
Vi è qu ndi un e-iigenza di repe 
nre i fondi e vi è l'esigenza di 
porre il Comune al vertice dei 
poteri decisionali nell'attuazione 
e nella gestione delle nuove li¬ 
nee. Vi è urgente il problema 
del prolungamento della attuale 
linea B (quella che giunge al 


l'EL'R) f no a Spaiacelo e «indie 
piu a sud. Vi sono da realizzale 
la I.nea C (dalla circonvalla¬ 
zione Giamco!ense alla via Pre¬ 
destina) e la linea D (da vxile 
«Ionio alla Magliana). Lo scoglio 
noti è .-salo qu.ndi quello della 
attuazione integrale della linea 
A (Osteria del Curato-piazza Ri¬ 
sorgimento), ma va ben oltre 
11 contiibuto positivo de! gruppo 
dei senatori comunisti alla solu¬ 
zione di questo problema appare 
evidente. 


rione i I.'ACKA non ci darà 
l'acqua fino al 1980; ci ha prò 
messo 'oltanto pei il 1971. ni 
lui v he il set ondo tioiuo del 
{'acquedotto del Pedinerà rag 
giungerà Roma, un |x>’ d'acqua 
Noi abbiamo fatto progetti, ab 
buono lompil.ito pieventivi di 
spesa Ma per l.uqiiedollo thè 
per le legnature. tua 1 soldi litui 
arrivano, il ministero del LI. PP . 
Millet it.tto piu volle, non tu ha 
neanche risposto ». 

A Villalba. uno dei t entri 
piu grossi del Comune, e stato 
t ostruito un -«orbatolo prr 1 ae 
cimi « Noi — ti ha detto il sin 
dato — costruiremmo il condot 
to per portare l'acqua alla bor 
gnta. ma non e'e acqua se non 
in misura assolutamente nisuffi 
t lente per ì piu elementari bi 
sogni. Abbiamo inviato «il mi 
mstero il progetto fin dal 1964. 
ed ectoci ancora al punto di 
pai lenza ». 

- Per quanto riguarda le fo 
guattire — dice ancora il sin 
dacci Lui * abbiamo fatto i 
progetti. 400 milioni i>or Villa 
nova e 413 milioni por Villalba. 
Abbiamo avuto un contributo <h 
70 milioni che ci permette di 
fare il collettore dall'Anione al 
la periferia di Villalba. ma |xn 
resta da costruire la rete fogna 
tizia urbana. Lo stesso proble 
ma si ixme i>er Villa nova, dove 
abbiamo ricevuto un contributo 
di soli 76 milioni ». 

♦ 15 nula abitanti del comune 
vivono senza acqua, — ci ha 
detto l'assessore comunista E/io 
Cerqua — circa IH mila vivono 
senza fogne, tutti gli altri in uno 
stato di grave disagio. Le con 
seguenze sociali di tutto questo 
sono l'abbrutimento. Guidonia 
non è un posto per vìvere ». E 
ci ha parlato dei casi di epatiTe 
virale, della mancanza di scuo¬ 
le. della carenza dei servizi so¬ 
ciali. s 11 comune con il suo 
bilancio non può fare fronte a 
tutte queste necessità. L'animi 
lustrazione di sinistra si batte 
ria cinque anni contro un muro 
m una vana battaglia di civiltà 
11 comune di Guidonia intanto 
continua a crescere. In venti 
anni ha più che triplicato la stia 
po|M)lazione. Qui vivono gran 
parte dei pendolari. ì lavoratori 
edili che ogni giorno si recano 
a Roma. F.' un centro rii immi¬ 
grazione dal sud e daU*Appetì 
nino. 

Sul palco c'erano i rapprc 
sentanti dei partiti della sini¬ 
stra. gli amministratori cotnu 
itali: il sindaco, il vice sindaco, 
i compagni parlamentari Mani 
mucari. Cesarom. il compagno 
Frcdduzzi. l'assessore provincia¬ 
le Muratori del P-Sf. i consiglie¬ 
ri provinciali Todini del PS1UP 
e Hanalli del PCI. 

Un giovane de ha detto che la 
lotta deve essere ampliata. Una 
riunione si terrò martedì a Vii 



II 

Oggi è domenica 
(75-290). Onomastico 


giorno 

16 marzo 
: Ciriaco. 


Salute nelle 
fabbriche 


Martedì 18 marzo, alle 21. 
alla C.i.ia della cultura, in via 
della Colonna Antonina 52. sa 
rà presentato con un dibattito 
il libro * La salute nelle fab 
bnche « edito da De Donato 
Il libro è un'inchiesta svolta 
da una equipe guidata da G:n 
vanni Berlinguer, nel periodo 
settembre dicembre 1967 tra gli 
operai di numerose fabbriche 
sulle condizioni samtar.e ed 
igieniche dei lavoratori in fab 
brica. 

Nozze 

Si uniscono stamane in ma¬ 
trimonio in Campidoglio Anna¬ 
maria Moretta e Giuseppe Cor¬ 
done. Alla felice coppia gli au¬ 
guri della sezione Portonaccio 
e dell'Unità. 


Solidarietà 


La ' inora B i« e un'anziana 
vecchietta d. 85 anni. n.sogno 
sa di ,!,.;•<> E' sola, non ha di 
che - l'toner-' Chiuuqje po'e- 
~c a.utar a e prega' > d. rivo, 
gerì. a..a r.o-’ra reaazoiie 


Massimi (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Tripoli B4. tetef. 
83.13.309; Foriere (riparazioni 
auto - carrozzeria), via Appta 
Nuova 278, tei. 727.318: Impe¬ 
riati (riparazioni auto - elettrau¬ 
to - carb irator;). via Alessandro 
Severo 242. v-a C Convnho tei 
51.27.829; DI Nunzio-D'Amlco 
(riparazioni auto - carrozze¬ 
ria), via Scalo S. Loren¬ 
zo la e. 19 fi-t-i D«isco «r«pi 
raznn a ito e.e'tra-i'o carro.- 
rena* v'« r'ft r r n i 64. '«*e: 

431 790: BrandJmarte (elettrau¬ 
to!. via della Lungaretta 99. 
tei. 509 849. Soccorso Stradalei 
segreteria telefon ca n 116 Cen- 
Iro Soccorso ACR: via Cristo- ! 
foro Colombo 261, tei. 510.510, 

51 .26 551. 

Ostia Lido: Ottieni,* ti S t> nj 
mero J9J. Servizio Lane. a. via 
Vasco de Gama 64, tei. 60 22 7 44, 
60 22.427. urticina Lamoertmi A.. 
Staz. Servizio Agip, p.ie delta 
Posta, tei 60 20 909 Pomezia: 
Officina S S S. n. 395. Morbinati. 
via Pont na tei 9;U925. Otfic na 
De I-e.U' va H->n-« Li ’e.c* 
910 645 Ardea: Autoriparazioni 
Pontina S.S. 146 - Km. 34 2o0. 
te! 910.003 - 910.497. Ciamplno: 
Officina autorizzata FIAT. Scior- 
ci. via Italia 7. tei 6! 13 211 
Garage Termino?. > riparazioni 
auto e gomme), via IV Novena 
bre 61. tei. 6M4 0'» 


Lutto 


Venerdì ha c-. -saio ri' vivere 
Ange.a Bario.:, sarei.a del mar- 
t.re delle Fosse AiJt-at.r.e S.. 
v.o Barb.en. I funerali avran 
no luogo domani alle 11 da p.az 
za N.cola longobardi : A: figli 
Oreste. V.varo e A!f r cdo e a* 
familiar. tutti le p.u sentile 
lonJogl.anzc- dell Un 'a. 




Feroli te.ettrauio; « «e Ueg na 
Margherita 247-A, tei 866 146. 
Autofficina Jenne» r airaz.on. 
auto-elettrautoi. via Jenner 112; 
te. 533 477. Antontih .r.para 
z.on. ju.o ejettraau». via Li¬ 
vorno 59 te. 425 376: Salberg 
( r para / om auto carorratori • 
elettra «'«u, via O.eva.no Romano 
n 7 tang via Preneitina 362). 
tei 252-V,2: ProltMi-ClctWnl (ri- 
paraziom aj’.o e.etirauto car 
buratori). via Ca.-ojr 302 (a ng 
via Fon lmpenab) tei 688 714: 
Supergjragt Aurelio (rparaziom 
u:c n>v( ca'rozzer.a* via 
Ki.ti t« .' '"'ili ’ l 'e et 
62.21.374- Melchlorri (riparazio¬ 
ni auto • c.irrozzerta ■ assisten 
za SINICA), viale T'rreno 205. 
tei. 89Ò.613, Volkswagen Service 
triparazio.-u aj'.oz, na c Vjia a 
(EUR), male dell'Arte 36 tee! 
595.450; Manzo < riparazioni auto 
elettrauto), via Benedetto Bor¬ 
doni 18 (MarraneHa) tei. 295.930; 


ì Acilia: largo (. ad M -nte-.ir 
J vino II. Ardeatino: via A. Leo 
t non 27. via Lorenzo B<>- 
l r.incor.tri 22. Boccea: via Boc- 
! ^ea .«4. -la - «, .■ Borgo 

Aurelio: «a.'gc ' in • «'-' ' i 
Casaibedone: /.a Asman li 
, s Marrano 47 Cello: .u han 
jiov j) Laterano M9 Cer.io 
e it-Hre-ieslmo Atto: v.a 3e 
mani 25l. ;u IJ 'ene-t na Vn. 

« /--> ira i s 4ri ■ • le " >j 

m 5-c: via Federco De’.pi- 
. no 7972-74 Esquihno: via Ca 
lo.r 2; piazza V.U. Emanje.e 45. 

>■ -i %ixr » ■* » * "v o r *'vt) 

ci. \ à \ C ro.#- “ 

lentrixi; Gal'cria di testa Staz. 
Term.n.. EUR e Cecchignota: 
via L. Lilio 25 \ le Europa 78 
Fiumicino: v. Torre Clementina 
122 Flaminio: v Flaminia 7; v.a 
Pannini 37. Gianlcolense: piazza 
p u.o.ann «j :j « 4 .m vai 

*e..ma 44. / a \-n- ■ ' z-. li 
Magliana Trullo: piazza Marion 
na di Pompei 11; via Casetta 
Mattel 200 Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): via G Cardano 62 
Mazzini: via Pao'-jc-'i rie Ca,bo¬ 
li 10: via Monte 7-obio .34 36. 
Medaglie d'Oro: piazzale Me¬ 
daglie d'oro 73. Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8578. Monte 
Sacro, via lane ■ .i-zn.ane Jl 
via Va) di Cogne 4; via Ca 
bno Canati 77; via Nomenta 
na 564. Monte Secro Alto: 
vie Ettore Komaznn’i 76 7n 
Monte Verde Vecchio: via 
Barrili 1. Monti: via N'aziona 


la Nuova per decidere mire prò 
M'guire l’azione. 

Una grande ova/mre o par 
tila dalla glande piazza inulina 
quando ha preso la panila un 
rappresentante della CommiiMn 
ne Interna dell’ Apollon ihe ha 


portato la solidarietà di altri la 
voratori, vhe da dieci mesi oc 
uipano !a fabbrica per rivendi 
iare lo stesso diritto ad una vita 
civile e sicura 


g. bi. 


Frascati : in piazza 500 piccoli commercianti 

Contro il supermarket 

il medico provinciale revoca dopo un giorno il provvedimento di chiusura 
a un supermercato • In una ispezione sanitaria trovati formaggini avariati 


Cinquecento piccoli commer¬ 
cianti di Frascati hanno insce 
nato leu una mamfestazjono 
di protesta contro la revoca 
del provvedimento di chiusimi 
della Romana Suoormarket. che 
era stata ordinata dal medico 
provinciale su segnaiazione del 
nucleo antisosfisticazione. 

1 commeicianti hanno cerca 
to anche di caixivolgerc una. 
macchina munita di altoparlan¬ 
te che girava per le strade 
della cittadina annunciando la 
riapertura del supermercato e 
che prometteva lo sconto del 


dicci ;x?r cento a tutti gli acqui 
retiti. 

«Solo l'intervento dei rappre- 
sent«inti di categoria ha evi¬ 
tato thè l'incidente potes c e 
trasformarsi in qualcosa di piu 
grave. 

Il provvedimento d: chiusura 
del Sii|>ormarket era stato 
preso dal medico provinciale 
ix>rchò durante una normale 
isjiezione nel negozio e-ano 
stati trovati forni.iggini ava 
nati. La chiusura eia stata or¬ 
dinata. attraverso jl comune e 
la stazione dei carabinieri. 


per sei giorni, rial 14 al 19 
Invece ieri il provvedimento era 
stato dallo stesso dottor Del Vec 
chio revocato. 

I dirigenti della Romana Su¬ 
permarket hanno così fatto usci 
re per la città un'auto che an¬ 
nunciava la revoca 

Questo particolare ha fatto 
esplodere la collera dei piccoli 
commercianti che si sono riuni 
ti per protestare prendendo rii 
mira proprio 1 auto che stava 
facendo propaganda per il su¬ 
permercato. Poi le acque, anch" 
se a fatica, si sono calmate. 


le 228; via del Serpenti 127. 
Momentanei: v/laie Provincie 66. 
piazza Massa Carrara IO; via 
Livorno 27/a/b/c; via Cari» 
pi Flegrei IL Ostia Lido: 
via Va 3 co de Gama 42; via 
Pietro Rosa 42; via Stella Po 
lare 4L Ostiense: ma Rosa Rai 
mondi Garibaldi R7: ma Salva 
tore Pmcnerle 28; vij Ust-en-f 
n 95. Circonv Ostien-e 
Parlolt: wil *- K***Mni i4 v** 

( • i M»*.**es 

zale Ponte Milvio 10. Portonac- 
cio: v ni dt-i i limi.ucnsi 2--. 
v j rie; Durantmi 278 A Por- 
tuense: via F \rese 6 a. Prati- 
Trionfale: piazza Risorgimeli 
to 44. via Leone IV. .34, 
via -. -o.a Ji Kien/i 134. via 
Srm.nrr 294 206 sng via I-'3h e 
Massimo 74; via Federico Le 3 - 
□. 9; largo G. di Montezemoo 
n 6: ma C Passaglia I; via 
Trionfale UH Prenestino-Lablca 
noTorpìgnattara: piazza Roberto 
Maiatesta 3t9; via Torpignattara 
n 47, ma del Pigoeto 110 Pr| 
mivalle: piazza Capeceiatro 7; 
via Monti di Primavalle 187; 
via deila Pineta Sacchetti 412. 
Quadrar» Cinecittà, va Marc- 
t’aoc 1.5 na )' i «'-n n c T4 
via Appio Claudio 306; piar 
za S Giov Bosco 59 40 41. 42 
Quarlicciolo: ma Ugento 44 Re- 
| gola Campitelli Colonna: vi a 
I Rihcm Vecch’ 24. ma Are 
j hu a 7t. p azza (7a-n,no rie F «»' 
n 44 Salano v-a \.,T>err.ana 6i 
v* T 22 -amen;.) 51 Ssiluitian» 
Castro Pretorio Ludovlti: -. ii 
Q . n 1 nc Seria J0. o j/ra Ba-V 3 
t- 10. -.-a P’sve 55: ma Vo 
rime 57 5. Basilio Ponte Mam 
molo: p’azzaie Recanati 48 49 
/ a le' Foriere Ro*a 22 S. Eu 
slachio: corso Rinascimento 50 
Testacelo-5 Saba via Marmi 
'ita 1.33 Tiburtmo- va de 2 
’r. : i -ì: To» rii Quinto-v/iQn» C 1 » 
ra: via ri: Viaria S’criutl 36 Tor¬ 
re Spaccata * Torre Gaia, v- 
1e Faz an 3. / a B» .a V ..a 
va Uas -na ang v.a Tor \e- 
ga'a Trastevere n a/za De i 
R.a ere ’0i. va b (ra.acino 2' 

- ve f'a-v.e'e 11 9 Trevi Cam 
po Marzio Colonna: via D .e 
Vt.-e.. IM. ma -t u etra 9- 
D-aiza -li Spagna 4: ma de. (Vi¬ 
so 417 Trieste: corso Tre-'f 
167; ma Rocca Antica 20. v a 
V-'emorense 182 Tuscolano-Appio 
Latino: piazza F noechiaro Ap*i 
e 18; ma Appia «Vuova 53; ma 
Acata 47; via Cario Derma 14. 
ma La Spez’a 96 93; ma Erte a 28 
ma I^numo 9-11. 


ailahumadii chiediti 

ROGÉ 

MSTOR FARINA 

$[WÌUjaÀtè[tedi tuttr&An 
e laitf fròlli}/u»u 


STREPITOSO SOCCESSO DELLA SUPERVENDITA 

LA NUOVISSIMA IMPORTANTE INIZIATIVA DI VENDITA MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ULTIMA SETTIMANA DELLA SUPERVENDITA 



CON GLI SCONTI EXTRA ECCEZIONALI 


DA 

SCONTARE 

SU 

I PREZZI 
DI 

CARTELLINO 
SU TUTTI 
GLI ARTICOLI 


MOBILI-SALOTTI-LAMPADARI (boemia) 



TUTTI COMPRANO AL PIU GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 

DOBBIAMO VENDERE SEMPRE DI PIU ! ABBIAMO IMPOSTATO LA VENDITA NELLA - SUPERVENDITA - OSSIA VENDERE MOLTISSIMO A PREZZI MOLTO 
BASSI. ABBIAMO MOLTIPLICATO LE VENDITE DI ALMENO DIECI VOLTE. E’ NECESSARIO VENDERE TUTTI I GIORNI DECINE E DECINE DI CAMERE 
DA PRANZO. CAMERE DA LETTO, SOGGIORNI. DECINE DI SALOTTI E POLTRONE, CENTINAIA DI MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO. LAMPADARI 
DI BOEMIA, CONSOLLES, SPECCHIERE, ARMADI GUARDAROBA. ECC. VI INVITIAMO A VISITARCI PER CONSTATARE QUANTO SIA CONVENIENTE 
ACQUISTARE DA NOI. ABBIAMO IN ESPOSIZIONE: CENTINAIA DI CAMERE DA LETTO. SALE DA PRANZO. SOGGIORNI IN STILE, ARMADI, CENTI¬ 
NAIA DI SALOTTI CLASSICI. SALOTTI LETTO E POLTRONE. MIGLIAIA DI LAMPADARI CLASSICI E MIGLIAIA DI MOBILI SINGOLI D'ABBINAMENTO 
DI MAGGIOLINI, SPECCHIERE DORATE ED IN NOCE E MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI 

_ALCUNI ESEMPI_ 



CAMERE DA LETTO mod. . Sultana • lussuosissima 

\alor* 

ridotto 


In noce. 6 ante specchiera dorata. 

585 000 

307.000 


CAMERE DA LETTO In legno arabici mod. « Londra •. 

valore 

ridotto 


alzate dorate, modelli depositati. 

560 000 

345.000 


SALE DA PRANZO di legno palissandro, specchiere 

valore 

ridotto 


dorata rifinitissime, mod. « Roma •. 

370 000 

. 170.000 


SALE DA PRANZO eleganti, rappresentative, modello 

\ alore 

ridotto 


« Parigi •. 

440 000 

210.000 



va'ore 

ridotto 


SALE DA PRANZO di gran classe, stupende 

475 000 

248 000 



v afore 

ridotto 


SALOTTI CLASSICI In velluto francese .... 

380 000 

192.000 


SALOTTI CLASSICI pompeiani in ’,»■'! ilo francese In* 

\3lore 

ridotto 


tarsiato, robustissimi, fattura preg ata .... 

460 000 

205.000 


SALOTTI STILE SPAGNOLO fanti*** ~i rii nifi nppre 
sentanza. eccezionalissimi nel> nfm.’iife e nella fat- 

v alorc 

ridotto 


tura, colori a scelta (dralrm. ree ). 

650 000 

360 000 


SALOTTI LETTO REVERE doppia rete, tessuto belga. 

> alore 

ridotto 


finissimi, eleganti, comodi ... ... 

185 000 

86.000 


SALOTTI LETTO BERGERE doppia rete rinforzata bre- 

\alore 

ridotto 


vettata, tessuti a scelta, mod depositato .... 

230 000 

122.000 



valore 

ridotto 


LIBRERIE TEAK, palissandro, 4 p ani. 

34 000 

14 000 



valore 

ridotto 


TAVOLI PRANZO TEAK palissandro . . . -, , 

54 000 

23.500 



valore 

ridotto 


ARMADI GUAROAP.OBA 3 sportelli ropustlsslnr.l . 

95 000 

43.000 



valore 

ridotto 


LIBREPIE maggiolino noce, pratiche, eleganti 

70 000 

30.800 



\e:ore 

ridotto 


CREDENZE con inta-si {2 sporte!'!). 

118 000 

54.000 


• ANGOLIERE barocco francese con vetrina, 4 porte 

• LAMPADARI bronzo, dodici fiamma .... 

• LAMPADARI bronzo, sedici fiamme . c t v 

• CUCINE 3 sportelli, pensili, ben rifinite . -, 

• TAVOLINI da salotto In legno pregiato . k 4 

• COLONNINE In marmo pregiato . . . i 


CASSAPANCHE artistiche . . . . 

SEDIE a dondolo in noce, artistiche, 
rifinite. 


comode. 


• PORTA ahi ti brevettati in vari colori . 

• CARRELLI portatelevisorl 2 sportelli hrev. 

• SCRIVANIE professlonaii, gran pregio 

• MOBILI per studio In legno pregiato . 

• POLTRONE per studio riposanti, eleganti . 

• ANGOLIERE In noce. 

• SERVIMUTI tre plani In noce .... 


POLTRONE g r an riposo, brc.ett.ita 



valore 

ridotto 

. 

174 000 

79.000 


valore 

ridotto 

. 

41 000 

17.800 


valore 

ridotto 


53 000 

23.000 


valore 

ridotto 


62 000 

29.000 


valore 

ridotto 


24 000 

9.000 


valore 

ridotto 


30 000 

12.000 


valore 

ridotto 


87 000 

33.000 

n 

valore 

ridotto 


54 000 

24.000 


valore 

ridotto 


50 000 

23 900 


valore 

ridotto 


70 000 

35.000 


v alore 

ridotto 


135 000 

54 000 


valore 

ridotto 


102 000 

49.000 


valore 

ridotto 


52 000 

22.000 


valore 

ridotto i 


170 000 

65.000 | 


vaio-e 

ridotto 


57 COO 

21.000 


valore 

ridotto 


72 OXI 

21.009 

» 


LO SCONTO « EXTRA » ECCEZIONALE DAL 20 PER CENTO AL 40 PER CENTO 
RIDOTTI E QUI SOPRA ELENCATI E TERMINERÀ' IMPROROGABILMENTE FRA 


SI APPLICA ANCHE SU I PREZZI GIÀ' 
UNA SETTIMANA - AFFRETTATEVI IH 


CONSIGLIAMO 
GLI SPOSI 


Solo per questa settimana 
SPECIALI BLOCCHI 
della 

SUPERVENDITA 

Offriamo centinaia dì blocchi di 
mobili in tutti gli siili per arre¬ 
dare lussuosamente eppartamen- 
tl di 4 stanze composti da: 

• CAMERA LETTO in legno pre¬ 
giato «ARABIES» 

• SALOTTO VELLUTO • MERA¬ 
VIGLIOSO » 

• SALA da PRANZO In noce o 
palissandro 

• TAVOLO da SALOTTO in noce 

• CUCINA ALL'AMERICANA da 
2 « 3 sportali) 

• LAMPADARIO 12 FIAMME di 
Boemia 

' • TAVOLO PRANZO e 4 sedie 
i tutto del valore commerciala di 
! L. 1.200.000 In OFFERTA SPECIA- 
1 LE solo per questa settimana 

' L. 490.00011! 

AFFRETTATEVI 


e tulli coloro che entro questanno dovranno comprare mobili, di venire subito da noi ed 
acquistare immediatamente perché questa è UN'OCCASIONE CHE NON SI RIPETERÀ' PIU'. Per I 
clienti che non possono ritirare subito la merce, funziona un servizio di magazzinaggio compieta- 
mente GRATUITO presso il nostro stabilimento di via del Quartaccio, fino ad un anno dall'acquisto 
NEGOZIO ROMA 

VIA COLA DI RIENZO 156 

(Ex locali CINEMA PALESTRINA . 12 ingressi principali ad ingresso libero - Fronte STANDA) 
STABILIMENTO: ROMA . VIA DEL QUARTACCIO - 4. KM. ESATTO DI VIA BOCCEA 
FILIALE DI LATINA: LATINA - VIA MOROSINI (angolo VIA PISACANE) 

Seremo mollo orgogliosi se verrete direttemele in FABBRICA e visitare I GRANDIOSI PADIGLIONI Di ESPOSIZIONE 
(12.CO0 mq.i) appositamente allestiti. RIMARRETE SODDISFATTI, meravigliati del GRANDIOSO assorilmento esposto 


l 

! 


A tutti rec/aliamo un bellissimo Arazzo Francese 

RIPETIAMO: Vi attendiamo in STABILIMENTO 
Via del Quartaccio , 4 0 Km esatto Via Boccea 

mi I RESIDENTI di LATINA e PROVINCIA e C/77A* VICINE possono recarsi 
direttamente alta nostra filiale di Latina, Vìa Moroslni, angolo Via Pisoca- 
ne, dorè esponiamo, su 2000 mq., un ecceiionale assortimento a preni 
bassissimi, uguali, identici a quelli praticati nel nostro STABILIMENTO DI ROMA 


GRATIS 

quasi trasporto in tutta 
Italia 

GRATIS 

nostro interessamento 
per spedizioni in tutto il 
mondo 


VENITE ANCHE VOI - FARETE SICURAMENTE OTTIMI AFFARI 


L. 120 


(ACIS 11723) 



























pag. 12 / spettacoli 


Brando e la vedova 

del rivoluzionario 


l’Unità / domenica T6 marze 1969 



A Roma « Il signore va a caccia » 

Resiste anche al 
pacioso Cervi il 
«cattivo» Fevdeau 


SCHERMI E RIBALTE 


le prime 


Musica 

Teresa Berganza 
a Santa Cecilia 

1 II primo brano del concerto. 
Lascia ch'io pian ga. un'aria dal 
Rinaldo di Haendol. ha subito 
messo in chiaro che si tratta 
d’una grande cantante: Teresa 
Berganza, schietta, rapinata, 
veritiera. Ila persino indicato, 
nel programmino, l'anno di na¬ 
scita (le donne che bazzicano 
la musica se ne guardano be¬ 
ne), e ha anche resistito alla 
tentazione di cantare qualche 
passo del maestro Felix Alta¬ 
villa, accompagnatore al piano¬ 
forte. nonché marito. 

Il programma era quanto mai 
rigoroso. 

Dopo Ilaendel. una vivace 
aria di Alessandro Scarlatti, 
un'intensa pagina di Cherubini 
e una spigliata arietta di Pcr- 
golcsi hanno, via via. accre¬ 
sciuto il prestigio della cantan¬ 
te. La quale, addentrandosi nel¬ 
la cultura russa, si è cimentata 
nel famoso ciclo La camera dei 
bambini, di Mussorgski. canta¬ 
to in lingua originalo. 

La calda voce di mezzosopra¬ 
no. l'inlelhgcnza. la risonanza 
intcriore e lo siile hanno con¬ 
sentito alla Berganza di rcajiz- 
zare. proprio con queste pagine 
di Mussorgski. il capolavoro in¬ 
terpretativo della serata. 

E - venuta, quindi, la Spagna 
di Granados (quattro incisive 
tonadillas). di Jesus Guridi 
(morto nel I9G1: quattro ariose 
canciones castillanas) e di De 
Falla (sette canciones popula- 
res ): e la Berganza lia portato 
alle stelle l'entusiasmo del pub¬ 
blico. sembrando sia questo sia 
quella più a proprio agio nel¬ 
l’ascolto e nel canto. Punto cul¬ 
minante del concerto, è rima¬ 
sto tuttavia Mussorgski. 

Eccellente la collaborazione 
pianistica: interminabili gli ap¬ 
plausi e le chiamate (alla can¬ 
tante sono stati offerti anche 
fiori): nutritissima la serie- 
dei bis- 

e. v. 

Teatro 

26 opinioni su 
Marcel Duchamp 

I>o spazio è incartato con fo¬ 
gli candidi, mentre all'intorno 
stagna una pedante |>enoiiibra. 
Panche bianche in cerchio: al 
centro, una piscina di gomma 
piena di sangue dove sguaz¬ 
zano pezzi di bambole. II mine¬ 
strone vorrebbe provocare il 
pubblico curioso, ma è Gian¬ 
carlo Nanni a Tare il primo atto 
« teatrale >: l'esibizione del suo 
corpo nudo. Poi. Manuela Ku- 
stermann. sommersa in un ma¬ 
re di fiori, commcerà ad agi¬ 
tarsi. Cade il solTitto eh carta, 
con pioggia di palloncini bianchi 
e rossi. La musica imperversa, 
mentre colori e diapositive ap¬ 
paiono e scompaiono sulle pa¬ 
reti del Circolo < I-a Fede»: è 
in atto la rappresentazione del 
« testo » di John Cago. 2ò opi¬ 
nioni su Marcel Duchamp. pre¬ 
sentato dal Gruppo Space 
Ro(v)aetion 

lx intenzioni: < Il metodo di 
lavoro < stata la libera asso¬ 
ciazione di clementi a vari li¬ 
velli: dal suono alla luce c allo 
spazio >; « Non crediamo che tl 
gioco funzioni più. Bisogna tro¬ 
vare nuove rcgo'e c nuovi gio¬ 
chi ». C. dispiace, ma i gio¬ 
chi, vecchi o nuovi che siano, 
li abbiamo dimenticati da un 
pezzo, nel bel giardino dell'in¬ 
fanzia. oppure nella temperie 
surrealista degli anni Venti, 
quando scandalizzavano i reari 7 
mades o gli objels trouves di 
Duchamp o di Schvvittcrs. Oggi, 
troppa acqua è passata sotto 1 
ponti, soprattutto quelli di Pa- 
r.gi. Gli asscmhlngcs più o me¬ 
no * casuali » di oggetti < bru¬ 
ii » s«nw sempre trop[K) banali 
per non annoiare, soprattutto 
quando non siano « trascesi » 
in una dimensione particolar¬ 
mente ironica. Ma ci si dovreb¬ 
be oramai rendere conto una 
Tolti per tutte che il ciarpame. 


non solo in arto ma in una 
qualsiasi dimensione « linguisti¬ 
ca ». resta sempre ciarpame. 
anche se lo si vuol lucidare 
con il Sidol della suggestione 
teatrale. Si replica. 

vice 


Cinema 

Colpo di Stato 

Luciano Salce immagina che. 
tra qualche anno, i comunisti 
vincano strepitosamente le ele¬ 
zioni politiche. Ne segue gran 
turbamento fra i reggitori del¬ 
ie cose nostre, a Washington 
e in Vaticano. 11 solito generale 
con baffi e monocolo propone 
rii arrestare i capi ilei partito 
avverso: al Pentagono, già pini 
tano i missili. Poi il buon senso 
prevale e il potere viene of¬ 
ferto. democraticamente, alla 
opposizione tricofutrice. Ma 
questa rifiuta, perchè Mosca 
così vuole, nel timore di tur- 
tiare l’equilthrio intemazionale. 
Si dirà che il modernissimo 
computer americano, incaricato 
di contare 1 voti, ha fatto ci¬ 
lecca. E niente- cambia. 

La satiro i>olitica, o fantapo¬ 
litica. non è nelle corde di Sal- 
ce (come già La pecora nera 
aveva dimostrato). Colpo di 
Stato c un informe miscuglio 
di sketches da cabaret e di bar¬ 
zellette databili, alcune, o die¬ 
ci o quindici armi or sono. Lo 
unico spunto di qualche consi¬ 
stenza. e svolto con ima certa 
logica, è quello relativo a! ter¬ 
rorizzato silenzio della TV: ma 
gli autori paiimo dimenticare 
(|x*ichè un minimo di rapporto 
con lo realtà, anche nella più 
grottesca delle deformazioni, 
dovrebbe esserci) che :n Italia 
esistono pure i giornali. Oltre 
tutto, tra le facce scelte a in¬ 
carnare determinati personag¬ 
gi, di davvero somiglianti ce 
ne sono due soltanto: l'ima si 
riferisce all'ex presidente John¬ 
son. l'altea a ima eminente fi¬ 
gura nostrana, che è lecito cre- 
dc-e non sarà più a quel posto, 
nel 1972. Cerne avvenirismo, 
non c'è male... 

Comunque, per mettere le 
mani avanti (e dietro), ci si 
informa ironicamente che il 
film c stato realizzato «lai ci¬ 
ne-.!. al fine di denigrare la 
t democrazia occidentale ». Qua 
sj ci fos--e bisogno di andare 
tanto lontano. 

Secondo notizie di agonz.a. 
Salce prepara ora ima « satira 
cmenrilogralica » sulla « onte 
staz.coe giovanile ». Ahinoi 

ag. sa. 


Therese 
and Isabelle 

E' Tarmo delle «salamandre», 
ovvero delle Icsb.che (o Ics 
b<ehcs). Tuttavia. 1 ! momento 
di maggior tensione non è att¬ 
erra curdo Therese and Isa¬ 
belle si sono r conosciute » .n 
un collega» francese, ed c prò 
v»-o m quel riero tranq i.Ilo t l 
luogo dei del.'to) elio Thcre-e 
— nr.nia di sposare — ritorna 
e r. ri re libri T. passato. Il film 
di Ha- lev Met/rer r.codru..>re 
1 ali...o e gii unt,vhi affanni di 
q «-te d.K- < .mirre diurni na 
te:: «Mi-eranie v.u.me. il v<v 
st.-o ca.-t.go nasce-.) dai vostri 
snv-u piare - .! ». C’è ila sotto!.- 
peate, conr.nq ìe. una mezza 
« <r. a 'ione» d. There.^e <x«i un 
oerii neo. ma l'csper.enza è 
quasi »ib.to terLsrrat» por i'am 
p'esso ccn Isabelle, la p.ù in 
carii% .rii driic d.e. Therese. 
infatti, farà ferrerò la pi rie 
della « ptssiva ». mentre Isa- 
be’.le csnoscc tutti : segreti dei 
mettere. A proposto dolo se¬ 
quenze «voi.cho: ci seno n»»lti 
tuga (nonostante gl: inviti pab- 
bl.citar,). aeco't; dalla de!a».o 
ne genera’e del pubblico: t.» 
casta pantattna alla c casa de 
gli ucce!li »: c un amj»’esco ne! 
parco, :n tn turbine di fogl.e. 
Le due Icsbcho, Essy Persson 
e Anna Gad, sono due patate 
semoventi in ima zuppa ciào tra¬ 
bocca di stupidità. Sono in ar¬ 
rivo le «biscxuali». 


CARTAGENA — Marion Brando è tornato sul set di * Qucmada », dopo una breve malattia 
che lo ha costretto a recarsi negli Stati Uniti per sottoporsi ad alcune visite mediche. Ecco, 
In una scena del film, l'attore — nella parie di un avventuriero Inglese — mentre aiuta Wananl 
a tirare una carretta sulla quale è II corpo decapitato di un rivoluzionario colombiano (che 
nel film è il marito della cantante-attrice cubana) 


Commando 

suicida 

Ancora una pellicola che esal¬ 
ta le gesta rii più o meno « spor¬ 
che carogne » le quali si rifan¬ 
no una verginità in missioni 
pericolose. Questa volta, alla 
vigilia dello sbarco in Norman¬ 
dia. un «collimando» inglese, 
guidato da un sergente delle 
forze della Francia Libera, 
viene paracadutato in Germa¬ 
nia per distruggere l'aeroporto 
di Zummerhof. sede di potenti 
caccia tedeschi. 11 film di Ca¬ 
millo Bazzoni — con Alilo Bay. 
Gaetano Cimarosa. Hugh Fan- 
gar Smith. Luis Daviln, Manuel 
Zarzo e Pamela Tudor —. na¬ 
turalmente una co produzione 
italo spagnola, punta il suo ob¬ 
biettivo di seconda mano sulle 
scaramucce dei nostri eroi, ri¬ 
calcando allegramente situazio¬ 
ni e avvenimenti già visionati 
in tutti i film del « genere ». 

Un film a colori confezinalo 
per acutizzare il cretinismo di 
quegli settatori che si atten- 
dno ancora (sempre) qualcosa 
da sìmili pasticci; un film inu¬ 
tile. soprattutto se si pensa 
alla battuta finale: < Quanti 
morti... Speriamo che sia ser¬ 
vito per un domani migliore »... 

vice 


Contro-corsi 
all'Accademia 
di Buazzelli 
e Colenda 

Continuano t contro corsi nel- 
l’Accadenua nazionale di arte 
drammatica occupala dagli al¬ 
lievi. Venerdì una interessante 
lezione c stata tenuta da Tino 
Buazzelli. che attualmente si 
trova a Roma, dove interpreta, 
accanto a Glauco Mauri, c Bou- 
vard e Pécuchet » di Flaubert. 
L'attore si è detto disposto a 
tenere un corso di lezioni, della 
durata di tre mesi, quando la 
situazione, nella scuola teatrale, 
sì sarà normalizzata. Ieri pome¬ 
riggio 1 ! regista Antonio Colenda 
ha tenuto agli allievi la sua 
terza lezione. 


E 7 morto lo 
sceneggiatore 
Charles Brackett 

HOLLYWOOD, 15 
Lo sceneggiatore c produt¬ 
tore Charles Brackett. di 77 
anni, è morto a Hollywood 
dopo lunga malattia. 

Brackett vinse quattro vol¬ 
te l' 0 «car. in particolare nel 
19>C per Sunset boulevard e 
nel 1957. a titolo onorifico, per 
«servigi particolari resi al ci¬ 
nema ». Aveva sposso collabo- 
rato con Billy Wilder. 


Ex campione 
del mondo 
del pugilato 
diventa attore 

MADRID. 15 

L'ex campione del mondo dei 
pesi Piuma .tosò I .ocra Ut oq 
tranciato la sua carriera di at¬ 
tore de! cinema. ìnterpretan- 
do il film Quadrato, con la 
regia di Eloy De La Iglesia. Il 
film è dedicato al pugilato e 
racconta la storia di un cam¬ 
pione mondiale. 


Dopo un paio d’anni dbn- 
tervallo (fitti, del resto, di 
prestazioni televisive e pub¬ 
blicitarie), Gino Cervi ha fat¬ 
to il suo periodico ritorno al¬ 
le scene; eri è andato sul si¬ 
curo, scegliendo I'eydeau, au¬ 
tore di nuovo acclama' issimo 
anche in Italia e a Roma, co¬ 
me Insegna il recente succes¬ 
so della Dame de Chez Maxim. 

Veramente, per buona par¬ 
te del primo atto della com¬ 
media Il signore va a caccia. 
che si dà al Paridi, abbiamo 
dubitato della capacità di 
resistenza del testo al logo¬ 
rio non del tempo, ma di una 
regìa (di Mario Landi) e di 
un’interpretazione generalmen¬ 
te inadeguata ora per difetto 
ora per eccesso. Poi, in qual¬ 
che modo, attori e pubblico 
hanno cominciato a scaldar¬ 
si: e le risate, si sa, sono con¬ 
tagiose. 

Lo spunto di Monstcur citas¬ 
se! (questo il titolo originale) 
e dei piu correnti: un marito 
tradisce la moglie, dietro il 
paravento di una supposta 
passione venatoria; un amico 
di famiglia insidia la donna, 
solleticando il suo orgoglio, 
e insinuandole il sospetto di 
essere tradita. Al secondo at¬ 
to — uno dei piu strepitosi 
fra quanti Feydeau ne scris¬ 
se — si ritrovano nella stessa 
casa, in vicini appartamenti: 
il signor Duchotel con la sua 
amante, la signora Cassagne; 
la signora Duchotel con il suo 
corteggiatore, il dottor Mori- 
cet. E c’e Madame I-atour. 
contessa decaduta in portiera, 
ad accrescere le possibilità di 
equivoci e di imbarazzanti 
| contatti. Poi arriva Gontran, 
nipote di Duchotel, alla ricer¬ 
ca della sua amichetta, che 
è stata sloggiata di li. Poi ar¬ 
riva la polizia, mandata dal si¬ 
gnor Cassagne per sorprende¬ 
re la consorte con l'amico (che 
Cassagne ignora chi sia)... 

’ Uomini che fuggono m mu¬ 
tande, uomini che si nascon¬ 
dono dentro gli armadi; scam- 
bi di pantaloni, con annesse 
lettere compromettenti. Moti¬ 
vi sempiterni dell’umorismo 
anche spicciolo, come le in¬ 
credibili bugie — un auten¬ 
tico mostruoso edificio, — che 
vengono messe insieme al ter¬ 
zo atto, per aggrovigliare an¬ 
cor più l’intreccio, e infine 
dipanarlo. Ma in Feydeau il 
gioco ha qualcosa di satani¬ 
co; la sua irrisione verso j 
personaggi è totale, il suo solo 
amore è per il frenetico in¬ 
granaggio di cui essi sono 
parte. 

La comicità di Gino Cervi 
è, invece, bonacciona e con¬ 
viviale; tende ad attirare, col 
divertimento, la simpatia e 
non rifugge da mezzucci, i 
quali mal si appongono al 
geometrico rigore del lavoro 
teatrale. Paolo Carlini segue 
il primo attore sulla stessa 
strada, e potendo far conto 
su risorse assai minori. Mari¬ 
na Malfatti è graziosa, ma non 
appare nella sua forma mi¬ 
gliore. Marisa Merhni, Antonio 
Venturi. Corrado Olmi. Mari¬ 
na Brengola e un esatto Giu¬ 
lio Platone completano il qua¬ 
dro dello spettacolo (scene e 
costumi di Mario Ambrosino); 
che, applauditlssimo alia 
« prima », si replica. 

ag. sa. 


Folklore 
toscano 
e canzoni 
di Brassens 




Controcanale 


UN PO' PER UNO... — IX»,»,» a 
co,•»,>.<! ha l'ana di essere uno 
sj*'ttacolo tutto fmutato sulla 
polemica e. proprio per ip.c 
ito. notevolmente diverso dai 
consueti varietà televisivi. Ma. 
in realtà, lo è solo ri i\irt_e. 
in piccola parte, diremmo l 
(« >ti di Arr.urri «■ Venie -cu 
brano l'turarsi al proterbio: 
1 Un po' j*or trio r.on la male 
a nessuno ». Tipico, in i/ue-’o 
scn-o. lo .-ketch della centrai.- 
insta ielcvisua Rice Valori me¬ 
na botte alla cieca, d ccin.o in.: 
le. ansi insultando tutti 1 prò 
grammi c i perdonabili della TY. 
serica discriminazioni c senza 
differenze: il risultato c che le 
frecciate si annullano a 1 ’.ccr.da. 
e. nella sua maldicenza globi 
le. la scenetta risulta perfetta 
mente innocua. Tanta piu s’.e 
le battute della Valori sono fe¬ 
roci all'apparenza ma assoIuta- 
mente (Tcnenche e superficiali 
m'Iia sostanza: sono, p.ù o me¬ 
no. le stesse per tutti, e quelli 
non riguardano nessuno ri ar¬ 
ticolare. 

Sulla di più conformista, ri 
fondo. Dir male generica neve 
della (cleririone «1 può d re 
di mola da tanto tempii: tre. 
* ferendo questa sorta di t sfa 
<70 » sul video. A-mirri e Vede 
c danno soddis'azior.e » al pub 
bhco e. ins-eme. erdando o re 
autentica os-errar.or.e crii co 
non turiamo 1 dirigenti tele 
1 i'ir:. .Yo’i fanno male a nes 
suno. appunto. 

Del redo, anche 1 bririi delle 
imitazioni di An-che-v risento 
no di questa imputazione Li 
parodia dei cantanti e degli 
attori si risolve nell esatto r o 
vescia ,Itila esaltazione che de 
oh stessi dm fanno 1 rotocalchi 
spccalizzati. 11 ma'., r ale di Ni 
se è lo stesso: la pi rod-.a r: ir 

rà.*«« r t.(/ t Te if a;re 

reprimi? c rappresenta m Q'tai 
lo simbolo sociale, ma < sfotte 1 
soltanto l’aspetto fisico o le 
faccende private del personag 
pi 0 . Son è. dunque, satira di 
costume, ma, ancora una volta, 
pettegolezzo. Qui però, per for¬ 


tuna. ritirarne la straordinaria 
oh htà di Xoschesc. la sua irò 
ma s/ tri »o autenticamente fe¬ 
rire — e. allora, il graffio fi 
il-'ce per la.-cuire comunque il 
se me 

Un d scorso r.on molto dissi 
m ìe può essere fatto, ri)me. 
per le m \;;-o'ii detti’ uonrn, 
pelo ci. Quella di La Malfa. 
qvria ro'ta. <-ra un po' v li per 
1 .nei'e e.< quella di Leone: ma 
~e il 1 numero » era. nel com 
1 Y" 0 . carierò e-faranto. Ic 
''i dove'a siyattutto alla sta 
j Cocente a spandi htà di \» 
.-che-e. 

Lel-o leddaz-i. invece, ha con 
‘ornato di essersi messo su 
una ottona strada con le sue 
conzoncr-e: anche questa se 
ronda, sul ragioniere ottimista 
e r a non sn’n d'r-'rtentc ma an 
che acida, sorn-nnamente co 
sic lata di preciso osservazioni 
di costume. Quello di Lidtazzi 
''.■lisce ter es-cre. n IX'oa-.-i 
c<*».»-.a Vnn’co annoio aulenti 
carne-'e sai meo dello speda 
colo, s-a v.re in chiave binaria 
* « « 

OCV\S! 0 \; PERDUTE — La 
rubrica In ve - ,», nnr s'apa 
continuo a perdere le occas-oni 
o cedeva O med'o. a coni e rie 
cella sua eh are tra cinica e 
ve' s‘-ea Gli interri sfatai con 
: ìc.zir.o a porre, con monoton a, 
la 1 i r o do ma ni hi preferita: t Co¬ 
sa ha sentito, cosa ha pen-'ato 
in quel momento’’ ». e r.on i"i 
no-ta che a rispondere sia un 
ex ham-kaze o Codetta K ma. 
Tra la’tro. vorremmo prnpnc, 
controllare ;( doppiaggio della 
.•derrista della redora di Kma. 
Da quel che abbuilo potuto co¬ 
gliere ielTo r iamah\ abbiamo a- 

1 i,fri )'»m» . -%ì • 1 ■* 

• r ■ - . •«. j • «•»’ • 

s-a no state largamente rimon¬ 
tate e rifatte. Il eoe. per una 
rubr-ca come questa in parti¬ 
colare. dovrebbe essere proi¬ 
bito. 

g. c. 


Diurna di 
Ivan il Terribile 
e prima dei Balletti 

Stasera, alle 17. in abbona¬ 
mento alle diurne, replica di 
« Ivan il Terribile >> (La Psko- 
vitana) di Nicolai RimsHl-Kor- 
sakov. duetto dal maestro Tho¬ 
mas Scinppeis e intei pretato da 
Huris Chi islolf (prolagor.*.: *.;. ). 
Nicoletta Panni. Genia Las, 
Fci n.imia Cationi. Ruggero Ron¬ 
dino. Aldo Bellocci. Franco 
Pugliese. Renzo Gonzales. Lo- 
1 « nzo friu lani, Alfredo Colei- 
la. Giuseppe Morelli Itagl 
n IH) Domani in abbonamento 
alle prime serali, Spettacolo di 
Balletti, diretto «lai maestro 
Francesco Cristofoli. por le co¬ 
reografie «li Aurelio M Milloss 
Voi anno eseguiti: Carnaval. 
Mursia, I.a pazzia senile e Bo¬ 
lero 

Urbini - Stern 
all'Auditorio 

Oggi alle ore 18 all'Audito¬ 
rio di Via «Iella Conciliazione, 
concerto diretto da Pierluigi 
Urbmi. violinista Isaac Stern 
(stagione sinfonica dell'Acca- 
riemia «li S Cecilia, in abb. 
tugl ri .il) in programma’ 
Rossini' Sinfonia di Bologna. 
Sciostakovic ‘ Sinfonia 11 . 9. 
Juchinn: Canto dell'amore e 
Lamento di Antigone, per soli, 
«oro e orchestra; Mirella Pa¬ 
rlato mezzosoprano; Plinio Cla- 
bussi busso; Mendelssolin: Con¬ 
certo in mi minore per violi¬ 
no o orchestra. Biglietti in 
vendita al botteghino dcll’Au- 
riitorio. in Via della Concilia¬ 
zione -1. dalle ore 9.80 alle 13.30 
e dalle 16.30 in poi. 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Stasera alle 21.30 Chiesa S ta 
Maria dell'Orto concerto del¬ 
l'organista Robert M. Helm- 
schrott. 

ASNOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle ore 17 a Castel 
S Angelo » conversazione di 
Romolo Volpini. Illustrata 
con riproduzioni « So che 
era la Mole Atlriana * escur¬ 
sione storico artistica del mo¬ 
numento (ingresso libero). 
AUDITORIO GONFALONE 
Domani e martedì alle 21,30 
concerto dell'organista Luigi 
Ci-leghin. Musiche del sec. 
XVI. XVII. XVIII 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Alle 18 concerto diretto da 
Pierluigi Urbini. violinista 
Isaac Stern. In programma 
musiche di Rossini. Sciosta¬ 
kovic. Tacitino e Mcndelssohn 
ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 
Martelli alle 21.15 teatro Eli¬ 
seo concerto del chitarrista 
Alirio Diaz. In programma 
musiche di Ponce Roncalli. 
Sor, Turina. Torroba, Lauro. 


TEATRI 


Va in scena oggi, alla Rin¬ 
ghiera, un originale recital 
di Daisy Lumini e Beppe 
Chierici. Si rappresenta con 
un repertorio di canti tosca¬ 
ni dal XIV al XIX secolo 
(alcuni assai rari), volendo 
dimostrare « che poesia e mu¬ 
sica hanno radici profonda¬ 
mente popolari e che la loro 
validità rimane intatta, an¬ 
che filtrata attraverso una 
sensibilità moderna ». Beppe 
Chierici propone le sue tra¬ 
duzioni in italiano delle can¬ 
zoni di Georges Brassens, il 
francese « poeta per vocazio¬ 
ne e cantante per necessità »: 
lo spettacolo ne comprende¬ 
rà una quindicina, alcune 
molto recenti; ne dovrebbe 
scaturire un ritrailo di Bras¬ 
sens artista, uomo e anar¬ 
chico. 


Rai - Tv 


PUFF 

Alle 22.30- « A ruota libera » 
con L. Fiorini. E. Eco. R 
Licarj. T. Santagatu. Testi 
L Mancini. 

QUIRINO 

Dal giorno 23 il « Gruppo 
teatro e azione 1 dir. Giorgio 
Strehler presenterà: « Can¬ 
tata di un mostro Lusitano * 
lavoro di teatro con musiche 
di Peter Weiss Traduzione di 
Giorgio Strehler. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30 « I Ruspanti » pre¬ 
sentano tre atti * Goffredo e 
l'Angelo » «li G. Gigltozzl. 

* Opere di bene » di G Goz¬ 
zetti. « li sistema del dottor 
Murasin» di S. Gigli Regia 
S Gigli 
ROSSINI 

Alle 17,15 Teatro Stabile di 
Checi'o e Anita Durante Lei- 
la D ucci con « Il marito di 
mia moglie • grande successo 
comico di G. Genzato. Regia 
Checco Durante. 

SATIRI 

Alle 17,30 ultime reelte C ia 
Di Martire. Fiorito. Lazzare- 
Schi. Manzella, Piergentili. 
Stella in • La stanza dei bot¬ 
toni » commedia in 2 tempi 
di Alfredo M Tuccl. Regia 
autore 
S. SABA 

Riposo 

SISTINA 

Alle 17.15 ultima recita il 
Teatro Stabile «li Genova pre¬ 
senta « Houvard e Pecuchet » 
di Tullio Kezich e Luigi 
Squarzina Scene e costumi 
Pier Luigi Pizzi Musiche di 
Angelo Musco (da Gounod) 
con T. Buazzelli e G. Mauri 
TORDINONA (Ex Pirandello) 
(Via Acquasparta, 16 • Tel. 
652498) 

Martedì alle 21.15 prima 
« Gruppo Teatro T » dir. M 
Moretti presenta « Santa Ma¬ 
ria dei Battuti » di B Boggio 
e F Cuomo. Regia M: Boggio. 
VALLE (Tel. 653.794) 

Alle 17 ultima recita il Tea¬ 
tro Stabile di Roma presen¬ 
ta «Cocktail party» di TS. 
Eliot. 


VARIETÀ' 


ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81) 

Alle 21,45 prima Daisy Lu¬ 
mini c Beppe Chierici pre¬ 
sentano il recital di canzoni: 

« Daisy come folklore e Bep¬ 
pe come Brassens ». 
ALL’ARTE CLUB (P.le delle 
Provincie - Tel. 425705) 
Martedì alle 21 « I Folli » pre¬ 
sentano « I dialoghi del morti 
vivi* di Nino De Tollis con 
R. Alegiani. A. Bon. M. Fag¬ 
gi. M. Monti. A. Periini. R. 
Rapis.irdi. Hegia autore. Se¬ 
condo mese successo. 
ARLECCHINO 
Alle 17 il Teatro Stabile del¬ 
la Città di Roma presenta: 
« Ring Hong » di Adamov. 
Regia Massimo Manuelii. 
BEAT 72 

Alle 21.15 International Wor- 
kosebop 1 beatre presenta : 
« Populorum regressio ». 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 16.30 C.ia D’Onglia-Pal- 
mi presenta « I figli di nes¬ 
suno » di Hindi e Salvoni. 
Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta « Che ne pensa¬ 
te del 69? » cabaret chantant 
con L. Banfi. M. L. Serena. 
D. Callotti e Luciano Fine- 
schi. 

CENTRALE 

Alle 17A0 C ta Bax. Belici. 
Bussolino. Glier.ildi. Rizzoli 
in • Tutti» per amore » di Bel¬ 
ici Regia autore. 

DELLE ARTI 

Alle 13 C.ia Peppino De Fi¬ 
lippo in « Come Uni Don Fer¬ 
dinando Ituoppolo » di Poppi¬ 
no De Filippo Prima rap¬ 
presentazione per l'Italia. 
DELLE MUSE 
Alle 17250. « L'amore e la 

guerra • speli- recitato e can¬ 
tato da Millv e Achille Millo. 
Dir Filippo Crivelli. 

DE’ SERVI 

Alle :7.13 C.ia dir. Franco 
Ambmglim terzo mese suc¬ 
cesso di « Roma che non ab¬ 
bozza » di Claudio Oldani. 
Regia Franco Ambroglmi. 

DI VIA STA.MIRA (Via Sta- 
mira 55 - Tel. 425109) 

Alle Li. « Donna Rosila nu¬ 
bile » di F G. Lorca con N 
Palladino. L. Toh'mei. L 
Mal aerea. L. Mozz 3 bolta. C. 
Reali, D Bernardini. I. Gut- 
tierez. V De Marco. M Chi¬ 
nami Regia Giancarlo Scpc 
ELISEO 

Alle 17.ro la novità « Il prez¬ 
zo » di Arthur Miller con R- 
Vallone. M Scaccia. F. De 
Cerosa. M Belli. Regia Raf 
Vallone. 

FILM STUDIO 76 (A’ia Orti 
d’Aìibert 1-c) 

Alle 13. 20 e 22AO « The Pa- 
kvhouse » con Buster Keaton 
(192!) c «Accidenti che ospi¬ 
talità » di Keaton 11923). 
FOLKSTUDIO 
Alle :7 Folkstudio giovani 

GOLDONI 

Alle 17..(O ultima recita 3 atti 
unici «li Anthon Cccov « L'or¬ 
so >. • i.a proposta di matri¬ 
monio » e « l.'anniv ersario * 
in lingua inglese. 

II. CORDINO 

Alle 22.30 . « I babblfetl • 

novità «li Amendola e Cor- 
b soci con E Guarini. M 
Fi'rretto. L Modugno. C 
D'Ar.geh». A. Raìli Regia Ma¬ 
rio Barletta 
I.A FEDE 

Alle 21250 il Gruppo Spacc 
PelV) action proenta 26 opi¬ 
nioni su Marcel Duchamp di 
John Cuge. Novità per Fila¬ 
li.» 

LA LOBBIA (Via Alpi Apua¬ 
ne - Tel. 890055) 

Alle 17.30 la C la del Teatro 
d'Arte di Roma prrcenta. 
« Recita Sana di S France¬ 
sco. jacopone da Todi » regia 
G Mat-uà 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI .MARIA ACCETTELLA 

(Via Beato tnjelìjn 22) 

Alle 16.45. « la bella addor¬ 
mentata nel bosco » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac- 
cettella. 

PARIOLI 

Alle 17,30: « II signore va a 
caccia » di G Feydeau con G. 
Cervi, M- Malfatti. P. Carlini, 
M. Merlin! Regia Mario Laudi 


AMBRA JOVINELL1 (Telerò- 
no 730.3316) 

I.a signora nel cemento, con 
F. Smatra (VM 14) G + e 
rivista Nanda Richard 
ESTERO 

Cinque per l'inferno, con J. 
Garko A + e rivista Sampieri 
VOLTURNO (Tel. 474.557) 
Cinque per l’Inferno, con J. 
Garko A ♦ e riv. Pia Versi 
Bertolinl 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Brucia ragazzo brucia, con F. 
Prevost (VM 18) S ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251 ) 

Cnmmando suicida, con A. 
Rav DR ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I.a fratellanza, con K. Dou¬ 
glas (VM 14 ) DR + 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Belga e Michael 

(VM 18) DO ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

La prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward 

(VM 14) DR + + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Jack thè Giant klllers (14,30) 
e Bullitt (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La chamade, con C. Dcneiive 

S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18) DR 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

I.a signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G ♦ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

I bastardi, con G. Gemma 

(VM 18) G ♦ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Barbarella, con J. Fonda 

(VM 14) A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La battaglia di E! Alamelo, 
con F StafTord I)R ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Colpo di stato, con L. Salce 
SA f 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Mayerling, con O. Sharif 

DR + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Scacco Internazionale, con T. 
Hunter G ♦ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Riusciranno 1 nostri eroi .. ? 
con A. Sordi C ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I.o strangolatore di Boston, 
con T. Curtis (VM 14) G 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 
La matriarca. con C Spaak 
(VM 13) S\ + 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

II medico della mutua, con 

A. Sordi SA ♦ 

COL4 DI RIENZO (T.350.584) 

Barbarella, con J Fonila 

(VM 14) A ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Bullitt- con S. Me Qu^en G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Barbarella, con J Fonda 

(VM 14) A ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA ♦ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Thrrese and Isabelle, con E. 
Por*'on (VM 18) S ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Pendulum. con G Peppard 

G ♦ 

E ERGINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

I.o str 3 neo(»tore di Boston, 
con T Curii» «VM 14) G 44 
EUROPA (Tel. 863.736) 
Fraulein Doktor. con S Ren¬ 
dali DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny Girl, con B Streisand 

_ M 44 

FIAiHMETTA (Tel. 470.464) 
The legend of Lylah Tiare 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Commando suicida, con A 
Rav DR 4 

GARDEN (Tel. 5S2A48) 

Barbarella, con J Fonda 

(VM 14) A 4 
GIARDINO (Tel. 894546) 
Poor-Covv. con C \Vhite 

(VM H) S 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

I a notte dell'agguato, con G. 
Pork DR 4 

HOI.1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858526) 
Diamanti a colazione, con M 
M.i'troianni C 4 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Interludio, con O Werner 

S 44 

IMPERI ALFINE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

Nrrosubianco. con A Sanders 
(VM 1S1 S 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Barbarella, con J Fonda 

(VM \ 4 

MAJESTIC (Tel. 674508) 
l'n corpo caldo per l lnfemo, 
con J Vatmont (VM )4| A 4 
MAZZINI (Tel. 351542) 
Maverllng. con O. Sharif 

DR 4 

MFTRO DRIVE !N {Telefo¬ 

no 6050543) 

Base artica zebra, con Rock 
Hiid«on \ 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Dove osano le aquile, con R. 

Burton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d'Essai: Galileo, con C. 
Cusartc DR 44 


MODERNO (Tel. 460585) . 

Le false vergini, con V Prive ! 

(VM 18) DR 4 ■ 
MODERNO SALETTA (Tele- I 
fono 460585) 

Lcs hlches. con S. Audran 

(VM 18) DII 4 

MOND1AL (Tel. 834.876) 

La prima tolta di Jennifer, 
con J. Woodward 

(VM 14) DR 4 4 

NEW YORK (Tel. 780571) 

I.a fratellanza, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DII 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La rivoluzione sessuale, con 
H Cuccioli.» (VM 18) DR 4 

PALAZZO (Tel. 4956.631) 

I.a fratellanza, con K. Dou¬ 
glas (VM )») DR 4 

PARIS (Tel. 754568) 

L'alibi, con V. Gassman 

SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexoter (VM 18) DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Un giorno di prima mattina, 
con J. Andrews M 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

I.e salamandre, con B Cun- 
ningham (VM 18 ) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La monaca di Monza, con A 
Heytvooil (VM 13) DR 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Je t'alme je t alme, con C. 
Ridi DR •♦•■«4 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 

Il libro della giungla DA 4 

REALE (Tel. 580534) 

Serafino, con A. Celentano 

(VM 1-*) SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

DulTj il re del doppio gloro, 
con J Cobutn A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Serafino, con A. Celentano 
(VM 14 1 SA 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Uno sporco imbroglio, con M. 
York (VM 14) G 4 

ROUGE ET NOIR (T. 684505) 
La fratellanza, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

ROYAL (Tel. 770519) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 4444 

ROXY (Tel. 870504) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D'Orsnv DR 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Cera una v«ilta 11 Vtcst. con 
C Cardinale X 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I.a signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Bullitt. con S. Me Queen G 4 
TIFFANY (Via A. De Pretis) 
La via lattea, di L. Bunuel 
DR 4444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Teorema, con T Stamp 

(VM 18) DR a.a. 4 . 
TRIOMPIIE (Tel. 838.0003) 
Cuore di mamma, con C Gra¬ 
vina (VM 18) DR 444 . 

UNIVERSAL 

Bourges operazione Gestapo. 
con II. Kruger DR 4 

VIGNA CI.ARA (Te). 320559) 
Rnsrmary's Baby, con Mia 
Farrotv (VM 14) DR 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Vendo cara la pelle. 

con M- Marshall A 4 . 

ADR1ACINE: C'era una volta, 
con S. Loren S 4.4. 

AFRICA: La pecora nera, con 
V. Gassman SA 4 

AIRONE: Les blches, con s. 

Audran (VM 18) IJK 4 . 

AIASKA: Cinque per l’infer¬ 
no. con J. Garko A 4 

ALBA: Il caso Thomas Croun 
con S. Me Queen SA 4 
ALCE: Un treno per Durangu 
ALCYONE: La strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 
AMBASCIATORI : I due de¬ 
putati, con Franchi-Ingrassia 

c 4 

AMBRA JOVINELLI: La signo¬ 
ra nel cemento, con F. Sina¬ 
tra (VM 14) G 4 e rivista 
ANIENE: Zurn zum zum, la 
canzone che mi passa per la 
testa, con L. Tony S 4 
APOLLO: Ammazzali tulli e 
torna solo, con C. Connors 
A 4 

AQUILA : L’uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C. East- 
ttood (VM 14) G 4 

ARALDO: La strana coppia, 
con J. Lemmon SA 44 
ARGO: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARIEL: Romeo e Giulietta, con 
O. Hussey UR 44 

ASTOR: Un tranquillo posto 
di campagna, con F. Nero 
(VM 13) DR 444 
AUGUSTUS: La strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 
AURELIO: Per un pugno nel¬ 
l'occhio, con Franehi-Ingras- 
sia C 4 

AUREO: II medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4 
AURORA: II laureato, con A. 

Bancroft S 44 

AUSONIA: La battaglia di E1 
Alamrin. con F. StafTord 

DR 4 

AVORIO: Sissignore, con U 
Tognazzi SA 44 

BELsITO: La strana coppia. 

con J. Lemmon SA 4 + 
BOITO: C'c Un uomo nel letto 
di mamma, con D. Day S 4 
BRASIL : Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

BRISTOL: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C + 

BROADIVAY: Zum zum zum. 

con L- Tony S 4 

CALIFORNIA: Mayerling. con 
O Sharif OR t 

CASSIO: Oggi a me domani 
a te. con M. Ford A 4 
CASTELLO: I due deputati, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
CLODIO: Cinque per l'Infrrno 
con J. Garko A 4 

CORALLO: I nipoti di Zorro, 
con Franehi-Ingrassia C 4 
CRISTALLO: Shalako. con S 
Conncrv A + 

DEL VASCELLO: Mayerling. 

con O. Sharif DR 4 

DIAMANTE: I due deputati. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
DIANA: I bastardi, con G. 

Gemma (VM 18) G 4 

DORIA: L'uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C Eastvvood 

(VM M) G 4 
EDELWEISS: Corri uomo corri 
con T. Milian A 4 

ESPERIA: Il mrdico della mu¬ 
tua. con A. Sordi s \ 4 

ESPERo: Cinque per l'Infrrno. 

con J. Garko A 4 e rivista 
FARNESE: Via col vento, con 
C. Cable DR 4 

FOGLIANO: I 1 dell'Ave Ma¬ 
rta. con E W'allach A + 
GIULIO CESARE: La strana 
coppia, con J. Lemmon 

SI ^4 

HXRLEM: L'armata Branra- 
leone con V Gassman SA 4 + 
HOLLYWOOD: Base artica ze¬ 
bra, con R Hudson A 4 
IMPERO: Cinque per l'Inferno. 

con J Garko \ + 

IXDL'NO: Base artica zebra, 
con R. Hudson A 4 

JOLLY: la strana coppia, con 
J. Lemmon sa 44 

JONIO: I dne deputati, con 
Franchi-Ir. grassi a C 4 

LF.BI.ON: Anche nel West c'era 
una volta Dio, con G Roland 
A 4 

LUXOR: Maverllng. con O. 

Sharif DR 4 

MADISON: Via col vento, con 
C Cable DR ♦ 

MXSSIMO: Poor-Cotv. con C 
White (VM 13) S 44 
NE VA DA: l .««poti di Zorro. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
NIXGARA: Dio li crea e lo 11 
ammazzo, con D Reed \ 4 

NUOVO- Pone-Coti*, con C 
White (VM 13) S 44 

NUOVO OLIMPIA: Una bella 
grinta, con R. Salvatori 

DR 44 

PAT.LADIUM: Il caso Thomas 
Crown, con S, Me Queen 

SA 4 

PLANETARIO: Modestv Blatte 
la bellissima che arride, con 
M. Vitti SA 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Aliberl, 1-C 
(V. Lungara) Telef. (50.464 

Ore 18 - 20 - 22,30 

THE PLAY HOUSE 
(1921) 

ACCIDENTI 
CHE OSPITALITÀ' 

di Buster Kealon (1923) 


PRENESTE: La straua coppia, 
con J Lemmon SA 44 
PIUMA POIt'lA: Due sporche 
carogne, con A Dcloti O 4 
PRINCIPE: 1 bastardi, con G 
Gemma (VM 18) G 4 
RENO: I «lue deputati, con 
Franchi-Ingrassia c 4 

RIALTO: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

RUBINO: Lo sbarco di Ansio. 

con R. Mitchum DR 4 
SPI.END1D: Il laureato, con 
A Bancroft S 44 

TIRRENO: Le calde notti di 
Lady Hamilton, con M Mar- 
cier (VM 14) S 4 

TRIANON: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TUSCOLO: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey OR 44 
ULISSE: Cinque per l’Inferno, 
con J Gaiko A 4 

VERGANO: I.a battaglia di E1 
Alantein, con F. StafTord 

DR 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Corri uomo corri 
con T. Milian A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: La pecora 
nera, con V. Gassman SA 4 
DELLE RONDINI: Sequestra 
dì persona, con F Nero 

DR 444 

ELDORADO: Faustina, con V. 

Me Gee S 44 

FARO: Straziami ma di bari 
saziami, con N Manfredi 

SA 44 

FOLGORE: I.a brigata del dia¬ 
volo. con W. Iloldcn A 4 
NOVOCINE: I I dell'Ave Ma¬ 
ria, con E W’allach A 4 
ODEON: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

S \ 44 

ORIENTE: Il lungo duello, con 
Y. Brvnner A 44 

PI-ATINO: La brigata «lei dia¬ 
volo. con W. Iloldcn A 4 

PRIMAVERA: Meglio vedova. 

con V Lisi SA 4 

PUCCINI: Giuri» e H uccise a 
uno a uno, con E Purdom 
A 4 

UEGILI.A: L’oro «lei mondo. 

con Al Bano S 4 

SALA UMBERTO: I 4 dell'Ave 
.Maria, con E. W'allach A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Allegri ma¬ 
rinai 

BELLARMINO: Dalle Ardenne 
all'inferno, con F- Staflurd 

A 4 

BEI.I.E ARTI: La scuola della 
violenza, con S Poiticr 

DR 4 

CINE SAVIO: Per amore per 
magia con G. Morandi M 44 
COLOMBO: Il marito è mio e 
l'n inni azzo quando mi pare, 
con C, Spaak SA 4 

COLUMBUS: Sinfonia di guer¬ 
ra. con C. Boston DK 4 

CltlSOGONO: Hantnr l'invin- 
cibilc 

DELLE PROVINCIE: SI salvi 
chi può, con L. De Fune* 

C 4 

DEGLI SCIPIONI: Mille frecce 
per il re, con B. Ingham 

A 4 

DON BOSCO: La bisbetica do¬ 
mata. con E Taylor SA 44 
DUE MACELLI: Assassinio a 
bordo, con Mi. Ruthenford 

G 4 

ERITREA: Il colosso di Rodi. 

con L. Massari SM 4 

EUCLIDE: La bisbetica doma¬ 
ta. con E Tavlor SA 4 4 
FARNESINA: King Kong, con 
R. Rcason A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Il ciar¬ 
latano. con J. Lewis C 4 4 
LA SALETTE: Sette spose per 
sette fratelli, con J. Povvell 
M 44 

LIBIA: Fantasia IIA 4 

MONTE OPPIO: I due pom¬ 
pieri, con Franchi-Ingrassia 

c 4 

MONTE ZEBIO: Violenza per 
una monaca con R. Schiaffino 
DR 4 

NATIVITÀ’: I grandi condot¬ 
tieri, con I. Garrani SM 4 
NOMENTANO: Per 50 000 ma¬ 
ledetti dollari 

NUOVO D. OLIMPIA: Banditi 
a Milano, con G M- Volontc 

DR 44 

ORIONE: Missione speciale La¬ 
dy Chaplin, con K Clark 

A 4 

ì PANFILO: Asterix il gallico 

DA 4 

PIO X: Chimera, con G Mo¬ 
randi S 4 

PIO NI: L'immensità 
QUIRITI: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S.M. Britannica, con 
R. Harrison G 44 

REDENTORE: Joe l'implaca¬ 
bile. con R Van Nutter A 4 
REGINA P\CIS: Sfida a Glory 
City, con S Barker A 4 
RIPOSO: I due pompieri, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SACRO CUORE: Chimrra. con 
G. Morandi g 4 

SALA S. SATURNINO: Tre 
uomini In fuga, con Bourv.l 
C 44 

SAIA URBE: Il gigante di Me¬ 
tropoli*;. con L. Orfei A 4 
SUA VIGNOI.I: Saladino 
S FELICE: L'ultimo degli apa- 
chrs. con B. Lanrarier A ♦♦ 
SFSSORIXXY: I! marito (■ mio 
e l'ammazjo quando mi pare, 
con C Spaak S\ 4 

SORGENTE: Bambv DA 4 
TIZIYNO - I nibelunghi, con 

V Bevcr A 4 

TR \SPONTIV Y : Indovina chi 

viene a cena? ron S Tracv 
DR 444 

TRYSTEY'ERE: II fantasma del 
pirata Barbanera, con P 
l'stinov A 4 

TRIONFALE: Grand Prlx. con 

Y Mont-.nd (VM 14) DR 4 
Y’IRTUS: L'uomo che sapeva 

troppo, con J Stewart 

(VM 14) G 44 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Nuovo impetuoso sviluppo dell’»offensiva di primavera» I Abbonamenti 


PARIGI E BONN 


La formula della « unità 
europea » come la intendo¬ 
no Wilson e Nonni naviga 
decisamente in acque dif¬ 
ficili. Dopo Tallare Soames 
— sfortunato tentativo bri¬ 
tannico di mettere la Fran¬ 
cia sotto accusa da posizio¬ 
ni di zelo atlantico — e 
dopo le delusioni riservate 
da Nixon agli « europei¬ 
sti » italiani, i colloqui 
franco tedeschi dt Parigi 
hanno offerto l'occasione 
per una nuova resa di con¬ 
ti. Al cancelliere Kiesin- 
ger, che lo invitava a « chia¬ 
rire » l’atteggiamento fran¬ 
cese verso il MEC, De Gaul- 
le ha potuto agevolmente 
ribattere che la Francia ri¬ 
spetta i suoi impegni e che 
anche le sue posizioni su 
un eventuale allargamento 



KIESINGER. 

intesa 


Fragile 


della comunità sono chia¬ 
re; se c'è qualcosa che non 
lo è, o che, comunque, mal 
si concilia con il principio 
della cooperazione a due 
sancito dagli accordi del 
1962, ciò è l’appoggio più 
o meno velato dato da 
Bonn ai tentativi di forzar¬ 
le la mano, utilizzando 
l’UEO come surrogato di 
Europa politica e come 
« porta di servizio » per 
far passare la Gran Breta¬ 
gna. E poiché questo ten¬ 
tativo è tuttora in atto, in 
violazione del trattato su 
cui si fonda 1TEO. la Fran¬ 
cia lascerà questa organiz¬ 
zazione Se si aggiunge che, 
a loro volta, i dirigenti di 
Bonn avevano da rimprove¬ 
rare ai loro interlocutori 
un crescente interesse al 
miglioramento dei rapporti 
con la RDT, e che sul ter¬ 
reno della coopcrazione e- 
conomica non vi sono stati 
progressi non si può non 


concludere che l’intesa fran¬ 
co-tedesca ha subito a Pa¬ 
rigi colpi assai duri ed è, 
di fatto, in crisi. 

Nella stessa RFT, d'altra 
parte. ì due grandi partiti 
della coalizione governati¬ 
va — democristiani e so¬ 
cialdemocratici — sembra¬ 
no aver tratto dalla spedi¬ 
zione del Bundestag a Ber¬ 
lino ovest soltanto un ina¬ 
sprimento dei loro contra 
sti- In più occasioni il neo- 
eletto presidente Heine- 
mann (socialdemocratico) 
ha ripetuto le sue afferma 
zioni « eretiche » circa la ! 
opportunità di sostituire j 
all’atlantismo la ricerca di 
un superamento dei bloc¬ 
chi, e Brandt gli ha latto 
eco ammettendo ('impossi¬ 
bilità di continuare a « sca¬ 
valcare • la RDT nella di¬ 
scussione aul problema te 
desco La veemenza delle 
leazioni di Kiesinger e di 
strauss riflette con eviden¬ 
za il timore che l’alleanza 
tra socialdemocratici e .li¬ 
berali, grazie alla quale 
Heinemann e stato eletto, 
possa presto o tardi ripro¬ 
dursi al livello delle mag 
gioranze di governo. 

L’acuirsi della polemica 
tra URSS e Cina, in rela¬ 
zione con i gravi incidenti 
dell’Ussuri, ha fatto passa¬ 
re in secondo piano il te¬ 
ma del negoziato america¬ 
no-sovietico, preannunciato 
da Nixon L’ambasciatore 
sovietico ha avuto a Wa¬ 
shington altri incontri e le 
Izvestia hanno scritto che 
il momento attuale è favo¬ 
revole a discussioni sul di¬ 
sarmo. Ma il presidente 
americano preferisce, evi¬ 
dentemente, temporeggiare, 
forse sperando, come ave¬ 
va già fatto Johnson, di 
trarre vantaggio da uno 
sviluppo del conflitto cino¬ 
sovietico. E, respingendo 
le proteste di una parte 
dello schieramento parla¬ 
mentare, della scienza e 
dell’opinione pubblica, ha 
annunciato nella sua con¬ 
ferenza stampa di venerdì 
la decisione di realizzare 
— anche se in una versio¬ 
ne « modificata » — il pro¬ 
gramma missilistico anti¬ 
missile (progetto Sentirteli 
ereditato dal suo predeces¬ 
sore. 

Anche per il Vietnam. 
Nixon prende tempo e, 


mentre fa sapere di aver 
sollecitato una « pressione » 
sovietica sui vietnamiti, rin¬ 
nova pubblicamente le sue 
minacce in relazione con 
l’ofTcnsiva del FNL A Pa¬ 
rigi, i vietnamiti hanno av- 



ta basi 





attaccate 



in una sola notte da 

Alti ufficiali americani riconoscono il valore dei combattenti della Liberazione vietnamiti 
Condannato a dieci anni di lavori forzati il bonzo Thien Minh accusato di «complicità» con 
il Fronte - Saigon bombardata con razzi: in fiamme un grosso deposito di carburante 




EBAN. Ora, tutte è 
« normale » 

vertito perciò gli america¬ 
ni che essi si addosseranno 
tutta la responsabilità del¬ 
le conseguenze di un’even¬ 
tuale e.s calatton. 

Sul Canale di Suez, cruen¬ 
te battaglie tra egiziani e 
israeliani si sono sussegui¬ 
te e in una di esse ha tro¬ 
vato la morte il generale 
Abdel Moneim Riad, capo 
di stato maggiore egizia¬ 
no. Il riaccendersi della lot¬ 
ta è collegato al tentativo 
degli israeliani di trasfor¬ 
mare la riva occidentale del 
Canale in loro « frontiera * 
definitiva, erigendovi forti¬ 
ficazioni permanenti; tenta¬ 
tivo al quale l'Egitto in 
tende opporsi attivamente 
La parola d’ordine dei di¬ 
rigenti di Tel Aviv è che la 
situazione è * normale ». il 
pericolo di una nuova guer¬ 
ra remoto e ogni * ingeren¬ 
za esterna » dannosa. Il 
ministro degli esteri Eban 
lo ha ripetuto a Rogers, 
aggiungendo — secondo 
indiscrezioni raccolte dalla 
stampa americana — che 
un ritiro degli israeliani 
dal Smai compromettereb¬ 
be ogni possibilità di « li¬ 
quidare » Nasser o costrin¬ 
gerlo a capitolare Agli 
scontri sul Canale ha fatto 
riscontro una nuova onda¬ 
ta di scioperi e di lotte 
contro l’occupante, da un 
capo all'altro dei territori 
arabi assoggettati con la 
guerra del giugno 1967. 

Ennio Polito 


SAIGON. 15. 

Una settantina di basi a- 
merteane sono siate attaccate 
stanotte dalle artiglierie - 
mortai, lanciaia/zi, cannoni 
senza rinculo — delle foize 
annate di liberazione del 
Vietnam del Sud E’ la pai 
intensa serie di attacchi si 
multane! che sia stata lan 
dilla da quando, il 22 feb 
braio, piano giorno della at 
tuale «offensiva di pinna 
veia n, vennero attaccate con¬ 
temporaneamente UH basi 
Stanotte alcuni razzi sono 
stati lanciati anche onliu le 
installazioni militavi di Huè. 
Anche Saigon e siala bombar¬ 
data. Sette razzi, di cui uno 
da 240 min , sono caduti sulla 
città e sul porto Un grosso 
deposito di turbinante e sta¬ 
to centrato m pieno ed è in 
fiamme. 


hanno lanciato due grandi ra 
stillamenti a nordovest di 
Saigon, nella zona di fuchi, 
sede di importanti basi USA, 
con l'appoggio delfavia/ume 
che vi ha effettuato 70 meur 
sioiu, e nella legume della 
base di Bien Hoa. 24 km a 
noid di Saigon, con I nsti di 
un centinaio di carri armati 
e altri mezzi blindati Hìmi! 
tati: nessuno. 1 1152 hanno 
dal canto loro intensificato » 
bombardamenti a tappeto, 
sganciando in 24 ore oltre 
1.500 tonnellate di bombe at 
torno a Saigon 
L'offensiva del FNL sta 
strappando ad alti ultimili a 
mericani riluttanti riconosci 
menti del valore dei combat 
tenti vietnamiti e della per 
lezione con la quale l’offen 
siva viene condotta Essa e 
stata definita « un classico e 


Viene registrato anche un sempio di economia di forze» 


violento attacco di forze di 
terra contro una base dei 
mannes a sud della zona smi 
litauzzata, nel corso del qua 
le i vietnamiti sono riusciti 
a penetrare nel perimetro di¬ 
fensivo degli americani. 1 
quali hanno subito gravi per¬ 
dite. I comandi americani 
hanno fatto sapere che si at¬ 
tendono un attacco ancora 
più massiccio e generalizzato 
per questa notte, die sara la 
più buia di questo periodo 
data l’assenza della luna, sia 
contro le basi mihtun che 
contro le citta Ma solo ì fat 
ti diranno se questa previsio¬ 
ne ha qualche validità Gli 
americani, che ieri hanno 
ammesso che i successi del 
FNL sono ben maggiori di 
quanto si fosse disposti a ri 
conoscere finora 1 350.000 con 
tacimi liberati nei soli pruni 
cinque giorni dell’offensiva i 
hanno oggi annunciato che 
alcune loro unità di stan¬ 
za nel delia o presso il con¬ 
fine cambogiano sono state 
« raggruppate » attorno a Sai¬ 
gon per stringere la maglia 
difensiva attorno alla capitale 
Contemporaneamente, essi 


Le conclusioni del Congresso 


Tito rieletto 
alia presidenza 


Nella sede del Parlamento ungherese 

Domani vertice 
del patto 


del PC jugoslavo di Varsavia 


Sono stati eletti anche gli altri or¬ 
gani di direzione della Lega e ap¬ 
provate le mozioni politiche 


I sette paesi membri vi partecipano con i se¬ 
gretari generali del partito i capi di gover¬ 
no i ministri degli Esteri e della Difesa 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 15. 

A! nono omirrs-o della Le¬ 
ga dei comuni=?, ]’ign-,!uv 1 . le 
commis-ior" h inno concluso 
icn i loro lavori e la di «cu* 
s:one si è spostata in a>-eai- 
bica plenaria por l'aceeltazio 
ne delle diverge risoluzioni e 
rìc-i rapporti da esse proposti 
I documenti finora votati s; 
muovono sulla linea dei rapr ', 
p>>r?o de! compagno Tito e non j 
p-e^entano rispetto a quest‘ul- i 
timo novità di r.lievo anche se i i 
coito alcuni aspetti non è man j 
Caio un certo dibattito. 

Sono state confermate prima I 

i 

in commiss or.e c ribadite p**: j 
in assemblea plenaria alcune \ 
misure disanimar: prese mi i 
lui’ mo anno. cK hanno pr>v j 
vocato molta d.*iu*s!(>r.e. e ir,- 1 
le altre la dee «,one d; «cioz! ! 
mento della cellula degù s'u j 
d< r.ti c de- professar, fella fa J 
coìta di Filosofia e S-acio! cria 
de!!'ur.i\orsità di Belgradi, 
presa dopo le manifestar.om 
rkl giugno dolio scorso z.r.n >. 

I lavori soro continuati «ta 
mattina con l'elezione, awcn.j 
ta all'unanimità, delta pres - 
denza della I.ega dei romui.-:; 
jugoslavi e della parte pernia 
n-nte della conferenza rizzici 
naie (un quarto cioè d< i suo; 
membri che :n-.cme ad al 

tn. eletti dalla base orni anno, 
costituiranno ! organ >mo poli 
Leo a cui sono -tate attribu. 
te. in b3-<- al nuovo statuto, 
molte delie funzioni del ve-eeh;o ! 
Comitato Centrale). 

Nel pomeriggio *i è svo.ta 
anrhe la votazione per rea¬ 
zione riti pre-'!Uvn-e- rivi par;* 

to. un,, secondo .1 nuovo «tatù '. 
tn de,e esseri. eletto diretta 
menu duira-semblea congres 
suale Essa in base al nuovo 
regolaminto «ì e evolta a .-crii 
tinto '•cstrtto. riuonf, rm..roo 

presidenza del Fartito co- l 


munista jugoslavo i! compagne! 
Josip Broz Tito. 

Dopo l'elezione del presiden¬ 
te è stata posta in discussio¬ 
ne la risoluzione generale ri: 
questo nono congresso, che ha 
concluso i suoi lavori con un 
discorso del compagno Tito. 

Franco Petrone 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 15. 

Giungeranno domani a Buda 
peat ’e delegaz'oni dei paesi 
membr de! Patto di Aarsavia. 
che prendono parte alla riu 
mone de! Comitato politico. la 
etti prima ceduta è fissata per 
lunedi mattina, alle 10 ne'La 
sala de! Parlamento Alla ma 


IL GRANDE RITORNO 



INTERPOL 

Sutlha pr« -niinic del Parlarti* n’n 




d7> giorr.ah 


n'fe>taz:one di apertura sono 
stati imitati anche i giornalisti 
accreditati nella capitale ma 
giara. 

I*e delegaz.oni de: sette paesi 
— Ungheria. Cecoslov acchia. Po 
lorra. Repubblica democratica 
tedesca. Romania. Bulgaria e 
Cmont Soviet va — saranno 
composte dai segretari dei par 
titi comun-Mi e operai, dai capi 
di governo, da: ministri degli 
Es’eri e della D.fesa Da Mosca, 
insieme a Breznev. Kossighin. 
Katusei. Gretcko. Gromilco e 
Huszatov - e partito anche ti 
maresc.allo Jakubovski. coman 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate del Patto di Varsavia. 

Secondo alcune fonti, nella de 
legaz.one cecos'o» acca, oltre a 
Dub.ek. Cern.k. al mm.stro de 
zìi Ester: Marko e quello della 
D.fe«a D/ur. dovrebbe trovarsi 
anche il pres.dente Svoboda 

Ir/un’o a Budapest tutti i 
giornali riportano con grandi 
L'oli la notizia della riunione. 

Il » Magvar Nemzet » — l'or 
gano dei Fronte popolare — 
sor:.e che t attorno alla seriu’a 
sì man.festa un vìvo interesse 
mti-roaz'onale » e r.corda che 
ne..a precedente r.unone de! 
Comitato pol.t co — eoe si tenne 
a Soda nel marzo dello scorso 
anno — venne votata una r.so i 
luz one in cu: v d'eh arava il 1 
p eno ap;»ogg o dei paesi de. , 
Patto al popo'o . .etnam.ta l 

« !n ogni sua run one .! Co 
mutato pol.t.co - >cr.ve poi il } 
gorm. e - ha co'lo. ato. .n pr: j 
| mo piano, prob'env. po’, t ci tn I 
termz onali d: estrema attua j 
j ! ta La r un.one di Budape«’ 
as-^rr.e pertanto una part.co'are I 
,rr.pirtin?a perche si tiene .n 
p*os',rr. f à della c< nferenza de: 
parLt comumsL e opera d. 
Mosca e per.nr .eie r.*-il. : 
ma-s-n.i Lr.zent: de: paes del | 
Pat’o d Tarsivi.a La sce.ta d i 
Bulipe-t jua’e se !e d'incontro | 
— n.»‘i .1 Magvar Nemzet ' — i 
cos'.tu.sce un r cmo-c.merco 
;vr ’.":n;p »rt in*e ,/ un? -.o’a 
di! Po- : .n*l i preparazjine del 
la ^ran le i-s e 1 Mosca » 

P. corna e. r cordai *o che « i 
mitamem: m'ervenuti nezli u! 
t mi me*, nel'a poi t.oa mud a e 
obV chi-ranno .1 Con.tato poh 
! co a svolgere un lavoro impe 
gru’ . (i ♦. so 1 to’, ne:» i prob'em 
p,u imporranti che sono ogg* 
p-e—nti nei’i scena mond.ale. 

E ci*-*: .1 V e'nim. il Med.o 
Or eira e l'Europa 

Carlo Benedetti 


Il generale Wheeler ha detto 
che « 1 recenti attacchi sono 
stati meglio progettati e me 
glio attuati di prima » 

Un colonnello americano ha 
detto ieri dei gueiriglieri 
« Sorto ragazzi molto duri. 
Quando noi lanciami» bombe 
a mano nei loro bunker, le 
raccattano e ce le rilanciano». 

Il significato dell'offensiva, 
ammettono osservatori amen 
cani, è questo: li FNL ha ri¬ 
sposto alla strategia della 
«pacificazione accelerata» e al 
le bravate del generale Ab 
rahnis, comandante del corpo 
di spedizione USA. che volo 
va « schiacciare il nemico nel 
sud » e aveva lanciato a que 
sto scopo rastrellamenti su i 
rastrellamenti 

A Saigon si i* t «incitisi» oggt 
il processo a carico del bon 
zo superiore 1 tnen Minti, ac 
cusatn di « complicità » con 
il FNL. e di altri otto giovani 
arrestati tnsienie a lui. In 
mattinata era stato annuncia 
to che il pubblico ministero 
aveva chiesto la pena di mor¬ 
te Fot è stato detto che ave 
va in realtà chiesto la con 
danna at lavori forzati a vi¬ 
ta. Infine, la sentenza: dicci 
anni di lavori forzati. Le con¬ 
danne agli otto giovani va 
nano dai 3 ai 20 anni di la¬ 
vori forzati. I buddisti di Sai¬ 
gon sono in agitazione. Per 
domani e indetta una giorni! 
ta di preghiere in segno di 
protesta 

WASHINGTON. 15 
La Corte militare d’AppeUo 
degli siali Uniti na respinto 
il ricorso del sergente dei 
« mannes » Ronald Vogel, di 
24 anni, condannato da lina 
corte marziale a 50 anni di la¬ 
vori forzati per la brutale uc- 
siotie di una bambina di cin¬ 
que anni avvenuta nel settem¬ 
bre infili in un villaggio sud- 
vietnamita. La condanna si ri¬ 
ferisce ari un tremendo episo¬ 
dio di cui furono protagonisti 
il sergente e altri otto « ma¬ 
nnes » al suo comando. I sol- 
soldati iienetraronu in un vil¬ 
laggio sud vietnamita dove uc¬ 
cisero due bambini, violenta¬ 
rono diverse donne e distrus¬ 
sero numerose abitazioni. 

La Coite d Appello iia stabi¬ 
lito che la colpevolezza di Vo¬ 
gel, condannato per omicidio 
non premeditato, era stata di¬ 
mostrata in modo schiacciante 
dalle testimonianze prese in 
esame dalla corte marziale di 
primo grado. Era risultato, 
durante il primo processo, che 
il sergente Vogel il 23 settem¬ 
bre 1966, aveva guidato verso 
Cimbrunirf otto dei suoi uo¬ 
mini fino ai margini di un pic¬ 
colo villaggio sud vietnamita e, 
giunti sul posto, aveva detto 
loro « Adesso entriamo la 
dentro, picchiamo la gente, 
buttiamo giu le loro capanne, 
violentiamo e uccidiamo ». I 
nove «mannes» penetraro¬ 
no allora come furie nel vil¬ 
laggio. 

Dalle tes'imontanze presen¬ 
tate nel corso del processo, 
risulto tra l'altro che il so? 
tufficiale aveva incitato uno 
dei suoi uomini a fracassare 
il cranio di una bambina di 
cinque anni con il calcio del 
fucile ed era rimasto a vede 
re mentre il soldato infieriva 
contro la piccina, contando 
ad alta voce ogni colpo. 

11 processo contro Vogel è 
stato celebrato separatamen 
te da quello contro gli altri 
otto « mannes ». i quali so¬ 
no in afesa di essere giudi¬ 
cati dalli corte marziale 



Un reparto americano sotto II fuoco del FNL 


Voci su un aggravamento della crisi siriana 

Il presidente Atassi 
si sarebbe dimesso 

La decisione provocata dall'ingresso in Siria di truppe irache¬ 
ne? - Scontri fra giordani e israeliani - Più severe le misure di 
difesa passiva nelle città egiziane sul canale 


Secondo U Thant 

Trattative fra 
i « Grandi » per 
il Medio Oriente 
la prossima 
settimana 

NEU YORK. 15. 
lì -»-zr* i.tr.o generale de!'e 
N !/..»•), I u L’ Thir.t ritiene 
oh- 1 Un <>•*• N.,. t-'-ca. a.: Stai. 
Un.ti. 1 Inzhilvrra e la Francia 
s; riJn.-'Cino la settimana pros 
«m» per dicitore 'a cr;*i de! 
Meri i Orrve I delirati d--i 
q jaitro pie-: barri.'» tengo co! 
!.»q j. b ! r,*.--»'. ili pr.:r,o feb 
bra.o p-r pr,,>,ri'e terreno 
ad nr’.frz.tf conferenza a 
q ; ,‘lro 
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I-a stampa libanese, vitando 
«fonti diplomatiche informate», 
afferma oggi che truppe ira 
chcne sono entrate in Stria c 
hanno preso posizione nella re 
Clone meridionale de! pae«e. 
di fruii*»■ alle forze israeliane 
thè oet iipano I'*,bipiano di 
Golan 

St tondo voti iiuootrollale. 
l'ingn-s'-o ,I,g!i irai In ni in Si 
ria [turi «arili!»- amputo imi 
Fati orcio (il t..lto il go.erno di 
Damasco, ma solo con l’appro¬ 
vazione del ministro della Di 
fesa Hafez Assad. da tempo in 
contrasto con il presidente Atas 
si. Que-'t'ultimo avrebbe reagi¬ 
to presentando immediatamente 
le dimissioni di capo dello Sta 
to * da segretario generale del 
partito Baa«. c ritirandosi nel 
'a sua residenza di lloms. nella 
Siria centrali- Come «ì sa. 
dal m<--e di febbraio e in corvi 
in Siria una grave crisi [«diti 
ca. che oppone un gruppo di 
militari. c.ipcL-gmto da As-ad. 
ai Under civili del Haas, gui 
dati eia Atasu, th« si rtehia 
mane» al marxismo Tale crisi 
avribbe f!ov..’o essere affron 
tata, disenss-a , ri«olta jjacihca 
mente in un tolgi» sso suaonli 
nano d» 1 B-ts convocato per 
:1 2 1 » mar/,» S* le voti od.tr- 

« 

J i.e 'nn» («atte s, [ i;o formula 
re l'ipofe-i che Assad. non nu 
triodo fah.c ni nella possibilità 
di vincere il tot grt-*«ci. abb-a 
j (hiamato in ■ i.o aiuto i generali 
J iracheni, a Li vicini ideologi 
; camcntc. per far prci'ip-.tare la 
• tris- e assumere il potere attra 
! v,r-o *.n «i’<nzn ; o colpo d: 
1 -S’.iio 

j .s,co:u:.» aitr. o'zcrsaton. i in 
grcs«o d. Ile truppe tra chine 
I in S.r.a sa., lit»- n.vccc «cm 
. pia c niente un ;»s^,, 1 t .fo 

I legittimo, c-d an/t previsto, vcr- 
i so u .ri « raTor/amcn'o mii.’a 
I re del fronte aiab,i » deci-o no 
g.orm scorsi dalla conferenza 
del m.rii'tri u,-gl. esteri della 
la ga Araba ru niti al Ca.ro c 
dagli incontri fra i tapi di sta 
| *o maggiore- sirial o. egiziano. 

giordano e ir mh.-r.o. che «i «o 
j «.«.Iti rt«,c r’en-t *,te a Big 
da,i Si fa notare che il capo 
di S M iracheno si trova a Da 
masco dal 12 scorso ali., scopo 
di mettere a pi.n*»» con il g,- 
nc-rale Assad un accordo ni.l.- 
tare fra l due paesi in base al 
quale lo stc«,o Assad assume 
rebbe il comando delle truppe' 
irai lane stanziate in Siria c in 
Giordania. Vero e che la pre¬ 
senza del generale iracheno po 
irebbe essere anche interpre 


BEIRUT. 15. . tata come una delle cause un- 

« ! rrvixTialn d r. 1L. J 1 


mediate delle dimissioni di 
Alassi. 

Ad Amman, tm portavoce 
giordano ha dichiarato che ie¬ 
ri sera le forze arabe e israe¬ 
liane si sono scontrare due 
volte nella pane setten'rio¬ 
nale della Valle del Giorda¬ 
no. la prima volta dalle 20.15 
alle 20.30 e la seconda dalle 
22,40 alle 23,55 II porta zoce 
ha accusato gh israeliani dt 
aver aperto il fuoco per pri¬ 
mi, con mitragliatrici contro 
:1 villaggio di Adasipeh e con 
mitragliatrici e mortai con¬ 
tro le postazioni giordane. 

Anche su! fronte occidenta¬ 
le. dopo t bombardamenti 
di g.ovedi la tensione pernia 
n>- acuiiss.ma II giornale egi 
z.ano t Ai Ahram » afferma 
che Israele ha mMalìato raz¬ 
zi nel .-c-itore orientale del Si 
nai. In tutte le citta egizia 
ne sul Canale di Suez, già 
largamente evacuate sono sta¬ 
te impartite nuove e piu >eve 
re istruzioni per intensificare 
la difesa passiva Tutte le inse¬ 
gne al neon saranno srnon- 
la’e. niluminuzione stradale 
sara ridotta alia meta a par 
tire da stasera, verranno et 
fettunte esercit&zioni di allar¬ 
me antiaereo, durante le qua¬ 
li Uoscun'a dovrà essere to¬ 
tale. 

« Al Ahram » che e un gior¬ 
nale ufficioso, pubblica alcu¬ 
ne indiscrezioni su una di¬ 
chiarazione fatta dal ministro 
degli e«'eri egiziano duran'e 
una riun.one a porte chiuse 
de; m.r.ixir: deg.; everi nei 
la Lega Araba R.ad avrebbe 
man.festa'.> un netto pessi 
marno circa la possibilità di 
una --obi 2 .one po.itica del 
confi.‘to, « non soio a cau¬ 
sa delle ammziom espansi.z- 
n.-elicne di Israele, ma anche 
dei deludente atteggiamento 
degli stati Uniti ». Riad avreb- 
!>e accusato Nixon ai aver 
fatto sua la politica fiìo-israe- 
Lana di John«on ed avrebbe 
espresso l'opinione che la so- 
ìuz.one della cri»: sara nuli 
T are. ac giungendo che Uohiet- 
tivo degli eg.ziam «è la libe 
razione di tutta la Palestina, e 
non solo del S.na. ». 

Domani, domenica, e lune¬ 
dì. re Hussein di Giordania 
si recherà al Cairo e nei g or- 
nl se 4’llL nti nell'Arabia Saudi¬ 
ta, per preparare, attraverso 
colloqui con Nasser. e re Fei- 
sa!, il suo viagg.o negri Siati 
Uniti. 


all’« Unità»: 
nuovi 
successi 


Sono pervenuti al nostro 
giornale altri abbonamen¬ 
ti sostenitori e di solida¬ 
rietà. Invitiamo I cempa- - 
gnl nelle federazioni e gli 
Amici dell'Unità, ad inten¬ 
sificare la raccolta degli 
abbonamenti. 

Da Bologna, William Sa¬ 
voia sottoscrive un abbo¬ 
namento, i compagni del 
Pastificio di Corticelia of¬ 
frono tre abbonamenti so¬ 
stenitori da destinare a 
tre sezioni del Mezzogior¬ 
no; da Campo Galliano, 
presso Modena, invia un 
abbonamento sostenitore 
Bella Rosa Fornaci; da 
Reggio Emilia il Circolo 
giovanile ACM; la Vetre¬ 
ria Alessandro Cogno di 
Sesso d'Artico (''enr-i.i); 
Ugo Pizzighi di Poggiboq- 
si. In provincia di Siena,- 
e ancora, Vincenzo Angrl- 
sani, di Taranto e France¬ 
sco Taormina di Palermo, 

Abbonamenti di solida¬ 
rietà sono stati sottoscritti 
dalia redazione de!l'« Uni¬ 
tà » di Bologna per una 
sezione del sud, dal'’ se¬ 
zioni bolognesi Tubertìnl e 
7 novembre, daqli operai 
ed impiegati della ATM8, 
che offrono il loro abbona¬ 
mento ad un locate pubbli¬ 
co della città; da Ad2lina 
Infranti, di Mantova, che 
offre il suo abbonamento 
ad una sezione della Si¬ 
cilia; da un comoagn*» RI 
Poggibonsi che offre un at>* 
bonamento ad una sezione 
di Avellino; da Vito Antoni¬ 
no Bruno, di Ginosa, in pro¬ 
vincia di Taranto, che of¬ 
fre Il suo abbonamento ad 
una sezione del «uri. 

Il Comitato reo'onal'» del 
nartito del Friuli Venezia 
Giulia ha Infine sott-scrit- 
to 50.000 lire per abbona¬ 
menti elettorali In Sarde¬ 
gna. 


Il 1° giugno 
elezioni generali 
in Polonia 

VARSAVIA. 15. 
Lt* elezioni politiche e am¬ 
ministrative polacche si ter¬ 
ranno il 1. giugno prossimo. 
Lo ha deciso ti consiglio dei 
Ministri, che ha anche nomi¬ 
nato una commissione eletto¬ 
rale per organizzare le vota¬ 
zioni. 
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GLI INCIDENTI FRA CINA E URSS 

Una dichiarazione del governo sovietico 
dopo i nuovi gravi scontri sull’Ussuri 


ANCORA IL CLIMA DEL ’64? 

Che cosa c’è dietro 
l’operazione «ordine pubblico» 


(Dalla prima pagina) 

striscia di terreno brulla lun¬ 
ga poco piu di un chilometro 
e larga poche decine di metri, 
collocata sull’Ussun in un pun¬ 
to in cui la distanza fra le 
due rive è di circa 400 metri, 
I conimi tra l'Unione Sovieti¬ 
ca e la Cina sono segnati, na¬ 
turalmente, dalle due sponde 
del fiume: l’isola ha sempre 
però fatto parte — anche al¬ 
l'epoca degli zar — del terri¬ 
torio russo. Totalmente disabi¬ 
tata, — sommersa in parte 
dalle acque durante la bre¬ 
ve stagione estiva (la corren¬ 
te deirussuri è in questo 
tratto particolarmente violen- 


Il Rude Pravo 
sui rapporti 
con la Cina 

« NOI LA CONSIDERIAMO 
PARTE DELLA COMUNITÀ' 
SOCIALISTA DALLA QUALE 
NON DOVREBBE ESSERE 
ESPULSA NE' AUTOESPEL- 
LERSI ». 

PRAGA, 15 

Il Rude Pravo, organo <lc! 
PC cecoslovacco, occupandosi 
dell'incidente cmo sovietico sul 
fiume Ussuri scrive che « come 
Paese socialista e come partito 
non possiamo non esprimere la 
nostra disapprovazione per la 
sparatoria cinese in territorio 
sovietico e per l'attuale campa¬ 
gna della Cina ». Dopo aver 
espresso dubbi sulla sincerità 
della propaganda cinese che 
oggi c manifesta simpatia » per 
la Cecoslovacchia, mentre pri¬ 
ma dell'intervento sovietico di 
agosto considerava la politica del 
dopo gennaio come c ultrarevisio 
nismo cecoslovacco » il giornale 
afferma tuttavia: «Noi conside¬ 
riamo la Cina come parte della 
comunità socialista, dalla quale 
non dovrebbe essere espuLsa » e 
aggiunge che dalla comunità 
stessa « neanche la Cina do¬ 
vrebbe autoespellersi ». 


ta) — l’isola era solo la sede 
di due posti di osservazioni 
mobili delle guardie di fron¬ 
tiera sovietiche. E’ appun¬ 
to per il possesso di quest’iso¬ 
la — rivendicata ora formal¬ 
mente dal cinesi — che sono 
scoppiati gli incidenti. 

L’episodio, non c’e bisogno 
di rilevarlo, è grave e pone 
in luce la serietà della rottu¬ 
ra che è venuta a determinar¬ 
si tra due Stati socialisti. Que¬ 
sta si manifesta ormai anche 
con sanguinosi scontri milita¬ 
ri e con una « guerra diplo¬ 
matica » che per il linguag¬ 
gio che viene usato, per il 
tono della polemica, non è cer¬ 
to tale da garantire che inci¬ 
denti ancor più grossi non pos¬ 
sano ripetersi in futuro e 
che si stia per imboccare pre¬ 
sto una via che porti, se non 
verso la liquidazione del dis¬ 
senso, almeno verso una qual¬ 
che normalizzazione dei rap¬ 
porti tra i due paesi. 

La dichiarazione del gover¬ 
no sovietico collega i nuovi 
Incidenti alla campagna anti¬ 
sovietica « che gli organi uffi¬ 
ciali cinesi stanno intensifican¬ 
do attorno alle assurde prete¬ 
se territoriali avanzate », e af¬ 
ferma che i dirigenti di Pechi¬ 
no « deformano i fatti per 
sfuggire atte responsabilità che 
pesano su di essi in seguilo 
alle provocazioni organizzate 
e programmate sulla fron¬ 
tiera cino sovietica ». Le riven¬ 
dicazioni territoriali cinesi — 
si dice — « sono infondate », e 
in particolare le « false asser¬ 
zioni avanzate dalle autorità 
cinesi circa l'isola di Daman- 
ski non sono che tentativi per 
indurre in errore l'opinione 
pubblica in Cina e in altri 
paesi », Da qui il duro moni¬ 
to e la « severa protesta » per 
i nuovi incidenti, « program¬ 
mati per creare una atmosfe¬ 
ra di divisione tra i popoli 
dell'URSS e della Repubblica 
popolare cinese ». 

Per quel che riguarda la si¬ 
tuazione in Cina, la Tass regi¬ 
stra le nuove manifestazioni 
antisovietiche che hanno avu¬ 
to luogo ieri davanti alla se¬ 
de diplomatica dell'URSS a 
Pechino, e afferma poi che J 


« lanciando una nuova campa¬ 
gna sciovinistica i maoisti 
sperano di riuscire a disfar¬ 
si di tutti i loro avversari in¬ 
terni ». E’ singolare il fatto — 
continua la Tass — che 1 
partecipanti alle manifestazio¬ 
ni di strada in corso nella ca¬ 
pitale cinese esortino a « di¬ 
fendere Mao Tscdun a prezzo 
di qualsiasi sacrificio e fino 
alla morte ». Questo fatto di¬ 
mostrerebbe, secondo la Tass, 
che la campagna antisovieti- 
ca ha all’interno della Cina lo 
scopo di « distrarre l'attenzio¬ 
ne del popolo dagli insuccessi 
politici dei suoi leaders, di 
giustificare il tradimento del¬ 
la causa del socialismo e il 
flirt politico in corso con gli 
imperialisti ». 


Lin Pino ispeziona 
il settore 
degli scontri 

MOSCA, 15. 

Si apprende da fonte sovie¬ 
tica che il ministro della Di¬ 
fesa cinese maresciallo Lin 
Piao ha fatto una ispezione 
nel settore dell’isola Damati- 
ski, sul fiume Ussuri, poco 
prima che avvenisse lo scon¬ 
tro a fuoco cinosovietico di 
oggi- 


(Dalla prima pagina) 

tà di Roma, alla quale è 
seguita, in questi giorni, la 
occupazione militare delle U- 
niversità di Bologna e di Pa¬ 
via. Sempre a Pisa col pre¬ 
testo di un misterioso assal¬ 
to alle sentinelle di un cam¬ 
po, voce poi altrettanto mi¬ 
steriosamente smentita, furo¬ 
no consegnate le truppe. Con¬ 
temporaneamente concentra- 
nienti di trupjie venivano se¬ 
gnalati anche a Flien/e. 

Negli stessi giorni, a ca¬ 
vallo delle visite in Italia dei 
presidente Ni\on, spostamenti 
di reparti di carabinieri e 
deH’esercito, si sono verifi¬ 
cati intorno a Roma. Milano, 
Pisa. Si ha notizia di ixtso- 
nalità di sinistra che. poste¬ 
si in viaggio in fenovia. so¬ 
no state pedinate nel corso 
di tutto il tragitto da agenti 
speciali incaricati di control¬ 
lare l'itinerario di « merce 
importante ». Particolare im¬ 
pegno è stato posto nel con¬ 
trollo su esponenti del Mo¬ 
vimento studentesco, a Ro¬ 
ma, Milano, Bologna. Pisa, 
Pavia. In queste sedi univer¬ 
sitarie è staio preparato un 
minuzioso piano di agitazione 
e di propaganda, teso a 
creare un clima ili paura, 
favorendo disordini e inci¬ 
denti. A questo scopo i ser¬ 
vizi di polizia utilizzano ol¬ 
treché le consuete squadre 
del MSI (specialmente a ito 
ma) anche individui, apjiosita- 
rnente istruiti allo scopo di 
inserirsi nei movimenti e de¬ 
viarne Cattività verso sboc¬ 
chi violenti. Degno di nota 
il rilievo dato da giornali 
notoriamente legati agli ani 
bienti eh polizia (come il 
Giornale d'Italia, il Tempo e 
il Messaggero di Roma e la 
Notte di Milano) agli ilici 
denti di Pavia e all’incendio 
nella sede delI’ORUR a Ro¬ 
ma. Va notato che. sempre 
nello stesso scorcio di tempo, 
si è avuta nei grandi centri 
del nord, specialmente a Mi 
bino, una recrudescenza di 
provocazioni (scoppi di bom¬ 
be carta, petardi) contro se¬ 
di del PCI. Da segnalare, per 
la gravità che avrebbe po¬ 
tuto assumere, l’attentato a 


Genova contro il comizio di 
Melina Mercouri, evidente¬ 
mente preparato da speciali¬ 
sti e sventato, all'ultimo 
istante, dalla vigilanza della 
organizzazione del l'ostro 
partito. 

A Roma nessun fermo è 
stato mai operato né per lo 
attentato al Senato (avvenu¬ 
to proprio la notte dell'inva¬ 
sione armata dell’Universi¬ 
tà) né per l'attentato alla se 
de dell’ENI. In Calabria, se¬ 
condo una notizia trasmessa 
con notevole rilievo da una 
edizione mattutina del gior¬ 
nale radio e poi non più ri 
presa, attacchi dinamitardi 
sarebbero stati compiuti da 
t ignoti » contro una chiesa e 
varie sedi dell’arma dei ca 
rabinieri. 

Questa serie di episodi de 
nunciano la presenza di una 
regìa politica di indubbio sa¬ 
pore autoritario che tende a 
ricattare lo stesso governo di 
centro sinistra. Gruppi di in¬ 
dustriali. gruppi di alti uffi¬ 
ciali. tornano — come nel lu¬ 
glio 1964 — a voler far parla 
re di sé. ispirando notizie e 
voci, fondate o no che siano, 
le quali tutte mirano a creare 
una atmosfera pesante, di pau¬ 
ra e di intimidazione. Partico 
lare rilievo si è dato, ad esem¬ 
pio. agli incontri dell’assisten¬ 
te di Nixon. Walker, con i 
generali De Lorenzo e Aloja, 
ricevuti separatamente a ri¬ 
chiesta degli interessati. Si af¬ 
ferma che nei colloqui avuti 
con l’uomo del presidente 
americano, i due alti uffi¬ 
ciali avrebbero esposto il 
quadro della situazione inter¬ 
na italiana in chiave estrema- 
mente allarmistica. sottoli 
neando che il * vuoto di pote¬ 
re » creato dalla crisi del cen¬ 
tro sinistra « potrebbe aprire 
la strada ai comunisti » senza 
un intervento preventivo. Sul¬ 
lo stesso terreno, negli stessi 
giorni, si sono mossi — oltre 
chè i dirigenti nazionali del 
MSI che, come è noto, favori¬ 
rono apertamente la campa¬ 
gna elettorale di Nixon — 
gruppi di industriali di Torino 
e di Milano, deputati e sena¬ 
tori del PLI. Il prefetto di To¬ 
rino. ad esempio, ha ricevu¬ 


to un gruppo di industriali 
della capitale piemontese, i 
quali hanno dichiarato al rap¬ 
presentante dello Stato la lo¬ 
ro volontà, e la loro possibi¬ 
lità materiale in mezzi e aiuti, 
di «difendersi da soli». Si 
tratta dello stesso tipo, di 
iniziativa presa a suo tempo, 
con l’appoggio del questore 
di Lucca, da gruppi toscani 
dopo l’episodio delle Focette. 
Si tratta di una linea che. sol¬ 
tanto in apparenza, contrasta 
con la linea « aperta » assun¬ 
ta dal padronato « moderno » 
della Confìndustria, guidato da 
Leopoldo Pirelli 
Accanto a questa linea si 
sviluppa infatti l’azione tra 
dizionale di presa di contatto 
diretto dei gruppi industriali 
con il potere politico, o con 
una sua parte bene identifica¬ 
ta destra de e destra social 
democratica. Garante e porta¬ 
voce di questi gruppi indu¬ 
striali più « attivi » e politiciz¬ 
zati. nel senso di imporre le 
loro soluzioni, appare in que¬ 
sto periodo l'aw. Agnelli, pre 
sidente della FIAT. E' ormai 
noto il suo progetto di una 
« calata politica » su Roma, 
dove egli intende stabilire una 
base di lancio sul terreno spe 
cifico deU’azione politica. 
Agnelli avrebbe già scelto, in 
un grande appartamento che 
sorge nelle vicinanze del Qui¬ 
rinale. la sua sede romana, 
clic dovrebbe servirgli come 
t punto di incontro » con tut¬ 
te le personalità politiche del¬ 
la capitale disposte ad agevo¬ 
lare i suoi progetti, non sol 
tanto economici e finanziari. 
Fra le personalità politiche 
messe a parte di questi pro¬ 
getti. spiccano — oltreché al¬ 
cuni esponenti della destra so¬ 
cialdemocratica. come gli on. 
Cangila e Orlandi — i due lea¬ 
ders (in pectore) del neo gol¬ 
lismo italiano, gli on. Colombo 
e Andreotti. Di quest'ultimo si 
sa che. in concomitanza con 
un momento di crisi partico¬ 
larmente grave in cui si sa¬ 
rebbe trovato Rumor (che per 
imporre l'occupazione milita¬ 
re dell’università di Roma 
avrebbe minacciato le dimis¬ 
sioni) è largamente stata fatta 


circolare la voce che «era già 
pronto » ad assumere la re¬ 
sponsabilità dj un « ministero 
di tecnici ». con l’appoggio dei 
generali e di personalità del 
mondo economico. Fra le qua 
li, appunto, stando a informa 
zìoni di uomini assai in vista 
negli ambienti governativi, 
oltreché il sen. Merzagorn. 
l'aw. Giovanni Agnelli. 


Perquisita 
la casa di 
un antifascista 
a Genova 

Mentre gli attentatori che de 
posero una bomba ad orologeria 
al Teatro della Gioventù conti¬ 
nuano a circolare liberi, si ha 
notizia di perquisizioni effettua¬ 
te dalla polizia in abitazioni di 
antifascisti. Non sappiamo quan 
te siano queste perquisizioni: 
siamo però in grado di citare un 
episodio preciso, riguardante il 
compagno del PSIUP Augusto 
Vie], 

Ecco il testo dell’ordine di per¬ 
quisizione firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
doti. Mario Sossi: « Il P. M.. vi¬ 
sta la segnalazione in data 11 
marzo 1969 della questura di Ge¬ 
nova; ritenuto che sussistono 
(nel nostro testo sembra man 
care a questo punto una parola - 
n.d.r.) in seguito alle indagini 
esperite dall'Ufficio politico del¬ 
la questura di Genova che nella 
abitazione di Vici Augusto sita 
in Genova in via Tortosa 9-1. 
possono reperirsi cose attinenti 
alla collocazione dell'ordigno nel 
Teatro della Gioventù in via Ce¬ 
sarea il 7 marzo 1969. visto l'ar¬ 
ticolo (omissis) ordina proceder¬ 
si ad immediata perquisizione 
domiciliare nella suddetta abita¬ 
zione e delega all’uopo funzio¬ 
nari e sottufficiali dell'Ufficio po 
litico della questura di Genova ». 

Come abbiamo detto, non si 
tratfa della sola perquisizione 
compiuta in abitazioni di antifa¬ 
scisti. ed è perfino inutile sot¬ 
tolineare quanto di grave, as¬ 
surdo e pericoloso è insito in 
questo indirizzo assunto dalla po¬ 
lizia per € scoprire » gli autori 
dell’attentato fascista. 


Un comunicato 


del Comitato nazionale 

Già raccolti 5 milioni 
per l'aiuto al Vietnam 

La pressante richiesta deH'<>rgarii//a/ione sanitaria del FNL 
del Sud Vietnam per la fornitura di attrezzature e materie 
prime necessarie alla creazione nelle zone liberate di piccoli 
laboratori atti a produrre in loco i medicinali piu urgenti sta 
raccogliendo ovunque — informa un comunicato del Comitato 
nazionale — una immediata risixista. 

A Empoli e a Certaldo la campagna è cominciata di slancio 
in occasione della visita della delegazione di donne vietnamite, 
che stanno visitando in questi giorni numerosi centri italiani. 
Particolarmente indicativa è la sottoscrizione raccolta a Forli. 
il cui locale comitato ha già consegnato alle donne del FNL 
tre milioni, come primo contributo. 

Aumenta di giorno in giorno il numero dei vaglia che 
singole persone inviano al Comitato promotore e le brevi 
motivazioni riprodotte nei tagliandi, riaffermano con frasi 
commoventi la piena solidarietà coi patrioti vietnamiti: « Posso 
offrire solo mille lire, ma sarei pronto a combattere e a 
morire per quel |>opolo ». « Contribuisco alla resistenza vit¬ 
toriosa del FNL ». « Por i fratelli martoriati dalla guerra 
aggressiva deirimperialismo ». 

Possiamo cosi annunciare a conclusione della prima set¬ 
timana di sottoscrizione di aver superato la cifra di cinque 
milioni. 

Invitiamo tulle le persone, I gruppi, I comitali, le 
organizzazioni Interessate a rivolgersi per informa¬ 
zioni e per prendere accordi di lavoro al Comitato 
per l'assistenza sanitaria al popolo del Vietnam, 
Vicolo Scavollno 61 • 00187 Roma. 


LATERZA 


R.H. ROBINS MANUALE DI 
LINGUISTICA GENERALE pre¬ 
fazione di T. De Mauro; trad. 
di R. Slmone una esauriente 
esposizione dei metodi della 

tinnì - rnnfamnnmnda 

nonché del procedimenti del¬ 
la linguistica storica pp. 496, 
rii., L. 4500 

L. COLLETTI IL MARXISMO 
E HEGEL In che misura e 
perché il materialismo dialet¬ 
tico ha condiviso la reazione 
Idealistica contro la scienza e 
quindi anche alcune conclu¬ 
sioni dell’irrazionalismo con¬ 
temporaneo pp. 430, L. 3500 

COMUNITÀ DELL’ISOLOTTO 
ISOLOTTO 1954-1969 introdu- 
zione di don E. Mazzi una 
novità assoluta: una raccolta 
di documenti inediti, che re¬ 
cano la testimonianza sofferta 
di un’esperienza religiosa e 
politica particolarissima; un 
contributo di analisi su un 
tema che forse più di ogni 
altro ha acceso l'atmosfera 
post-conciliare pp. 300, L. 1000 

R. BENDIX STATO NAZIONA- 
LE E INTEGRAZIONE DI 
CLASSE EUROPA OCCIDEN¬ 
TALE GIAPPONE RUSSIA IN- 
DIA trad. di M.T. Grendi da¬ 
gli schemi di formazione e di 
sviluppo dei maggiori stati 
nazionali al problemi delle 
nuove comunità del ' terzo 
mondo fra lotte di liberazio¬ 
ne e tendenze all'integrazione 
nazionale e internazionale 
pp. 368, rii., L. 3500 

LA FORMAZIONE DELL’ITA¬ 
LIA INDUSTRIALE a cura di 
A. Caracciolo un'aggiornata 
messa a punto sul dibattito 
degli ultimi anni attorno al 
caratteri dello sviluppo eco¬ 
nomico italiano, al problema 
dell'accumulazione e alle con¬ 
seguenze che ne sono deriva¬ 
te sugli altri aspetti della so¬ 
cietà italiana pp. 312, L. 2500 

DOCUMENTI DELLA RIVOL- 
TA STUDENTESCA FRANCE¬ 
SE a cura del Centro di In¬ 
formazioni universitarie, trad. 
di L. Balbo pp. 280, L. 1200 

E. MANDEL LA FORMAZIO¬ 
NE DEL PENSIERO ECONO¬ 
MICO DI MARX trad. di A. 
Saisano pp. 260, L. 1200 


E. PRAGA POESIE a cura di 
M. Petrucciani pp. 432, L. 5000 
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Iamhrn55n V 

PnnocentTI 

è un motofurgone per le merci 
è un’automobile per voi 

Comodi si lavora meglio: il nuovo LAMBRO porta tranquillamente 
un carico anche voluminoso di 550 kg, 
mentre voi guidate comodi come in poltrona. 

Volante, cambio, comandi e strumentazione come in un’automobile. 
Motore fuori dalla cabina. Guida spostata a sinistra: 
comodo spazio anche per il secondo passeggero. 

Basta la patente A. 

Con il nuovo LAMBRO tutto diventa più facile e riposante. 

Motore a 2 tempi di 198 cm 3 - potenza 9,2 CV - trasmissione di tipo automobilistico - fre¬ 
ni a comando idraulico contemporaneo sulle 3 ruote - cambio a 4 marce + RM con co¬ 
mando a “leva centrale” - guida a volante - telaio portante in profilati d’acciaio e carroz¬ 
zeria in lamiera stampata - cassone a sponde basse ribaltabili: lunghezza 200 cm - lar¬ 
ghezza 148 cm, altezza delle sponde 28 cm - Prestazioni: 550 kg di portata - velocità 
max. a pieno carico 62,3 km/h - consumo 6,2 litri per 100 km. 

Garanzia: tutto gratis, ricambi e mano d’opera. 



I INNOCENTI 1 

UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi. 67 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoli, 11 -Tel 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso Italia. 53 - Tel. 214092 

FIRÉNZE 

Viale Milton, 27 - Tel. 499295 


GENOVA 

Via di Brera. 2-26 - Tel. 586941/2 

MILANO 

Via Tanzi, 10 - Tel. 2393 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo. 4 - Tel. 399880 

PADOVA 

Piazza De Gas peri. 12 - Tel. 30394 


ROMA 

Via Pungi. 11 - Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma. 101 -Tel.544016 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 













